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Configurare il router per impedire accessi fraudolenti 
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TeraStation^” 50I0DN & Switch B5-MPBO 


■ Disponibile neiie versioni 2 e 4 bays formato desktop e 4 o 12 bays formato rack 

■ Equipaggiati con processore Annapurna Labs® 1.7Ghz Quad-Core e 4GB DDR3 ECC RAM 

■ 1 0 2 (TS51210RH) porte lOGbE e 2 porte IGbE 

■ Compatibilità 2,5/5Gbps con standard NBASE T (IEEE 802.3bz) 

■ Utilizzabile simultaneamente come destinazione iSCSI e NAS 

■ Ideale in combinazione con gli switch BS-MP20 con opzioni multi gigabit di 2.5, 5 o lOGbE 

■ 3 anni di garanzia VIP Buffalo con sostituzione del disco in caso di guasto in 24 ore 


www.buffalo-technology.it 


BUFFALO. 


stop alle attese 
con 10GbE! 


TeraStation™ 5010 & Switch lOGbE BS-MPOO - Accelerare 
la rete aziendale in modo semplice ed economico 


Upgrade di rete a velocità 
fulminea per PMI 



• Di Giorgio Panzeri 


La stampa 3D 

alla portata di tutti 



Stampanti 3D a prezzo accettabile 
e software semplice permettono a tutti 
di fare i primi passi in questo mondo 

S u questo numero di PC Professionale trovate 
un approfondito articolo sulla stampa 3D. Vista 
la dimensione dell’argomento lo abbiamo diviso 
in due parti, una che pubblichiamo questo mese 
e la seconda che troverete su uno dei prossimi 
numeri. Le stampanti 3D sono oggetti affascinanti 
che permettono di creare oggetti complessi e 
personalizzati senza nessuno sforzo o abilità 
manuale. Ma per poterli sfruttare al massimo 
occorre conoscere bene non solo la stampante 
ma anche gli strumenti software con cui si crea 
il progetto 3D da produrre. Ecco allora che su 
questo numero ci siamo focalizzati sul software 
per la realizzazione dei progetti e sulle tecnologie 
che stanno dietro le varie stampanti 3D per capire 
cosa si può realizzare. In uno dei prossimi numeri, 
invece, analizzeremo passo passo come realizzare 
un progetto 3D e poi stamparlo, offrendovi trucchi 
e suggerimenti su come muovere i primi passi in 
questo meraviglioso settore. 

Questo è l’ultimo numero che Firmo come 
direttore. Dal 1991 ho partecipato, prima come 
redattore, poi come caporedattore e infine come 
direttore, alla realizzazione di ben 317 numeri 
del giornale. Adesso mi riposerò un po’ e poi 
mi aspettano nuove sfide. Voglio ringraziare 
innanzitutto tutti voi che mi avete seguito per tutti 
questi anni. È grazie a voi che il giornale è ancora 
vivo pur avendo avuto un calo della pubblicità 
che gli dava linfa vitale. È grazie a voi che siamo 
rimasti l’ultimo baluardo nel settore informatico/ 
tecnologico sulla carta stampata in alternativa 
al mare magnum di Internet. Ed è grazie ai 
vostri suggerimenti, alle vostre critiche e agli 
incoraggiamenti che giorno dopo giorno abbiamo 


modellato il giornale per renderlo sempre utile a 
chi si interessa di queste tematiche. Un grazie va 
anche all’Editore che in questi anni mi ha lasciato 
carta bianca per realizzare un giornale sempre 
attento alle esigenze dei lettori. Un Editore che ha 
seguito con interesse il mio lavoro ed è sempre 
stato attento alla qualità del prodotto. 

Ma il grazie più grande va alla mia redazione, 

che per molti anni mi ha accompagnato e mi ha 
supportato nella realizzazione del giornale. 

Sono giornalisti capaci, tenaci, con una grande 
passione per la tecnologia e la scrittura. Abbiamo 
fatto tanta strada insieme e tanta ne dovranno 
fare. Buon lavoro. Insomma, per l’ultima volta 
auguro una buona lettura a tutti. Continuate 
a seguire PC Professionale, è un giornale fatto 
con la testa e con il cuore. 
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STAMPANTI 
A TRE DIMENSIONI 

I programmi per realizzare 
modelli e progetti. Le tecnologie 
e le tecniche per la stampa 
tridimensionale. 



A8 i Skylake-X ^ f 

Intel rinnova il top di gamma core ì9 ! 

X-s«ries jj 

con una prima sene di processori ^ 
Skylake-X con architettura Mesh Fino a 10 
core e con due Kaby Lake-X economici. 


64 I Sicurezza wifi 

Scopriamo come conFigurare al meglio 
il router Wi-Fi per impedire accessi 
Fraudolenti o proteggersi dal maiware, 
in particolare proveniente da Internet. 



74 1 Diffusori outdoor 

Piccoli ma potenti e versatili, 
gli altoparlanti Bluetooth 
portatili si trasportano 
comodamente e Forniscono 
ore e ore di musica da ascoltare 
ovunque, soli o in compagnia. 


EDITORIALE 

La stampa 
3D alla portata 
di tutti 
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1 programmi 
gratuiti per 
i nostri lettori 
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very good 




N300 


• Perfetta per unità NAS da 
1 a 8 comparti 

• Hard disk SAIA da 3,5" 

• Capacità di 4TB / 6TB / STB 

• 7200 giri/min 

• Buffer da 128 MB 

• Elevata affidabilità e avanzate 
prestazioni in tempo reale 


High-Reliability 
NAS Hard Drive 


toshiba.eu/storage 


TOSHIBA 

Leadìng Innovatìon »> 





























HARDWARE 


2 ^ HyperX Cloud Revolver S al centro deH’azione 


24 Dell S2718H, cornice invisibile e immagini in Hdr 


27 II doppio monitor in mobilità estrema Asus MB16AC 


30 Honor 9 e Wiko Wim, prezzi da Fascia media, caratteristiche al top 


33 FinePix XP120, Fujifilm aggiorna la linea di Fotocamere rugged 


36 Netgear Arlo si evolve e diventa Pro 


38 Dieci gigabit al secondo per il Nas di BuFFalo 


SOFTWARE 



42 Incomedia WebSite X5 13 ProFessional, siti Facili e responsivi 


^Figure umane iperrealistiche con Daz Studio 4.9 Pro 
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SCARICA LA NOSTRA APP 

Tutti i contenuti di PC Professionale disponibili nelle edicole digitali iOS e Android 
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WINBLU POWERED BY ASUS 
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Personal Computer Winblu PBA 

con processore Intel® Core™ i7 di settima generazione 
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LIQUIDCOOLED: 


SISTEMA DI RAFFREDDAMENTO 

A LIQUIDO 



Portati a casa Winblu POWERED BY ASUS, le game machine utilizzate negli eventi 
e nei centri gaming più prestigiosi di Italia! 

Basati su piattaforma Asus ROG Strix (mainboard e VGA) e GPU NVIDIA, 
sono modelli ottimizzati per il gioco e severamente testati da centinaia 
di migliaia di gamer nelle più importanti fiere di settore. 

Componenti e tecnologie di ultima generazione per dominare in qualsiasi sfida. 

I PC Winblu PBA sono in vendita nei migliori negozi di personal computer e su ePRICE.it 

Puoi contattare direttamente: supporto@winblu.it oppure consultare http://www.winblu.it/punti-vendita/ 

* , Scegli tecnologia Made in Italy. 

, Slc' I PC Winblu sono prodotti in Italia da una fabbrica certificata ISO 9001:2008 (Vision) 


I^EPUBLIC QF 
□RMER 


Intel Inside® 
Vivi Prestazioni 
straordinarie 


CORE" 17 

7th Gen 
iiUPiSirnS 




vanmu 

COI\/IV>UTER 

vmw.winblu.it 















□VD / VIRTUALE/ 



Speechnotes 


VRTUALE 


Tutti i contenuti del Dvd su 

www.pcprofessionale.it 


con il codice 
CXF2D2N4 


HitFilm 
Express 2017 


Questa e la versione gratuita di 

HitFilm Pro 2017, un programma 

commerciale per il montaggio video 

non lineare molto apprezzato anche in 

ambito professionale. Le caratteristiche offerte dalla 

versione Express che vi proponiamo sono molto 

interessanti: consente l’editing su tracce illimitate e 

include oltre 180 effetti di transizione e 30 anche di 

una certa complessità. 


>^/Jccc/iitoéci 


SptJk Yovr NQtes 


riconoscimento vocale è una funzione 
complessa, a cui però molti sono ormai 
abituati grazie alle assistenti vocali come 
Siri e Cortana. Speechnotes è un blocco note 

Online gratuito con funzione di riconoscimento vocale basato sui motori 
di Google. Per utilizzarlo serve una connessione Web e un microfono. Per 
utilizzare la funzione di dettatura da qualunque casella di testo in una 
pagine Web provate l’estensione per Chrome Online speech recognition. 
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Ashampoo Snap 2018 

Un tool per la cattura di schermate che offre alcuni 
strumenti per elaborare direttamente le immagini e 
permettere la creazione di gif animate. Si possono 
catturare singole finestre, menu e qualunque regione anche 
non rettangolare dello schermo. Il programma è in grado 
di acquisire le porzioni delle finestre o delle pagine Web 
che si estendono oltre la dimensione dello schermo. Snap 
consente anche di registrare quello che viene visualizzato 
sullo schermo sotto forma di un flusso video completo 
di eventuale audio. L’avvio e l’interruzione della cattura 



Gestire con gli strumenti di Windows i driver di periferica 
non è affatto un compito semplice. Uno dei tool alternativi 
più interessanti per semplificare queste attività è Driver Store 
Explorer, che offre in un’unica finestra tutte le informazioni 
e le funzioni disponibili. La lista dei driver raccoglie tutte le 
informazioni più rilevanti, come il produttore, la versione, la 
data di creazione e la dimensione; per semplificare la lettura 
dell’elenco il programma suddivide i driver per categoria, 
seguendo la stessa classificazione di Windows. A destra, 
dicevamo, si trovano invece i pulsanti per agire sui driver 
installati: permettono di disinstallare i pacchetti, aggiungerli, 
installare nuovi driver e perfino selezionare automaticamente le 
versioni obsolete, eliminandole dal sistema con un paio di clic. 


Driver 

Store Explorer 




FileFriend 

Tra le innumerevoli utility dedicate alla gestione dei file in 
ambiente Windows, FileFriend si segnala perché offre una 
collezione di strumenti davvero originale. Questo software, 
infatti, permette di suddividere e riassemblare i file, cifrare 
i contenuti e nasconderli all’interno di immagini Jpeg, 
rendendoli praticamente impossibili da individuare per chi 
non sa cosa cercare. È un tool semplice da utilizzare ma 
evoluto, adatto a chi vuole mantenere al sicuro informazioni 
sensibili e preziose: per esempio, può essere utile compilare 
e aggiornare un elenco di tutte le password e delle 
credenziali d’accesso ai servizi Web. 
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Open Fiber, la Fibra a 1 Gbit al secondo. 
Una rete a prova di Futuro. 

Connettività interamente in Fibra ottica, per portare la banda ultra larga in Italia. 

Le strategie e le scelte di Open Fiber nel creare un’inFrastruttura a “prova di Futuro”. 



3 Marzo 2015, il Consiglio 
dei Ministri approva la 
Strategia italiana per la 
Banda Ultra Larga, dando il via 
alla rivoluzione ottica italiana. 
L'obiettivo è quello di colmare 
il ritardo digitale del nostro Pa¬ 
ese sul piano infrastrutturale e 
sui servizi offerti ai cittadini. La 
Strategia italiana per la Banda Ul¬ 
tra Larga, spesso definita anche 
Agenda digitale, ha l'obiettivo di 
portare entro il 2020 una con¬ 
nessione ad almeno 30 Mbit/ s 
per tutti i cittadini italiani e al¬ 
meno 100 Mbit/s per l'85% del¬ 
la popolazione, privilegiando 
le aree di interesse economico. 


scuole, ospedali e ad alta con¬ 
centrazione demografica. 

In questo contesto si inserisce 
Open Fiber, una nuova realtà 
nel settore delle telecomuni¬ 
cazioni fisse in 
Italia. Open Fiber 
nasce a fine 2015 
con l'obiettivo di 
realizzare tutti i 
punti chiave se¬ 
gnati dall'Agenda 
Digitale, propo¬ 
nendosi come un 
operatore non verticalmente in¬ 
tegrato, attivo esclusivamente 
nel mercato all'ingrosso e non 
nel dettaglio. In pratica Open 


Fiber si pone come obiettivo di 
provvedere all'installazione, al¬ 
la fornitura e all'esercizio di reti 
ad alta velocità costruite in fibra 
ottica, offrendo l'accesso a con¬ 
dizioni eque e non 
discriminatorie a 
tutti gli operatori 
interessati non 
competendo con 
loro per i clienti 
finali. Nello spe¬ 
cifico Open Fiber 
si occuperà di 
progettare e costruire una rete 
nazionale di fibra, portando il 
cavo in ogni abitazione italia¬ 
na (o, nei pochi casi in cui non 


Ì L’Agenda digitale | 
I prevede^entra^ 
I il 2020, unàM 
cope rtura ad almeno| 

B Mbps per 

gliitaljan^^B 


I VANTAGGI DELLA FIBRA FTTH 




PRESTAZIONI 

ELEVATE 



MIGLIORE 

EFFICIENZA 



A PROVA 
DI FUTURO 
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fosse possibile, realizzando 
strutture alternative), lascian¬ 
do poi il compito agli opera¬ 
tori "tradizionali" di gestire il 
servizio effettivo con i clienti. 

I PIONIERI DELL’FTTH 
(FIBER TO THE HOME) 

La copertura di Open Fiber pre¬ 
vede la posa della fibra ottica 
con tecnologia FTTH, ovvero 
Fiber To The Home, direttamen¬ 
te all'interno dell'abitazione, 
offrendo velocità superiori a 1 


gigabit al secondo sia in upload 
che in download. Questa so¬ 
luzione è la più avanzata tra 
quelle che prevedono l'uhlizzo 
della fibra e non va confusa con 
im'altra soluzione oggi già pre¬ 
sente in Italia, la FTTC, ovvero 
la Fiber To The Cabinet. Anche se 
è pubblicizzata da molti ope¬ 
ratori come "Fibra", in realtà 
con la FTTC il cavo othco arriva 
solo fino agli armadi (Cabinet), 
relegando al classico doppino 
telefonico in rame il compito 
di arrivare fino alTinterno del¬ 
le abitazioni. Tale tecnologia 


sfrutta solitamente il protocollo 
VDSL, in grado di raggiungere 
nei casi mighori una velocità di 
200 Mbit/s, attestandosi però 
nella media delle abitazioni sui 
50-80 Mbit/s. Punto debole di 
tale soluzione è Tutilizzo del 
doppino di rame, che compor¬ 
ta l'appoggio in ogni caso a li¬ 
nee magari molto vecchie, con 
molti disturbi e non in grado 
di garantire velocità sufficien¬ 
ti. A conti fatti tale tecnologia 
potrebbe anche contribuire ad 
aumentare il digitai divide, of¬ 
frendo velocità altissime nei 


centri densamente popolati e 
scarse prestazioni nei luoghi 
più isolati. 

Su questo aspetto l'Agenda Di¬ 
gitale è chiara e di conseguenza 
il progetto di Open Fiber va a 
coprire tutti i cluster definiti sul 
territorio con tecnologia FTTH, 
sia quelli A e B (quelli in cui il 
mercato è florido, tendenzial¬ 
mente le grandi città) sia quelli 
C e D (cosiddetti a "fallimento 
di mercato"). Al momento, gra¬ 
zie anche ad alcune acquisizioni 
di reti esistenti (principalmente 
Metroweb), Open Fiber dispone 




open fiber 

# Città in cui è già disponibile 

# Città in corso di realizzazione 



E li primo obiettivo 
rantire la copertura 
delle maggiori città italiane 
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RAME DALLA CENTRALE 
AGLI APPARTAMENTI 



fino 20 Mbit/s 
1 Mbit/s 


BANDA LARGA 


SISTEMI DI ACCESSO ALLA RETE 

La tecnologia FTTH, in cui la fibra ottica copre 
l’intera tratta dalla centrale all’abitazione, 
è l’unica che può garantire una velocità di 
trasmissione fino a 1 Gbit/s, sia in download che 
in upload. Prestazioni non raggiungibili con le reti 
tutte in rame (ADSL) o miste Fibra/rame (FTTC). 


fino 100/200 Mbit/s 
30 Mbit/s 


fino 1 Gbit/s 


BANDA ULTRALARGA 


open fiber 


già della rete FTTH più vasta in 
Italia, con oltre 1,6 milioni di uni¬ 
tà immobiliari coperte e molte 
altre sono in via di realizzazione. 
Per quanto riguarda i cluster A e 
B Open Fiber ha già completato 
il cablaggio delle città di Milano, 
Torino e Bologna, con cantieri 
attivi anche nelle città di Peru¬ 
gia, Catania, Venezia, Cagliari, 
Padova, Bari, Palermo, Napoli, 
Firenze e Genova. Qui il servizio 
è già attivo e i residenti possono 
attivare la connessione attraver¬ 
so gli operatori tradizionali. 
Nei cluster C e D sono stati 
indetti due bandi gara Infratel 
per la connessione di ben 9,3 
milioni di unità immobiliari. Il 
primo bando, che copre sei re¬ 
gioni (Abruzzo, Molise, Emilia 
Romagna, Lombardia, Toscana 
e Veneto) per 3.043 comuni coin¬ 
volti, 6,4 milioni di cittadini e 
4,6 milioni di abitazioni è stato 
vinto da Open Fiber con pun¬ 
teggi elevatissimi. Quasi sem¬ 
pre Open Fiber si è avvicinata ai 
100 punti massimi (70 assegnati 
per il progetto tecnico e 30 per la 
parte economica, ovvero i con¬ 
tributi richiesti per il progetto) 
in ogni lotto. Si va da un mas¬ 
simo di 98,6 punti in Lombar¬ 
dia (contro gli 80,6 di Telecom 


ItaKa) a un minimo di 96,63 in 
Toscana (contro i 68,45 di Tele¬ 
com Italia). Il secondo bando, 
che comprende i cluster C e D 
di altre 10 regioni (Valle d'Aosta, 
Piemonte, Liguria, Friuli Venezia 
Giulia, Marche, Umbria, Lazio, 
Campania, Basilicata e Sicilia, 
oltre alla provincia di Trento), 
è stato vinto da Open Fiber, che 
è in attesa dell'aggiudicazione 
formale e della concessione per 
cablare ulteriori 3.710 comuni. 

LA RETE 
DI TRASPORTO 

La tecnologia scelta da Open 
Fiber per la realizzazione com¬ 
pleta delTinfrastruttura è all'a¬ 
vanguardia. L'azienda intende 
infatti realizzare una rete di tra¬ 
sporto dorsale nazionale com¬ 
pletamente nuova e altamente 
capillare, tanto da coprire in pra¬ 
tica tutte le zone del Paese. Al di 
sotto di questo primo livello si 
trova rm solo, singolo livello di 
distribuzione (a differenza dei 
molti livelli presenti nelle reti 
tradizionali). 

Il livello di distribuzione del¬ 
la rete relativa ai cluster C e 
D si comporrà di elementi 


denominati PCN {Punto di Con¬ 
segna Neutro), l'equivalente di 
nuova generazione delle obso¬ 
lete centrali telefoniche. Viste le 
peculiarità della fibra, che pre¬ 
senta una bassissima attenuazio¬ 
ne e permette di coprire distanze 
molto elevate senza alcuna per¬ 
dita di segnale (o quantomeno 
trascurabile) queste centrali di 
nuova generazione copriranno 
mediamente non più il singolo 
comune ma agglomerati di 10-15 
di essi. Dal PCN, allacciato alla 
rete dorsale con connessioni ad 
altissima velocità, partono fasci 
di fibre dedicati verso ogni sin¬ 
golo comune (dimensionate in 
base al numero di abitazioni e 
in ogni caso con oltre il 30% di 
capacità libera per sfruttamenti 
futuri). Nei singoli comuni si 
trovano nodi chiamati CNO 
{Centro Nodale Ottico), simili 
concettualmente agli armadi 
che tradizionalmente vediamo 
di fianco alle nostre abitazioni. 
I CNO contengono splitter in 
grado di derivare le fibre verso le 
singole vie e tutti i ROE {Riparti¬ 
tori Ottici Elementari). Open Fiber 
installerà i ROE a una distanza 
massima di 40 metri da ciascu¬ 
na abitazione, dove terminerà le 
singole fibre ottiche. 


METODOLOGIA 
DI REALIZZAZIONE 

Open Fiber ha da poco divulga¬ 
to anche la metodologia con la 
quale intendere andare a cablare 
tutte le unità abitative italiane, 
suddividendo il tutto in cinque 
fasi temporalmente distinte: ri- 
cognizione, progettazione, realizza¬ 
zione, attivazione e installazione. 
Nella fase di ricognizione ven¬ 
gono svolte da Open Fiber tutte 
quelle attività di raccolta infor¬ 
mazioni da campo, utili per la 
definizione del progetto come lo 
stato deU'infrastruttura esistente 
da riutilizzare, il conteggio degli 
edifici da cablare, il numero delle 
unità immobiliari all'interno di 
im edificio, le singole abitazio¬ 
ni presenti in ima determinata 
via, il numero di attività com¬ 
merciali e informazioni simili, 
facendo un censimento esterno 
e interno necessario alla succes¬ 
siva progettazione. Una volta 
raccolte tutte le informazioni e 
la documentazione necessaria. 
Open Fiber realizza un progetto 
dove vengono definiti i lavori 
da attuare, il tipo di scavo, il 
dimensionamento delle fibre, il 
posizionamento dell'armadio 
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Già oggi Open Fiber vanta la più diFFusa 
rete italiana in Fibra FTTH con velocità 
Fino a 1 Gbps sia in download che upload 


stradale PFS {Punto di Flessibilità 
Secondario) e del punto di distribu¬ 
zione. Nella realizzazione vengono 
eseguiti i lavori di posa della fibra 
attraverso infrastrutture esistenti 
o con nuovi interventi e si realizza 
prima il PFP {Punto di Flessibilità 
Primario), poi il PFS. Nelle zone dei 
cluster C e D viene infine installato 
il ROE {Ripartitore Ottico Elemaitare) 
mentre nelle zone dei cluster A e B 
si posizione il PTE {Punto di Termi- 
nazione Edificio). Se necessario (nei 
condomini con unità immobiliari 
superiori a 12) la fibra viene portata 
in verticale alle singole abitazioni. 
Per l'attivazione del servizio, il 
cliente finale deve rivolgersi diretta- 
mente all'operatore da lui preferito, 
in base alla città in cui si trova e 
scegliere tra le varie offerte disponi¬ 
bili. Una volta stipulato il contratto 
con l'operatore sarà quest'ultimo a 
mettersi in contatto con Open Fiber 
per dare inizio all'ultima fase di 
installazione. Nelle zone dei clu¬ 
ster A e B Open Fiber porta quindi 
la fibra dal PTE fin dentro la casa 
del cliente. 

Nell'ultima fase del processo. Open 
Fiber riceve da parte di un opera¬ 
tore una "Richiesta di attivazione" 
con tutte le informazioni del cliente, 
prenota le risorse di rete e contatta 
il cliente con numero in chiaro da 


rete fissa. Insieme fissano data e 
fascia oraria dell'appuntamento 
per l'intervento del tecnico presso 
l'abitazione dell'utente. La durata 
dell'intervento è di circa 2/3 ore 
ed è necessario per posare la bor¬ 
chia ottica, ovvero la nuova scatola 
di connessione che sostituirà del 
tutto la vetusta borchia telefonica, 
permettendo connessioni per ora 
fino a 1 Gbit/s, ma che in futuro 
potranno arrivare fino a 40 Gbit/s. 


TUTTO ENTRO 
IL 2020 


Le tempistiche sono molto strette. 
Secondo l'Agenda Digitale il tutto 
diventerà realtà entro il 2020. La 
spinta economica di tali azioni va 
inoltre considerata attentamente. In 
questi anni l'occupazione dovuta 
alla realizzazione di im progetto 
tanto ambizioso sarà notevole, sia 
in termini di manodopera diretta 
sia per quanto riguarda l'indotto 
classico. Inoltre, con una visione 
a limgo termine, tutte le maggio¬ 
ri agenzie mondiali stimano una 
crescita del Pii tra 1,5 e 1,7 pimti 
solo per Tabbattìmento del digitai 
divide. Sembra davvero iniziata 
una nuova era nella storia della 
telecomunicazione italiana. 
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Trovare lavoro oggi nel settore ICT 

Il settore ICT è quello che ancora oggi può offrire molte chance di impiego. 

Ecco come domanda e offerta si sono incontrate nell’esperienza pratica di sei giovani. 


N ei cinque armi dalla sua 
nascita, la divisione 
ICT di Openjobmetis 
ha aiutato oltre 300 giovani ad 
accedere al mondo del lavoro, 
candidati che hanno partecipa¬ 
to a uno degli otto corsi di for¬ 
mazione professionale che in 
media la Divisione organizza 
ogni anno. "Dopo il percorso 
di formazione e in media sei 
mesi di prova, circa il 75 per¬ 
cento dei candidati che hanno 
fatto un percorso formativo con 
noi è stato assunto in azienda", 
ci dice Cosimo Sansalone, re¬ 
sponsabile della divisione ICT 
di Openjobmetis. 

Ecco allora le storie di alcuni di 
questi candidati. 

DUMITRIU ■ RETEX 

Da sempre, fin dai banchi di 
scuola, ero appassionato e in¬ 
curiosito dal mondo informatico. 
Ho cercato lavoro per tre mesi, 
dopo il conseguimento del di¬ 
ploma, ma fu solo dopo esser 
entrato in contatto con l'Agen¬ 
zia per il Lavoro Openjometis, 
presso la sede di Torino, che ebbi 
Topportunità di fissare un collo¬ 
quio presso la Retex di Rivoli, 
dove scelsero alcuni candidati 
per intraprendere un corso for¬ 
mativo presso la stessa azienda. 
Il corso fu molto interessante ed 
istruttivo poiché in esso le le¬ 
zioni e Taffiancamento pratico 
mirarono da subito ad affron¬ 
tare il lavoro nella sua concreta 
quotidianità. Al termine, fui 
selezionato assieme ad altri tre 
candidati per intraprendere un 
percorso retribuito. Ad im anno 
di distanza, sto lavorando alTin- 
temo della stessa Retex e sto an¬ 
cora studiando per raggiungere 
la completa indipendenza nel¬ 
lo svolgere le mansioni che mi 



vengono affidate con l'obiettivo 
di mettermi progressivamente 
al pari dei miei colleghi senior. 

TIZIANO ■ ADVANCED 
GLOBAL SOLUTION 

Poche settimane dopo la laurea, 
un mio amico mi ha telefonato, e 
mi ha parlato di un corso orga¬ 
nizzato dalla sua azienda in col¬ 
laborazione con Openjobmetis. 
Avevo appena iniziato a cercare 
lavoro, per cui ho immediata¬ 
mente inviato il mio curriculum 
all'Agenzia e poche ore dopo 
sono stato contattato da uno 
specialista di selezione della 
Divisione ICT per un colloquio 
telefonico. Ero im po' dubbioso, 
sembrava tutto troppo bello: un 
corso gratuito con possibilità di 


Gli esperti della 
Divisione ICT 
di Openjbometis. 
Da sinistra: 
Riccardo Colonna, 
Elena De Cesaris, 
Laura Aloe, 
Cosimo 
Sansalone. 


trovare immediatamente lavoro, 
ma l'azienda sembrava molto 
interessante, il mio amico ga¬ 
rantiva per loro e non volevo 
sprecare un'occasione. Il primo 
giorno temevo di trovare un am¬ 
biente freddo e competitivo, ma 
è stato l'esatto opposto: compa¬ 
gni di corso simpatici e pieni di 
voglia di imparare, insegnanti 
cordiali ed una realtà incredibil¬ 
mente accogliente. Verso la fine 
del corso sono stato selezionato 
insieme ad altri candidati e ho 
cominciato a lavorare immedia¬ 
tamente, usando le tecnologie 
che avevo appena imparato. Nei 
mesi successivi ne ho approfon¬ 
dite alcune ed ho anche avuto 
modo di insegnarle a mia volta 
in un nuovo corso analogo al 
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mio. Sono felice di aver seguito 
questo percorso: Tuniversità mi 
ha dato un'ottima formazione 
teorica e questo corso mi ha per¬ 
messo di apprendere tecnologie 
effettivamente usate nella realtà 
lavorativa. 

LUCIANO ■ ADVANCED 
GLOBAL SOLUTION 

Precedentemente al corso di 
Machine Learning organizzato 
da Openjobmetis e AGS, mi oc¬ 
cupavo di ricerca all'università. 
Ho conosciuto il corso attraver¬ 
so il Web e ho proposto la mia 
candidatura sia per la possibi¬ 
lità di approfondire argomenti 
avanzati, che valutavo utili per 
la mia attività di ricerca, sia per 
verificare la possibilità di con¬ 
vertire la mia situazione lavo¬ 
rativa. Poco tempo dopo aver 
ricevuto la comunicazione del 
superamento della fase selettiva 
ho iniziato il corso. Il confronto 
con le tematiche del corso, con 
i docenti e con gli altri colleghi 
è stato appassionante ed ha co¬ 
stituito un'occasione unica di 
confronto e di crescita. Al ter¬ 
mine l'azienda mi ha proposto 
una collaborazione sugli stessi 
argomenti del percorso forma¬ 
tivo. Questa nuova fase è stata 
l'occasione per una rivoluzione 
professionale che ha portato tan¬ 
te nuove sfide e soddisfazioni. 
SuUa base di questa esperienza 
penso che l'interfaccia tra mon¬ 
do aziendale e formazione spe¬ 
cifica possa costituire uno stru¬ 
mento di collocazione lavorativa 
importante per i giovani e per 
la valorizzazione delle loro ca¬ 
pacità, delle potenzialità e delle 
competenze umane. 

PAOLO ■ GRANGE 
TECHNOLOGY 

Sono un ragazzo di 20 anni che 
lavora grazie a Openjobme¬ 
tis. Ho frequentato l'ITIS di 
Milano e mi sono diplomato 
nel 2015. Dopo la maturità, 
ho iniziato a cercare offerte di 
lavoro nel mondo IT, vista la 
mia passione per l'informatica. 
Dopo due mesi di ricerca ho 


trovato un annuncio sul sito 
www.infojobs.it . Inizialmente, 
seppure ritenuto idoneo, non 
avrei dovuto partecipare a cau¬ 
sa del numero chiuso. 
Fortunatamente due giorni 
prima delTinizio del corso 
sono stato inserito grazie alla 
defezione di un altro corsista. 
Il corso è stato organizzato da 
Openjobmetis su richiesta di 
Grange Technology, start up 
all'epoca nata da appena un 
anno che opera come società 
di consulenza nel mondo IT 
e in particolare nel settore fi- 
nancial. Al corso hanno par¬ 
tecipato 12 candidati, da cui 
poi ne sono stati selezionati 
sette compreso me. Il clima in 
aula è stato molto amichevole 
e professionale, le aule erano 
attrezzate bene per affrontare 
al meglio il corso. Il corso è 
stato propedeutico al mio inse¬ 
rimento nel mondo del lavoro 
e mi ha offerto gli strumenti 
per ciò che poi sarei andato a 
fare. Attualmente, lavoro pres¬ 
so uno dei clienti di Grange 
Technology come programma¬ 
tore CGBGL da circa un anno 
e mezzo. 

Durante questa esperienza, ho 
potuto vedere come funziona il 
mondo del lavoro e come si ge¬ 
stiscono i processi applicativi 
che permettono alle società di 
manutenere la propria infra¬ 
struttura aziendale. Ho potuto 
quindi aumentare le mie cono¬ 
scenze sia dal punto di vista 
della programmazione sia dal 
punto di vista del business. So¬ 
no molto soddisfatto di questo 
lavoro e di come si è svolto 
il processo di inserimento. La 
mia aspettativa per i prossimi 
anni è quella di accrescere le 
mie competenze per prosegui¬ 
re nel mio percorso di carrie¬ 
ra. Spero che questo non sia 
l'ultimo corso che viene fatto 
perché li reputo molto impor¬ 
tanti e costruttivi, soprattutto 
in questo momento, per for¬ 
mare ed inserire nel mondo 
del lavoro persone giovani 
neodiplomate o neolaureate. 


SONIA ■ GRANGE 
TECHNOLOGY 

Mi sono laureata in Informa¬ 
tica nell'ottobre del 2015 e 
dopo qualche giorno di ricer¬ 
che in Internet ho trovato un 
annuncio di Openjobmetis che 
cercava giovani diplomati/lau¬ 
reati interessati a partecipare 
ad un corso di formazione su 
Cobol. Nonostante non avessi 
studiato questo linguaggio di 
programmazione, ho deciso 
di iscrivermi e, da un anno e 
mezzo a questa parte, posso 
dire con certezza che è stata la 
scelta giusta. 

Durante il colloquio con Gpen- 
jobmetis, che si è svolto in un 
clima sereno e cordiale, ho per¬ 
cepito positività nei confronti 
del progetto di formazione, 
difatti mi sono state poste do¬ 
mande riguardo il mio reale 
interesse per questa iniziativa 
e abbiamo parlato del futuro 
che avrei potuto avere. 

Lunedì 16 novembre del me¬ 
desimo anno è iniziato il corso 
di formazione in zona Macia¬ 
chini a Milano: ho conosciuto 
le altre 11 persone (2 donne - 9 
uomini) selezionate insieme a 
me, il tutor che ci avrebbe for¬ 
mato e alcuni dipendenti di 
Gpenjobmetis. 

Durante il mese di forma¬ 
zione, il tutor ci ha fornito le 
conoscenze sul linguaggio di 
programmazione Cobol, il 
linguaggio SQL e il DataBase 
DB2, sia teorica sia pratica, e si 
è reso disponibile a riprendere 
gli argomenti più ostici. Ci sono 
stati spiegati anche la salute e la 
sicurezza nei luoghi di lavoro 
e diritti e doveri dei lavoratori. 
Inoltre, per circa ima settimana 
ci siamo spostati nel distacca¬ 
mento della società presso la 
quale lavoriamo attualmente, 
per seguire direttamente la 
parte del corso riferito al cam¬ 
po della Monetica nel settore 
Bancario e essere istruiti sulTu- 
tilizzo del software in uso dalla 
società. Personalmente ritengo 
che le conoscenze forniteci du¬ 
rante un solo mese siano state 
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sufficienti per approcciarmi al 
mondo del lavoro. In questo 
anno e mezzo ho fatto molti 
progressi dal punto di vista 
professionale, ampliando le mie 
conoscenze sugli argomenti già 
trattati al corso e imparandone 
di nuovi. 

Posso quindi ritenermi soddi¬ 
sfatta del percorso fatto finora 
e, come accennato in preceden¬ 
za, di aver risposto alTannuncio 
di Gpenjobmetis. 

PAOLO ■ XTPHERE 

Ho intrapreso gli studi in Inge¬ 
gneria Informatica a quasi 26 
anni, e quando a 29 ho conse¬ 
guito la laurea volevo guardare 
al di là dell'ambito accademico 
ed entrare nel mondo profes¬ 
sionale dello sviluppo di ap¬ 
plicazioni. Ho deciso allora di 
investire sulla mia formazione 
partecipando ad un corso su 
Java Enterprise organizzato 
dalla Gpenjobmetis, che mi ha 
permesso di conoscere alcune 
delle tecnologie più attuali. Al 
termine del corso, grazie ad un 
colloquio organizzato dalla Di¬ 
visione ICT di Openjobmetis ho 
subito iniziato a lavorare per la 
Xtphere, un'azienda giovane, 
dinamica ed in forte crescita. 
Ho preso parte a diversi pro¬ 
getti di sviluppo di applicazioni 
e dopo qualche mese ho parte¬ 
cipato ad un altro corso di for¬ 
mazione, sempre organizzato 
da Openjobmetis, questa volta 
come codocente. 


Per settembre la divisione ICT 
di Openjobmetis ha già 
pianificato dei nuovi 
percorsi Formativi e tutti 
coloro che vorrebbero mettersi 
in gioco e provare ad avere 
le stesse possibilità dei 
candidati che hanno lasciato 
la loro testimonianza possono 
inviare il proprio curriculum 
vitae a divisione.ict@openjob.it 
scrivendo nell’oggetto 
il riferimento a questo articolo. 
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PebblG, il design detta le regole 
delle nuove sigarette elettroniche 

Un’invenzione apparentemente “moderna”, ma in realtà nata oltre 50 anni Fa: 
la sigaretta elettronica cambia look e si rinnova grazie alle nuove tecnologie. 



I l cuore, in una sigaretta 
elettronica, è sostanzial¬ 
mente lo stesso da oltre 
mezzo secolo: correva infatti 
l'anno 1963 quando l'ameri¬ 
cano Herbert A. Gilbert bre¬ 
vettò la prima "e-cigarette". 
Nessuna combustione del 
tabacco, ma vaporizzazione 
del liquido, ottenuta grazie 
al calore generato da una bat¬ 
teria interna. Sebbene questi 
brevetti non siano mai stati 
tradotti in un dispositivo re¬ 
ale, il principio di funziona¬ 
mento alla base delle attuali 
soluzioni di vaping è esatta¬ 
mente lo stesso. 

La vera esplosione si è pe¬ 
rò avuta negli ultimi anni. 


quando un numero sempre 
maggiore di fumatori si è 
avvicinato al mondo della 
sigaretta elettronica, vista 
come una alternativa molto 
meno dannosa alle tradizio¬ 
nali sigarette. 

Spesso, anche per non "trau¬ 
matizzare" i fumatori tradi¬ 
zionali (e facilitare così la 
transizione tra questi due 
diversi mondi di "fumare") le 
sigarette elettroniche hanno 
tutte la stessa forma: un cilin¬ 
dretto allungato che ricordi la 
normale sigaretta. L'evolu¬ 
zione di questi anni ha dato 
largo spazio alla funzionalità, 
ma con poche novità sotto 
l'aspetto del design. 
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Questo almeno fino all'arrivo 
dell'ultima nata della linea 
Vype, Pehble, una soluzione 
che, con il design della "nor¬ 
male" sigaretta elettronica, non 
ha nulla da spartire. Prodot¬ 
ta da British American Tobacco 
(BAT), ricorda la forma di un 
ciottolo (in inglese pebble si¬ 
gnifica appunto ciottolo) e sta 
comodamente sul palmo di 
una mano. L'innovativo design 
di Pebble si traduce non solo 
nella forma, ma anche nelle 
colorazioni, con cinque tinte 
disponibili: rosso, verde, giallo, 
blu e nero. Durante il lancio 
mondiale del Vype Pebble, 
avvenuto lo scorso dicembre, 
l'Italia ha ricoperto un ruolo 
di primo piano, anche grazie 
all'apertura a Milano del primo 
negozio interamente dedicato 
al mondo Vype. Il capoluogo 
lombardo ha fatto da apripista, 
seguito dalle altre metropoli 
italiane, tanto che oggi Pebble 
è distribuito in tutta Italia, nelle 
tabaccherie e sul web. 

DESIGN, 

MA NON SOLO 


Sicuramente l'aspetto este¬ 
tico è ciò che contraddistin¬ 
gue subito Pebble, ma è solo 
una delle sue peculiarità. La 
progettazione e lo sviluppo 
di Pebble hanno portato a un 
dispositivo improntato alla 
massima semplicità e versa¬ 
tilità d'uso. 

Nessun serbatoio da riempi¬ 
re o liquido da maneggiare, 
ma semplici capsule sigillate. 


È nato per la massima personalizzazione, alla vista 
e al gusto: Pebble è disponibile in cinque diverse 
colorazioni, mentre le sue capsule contano ben 18 
varianti, tra sei aromi disponibili. 


Ogni capsula ha un'autonomia 
di 700 "sbuffi" e sono disponi¬ 
bili ben 18 varianti in 6 aromi 
{Golden Tobacco, Master Blend, 
Wild Berries, Tingling Mini, 
Fresh Apple e Smooth Vanilla). 
Oltre alla semplicità di ge¬ 
stione, la scelta di cartucce 
sigillate consente di passare 
tranquillamente da un "gusto" 
all'altro, senza che sia neces¬ 
sario finire il precedente. No¬ 
nostante la sua compattezza, 
la batteria da 380 mAh di Peb¬ 
ble promette un'autonomia di 
un'intera giornata, ma in caso 
di necessità si ricarica, via mi¬ 
cco Usb, in appena un'ora di 
tempo. 


L'ultimo (ma certo non meno 
importante) aspetto è nascosto 
alla vista e al gusto: la sicurez¬ 
za. BAT ha investito comples¬ 
sivamente, negli ultimi 5 anni, 
un miliardo di dollari nei suoi 
prodotti di nuova generazio¬ 
ne. Molti dei quali in attività 
di Ricerca e Sviluppo, condotte 
presso i suoi laboratori e centri 
di ricerca all'avanguardia di 
Southampton, nel Regno Uni¬ 
to. I liquidi contenuti nelle sue 
ricariche sono rigorosamente 
made in UK e contengono solo 
nicotina di grado farmaceutico 
e aromi di grado alimentare. 
La sicurezza si riflette infine 
nel device, certificato ISO 9001 
e a prova di manomissione, 
cortocircuito e sovraccarico di 
energia. Pebble è disponibile, 
anche sul sito Vype dedicato 
govype.it, al prezzo di 19,99 
euro, mentre le ricariche 
hanno un costo di 9,99 euro 
(ogni confezione include 2 
capsule). 
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Microsoft 365: Windows 
e Office in abbonamento 

Microsoft ha presentato un nuovo pacchetto a sottoscrizione, pensato 
per le aziende, che include il sistema operativo e la suite per l’ufficio. 


U na delle principali no¬ 
vità presentate duran¬ 
te l'ultima conferenza 
Microsoft Inspiro, che si è te¬ 
nuta a Washington dal 9 al 13 
luglio, è Microsoft 365: un nuo¬ 
vo bundle software proposto in 
abbonamento. Che l'azienda di 
Redmond punti sul concetto di 
software as a Service non è certo 
ima novità, e il successo otte¬ 
nuto da Office 365 ha convinto 
la dirigenza a compiere il passo 
successivo: creare 
un nuovo pacchet¬ 
to in abbonamen¬ 
to abbinando alla 
suite per l'ufficio 
anche il sistema 
operativo. Molti 
analisti attende¬ 
vano una mossa di 
questo genere perché Windows 
10 è nato come sistema operativo 
in evoluzione; i suoi frequenti 
aggiornamenti gratuiti si sposa¬ 
no meglio con il sistema di ven¬ 
dita ad abbonamento che con la 
tradizionale vendita di licenze 
perpetue, in particolare dal pun¬ 
to di vista dell'azienda: questo 
modello di business potrebbe 
garantire a Microsoft un flusso di 
introiti più stabile e prevedibile, 
riducendo le variabili in campo. 
Ma una stabilizzazione potrebbe 


avere ricadute positive anche per 
gli utenti, grazie alle maggiori 
garanzie di supporto e sviluppo 
del sistema operativo nel corso 
degli anni. 

Gli abbonamenti Microsoft 365 
sono destinati alle aziende e 
sono declinati in più versioni: 
alle realtà più grandi è desti¬ 
nato Microsoft 365 Enterprise, 
disponibile nelle varianti E3 ed 
E5. Entrambe includono Win¬ 
dows 10 Enterprise, Office 365 
e le funzioni di si¬ 
curezza della suite 
Enterprise Mobili- 
ty + Security; quel¬ 
lo che li differenzia 
è la presenza, nella 
sottoscrizione E5, 
di strumenti avan¬ 
zati come i sistemi 
di conferenza Pstn e telefonia 
Pbx Cloud, funzioni di sicurez¬ 
za Advanced Threat Protection 
e Intelligence, strumenti di pro¬ 
tezione avanzati Azure e dei 
tool di analisi Power BI Pro e 
MyAnalytics. Entrambi i piani 
sono disponibili dall'inizio di 
agosto, con offerte personaliz¬ 
zate da concordare con il team 
di vendita di Microsoft. L'of¬ 
ferta Microsoft 365 Business si 
rivolge invece al settore della 
piccola e media impresa (fino a 


Il successo di OFFice 

■ 

365 ha spinto 

■ 


MicrosoFi: a oFFrire 

( lanche Windows | 
in abbonamento! 


300 utenti), ed è disponibile in 
anteprima pubblica dal 2 ago¬ 
sto. I componenti sono all'incir- 
ca gli stessi, anche se non sono 
incluse le funzioni pensate per 
l'utenza enterprise: i due ele¬ 
menti principali sono quindi 
Windows 10 (nell'edizione Pro) 
e Office 365, a cui si aggiungo¬ 
no strumenti di sicurezza e 
protezione dei dati avanzati, 

I Tbyte di Storage nel cloud con 
OneDrive e alcune funzioni di 
amministrazione e distribuzio¬ 
ne che semplificano la gestio¬ 
ne dei nuovi device aziendali. 

II prezzo per gli Stati Uniti è 
pari a 20 dollari al mese (per 
fare un paragone. Office 365 
Business ne costa 12,50), men¬ 
tre non è ancora noto quale 
sarà il canone nel nostro Paese. 
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/ Microsoft 365 / https://www.microsof^t.com/en-us/microsoft-365/defoult.aspx 
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Informazioni su Mozilla Firefox 



Firefox 
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FireFox: arriva Finalmente l’architettura multi processo 

Il progetto Electrolysis è stato integrato nella versione stabile del browser di Mozilla. 


D a qualche settimana è 
disponibile la versione 
54 di Firefox, il browser 
Web della Mozilla Foundation. 
Anche se l'aspetto è in sostanza 
immutato rispetto alle release 
precedenti, dietro l'interfaccia 
lavora un motore completamen¬ 
te nuovo: si tratta del progetto 
Electrolysis, una nuova archi¬ 
tettura multi processo in corso 
di sviluppo ormai da anni, che 
promette di offrire agli utenti il 
migliore compromesso tra velo¬ 
cità e occupazione di memoria. 


Al contrario delle implementa¬ 
zioni più comuni, come quel¬ 
le di Chrome e Edge, infatti, 
Firefox adotta im approccio più 
conservativo nella gestione dei 
thread e dei processi: il browser 
crea nuovi processi per le pri¬ 
me quattro pagine aperte, e poi 
istanzia le ulteriori pagine come 
nuovi thread all'interno di que¬ 
sti quattro processi. Il risultato 
è una minore indipendenza tra 
le diverse schede aperte, ma 
nello stesso tempo una minore 
occupazione di memoria, che 


potrebbe risultare decisiva in 
particolare sui computer con 4 
o 8 Gbyte di memoria Ram. Chi 
dispone di un computer con più 
Ram può aumentare il numero 
di processi istanziabùi, anche 
se per ora la configurazione è 
accessibile soltanto agli utenti 
più esperti, attraverso la pagina 
aboutxonfig. Secondo le misu¬ 
razioni diffuse da Mozilla, in 


ambiente Windows 10 Chrome 
occupa il 77% di memoria in più 
rispetto a Firefox, nella variante 
a 64 bit; un risultato senza dub¬ 
bio notevole, a cui però fa da 
contraltare il rischio che im bug 
nel rendering di una scheda pos¬ 
sa bloccare anche il contenuto di 
altre pagine aperte, pur senza 
mettere in pericolo la stabilita 
complessiva del browser. 


/ Mozilla Firefox / https://www.mozilla.org/it/firefox/new 


UBUNTU DISPONIBILE SUL WINDOWS STORE 


P otrebbe sembrare un pesce d’aprile, ma 
invece è tutto vero: da qualche giorno gli 
utenti di Windows 10 possono scaricare Ubuntu 
direttamente dal Windows Stare. Per ora questa 
opzione è riservata soltanto ai partecipanti 
al programma Windows Insider (l’iscrizione 
è gratuita e richiede solo qualche minuto, a 
partire dalla pagina https://insider.windows. 
com), e naturalmente non sostituisce il sistema 
operativo Microsoft con Linux: al contrario, 
aggiunge a Windows un nuovo ambiente a riga 
di comando, basato proprio sul kernel Linux e 
sulla distribuzione Ubuntu. 

Installando il Sottosistema Windows per Linux 
si potranno utilizzare le potenti funzioni di 


scripting di Linux, la shell a riga di comando 
e una miriade di utility, che potranno anche 
essere scaricate per mezzo del tradizionale 
packet manager apt. I più attenti ricorderanno 
che questa funzione è in realtà disponibile in 
Windows 10 già da qualche tempo: è stata 
infatti introdotta con l’Anniversary Update, 
ma fino a oggi la procedura di attivazione 
prevedeva un lungo percorso tra le impostazioni 
avanzate del sistema operativo. Ubuntu non 
rimarrà a lungo l’unica opzione per chi vuole 
integrare un ambiente Linux in Windows: nei 
prossimi mesi, infatti, arriveranno sul Windows 
Stare anche Fedora e Suse, che offriranno 
funzioni simili a quelle di Ubuntu. 


Ubuntu Linux / www.microsoft.eom/it-it/store/p/ubuntu/9nblggh4msv6 



ERRATA CORRIGE 

Nell’articolo “Stampe Online”, 
pubblicato sul numero 316 
di PC Professionale, a pagina 
95 abbiamo erroneamente 
pubblicato un'immagine 
non corrispondente del 
servizio Sviluppofoto.net. 
Trovate qui sopra la versione 
corretta dell’homepage. 

Ci scusiamo per l’errore 
con l’azienda e i lettori. 


PC Professionale , Agosto 2017 



















































NEWS / BUSINESS/ 


Panasonic Toughbook CF-XZ6, 
indistruttibile ma leggero 

Un dispositivo 2-in-1 che resiste a urti e cadute 
ma pesa solo 650 grammi e ha un potente Core i5. 


I l Toughbook CF-XZ6 è un tablet da 
12" con tastiera staccabile che ap¬ 
partiene alla categoria dei business 
rugged: prodotti molto robusti e resistenti 
che non rinunciano però a un design 
curato, a tecnologie moderne e a un'e¬ 
stetica gradevole. Ha un telaio in lega 
di magnesio antiurto e antigraffio che 
resiste a cadute da 76 cm e a carichi di 
pressione di 100 kgf. Dotato di sistema 
operativo Windows 10 Pro, ha a bordo 
un processore Core Ì5-7300U (Kaby La- 
ke, di settima generazione) con 8 GB di 
memoria Ram e disco Ssd da 256 Gbyte 
nella configurazione base, il tutto in uno 
spessore di 22 mm. Il display Ips ha una 
risoluzione di 2.160 x 1.440 pixel, è Dual 
Touch con riconoscimento di 10 dita e 
può essere usato anche con il pennino 
opzionale. Il tablet in sé ha una porta 
Usb type C e il connettore audio, mentre 


sulla tastiera troviamo tre por¬ 
te Usb 3.0 full size, le uscite 
video Vga e Hdmi, la rete 
Gigabit Ethernet e il let¬ 
tore di schede Sd. Nella 
tastiera c'è anche una 
seconda batteria, rimovibile a caldo, che 
porta l'autonomia complessiva a 14 ore. 
L'insieme tablet più tastiera pesa 1,18 kg. 
Non manca una doppia fotocamera (8 
Mpixel + 2 Mpixel frontale, quest'ultima 
compatibile con Windows Hello) e la 
possibilità di integrare un modem 4G. Il 
Toughbook CF-XZ6 è disponibile da lu¬ 
glio presso i partner Panasonic Business 
e ha un prezzo base indicativo di 2.700 
euro Iva inclusa. La garanzia standard 
è di tre anni. 


/ Panasonic / http://business.panasonic.it 



L’InconFondibile 
touchpad 
rotondo è un 
segno distintivo 
dei prodotti 
Panasonic. 


PROTEZIONE PER LE AZIENDE DA KASPERSKY 
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Kaspersky 
Endpoint Security 
for Business 


I n un panorama di sicurezza sempre più 
preoccupante Kaspersky Lab ha rilasciato la 
nuova versione della sua soluzione di punta per 
la protezione delle aziende di dimensioni piccole 
e medie. Il motore di difesa raccoglie le migliori 
tecnologie di analisi sviluppate dall’azienda, per 
offrire il massimo livello di protezione grazie 
all’abbinamento di approcci differenti. Oltre ai 
tradizionali algoritmi che identificano senza 
errori i maiware conosciuti, di cui Kaspersky 
offre alcune tra le implementazioni più efficaci, 
l’azienda ha aggiunto anche strumenti di analisi 
euristica avanzata basata su tecnologie di 
machine learning; si segnala, in particolare, il 
Behavioral System Watcher, studiato e tarato per 
individuare le minacce più avanzate e pericolose, 
come per esempio i ransomware o i maiware 
che basano la loro azione sull’interazione con 
il motore di scripting Powershell. I micro- 
backup in tempo reale e le funzioni di ripristino 
automatico semplificano il recupero dei sistemi 
senza compromettere la continuità aziendale. 


Non mancano neppure sistemi di analisi tramite 
pseudo-esecuzione, che creano sandbox protette 
in cui vengono testati in modo automatico i 
componenti sospetti senza mettere a repentaglio 
la sicurezza dei sistemi aziendali, e le Funzioni 
di mitigazione, che controllano e proteggono gli 
obiettivi più sensibili, come per esempio lava. 
Flash 0 Adobe Reader. 

La gestione della sicurezza è molto semplice, 
grazie alla console unificata Kaspersky Security 
Center, capace di monitorare anche la cifratura 
dei dati sui dispositivi aziendali: una delle 
novità di Endpoint Security è proprio la gestione 
della cifratura, che supporta sia la soluzione 
proprietaria Kaspersky Disk Encryption sia la 
tecnologia Microsoft BitLocker; gli agenti sono 
in grado di verificare lo stato della cifratura, 
ne consentono la gestione anche da remoto ed 
effettuano il backup delle chiavi per semplificare 
il ripristino in caso di smarrimento delle 
credenziali di accesso. 


/Kaspersky Endpoint Security For Business/ www.kaspersky.it/small-to-medium-business-security 
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PERCHE IN ALCUNI PAESI 
EUROPEI SI VENDONO PIÙ PC 


Movidius, 
intelligenza 
artificiale via Usb 

Intel Movidius è il primo 
dispositivo Ncs (Neural 
Compute Stick) da usare 
tramite porta Usb. È destinato 
a sviluppatori che lavorano 
nel campo delle reti neurali 
e dell’intelligenza artificiale. 
L’unità di elaborazione è una 
Vpu (Vision Processing Unit) 
da 100 gigaflops mentre il 
consumo è di circa 1 \N. 



li ultimi dati sul mercato Pc e notebook dell’istituto di ricerca Idc 
mostrano degli spunti interessanti. A fronte di un notevole calo 
mondiale delle vendite nel secondo trimestre del 2017, -3,3% rispetto 
allo stesso periodo del 2016, nella regione Cee (Central and eastern Europe, 
Europa centrale e orientale) si registra invece una interessante crescita del 6%. 
Analizzando tale dato, si scopre che persino i tradizionali Pc desktop hanno un 
aumento del 7,8%, dopo anni di perdite. Anche i notebook crescono (+5,2%), 
sia per quanto riguarda i modelli consumer sia quelli aziendali. 

Ben diverso è il discorso per l’Europa occidentale e l’intera regione Emea 
(Europa, Medio Oriente e Africa), dove le vendite sono stabili o in negativo 
(rispettivamente -2,1% e -0,6%). Il segnale di ripresa che proviene dalle regioni 
centrali e dall’est Europa secondo Idc dipende dalle promozioni e dagli sconti 
avviati sia nella grande distribuzione sia per le aziende, dalla crescita del 
segmento gaming, dal prossimo ritorno a scuola a settembre. Quest’ultimo 
settore, che privilegia in particolare i notebook, sembra essere proprio quello 
trainante. Forse anche da noi sarebbe necessaria una maggiore attenzione a 
promozioni del genere, non solo a ridosso del mese di settembre e non solo 
limitate a uno sconto sul prezzo di alcuni modelli un po’ datati. Altro settore 
da tenere d’occhio è quello del gaming: anche in Italia si inzia a vedere 
finalmente un approccio diverso agli eSport, che in altri Paesi godono di ben 
altra considerazione. Infine, notiamo come in Emea il primo produttore sia 
ora Hp, con una crescita del 3,2% in volumi, seguito da Lenovo e da Dell che 
crescono rispettivamente del A,8% e del 3,9%. Pasquale Bruno 


MILIONI Il numero di linee fisse a banda larga attive in Italia a marzo 2017. Di queste, 12,1 milioni sono linee Adsl, 
mentre 5,87 milioni sono classificate come “altre tecnologie”, fibra ottica compresa. (Fonte: Agcom) 


Il termostato 
con Cortana 

Johnson Controls ha 
lanciato Glas, il primo 
termostato intelligente 
basato su Windows 10 
loT Core e utilizzabile 
tramite comandi vocali, 
gestiti dalla tecnologia 
di Cortana. Glas ha 
anche uno schermo 
touch trasparente e 
altre funzioni come il 
riconoscimento della 
qualità dell’aria e della 
presenza di persone. 


701 















• Di Marco Martinelli 


FIRST LnDKS / HARDWARE / 


DOTAZIONE COMPLETA 
Il controller Usb aggiunge 
l’elettronica di gestione 
del surround 7.1 simulato. 


Al centro deirazione 

Le nuove cuffie gaming HyperX offrono una resa sonora ancor più 
realistica e coinvolgente con l’audio surround simulato a 7.1 canali. 



N ovità nella linea cuffie Cloud 
di HyperX, brand di Kingston 
Technology, che si arricchisce 
con l'introduzione del modello Re¬ 
volver S presentato all'ultimo Con¬ 
sumer Electronic Show di Las Vegas 
e disponibile sul mercato dallo scorso 
marzo. Evoluzione delle Revolver, 
cuffie molto apprezzate dai giocato¬ 
ri più esigenti, la nuova versione S 
riprende le caratteristiche peculiari 
del prodotto standard, tra cui spicca¬ 
no il driver di generose dimensioni 
(50 mm), il robusto archetto - ora più 
ampio - con banda autoregolante e il 
microfono rimovibile ad asta flessibile. 
In aggiunta alla rivisitazione di alcuni 
particolari quali la fascia imbottita 
di nuovo design, il modello attual¬ 
mente al top di gamma degli headset 
gaming HyperX vanta la presenza di 
un controller audio esterno Usb che 
decodifica il Dolby Surround 7.1 e 
controlla altre funzioni, come vedre¬ 
mo in dettaglio più avanti. 

Sul piano funzionale è opportu¬ 
no evidenziare la compatibilità 


multipiattaforma della Revolver S, 
che può essere impiegata sia come 
tradizionale cuffia stereo con qualsiasi 
sorgente audio - a tal fine la dotazio¬ 
ne include un lungo cavo di ottima 
fattura con terminazione a jack da 
3,5 mm più prolunga con sdoppiatore 
audio/microfono - sia in modalità 
emulazione multicanale via Usb da 
Pc, Mac e Ps4. 

L'installazione del controller Usb 
su Pc è plug-and-play, non richiede 
alcun driver aggiuntivo e si conclude 
in pochi minuti: il modulo contiene 
l'elettronica di controllo per la de¬ 
codifica del Dolby Surround 7.1, il 
sistema di cancellazione attiva del 
rumore ambientale captato dal micro¬ 
fonico e Tequalizzazione. I comandi 
sono distribuiti sul frontale - con i 
tasti retroilluminati di Dolby e mute 
microfono - e ai lati, con rispettiva¬ 
mente le rotelline per volume (audio 
e microfono) sul destro e attivazione/ 
selezione delTequalizzazione sul sini¬ 
stro. Quest'ultima funzione si basa su 


HYPERX CLOUD 
REVOLVER S 

Euro 169,99 Iva Inclusa 

msmm 

+ PR0 

Estremamente comoda da 
indossare / Modulo Usb esterno 
con scheda decodifica Dolby 
Surround / Buona resa sonora 
complessiva con audio, Film 
e giochi 

- CONTRO 

Medio-alti un poco in evidenza / 

Equalizzazione 

non personalizzabile 

Produttore: HyperX, 
www.hyperxgam ing.com/i t 
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tre preset non modificabili, segnala¬ 
ti da altrettanti led; oltre alla curva 
piatta, sono previsti Tincremento dei 
bassi e l'ottimizzazione della gamma 
media per la voce, entrambi con un li¬ 
vello d'intervento piuttosto evidente 
ma non eccessivo. L'attivazione del 
surround disattiva l'equalizzazione. 
Nel corso dei test abbiamo messo 
alla prova la Revolver S con i con¬ 
sueti brani audio a due canali, con 
l'ascolto di film e, soprattutto, con i 
giochi sparatutto in prima persona in 
particolare, per saggiare tanto la tim¬ 
brica e la dinamica generale quanto 
la capacità di rendere al meglio con 
effetti speciali e dialoghi. In termini 
di pura resa audio il risultato è stato 
abbastanza appagante. Pur apparen¬ 
do evidente già dalle prime battute 
come la HyperX Cloud Revolver S 
non sia certamente una cuffia dalla 
resa sonora perfettamente neutra, è 
altresì indubbio che possa risultare 
gradevole per un ascolto di puro sva¬ 
go e senza pretese audiofile. 

I nostri brani di test hanno fatto 
emergere la caratteristica distintiva 
di una gamma medio alta in evidenza 
- che può diventare un poco aggres¬ 
siva con incisioni di scarsa qualità - e 
bassi prommciati, ben rappresentati 
ma comunque non debordanti, sem¬ 
pre sotto controllo e privi di lunghe 


code: semmai, non sempre perfet¬ 
tamente definiti nei passaggi più 
congestionati. In sintesi, il suono 
è dinamico e accattivante, a patto 
di non eccedere con il volume per 
evitare fenomeni di affaticamento 
nell'ascolto prolungato. 

Diverso discorso con giochi e 
film, con i quali il grado di coin¬ 
volgimento ha la meglio sulla fe¬ 
deltà assoluta. In queste 
condizioni di utilizzo la 
Revolver S ha dato il me¬ 
glio - come d'altronde 
prevedibile - sfoggiando 
una resa apprezzabile in 
loto, contraddistinta da 
un'ampia diffusione dei 
suoni tra i due padiglioni 
e una valida ricostruzione spaziale 
tale da determinare un realistico 
senso di tridimensionalità e di im¬ 
mersione, soprattutto con i giochi 
ricchi di effetti ambientali e gli 
sparatutto in prima persona, che 
mettono maggiormente alla pro¬ 
va la capacità di individuare con 
precisione la sorgente di suoni e 
rumori. 

Oltre alle caratteristiche sonore, un 
aspetto fondamentale delle cuffie 
e ancor più rilevante in questo ti¬ 
po di prodotti, prevalentemente 
destinato alla fruizione di giochi e 


film, è legato alla comodità: l'HyperX 
in prova eccelle senza riserve sotto 
questo profilo, perché è realizzata con 
cura proprio per consentire ore e ore di 
utilizzo continuo senza affaticare testa 
e collo. Innanzitutto, la struttura di 
sostegno con fascia di supporto (gene¬ 
rosamente imbottita) autoregolante e 
autocentrante all'interno dell'archetto 
permette di togliere e mettere rapi¬ 
damente la cuffia senza preoccuparsi 
della regolazione. Fles¬ 
sibilità dell'archetto e 
grandi dimensioni dei 
padiglioni circumau- 
rali - con cuscinetti in 
memory foam rivestiti 
di morbida similpelle 
- fanno il resto, assicu¬ 
rando un comfort di 
ottimo livello. Perfetta anche la rea¬ 
lizzazione della microfono rimovibile 
- certificato TeamSpeak e Discord, con 
capsula di generose dimensioni posi¬ 
zionata all'estremità dell'asta flessibile 
orientabile in tutte le direzioni: cattura 
della voce e funzione di riduzione dei 
rumori esterni (gestita dal controller 
Usb) consentono dialoghi di eccellente 
chiarezza tanto con le telefonate quan¬ 
to con le live chat durante il gaming. 
Un'ultima considerazione riguardo il 
prezzo: non fatevi spaventare dai quasi 
170 euro, lo Street price è sensibilmente 
ridotto (-20%). 


I Un buon audio 
tridimensionale 
è Fondamentale 
I per il realismo | 
con giochi e Film 



Driver: dinamici da 50 mm con magneti al neodimio / Tipo: circumaurale, chiuso sul retro / Risposta in Frequenza: 12 Hz 
-28.000 Hz / Impedenza: 30 Q / Livello di pressione sonora: 10A,5dBSPL/mW a 1kHz / T.H.D.: < 2% / Potenza in ingresso: 
nominale 30mW, massima 500mW / Peso: 360 g / Peso con microfono: 376 g / Tipo e lunghezza del cavo: cuffie (1m) + 
modulo di controllo audio (2m) / Connessione: cuffie - jack da 3,5mm (4 poli) + modulo di controllo audio - jack microfono 
e jack stereo da 3,5 mm / MICROFONO Componente: microfono con condensatore a elettrete / Pattern polare: unidirezionale, 
cancellazione del rumore / Risposta in Frequenza: 50 Hz - 18.000 Hz / Sensibilità: -40 dBV (0 dB=1V/Pa,1kHz) 
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A TUTTO SCHERMO 
Le cornici ci sono, 
ma davvero sottili. 

Il risultato è un 
display che esalta 
le immagini. 




• Di Michele Braga 

Cornice invisibile 
e immagini in Hdr 

Vìdeo e immagini dai colorì profondi accompagnati da audio 
di qualità per immergersi nel multimediale in alta deFìnìzìone. 


I l settore dei monitor è in evo¬ 
luzione continua, ma in questo 
momento vive una fase di rapida 
espansione sull'onda della diffusione 
sempre più massiccia di contenuti of¬ 
ferti in altissima risoluzione e del trai¬ 
no creato dal settore dei videogiochi. 
Il Dell S2718H è un prodotto che a 
prima vista potrebbe passare inosser¬ 
vato: sulla carta, infatti, le principali 
caratteristiche non spiccano rispetto 
alla media del mercato; il pannello 
ha una diagonale di 27 pollici, una 
risoluzione Full HD (1.920 x 1.080) 
prodotto con tecnologia IPS e una 
frequenza di aggiornamento massi¬ 
ma pari a 75Hz. 

Il punto di forza di questo moni¬ 
tor è però un altro: il Dell S2718H 
supporta la tecnologia HDR (High 
Dynamic Range) attraverso l'impiego 


della tecnologia FRC (Fratrie Rate 
Control) ed è in grado di riprodur¬ 
re contenuti HDRIO, ovvero quelli 
che utilizzano il gamma Ree. 2020. 
Grazie al supporto HDR questo mo¬ 
nitor Dell riesce ad offrire un'ottima 
qualità: i dettagli nelle zone più scure 
delle immagini emergono in modo 
netto e la sensazione che si avverte 
osservando il display è di immagini 
più profonde, ricche e vivide rispetto 
ai monitor con un rapporto di con¬ 
trasto limitato. 

Sebbene questo particolare modello 
non sia dedicato ai professionisti 
della fotografia e del video - la ri¬ 
soluzione in questo caso è troppo 
limitante - l'S2718H rappresenta 
un'ottima opportunità per gli ap¬ 
passionati di apprezzare le immagini 
catturare con macchine fotografiche 



DELL 

S2718H 

Euro 300 Iva Inclusa 



+ PR0 

Supporto Hdr per contenuti 
HDRIO / cornici sottilissime / 
audio di qualità 

- CONTRO 

Peccato solo che la risoluzione 
è limitata a quella Full HD / 
poche regolazioni della base 

Produttore: Dell, 
www.dell.com/it 
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DESIGN ELEGANTE 
Utilizzo accurato di 
metallo e plastica 
per un look sobrio, 
elegante, ma al 
tempo stesso 
contemporaneo. 



V- 



o smartphone che supporto l'HDR. 
La frequenza di aggiornamento del¬ 
le immagini alla risoluzione Full 
Hd è limitata a 60 Hz, ma grazie al 
supporto Amd FreeSync è possibile 
ottenere immagini fluide e senza 
scatti attraverso la sincronizzazione 
dinamica tra il flusso dei frame e la 
frequenza di aggiornamento effetti¬ 
va del monitor. L'utilizzo della tec¬ 
nologia Amd FreeSync 
permette di risparmia¬ 
re sul costo di produ¬ 
zione e sul prezzo fina¬ 
le rispetto all'impiego 
della tecnologia pre¬ 
mium Nvidia G-Sync; 
quest'ultima richiede, 
infatti, sia l'implemen- 
tazione di hardware 
specifico all'inter¬ 
no del monitor sia il pagamento 
della relativa licenza a Nvidia. 
La qualità costruttiva offerta da 
Dell su questo modello è superiore 
a quanto ci si potrebbe aspettare da 
un prodotto dal costo contenuto. 

Il design InfinityEdge riduce al 
minimo la dimensione della cornice 
così che l'immagine risulta ampia 
quanto tutto il monitor. La base è 
solida e fornisce un ottimo suppor¬ 
to al pannello che in questo caso è 


collegato con un meccanismo ad 
incastro che rende le due parti un 
tutt'uno. Le regolazioni permesse 
dalla base sono limitate alla sola 
inclinazione del pannello, mentre 
non prevista la rotazione in pivot 
o la rotazione della base; manca 
anche l'attacco Vesa per installare 
il pannello su un supporto dif¬ 
ferente come potrebbe essere un 
braccio da scrivania 
o da parete. Questo 
perché nella base è 
integrato il sistema di 
diffusori audio - due 
da 6 watt - che sono 
stati studiati per per¬ 
mettere una fruizione 
ottimale dei contenuti 
multimediali. Gli in¬ 
gressi video sono due: 
uno Hdmi in standard 1.4 e uno 
Vga; a questi si aggiungono un 
ingresso e una uscita audio, men¬ 
tre manca un hub Usb integrato. 
Attraverso i test eseguiti con il co¬ 
lorimetro Datacolor SpyderElite 4 
abbiamo misurato un gamut che 
copre il 99% dello spazio colore 
sRgb e l'81% dello spazio colore 
Adobe Rgb. Il blu primario è leg¬ 
germente scarso ed è il motivo per 
il quale il pannello non riesce a 
coprire il 100% dello spazio colore 


BPur non essendo | 

BproFessionale con | 
[Apporto Hdr, questo 
BDell regala lianlie J 
[soddisFazioni con J 
■gmst^óntenutiH 


sRgb; il rosso e il verde primari sono 
spostati verso tonalità più brillanti, 
ma in posizione tale da non tagliare 
tonalità dei gamut sRgb e Adobe Rgb. 
Nei test di uniformità dei colori e della 
luminosità i risultati sono stati discreti, 
ma i valori ottenuti sono comunque 



Il gamut caratteristico copre il 99% dello spazio colore 
sRgb e r81% di quello Adobe Rgb. La copertura dei 
colori attraverso il supporto Hdr è molto buona. 
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in linea con i prodotti apparte¬ 
nenti a questa fascia di prezzo. 
L'S2718H InfinityEdge è un mo¬ 
nitor progettato con l'obiettivo 
di fornire alta qualità durante la 
visualizzazione di contenuti in 
alta definizione sia standard sia 
in formato Hdr. Ciò detto, que¬ 
sto modello si adatta bene anche 


all'utilizzo generico in ambiente 
sia da ufficio sia domestico, così 
come schermo per giocare. Atten¬ 
zione però che questo monitor ha 
caratteristiche molto diverse dalla 
media dei modelli specifici per il 
gaming che puntano molto di più 
sulla risoluzione e sulla velocità 
di aggiornamento delle immagini. 



CARATTERISTICHE TECNICHE 


CARATTERISTICHE DEL PANNELLO 

Tecnologia 

IPS 

Sorgente di illuminazione 

Led bianchi 

Dimensione (pollici) 

27 

Rapporto d'aspetto 

16:9 

Risoluzione nativa (pixel) 

1.920x 1.080 

Pixel pitch (mm) 

0,3114x0,3114 

Tempo di risposta gtg (ms) 

6 

Colori visualizzabili (milioni) 

16,7 

Intervallo freq. di scans. orizz. (kHz) 

31 -140 

Intervallo freq. di scans. vert. (Hz) 

48-75 

Luminanza (valore medio, cd/m2) 

250 

Rapporto di contrasto tipico 

1.000:1 

Rapporto di contrasto dinamico 

8.000.000:1 

Angolo di vis. orizz. / vert. (gradi) 

178/178 

Trattamento pannello 

Antiriflesso 

INGRESSI VIDEO 

Ingresso Vga 

Sì 

Ingresso Dvi 

No 

Ingresso Hdmi 

Sì/1.4e 2.0 

Ingresso Displayport 

No 

Ingresso Usb Type-C 

No 

ALTRE FUNZIONALITÀ 

Hub Usb 

No 

Ingresso audio 

Sì 

Uscita audio cuffie 

Sì 

Speaker 

Sì (2x 6 watt) 

Compatibile con Soundbar 

No 

Altri accessori e funzionalità 

HDR 

CARATTERISTICHE FISICHE 

Dimensioni in cm (L x A x P) 

61,3x45,4x162 

Cornice laterali (mm) 

10 

Cornici superiore / inferiore (mm) 

10/25 

Peso netto con base (kg) 

4,56 

Attacco Vesa (mm) 

100 

Funzionalità Pivot 

No 

Inclinazione (gradi sulla verticale) 

-5/+21 

Rotazione della base 

No 

Regolazione in altezza (cm) 

No 

Alimentatore esterno 

Sì 

Cavi in dotazione 

Hdmì 

CARATTERISTICHE ENERGETICHE 

Consumo max dichiarato (W) 

n.d. 

Consumo tipico (W) 

24 

Consumo in stand-by dich. (W) 

0,3 

Garanzia sul prodotto e sul pannello 

Garanzia (anni) 

2 

Garanzia sul pannello 

2 
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15,6 POLLICI 
Il compagno ideale per 
un notebook standard 
0 ultra compatto. 


• Di Michele Braga 


Il doppio monitor 
in mobilità estrema 


Se avete bisogno di un secondo display veramente trasportabile, 
l’Asus MB16AC con connessione Type-C è la soluzione ideale. 


P resentato da Asus nel corso 
deiriFA 2016, lo ZenScreen 
MB16AC è un monitor porta¬ 
tile indirizzato a quella particolare 
categoria di utenti che necessitano di 
una postazione di lavoro trasportabi¬ 
le che va oltre il semplice notebook. 
I punti di forza di questo display da 
15,6 pollici e risoluzione Full HD - 
1.920 X 1.080 pixel - sono lo spessore 
e il peso ridotti e l'interfaccia Usb 
Type-C compatibile con le più recenti 
piattaforme portatili. 

Grazie alla connessione Usb, infat¬ 
ti, questo monitor può essere col¬ 
legato in modo estremamente sem¬ 
plice a qualunque notebook (nella 
confezione è presente un adatta¬ 
tore da Usb Type-C a Type-A) per 
creare una postazione di lavoro a 
doppio monitor funzionale per la 
produttività personale così come 
per illustrare una presentazione 


di lavoro a clienti o collaboratori. 
Lo ZenScreen è dotato di una custo¬ 
dia pieghevole molto simile a quelle 
utilizzate per i tablet e che funge sia 
da protezione sia da supporto per il 
display. La custodia si aggancia al 
monitor con un sistema di magneti, 
una soluzione molto pratica e co¬ 
moda ma che in questo caso non è 
risultata sempre affidabile; è meglio 
tenere lo ZenScreen con una presa 
salda quando si manovra la custodia 
pieghevole onde evitare spiacevoli 
cadute del display sul piano di lavoro 
o peggio a terra. 

Quando si ripone il display nella 
cover per il trasporto è necessario 
fare attenzione a tenere la cover 
stessa in modo che la sua apertura 
sia rivolta verso l'alto per evitare 
che il display scivoli fuori dalla 
sua sede e cada per terra. Il grande 



ASUS 

MB16AC 

Euro 300 Iva Inclusa 


+ PR0 

Compatto / non è necessario 
l’alimentatore / interfaccia Usb 
Type-C / adattatore Type-A 
incluso / Fornito di cover 

- CONTRO 

La portabilità si paga a caro 
prezzo / da migliorare il 
sistema magnetico della cover 

Produttore: Asus, 
www.asus.it 
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vantaggio della combinazione tra 
monitor sottile e cover pieghevole 
è che l'ingombro finale dello Zen- 
Screen è davvero limitato e que¬ 
sto permette di inserire notebook 
e monitor all'interno di una borsa 
da lavoro a patto che questa sia suf¬ 
ficientemente grande da ospitare un 
computer portatile da 15,6 pollici. 
A livello costruttivo lo ZenScreen 
offre solidità e cura nei dettagli. 
Il pannello Ips con 
retroilluminazione 
a led offre una buo¬ 
na resa cromatica e 
una buona qualità 
visiva, anche grazie 
alla finitura lucida 
che esalta i colori e 
il contrasto. Nei test 
eseguiti con il colo¬ 
rimetro Datacolor 
SpyderElite 4 abbiamo misurato 
un gamut caratteristico che copre 
il 71% dello spazio colore sRGB e 
il 54% di quello Adobe RGB. Per 
l'utilizzo a cui è destinato lo Zen¬ 
Screen, la copertura Adobe RGB è 
poco importante, mentre la limitata 
copertura dei colori sRGB ha un 
maggiore impatto sul giudizio. 

Questo display ha un blu caratte¬ 
ristico molto accentuato che può 
essere corretta creando un apposito 


profilo calibrato sul computer al 
quale lo si collega. Il display è dota¬ 
to anche della tecnologia Light Blue 
Ultra-Low che riduce l'emissione 
di luce blu dannosa per gli occhi. 
L'uniformità dei colori così come 
quella della luminosità sono risul¬ 
tati discreti a tutti livelli di lumi¬ 
nosità analizzati. La luminosità 
massima del pannello è comunque 
limitata in quanto la potenza per 
alimentarlo è quella 
disponibile attraverso 
la connessione Usb. 
Trattandosi di un mo¬ 
nitor collegato al si¬ 
stema attraverso l'in¬ 
terfaccia Usb invece 
di una canonica uscita 
video, lo ZenScreen 
necessita di un driver 
dedicato per essere 
riconosciuto e pilotato in modo 
corretto dal sistema operativo. 
Con un computer che esegue Micro¬ 
soft Windows 10 è stato sufficiente 
collegare lo ZenScreen e attendere 
l'installazione automatica del dri¬ 
ver da parte del sistema operativo, 
a patto che il tutto sia collegato a 
Internet. Utilizzando un notebook 
o un computer con sistema opera¬ 
tivo macOS è necessario procedere 
manualmente al download e alTin- 
stallazione del driver dedicato. 


E rioìo_cavo_^B 
limenliazione [ 
tamento videoTj 
ì con MicrosoFi: 
lows e Apple B 
macÒS^^^I 


Il menu integrato permette di agire 
sulla luminosità, sul contrasto e su 
altri parametri come il filtro per la luce 
blu. Come abbiamo già sottolineato 
l'escursione in termini di luminosità 
è piuttosto limitata e potrebbe non 
essere sempre sufficiente a compen¬ 
sare la luce ambientale o esterna in 



Il gamut caratteristico copre il 71% dello spazio colore 
sRgb e il 54% di quello Adobe Rgb. Non sono valori 
eccezionali, ma quello che conta è la portabilità. 
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condizioni di utilizzo critiche. 
Lo ZenScreen MB16AC è un otti¬ 
mo compagno di viaggio per tutti 
coloro che sono limitati dallo spa¬ 
zio di lavoro offerto dal monitor 
integrato nel notebook nel conver¬ 
tibile 2 in 1. Il prezzo per entrare in 


possesso di questo monitor portatile 
è di circa 300 euro, un prezzo in linea 
con display da scrivania dalla dia¬ 
gonale superiore, ma in questo caso 
si paga proprio la trasportabilità del 
prodotto piuttosto che la dimensione 
del monitor. • 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


1 CARATTERISTICHE DEL PANNELLO 


Tecnologia 

IPS 

Sorgente di illuminazione 

Led bianchi 

Dimensione (pollici) 

15,6 

Rapporto d’aspetto 

16:9 

Risoluzione nativa (pixel) 

1.920x 1.080 

Pixel pitch (mm) 

0,179x0,179 

Tempo di risposta gtg (ms) 

n.d. 

Colori visualizzabili (milioni) 

16,7 

Intervallo freq. di scans. orizz. (kHz) 

n.d. 

Intervallo freq. di scans. vert. (Hz) 

n.d. 

Luminanza (valore medio, cd/m2) 

220 

Rapporto di contrasto tipico 

8.000:1 

Rapporto di contrasto dinamico 

n.d. 

Angolo di visione orizz. / verL (gradi) 

n.d. 

Trattamento pannello 

Lucido 

1 INGRESSI VIDEO 

Ingresso Vga 

No 

Ingresso Dvi 

No 

Ingresso Hdmi 

No 

Ingresso Displayport 

No 

Ingresso Usb Type-C 

Sì 

■altre funzionalità 

Hub Usb 

No 

Ingresso audio 

No 

Uscita audio cuffie 

No 

Speaker 

No 

Compatibile con Soundbar 

No 

Altri accessori e funzionalità 

No 

1 CARATTERISTICHE FISICHE 


Dimensioni in cm (L x A x P) 

36,0 X 22,6 X 8,0 

Cornice laterali (mm) 

7 

Cornici superiore / inferiore (mm) 

7/24 

Peso netto con base (kg) 

0,78 

Attacco Vesa (mm) 

No 

Funzionalità Pivot 

Sì 

Inclinazione (gradi sulla verticale) 

No 

Rotazione della base 

No 

Regolazione in altezza (cm) 

No 

Alimentatore esterno 

No 

Cavi in dotazione 

Usb Type-C / 
adattatore 

1 CARATTERISTICHE ENERGETICHE 

Consumo max dichiarato (W) 

n.d. 

1 

Consumo tipico (W) 

8 

Consumo in stand-by dich. (W) 

n.d. 

1 GARANZIA SUL PRODOTTO E SUL 

PANNELLO 

Garanzia (anni) 

2 

Garanzia sul pannello 

2 
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DESIGN CONVINCENTE 
L'estetica non sarà originale, 
ma la cura costruttiva e i 
materiali delTHonor 9 sono 
su un livello molto alto. 


POTENTE SENZA 
CONSUMARE TROPPO 
Il processore Kirin 960 e 
soprattutto i 4 GB di Ram 
rendono tutto molto veloce 
e Fluido. La batteria può 
durare un giorno e mezzo. 



^ 0 


hanor 





• Di Pasquale Bruno 


Prezzo da fascia media, 

^ ÌH 

caratteristiche al top 

HONOR 9 

Piirn /i/iQ K/d IncliiCD 

Honor e Wiko lanciano due nuovi smartphone veloci 
e ben Fatti ma con prezzi ben al di sotto dei 500 euro. 

emù Iva lllLIUbd 


CD 


G li smartphone nella fascia dei 
300-500 euro rappresentano per 
molti versi i prodotti più intelli¬ 
genti: ereditano design e caratteristiche 
della fascia alta, magari dopo qualche 
mese dalla loro presentazione, cercando 
di massimizzare il rapporto qualità 
prezzo. Eliminando i fronzoli, facendo 
a meno di tecnologie estreme e miglio¬ 
rando Tequilibrio tra i vari componenh 


si riesce spesso a creare prodotti molto 
veloci e completi offerti a prezzi ragio¬ 
nevoli. Tra i modelli più recenti ci sono 
THonor 9 e il Wiko Wim; il primo na¬ 
sce sotto il brand di proprietà Huawei 
orientato ai giovani e venduto Online, 
il Wim è il primo tentativo di Wiko di 
aggredire la fascia media con gli stessi 
punti di forza che harmo decretato il 
successo nel segmento economico. 


+ PR0 

Materiali, design, costruzione / 
Buone prestazioni / Autonomia 
/ Emui sempre più apprezzabile 

- CONTRO 

Manca lo stabilizzatore ottico / 
Non è impermeabile 

Produttore; Honor, 
www.hihonor.com 


Display: 5,15” Ips 1.920x1.080 / Chipset: Kirin 960 / Cpu: 4x Cortex-A73 2,4 GHz + 4x Cortex-A53 1,8 
GHz / Gpu: Mali G71-MP8 / Memoria (Gbyke): 4 / Storage interno (Gbyte): 64 / Slot di espansione: 

micro Sd / Fotocamera post.: Dual 20+12 Mpixel, F/2.2, PdaF, dual led / Fotocamera ant.: 8 Mpixel / 
Apparato radio: Lte Cat6 / Connettività: Wi-Fi 802.11ac, Bluetooth 4.2, NFc, IR, Usb type C / Batteria 
(mAh): 3.200 / Dimensioni (mm): 147 x 70, 7,4 / Peso (g): 155 / OS: Android 7.0 + Emui 5.1 
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WIKO WIM 

Euro 399 Iva Inclusa 


+ PRO 

Prezzo inferiore / Buona dotazione 
accessoria / Processore recente 

- CONTRO 

Taratura del display / Fotocamera da 
rivedere / C’è ancora la micro Usb 

Produttore; Wiko, 
http://it.wikomobile.com 


HONOR 9 


L'Honor 9 rappresenta una consistente 
evoluzione del "vecchio" modello. Anzi, 
si può dire che, considerate le caratte¬ 
ristiche, rischia di diventare un concor¬ 
rente persino del PIO, il modello top di 
Huawei che costa 679 euro. L'Honor 
9 ha un prezzo di lancio di 449 Euro e 
per caratteristiche tecniche assomiglia 
all'Honor 8 Pro, a parte lo schermo che 
è più piccolo. Misura 5,15", un ottimo 
compromesso tra maneggevolezza e 
comodità d'uso, e ha ima risoluzione 
Full Hd. I colori sono molto brillanti, 
forse fin troppo saturi e poco aderenti 
alla realtà; buona anche la massima lu¬ 
minosità raggiungibile. Il design non 
è cambiato molto; la cura costruttiva è 
esemplare ma l'aspetto non è particolar¬ 
mente originale. Tutto nuovo il telaio. 


realizzato in vetro a 15 strati con un pro¬ 
filo laterale in alluminio. La superficie 
è molto riflettente e crea dei particolari 
giochi di luce. È meno scivoloso rispet¬ 
to al passato ma una cover ci sembra 
comunque altamente raccomandabile, 
anche perché le impronte digitali resta¬ 
no ben visibili. Ridotto lo spessore (7,5 
mm ), mentre il peso è di 155 grammi. 
Honor 9 resta uno smartphone leggero e 
maneggevole, non troppo ingombrante, 
che trova benissimo posto nella tasca 
dei pantaloni. Il sensore delle impronte 
digitali non è più sul retro: ora si trova 
integrato sul frontale. Il processore Kirin 
960, lo stesso del ben più costoso Huawei 
PIO, ha potenza da vendere e manifesta 
una velocità notevole in ogni situazione. 
Non è andato mai in crisi, neanche con 
i giochi 3D più pesanti; in questi casi 
però si può ben avvertire il riscalda¬ 
mento della parte posteriore del telaio. 


DUAL CAMERA FIRMATA 
Realizzata in collaborazione con 
DxO e ricca di tecnologie, ha 
due sensori da 13 Mpixel e un 
obiettivo luminoso. 


DISPLAY AMOLED 
Il pannello da 5,5" usa la pregiata 
tecnologia Amoied, anche se la taratura 
colore lascia un po' a desiderare. 


DOTAZIONE COMPLETA 
Il recente processore 
Qualcomm, la buona 
dotazione di memoria 
e la connettività 
veloce rendono il Wim 
completo sotto molti 
punti di vista. 



Display: 5,5” Amoied, 1920x1080 / Chipset: Qualcomm Snapdragon 626 / Cpu: 8x CortGX-A53 2,2 GFlz / 
Gpu: Adreno 506 / Memoria (Gbyke): A / Storage interno (Gbyte): 6A / Slot di espansione: micro Sd / 
Fotocamera post.: Dual 13 Mpixel, F/2.0, PdaF / Fotocamera ant.: 16 Mpixel / Apparato radio: Lte Cat6 
/ Connettività: Wi-Fi 802.11 ac, Bluetooth 4,2, NFc, micro Usb 2.0 / Batteria (mAh): 3.200 / Dimensioni 
(mm): 156 x 75 x 7,9 / Peso (g): 160 / Sistema operativo: Android 7.1 
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che di solito invece è fredda. Ottima la 
dotazione di memoria, 4 GB di Ram e 64 
GB di Storage, espandibili tramite slot 
micro Sd (condiviso con la seconda Sim, 
si può usare o l'ima o l'altra). La dota¬ 
zione accessoria è più che completa, con 
Wi-Fi dual band, Nfc, sensore a infrarossi 
e, naturalmente, la doppia fotocamera. 
Non ha la certificazione Leica come sul 
PIO e non raggiunge la stessa qualità 
quando la luce è poca (e inoltre manca 
lo stabilizzatore ottico), ma è migliore di 
quella di Honor 8 e 8 Pro. I due sensori 
da 20 (bianco e nero) e 12 Mpixel (colori) 
permettono anche un effetto zoom 2X con 
alta qualità, superiore al classico zoom 
digitale. Nel complesso siamo rimasti 
soddisfatti della nuova fotocamera, spe¬ 
cie se le condizioni di luce sono buone. 
Con la batteria da 3.200 mAh si arriva 
tranquillamente fino a sera e anche oltre. 


WIKO WIM 


Il modello dell'azienda francese per la 
fascia media punta tutto sull'esperien¬ 
za visiva grazie a un display e a una 
fotocamera fuori dal comune. A 399 
euro offre un ampio schermo da 5,5" 
con la pregiata tecnologia Amoled e 
una dual camera certificata da DxO e 
ricca di nuove tecnologie. Il design del 
Wim non è particolarmente originale; 
ha linee arrotondate e il vetro curvo del 
display ha cornici laterali estremamente 
sottih. Il frame è in alluminio e il retro è 
in plastica, materiale questo che si piega 
leggermente se si fa pressione con le dita 
e fa sembrare il prodotto più economico 
di quanto sia in realtà. Il display ha una 
risoluzione Full Hd e protezione Gorilla 
Glass 3; la tecnologia Amoled permette 
un grande contrasto e neri molto più 
profondi rispetto a un Ips. La taratura 
dei colori appare però sballata, con rossi 
che sembrano arancioni e in generale le 
tinte appaiono troppo artificiali. 

Il processore Snapdragon 626, octa co- 
re da 2,2 GHz, è un recente modello di 
Qualcomm con integrato un modem 
Lte Cat6. È affiancato da 4 Gbyte di me¬ 
moria Ram e 64 GB di Storage interno 
(espandibili a 128 GB tramite micro Sd). 
Le prestazioni sono adeguate per un mo¬ 
dello di fascia media ma non reggono il 
confronto con il Kirin 960. Qui pare in 
particolare che le memorie siano piut¬ 
tosto lente, probabilmente perché il 626 
è compatibile solo con memorie eMmc, 



non particolarmente veloci. Nell'uso 
quotidiano comunque il Wim appare 
un telefono snello e veloce, a proprio 
agio con i giochi e rapido nella gestione 
del multitasking (merito anche dei 4 GB 
di Ram). Il calore sviluppato è trascura¬ 
bile, anche nei momenti di stress, e la 
batteria permette di arrivare fino a sera, 
nonostante l'ampio display. 

Veniamo alla parte fotografica, svilup¬ 
pata in collaborazione con DxO. Ci sono 
due sensori Sony IMX258 dal3 Mpixel, 
ognuno con il proprio obiettivo F/2.0: 
uno è di tipo monocromatico e l'altro 
è a colori. Combinando le informazio¬ 
ni si riescono a ottenere immagini più 
dettagliate e luminose, sfruttando la 
tecnologia Qualcomm Clear Sight e il 
Dsp (Digital Signal Processor) Spectra, 
anche questo integrato nel processore 
Snapdragon. La tecnologia Vidhance 
invece promette video di alta qualità e 
in effetti è così: i filmati appaiono stabili 
e chiari, anche con una mano non per¬ 
fettamente ferma. Va meno bene invece 
con le foto, a dispetto delle aspettative. I 
risultati non ci sembrano nulla di parti¬ 
colare e quando la luce è poca i problemi 
di qualità appaiono subito evidenti, con 
sgranature e leggere sfocature. 

Valida la dotazione accessoria, che preve¬ 
de wi-fi 802.11ac, un veloce sensore per 
le impronte digitali, Nfc e Bluetooth 4.2. 
La porta di connessione/ricarica è però 
nel "vecchio" formato micro Usb 2.0. 



PRESTAZIONI 



HONOR 9 

WIKO WIM 

BENCHMARK DI SISTEMA 



ANTUTU 6.1 A 164 BIT) 

Totale 

122.613 

64.129 

3D 

33.930 

13.098 

UX 

45.507 

23.136 

Cpu 

32.881 

22.625 

Ram 

10.295 

5.720 

FUTUREMARK PC MARK 

Totale 

[ 6.234 ì 

1 5.162 

GEEKBENCH 4 

1 

Multi Core 

5.935 

4.560 

BENCHMARK GPU 


FUTUREMARK 3DMARK 

Sling Shot 

1.879 

470 

Ice Storm Uniimited 

27.521 

14.144 

GFXBENCH 3.1 

T-Rex (on/off screen) 

2.872 / 3.093 

1.277/1.270 

Manhattan 3.0 (on/off screen) 

1.733/1.757 

632 / 606 

Manhattan 3.1 (on/off screen) 

1.151/1.119 

420 / 395 

Car Chase (on/off screen) 

624/620 

220 / 205 

BENCHMARK JAVASCRIPT 

Sunspider 1.0.2 (Chrome) (ms) 

703 

1.213 
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• Di Eugenio Moschini 

Con la XP120 in fondo al mar. 
O almeno fino a 20 metri. 

FujìFìlm sì prepara per la prova costume e aggiorna la sua gamma dì waterprooF. 


D y estate la nostra voglia di 
foto e video non va certo in 
vacanza, anzi. È l'occasio¬ 
ne buona per testimoniare (e spesso 
condividere sulle piattaforme social) 
le nostre tanto attese vacanze. Lo 
strumento sempre più utilizzato è 
l'inseparabile smartphone, ma ci sono 
situazioni - e occasioni - in cui pro¬ 
prio non è possibile portarlo con noi. 
Anche se sul mercato esistono custo¬ 
die morbidi impermeabili che, sulla 
carta, vi permettono di portare lo 
smartphone sott'acqua, potreste (a 
ragione) ritenere che il rischio non 
valga la candela. In questo segmen¬ 
to, quindi, le fotocamere hanno una 
marcia in più. Esiste infatti una gam¬ 
ma di modelli (detti spesso rugged o 
waterproof) progettati per resistere alle 
condizioni ambientali più estreme. Si 
tratta di fotocamere non solo imper¬ 
meabili (a liquidi e polveri) ma anche 
a prova di urti e basse temperature. 
Proprio per il loro campo d'impiego, 
si tratta di un segmento ad alta sta¬ 
gionalità e non deve quindi stupire 


che tutti i produttori presentino i loro 
aggiornamenti a ridosso dell'estate. 
Fujifilm, in questi anni, ha sempre 
dato prova di prmtare nello svilup¬ 
po dei modelli rugged e si presenta 
puntuale all'appuntamento estivo con 
un nuovo modello, la FinePix XP120. 
Tra il primo modello "waterproof" 
(Z33WP) e l'attuale generazione, so¬ 
no passati "solo" 8 anni ma - mai 
come in questo caso - si può dire che 
ne sia passata di acqua sotto i pon¬ 
ti. Complessivamente 11 modelli si 
sono susseguiti in questi anni, con 
importanti evoluzioni, non solo sotto 
l'aspetto fotografico. 

Visto che si parla di un modello 
waterproof, la profondità massima 
è uno dei dati più importanti per i 
subacquei che sono alla ricerca di un 
modello compatto da portare nelle 
loro immersioni: dai 3 metri (adatti 
solo per lo snorkeling) del primo mo¬ 
dello si è oggi passati ai 20 metri di 
profondità, sicuramente insufficienti 
per i sub più esperti, ma adatti a chi 
ha un brevetto di primo livello, che 



FUJIFILM 
FINEPIX XP120 

Euro 199 Iva Inclusa 

«ilBISfil 

+ PR0 

Soluzione rugged all-in-one 
compatta ed economica / 
Profondità massima portata 
a 20 metri 

- CONTRO 

In acqua si sente la mancanza 
di un “vero” grandangolo 

Produttore: Fujifilm, 
www.fuji/i/m.eu 
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consente di spingersi fino a -18 m. 
Dal modello precedente (XP90), la 
XP120 eredita praticamente tutte 
le caratteristiche tecniche: stesso 
sensore, stesso processore d'hnma- 
gine, stessa ottica e stesso (almeno 
apparentemente) corpo macchina. 
In realtà, nonostante le dimensioni 
e il peso siano perfettamente coin¬ 
cidenti, raffinamento del processo 
produttivo del guscio ha permesso 
di soddisfare certificazioni più re¬ 
strittive. Per questo, se sulla carta 
l'XP90 si "ferma" a 15 metri di pro¬ 
fondità, l'XP120 arriva a 20 metri 
(che si traduce con una pressione 
di 0,5 bar in più). Da sottolineare 
infine che il dato dichiarato è co¬ 
munque un valore di sicurezza e 
come spesso capita (con i produt¬ 
tori affidabili) inferiore al limite 
massimo realmente supportato. Per 
esempio, durante un'immersione, 
ci siamo tranquillamente spinti a 
una profondità di 22,9 metri, sen¬ 
za nessun problema. Ovviamente, 
nella scelta dello strumento più 
adatto alle proprie necessità, non si 
può far conto su questa tolleranza, 
però è importante sapere che, a 
differenza delle "cinesate" il valore 
indicato sia più che supportato. 

Processo produttivo della scoc¬ 
ca a parte, la X120 e la X90 sono 
- come abbiamo già accennato - 
praticamente gemelle. Il sensore è 
sempre un Cmos retroilluminato 
da 1/2,3" che conta 16,4 milioni 
di pixel, per fotografie dalla riso¬ 
luzione massima di 4.608 x 3.456. 


Una risoluzione più che suffi¬ 
ciente, nel caso di un "bel" file, 
a stampare in formato A3 (40 x 
30 cm). La XP120 di¬ 
spone di un sistema 
per la stabilizzazione 
ottica delle immagini 
e, in questo caso, la 
scelta è ricaduta su 
una soluzione sensor 
shift. La scala delle 
sensibilità arriva fino a 6.400 ISO, 
anche se - a questo valore - la 
risoluzione del file è limitata a 8 
MPixel. L'interfaccia dei comandi 


è ridotta all'osso, ma nell'ottica di 
una punta-e-scatta questo non rap¬ 
presenta certo uno svantaggio. La 
XP120 è infatti progetta¬ 
ta per lavorare in pieno 
automatismo, senza che 
sia necessario variare i 
parametri di scatto. Le 
funzioni base (come ad 
esempio zoom, macro, 
flash e timer) sono fa¬ 
cilmente modificabili tramite tasti 
dedicati (in verità un po' piccoli, 
soprattutto se si utilizza questa fo¬ 
tocamera con i guanti). L'unica scelta 


B Con raFFinamento J 
del processo produliliivo 

I rXP120 soddisfa J 
cerdFicazioni IPX8^ 
■ piùrestnttivèl^B 


Il piccolo Flash ^tegrato è 
suFFIciente a ‘'riportare” il colore,, 
ma solo a corta distanza. 
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PUNTA-E-SCATTA 
La FinePix XP120 
è una perfetta 
punta-e-scatta, 
con una disposizione 
dei comandi ridotta 
all’osso. Discutibile 
la scelta per il tasto 
di registrazione 
video, posizionato 
troppo vicino al 
tasto di on/off. 


discutibile è la posizione del ta¬ 
sto di registrazione video: non 
solo si trova di fianco al tasto 
on/off, ma per di più ha le stes¬ 
se dimensioni. Anche l'ottica è 
ereditata dalla XP90. Si tratta 
di uno zoom Fujinon 5X, con 
escursione focale equivalente 
a un 28-140mm. Vi ricordiamo 
che l'acqua ha un diverso IR o 
indice di rifrazione e questo zo¬ 
om, nella fotografia subacquea, 
si comporta come un 37-185mm. 
Tra gli aggiornamenti "minori" 


rispetto al modello precedente vi 
segnaliamo il supporto, via wire¬ 
less, alle stampanti istax SHAKE 
di Fujifilm e ima nuova modalità 
di scatto, la Cinemagraph. Con 
quest'ultima modalità potete 
creare cinemagrafie, ovvero im¬ 
magini fisse in cui alcuni dettagli 
(scelti da voi) sono in movimen¬ 
to. In definitiva, rispetto al mo¬ 
dello precedente, ci sono davvero 
poche novità, ma poter arrivare 
fino a 20 metri costituisce da solo 
un innegabile plus. 



Sensore 

Cmos Bsi /1/2,3" 

Risoluzione sensore (Mpixel) 

16, A 

Lunghezza Focale (eq.35 mm) 

28-1A0 

Gruppo lenti 

13 elementi -11 gruppi 

Zoom ottico / digitale 

5X/2X 

Apertura massima (W / T) 

f3,9/FA,9 

Dist. messa a fuoco min. / 

60/9 

macro (cm) 


Stabilizzatore 

• (sensor shift) 

Display Lcd (pollici) / (punti) 

Lcd 3” / 920.000 

Touch / inclinabile / ruotabile 

n/n/n 

Interfaccia Ùsb 2.0 / 3.0 

• /« 

Uscita video / tipo 

• / microHdmi 

Wireless (tipo) / NFC 

• (802.1 In)/» 

App iOs / Android 

• /• 

Gps 

» 

Attacco per treppiede 

• 

Supporto di registrazione 

Sd / Sdhc / Sdxc 

Batteria (tipo / capacità) 

NP-A5S / ioni di litio 
7A0 mAh 

Carica batteria 

• 

Autonomia (CIPA) (n. scatti) 

210 

Software a corredo 

MvFinePix Studio A.2b 

CARATTERISTICHE FOTO 

Risoluzione max foto (pixel) 

A.608x3.A56/A.608 
X 3.072 / A.608 x 
2.592 / 3.A56 x 3.A56 

Rapporto d'immagine 

4:3/3:2/16:9/1:1 

Formato file immagine 

Jpeg 

Livello di qualità Jpeg 

Fine - Normal 

Modi autofocus 

Singolo / Continuo 

Area autofocus 

Multiarea / Centrale / 
Tracking 

Autofocus face detection 

• 

Fuoco manuale 

» 

Misurazione esposimetrica 

Matrix (256 zone) 

Compensazione esposizione 

±2 EV a step di 1/3 EV 

Sensibilità Iso relativa 

Auto / Manuale (100 / 
200/400/800/ 
1.600/3.200/6.400) 

Bilanciamento del bianco 

Auto / 7 preset 

Velocità otturatore elettr.(sec.) 

da 4 a 1/2.000 

Scatti in seq. / num. scatti 

10 Fps / max 10 

Autoscatto (secondi) 

•,2/10/10 + 2 

Flash integrato / portata (m) 

•, max 4,4 

Flash modalità 

Auto/On / Off / Rid. 
occhi rossi / Slow sync 

Modalità di scatto 

Auto / Program AE / 
13 mod. Scene 

CARATTERISTICHE VIDEO 

Risoluzioni (pixel) / cadenze 

1.920 X 1.080/60p 

(Fps) massime 


Formato / compressione file 

Mov/H.264 

Presa microfono esterno 

» 

Uscita cuffia 

» 

CARATTERISTICHE FISICHE 


Dimensioni (L x A x P) mm 

110x71 X 28 

Peso (batteria inclusa) g 

203 

Resistenza all'acqua 

IPX8 

Profondità massima (m) 

20 

Resistenza alle cadute (m) 

1,75 

Temperatura mimima (°Q 

-10 

Resistenza alla polvere 

IP6X 

Colorazioni disponibili 

Yellow / Blue / Lime / 
Sky Blue 
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• Di Davide Piumetti 

Netgear Arlo si evolve 
e diventa Pro 


La videocamera di sorveglianza secondo Netgear è impermeabile, 
senza Fili e con sirena di allarme. Il tutto controllabile da Web. 


A rlo Pro rappresenta l'offerta di 
punta delle videocamere Netge¬ 
ar; rispetto alla Arlo standard 
è installabile anche all'esterno, può 
essere alimentata sia tramite batteria 
sia via cavo, è abbinata alla nuova sta¬ 
zione base che incorpora una sirena di 
allarme. Partiamo proprio da questo 
elemento, che si pone al 
centro dell'ecosistema 
Arlo e permette di con¬ 
nettere fino a 15 videoca¬ 
mere tramite tecnologia 
wireless proprietaria a 2,4 
GHz. Rappresenta infatti 
un vero e proprio access 
point al quale si connetto¬ 
no tutte le videocamere Arlo; cormessa 
poi alla rete attraverso un comune cavo 
Ethernet, si occupa di veicolare tutte le 
informazioni al cloud di Netgear e ai 


comandi remoti da Web o da app. Il 
Setup è semplicissimo e non necessita 
praticamente di alcuna nozione tecnica. 
Una volta accesa la base e connessa 
via Ethernet è sufficiente premere il 
pulsante "Sync" posto sulla sua som¬ 
mità per avviare la connessione con la 
videocamera. Su quest'ultima, dopo 
aver inserito la batteria in 
dotazione, è sufficiente pre¬ 
mere lo stesso pulsante per 
ottenere l'accoppiamento. 
L'ultimo step della confi¬ 
gurazione avviene tramite 
Web o app su smartphone e 
tablet, accedendo tramite il 
proprio account Arlo e rile¬ 
vando i dispositivi presenti nella stessa 
sottorete domestica a cui si è connessi. 
In seguito il tutto sarà gestibile senza 
problemi anche da remoto. 


Un grosso vantaggio 

è la possibilità J 
alimenliazione a\ 
itteria o via cavo. 1 



NETGEAR 
ARLO PRO 

Euro 349 Iva Inclusa 

Kit composto da una 
videocamera più base station. 



+ PRO 

Prestazioni ottica e sensori 
movimento / App molto ben 
Fatta / Batteria di lunga durata 

- CONTRO 

Utilizzabile solo con il cloud 
Netgear 

Produttore: Netgear, 
www.netgear.it 
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La stazione base si costituisce in 
maniera molto semplice: im singolo 
monolite in plastica bianca con tre 
led sulla parte inferiore (accensione, 
connessione alla rete, connessione alle 
videocamere), il pulsante di Sync nella 
parte superiore e alcune porte di con¬ 
nessione sul retro, una porta Ethernet 
10/100 e due porte Usb, queste uti¬ 
lizzabili per ospitare ima periferica 
di archiviazione sulla quale salvare 
i video effettuati dalle videocamere. 
Questa opzione, non presente sulla 
precedente versione della base station, 
è resa possibile dal nuovo processore 
inserito all'interno, un Cortex A7 da 
900 MHz, supportato da 128 Mbyte di 
memoria. Specifiche che impallidisco¬ 
no rispetto a quanto siamo comune¬ 
mente abituati a commentare, ma in 
ogni caso doppi rispetto alla scorsa 
generazione Arlo. 

Altra caratteristica di questa nuova 
Station Pro è la sirena ad alta intensità 
incorporata. Attraverso un comando 
diretto da app o via Web, o in maniera 
automatica e configurabile in base ad 
eventi sulla videocamera (rilevazio¬ 
ne di un suono o di un movimento), 
è infatti possibile lanciare un vero e 
proprio allarme sonoro che raggiun¬ 
ge i HO dB di potenza. Attenzione di 
conseguenza a come configurate il 
sistema e a dove posizionate la sirena. 

Un allarme acustico di tale poten¬ 
za è davvero fastidiosissimo (anche 
per il tono molto acuto utilizzato da 
Netgear) e potenzialmente dannoso 
a distanze ravvicinate. Configurare 
le videocamere per lanciare tale al¬ 
larme al rilevamento di un suono o 
un movimento è inoltre pericoloso, in 
quanto i falsi allarmi possono essere 
frequenti. 

Le videocamere Arlo Pro sono com¬ 
pletamente wireless e impermeabili, 
adatte sia agli ambienti interni sia 
all'esterno, dove possono essere po¬ 
sizionate virtualmente ovunque. La 
portata del segnale dalla stazione 
base è dichiarata in circa 90 metri 



L’app di gestione Arlo è disponibile 
per Android e iOS. È stabile, Funzionale, 
veloce e ben tradotta in italiano. 

(ovviamente in linea d'aria), men¬ 
tre nei nostri test, posizionando la 
base all'interno dell'abitazione, sia¬ 
mo riusciti a coprire all'rncirca un 
raggio di 20 metri prima di perdere 
il segnale. La videocamera è dotata 
di un sensore da 1.280 x 720 pixel 
a colori, circondato da una serie di 
illuminatori Led ad infrarossi (850 
nm) che permettono la visione not¬ 
turna fino a circa 7,6 metri. La qualità 
visiva è nel complesso molto buona e 
peculiare per via dell'ampio angolo 
di visione di 130°. La telecamera è 
fornita di audio bidirezionale, ovvero 
di un microfono e di un altoparlante 
che trasmette quanto detto o inviato 
tramite app o da Web. 

La batteria a ioni di litio da 2.440 
mAh, ricaricabile tramite micro Usb, 
dura davvero molto. Netgear dichia¬ 
ra una durata media di circa 6 mesi, 
con un utilizzo in registrazione di 5 
minuti al giorno. Usandola in manie¬ 
ra massiccia la durata si riduce, ma 


in ogni caso resta superiore ai 30-50 
giorni. Un dato davvero sorprenden¬ 
te; durante i nostri test, in un paio di 
settimane, la batteria è scesa dal 100% 
a giusto 85%. 

Interessanti le possibilità di connes¬ 
sione e montaggio. Tra i numerosi 
accessori offerti da Netgear troviamo 
infatti staffe a parete o magnetiche, 
che possono essere usate per spo¬ 
stare agevolmente la videocamera 
da un punto all'altro della casa. Per 
l'esterno segnaliamo un alimentatore 
dedicato e impermeabile, che permet¬ 
te un utilizzo continuo del prodotto 
anche sotto la pioggia battente (l'ali¬ 
mentatore per interni è incluso nella 
confezione). 

L'utilizzo tramite il cloud Netgear 

è nel complesso identico a quello di 
tutto il sistema Arlo, con una confi¬ 
gurazione semplicissima e un gestio¬ 
ne puntuale dei singoli dispositivi. 
Arlo può registrare a ciclo continuo 
(in locale) oppure basarsi sui propri 
sensori di movimento configurabili 
fino a una distanza di circa 15 metri 
e con diverse zone di attività (si può 
ad esempio definire una zona franca 
tale per cui, se viene rilevato un mo¬ 
vimento, non viene segnalato nulla). 
Può scattare istantanee non appena 
rileva un movimento e salvare tutto 
quanto nel cloud Netgear, per un pe¬ 
riodo massimo di 7 giorni e un totale 
di massimo 5 videocamere, perlome¬ 
no gratuitamente. Sottoscrivendo dei 
piani aggiuntivi si possono sbloccare 
fino a 60 giorni di registrazione e fino 
a 15 videocamere. 

I difetti sono di conseguenza comuni 
a quelli dell'intero sistema, ovvero la 
possibilità di usare esclusivamente il 
cloud Netgear per la sorveglianza e 
nessim software di terze parti. 

Da segnalare come, passando forza¬ 
tamente attraverso il cloud Netgear, 
anche se lo smartphone è connesso 
alla stessa rete delle videocamere, il 
ritardo nelle immagini è di circa 1-2 
secondi rispetto alla realtà. 


Risoluzione; 1.280 x 720 pixel, video 30 fps / Formato video; H.264 / Angolo di visione; 130° / Visione notturna; Led a 850 
nm, raggio 7,6m / Rilevamento movimenti / zone; Fino a 15,2m / 3 zone / Rete; Wireless 802.11n / Protezione; 1P65 / 
Alimentazione; Batteria Li-lon 2.AA0 mAh oppure Micro Usb / Dimensioni (mm); 79,3 x A8,6 x 70,5 / Peso (g); 136 
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TeraStatio" 


m. 


%v«y«v*V*V 
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• Di Davide Piumetti 


PER LA MASSIMA AFFIDABILITÀ 

BuFFalo ha deciso di vendere le nuove Terastation 

complete di dischi certiFicati e con assistenza Vip. 


10 gìgabìt al secondo 
per il Nas di Buffalo 


La Terastation 5410 ha pochi Fronzoli ma vanta una velocità 
oltre il comune grazie alla connessione Ethernet da 10 Gbit/s. 


L e velocità di trasferimento dei mo¬ 
derni dischi rigidi superano tran¬ 
quillamente quota 120 Mbyte/s, 
mentre gli Ssd si spingono senza problemi 
anche oltre i 500 Mbyte/s. Questo è suf¬ 
ficiente per capire come la connessione 
Ethernet a IGbit/s (ovvero 125 Mbyte/s) 
stia molto stretta ai Nas 
moderni, dotati magari di 
quattro dischi in Raid in 
grado di superare agevol¬ 
mente tali barriere. 

Per questo motivo, e per 
venire incontro soprattut¬ 
to agli utenti professionali. 

Buffalo aggiorna la propria 
linea TeraStation con alcuni modelli dotati 
della connessione a 10 Gbit/s, in grado 
di sbloccare tutto il potenziale dei sistemi 
eliminando uno dei colli di bottiglia che 
si era creato negli anni. 

In particolare la linea TeraStation 5010, 
che comprende sia prodotti desktop sia 
rack mount, offre una o due connessioni 


Ethernet da 10 Gbit/s, supportando da 
2 a 12 dischi rigidi ad alta velocità. In 
queste pagine, anahzziamo il modello 
TS5410DN, il top di gamma in termini 
di Nas desktop di Buffalo. 

Il prodotto si presenta da subito come 
dedicato a un'utenza professionale, ben 
più attenta alla sostanza che 
ai fronzoli e agli accessori. Il 
Nas è costruito principalmen¬ 
te in metallo, nero e sobrio 
da ogni pimto di vista. Sul 
frontale trova spazio un gran¬ 
de sportello dotato di chiave 
di sicurezza che nasconde i 
quattro slot disco, dotati di 
funzionalità hot swap. 

La griglia, con un motivo a nido d'ape e 
filtro posteriore, svolge la duphce fun¬ 
zione di rendere esteticamente gradevole 
il prodotto e permettere il passaggio di 
un flusso d'aria costante e pulito. Nella 
zona superiore del frontale trova invece 
spazio un piccolo display multifunzione 


E Nelle Teraslalion 
complete di dischi 
è incluso il servizio 
di sosliiliuzione onsite 
I in 2Ah per 3 anni, j 



BUFFALO 

TERASTATION 

TS5410DN 

Euro 1 . 096,78 Iva Inclusa. 
Prezzo base con 4 dischi 
da 2 TB. 


+ PR0 

Ottima costruzione 
Porta aio Gbps 

- CONTRO 

Pochi servizi aggiuntivi 
disponibili 

Produttore: BuFFalo, 
vjvjvj. buffato-technotogy.com 
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che elenca le informazioni principa¬ 
li del prodotto, lo stato, gli indirizzi 
Ip, la presenza o meno dei dischi ed 
eventuali guasti o messaggi urgenti. 
Al suo fianco è presente il pulsante di 
accensione e i pulsanti di comando 
delle funzioni del display, sormontati 
da cinque led che indicano il funzio¬ 
namento del sistema, delle porte di 
rete corrispondenti e della presenza 
di eventuali errori interni. 

Sul retro, ad affiancare un'unica 
ventola da 92 mm, troviamo le con¬ 
nessioni classiche: due porte Usb 3.0 
e due connettori Rj-45 di tipo Gigabit 
Ethernet. Più in basso invece il vero 
fulcro del prodotto, ovvero il connetto¬ 
re 10 Gigabit Ethernet che permette di 
raggiungere velocità di trasferimento 
teoriche di ben 1,25 Gbyte/s. Dal pun¬ 
to di vista tecnico Buffalo ha scelto una 
soluzione in linea con le caratteristi¬ 
che chiave del prodotto. Anticipiamo 
subito che il software è abbastanza 
limitato nelle sue funzioni, e necessita 
di conseguenza di meno potenza di 
calcolo rispetto ai prodotti concorrenti. 
La soluzione scelta ricade su un chip 
di nuova concezione, rm Annapurna 
Labs Alpine AL314, modello quad 
core basato su architettura Arm da 
1,7 GHz, coadiuvato da 4 Gbyte di 
memoria Ram Ddr3 di tipo Ecc. 11 sof¬ 
tware di gestione è in controtendenza 
rispetto a tutti gli attori presenti sul 
mercato. Semplicissimo ed essenziale, 
adotta imo stile piuttosto datato con 
una semplice interfaccia Web e non 
un mini sistema operativo dedicato. 
Il tutto viene gestito attraverso menu 
laterali e tasti opzione, rendendo il 
sistema velocissimo ma nel complesso 
poco flessibile. Presenti ovviamente 
tutte le caratteristiche chiave di un 
Nas aziendale, ovvero la possibilità di 
configurare i dischi in Raid (0,1,5,6, 
10) oppure come dischi singoli o Jbod. 
Il Nas supporta il protocollo RS 3 mc 
remoto e offre la possibilità di Backup 
su destinazioni remote in maniera 



LA SCHEDA 10 GBPS STARTECH 
(modello T1000SPEX) utilizzata per 
le prove ha un bus Pei Express 4X e 
può utilizzare i comuni cavi Ethernet 
Cat 6a. I driver disponibili sono per 
Windows 7/8/10, Windows Server 
2008/2012/2016, Linux, Macintosh 
nonché Vmware e Hyper-V. Il prezzo su 
strada si aggira sui 260 euro. 
www.startech.com 


totale o incrementale. Dal punto di 
vista del file sharing sono presenti le 
classiche funzioni di cartella condivisa, 
gestione quota utenti e gruppi, oltre 
che la possibilità di accedere attra¬ 
verso diversi protocolli (attivabili o 
meno) come Samba, Afp, Ftp, Sftp o 
Nfs. In termini di funzionalità siamo 
al minimo indispensabile. Segnaliamo 
solo la presenza della sincronizzazione 
con Dropbox (e solo quello) e una 
gestione parziale di Amazon S3. Del 
tutto assenti qualunque funzionali¬ 
tà di videosorveglianza o di server 
multimediale, mentre è presente il 
supporto per Apple Time Machine. 
Buffalo è concentrata sulle funzio¬ 
nalità prettamente Storage e sulla 
sicurezza, che grazie anche a un nu¬ 
mero "limitato" di servizi può essere 
garantita e mantenuta nel tempo con 
una maggior facilità. 

Sul fronte prestazioni troviamo però 
il vero punto di forza di questa Tera- 
Station. La porta da 10 Gbit/s fa il suo 
dovere e, quando coUegata a un'infra- 
struttura adeguata in grado di gestirla 
permette al Nas di sfruttare i dischi al 


PRESTAZIONI 


INTEL NASPT 1.7.1 (MB/S) 

RAID 0 
(32 TBYTE) 

RAID 5 
(24 TBYTE) 


4xWD 

Red 8 TB 

4xWD 

Red 8 TB 

Scrittura file 

476,1 

225,9 

Lettura file 

424,9 

268,7 

Scrittura cartella 

34,1 

36,5 

Lettura cartella 

36,2 

37,9 

Content creati on 

32,2 

16,9 

Office productivity 

53,1 

62,8 

Photo album 

26,1 

27.7 

Riproduzione video Hd 

492,7 

282,9 

Riproduzione video Hd x 2 

427,7 

202,3 

Riproduzione video Hd x 4 

357,7 

162,1 

Registrazione video Hd 

405,1 

229,7 

Registr. e riprod. video Hd 

274,7 

136 


massimo delle loro potenzialità. Nelle 
nostre prove, eseguite con una scheda 
Startech Pei Express 10 Gbit dedicata 
e quattro dischi Western Digital Red 
da 8 Tbyte, abbiamo raggiunto senza 
problemi una velocità di trasferimento 
massima di oltre 500 Mbyte/s, in li¬ 
nea con quella resa possibile da questi 
quattro dischi in modalità Raid 0. 

I test specifici, effettuati sia in questa 
modalità sia in una più coerente Raid 
5, hanno mostrato poche differenze 
tra i due, segno dell'ottima gestione 
da parte dell'intera infrastruttura 
hardware di Buffalo. Nel comples¬ 
so riteniamo la soluzione un ottimo 
dispositivo di stampo prettamente 
office-workstation, in grado di offrire 
prestazioni elevatissime unite a una 
grande capacità. Una workstation gra¬ 
fica o dedicata al montaggio video 
può in questo modo avere a disposi¬ 
zione una capacità enorme a velocità 
naturale ma delocahzzata. Nel caso 
specifico si possono avere 24 Tbyte 
di spazio a oltre 500 Mbyte/s sempre 
connessi, in grado di fare la differenza 
rispetto ad altre soluzioni con velocità 
di trasferimento inferiore. 


Processore; Annapurna Labs AL31A Quad Core 1,7 GHz • Memoria installata / massima (Gbyte); 4/4 • Ethernet; 2x Gigabit Ethernet, 
1x 10 Gigabit Ethernet • Slot disco / capacità max; 4 da 3,5” / 32 Tbyte • Modalità pool dischi; single disk, Jbod, Raid 0,1, 5, 6,10 • 
Interfacce esterne; 2x Usb 3 • Periferiche supportate; dischi esterni • Protocolli di condivisione; Smb/Cifs, Afp, Ftp(s), Http(s) • 
Backup; Apple Time Machine, Rsync, cloud • Dimensioni (AxLxP, mm); 215 x 170 x 230 • Peso (kg); 2,1 (dischi esclusi) 
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PER CHI E PIU SENSIBILE AL MONDO. 

Tutti i punti di vendita Conad stanno andando nella stessa direzione, vanno “Verso Natura”. Percorrono la stessa 
strada che sempre più persone, come te, hanno intrapreso verso un mondo migliore fatto di buona alimentazione e 
consumi etici. Verso Natura Conad è una marca grande come il mondo che incarna. Un mondo articolato, dove con 
BIG si risponde a chi sceglie consumi biologici; con VEG si dialoga con chi ha scelto di prescindere dalla carne; con 
EQUO si tutelano le persone e i valori di equità e solidarietà; con ECO si difende l’ambiente con scelte di consumo che 
lo rispettano. Verso Natura Conad, dunque, è sulla tua strada e ti aspetta: scegli in quale punto vendita incontrarla. 

®CONAD 

Persone oltre le cose 


www.conad.it/versonatura 



NEWS 


FIRST LOOKS 



Opera 46 

È la prima major release 
distribuita dopo l’annuncio 
del progetto Reborn, 
che vuole ridisegnare 
l'interfaccia e le funzioni 
di Opera. Tra le novità 
segnaliamo i miglioramenti 
nella pagina Speed Diai 
(visualizzata all’apertura 
di una nuova scheda), 
una stabilità superiore 
e il supporto per il formato 
Png animato. 



Calibre 3.0 

La terza major release 
per questo potente 
software di gestione dei 
libri digitali non mostra 
grandi novità dal punto 
di vista estetico (a parte 
il supporto migliorato 
per gli schermi HiDpi); 
ma è stato riscritto da 
zero il content server, 
ossia il servizio che 
permette di condividere 
la biblioteca con i 
dispositivi mobile. 




www.pcprofGSsionalG.il; 




LA SCHEDATURA DIGITALE 



hiunquG navighi su Internet è ormai abituato all’idea che le sue attività siano 
monitorate; la grande maggioranza dei servizi è offerta senza alcun 
pagamento, e la cessione di una piccola parte delle informazioni personali 
sembra un piccolo sacrificio per poter utilizzare una casella di posta elettronica evoluta, 
0 per aprire un account in uno dei grandi social network. Ma la cessione di quote della 
privacy sta per avere un impatto più profondo sulla società, come è stato ben 
sottolineato da un lungo report del ricercatore e attivista austriaco Wolfie ChristI, 
pubblicato sul sito Cracked Labs (http://cracl<edlabs.org/en/corporate-surveillance). 

Dal report emerge come gli utenti di Internet non abbiano la percezione della reale 
potenza insita nella raccolta sistematica dei loro dati di navigazione: basta analizzare 
i Mi piace su Facebook per prevedere con un’ottima precisione (oltre r80%) molte 
informazioni sensibili sugli utenti, tra cui il sesso, la provenienza etnica, l’orientamento 
sessuale, la religione e le opinioni politiche. Dati che nessun provider si sognerebbe di 
richiedere in modo diretto, ma non perché sia sconveniente o illegale; semplicemente, 
non ne ha bisogno. Queste informazioni non interessano soltanto i pubblicitari; i settori 
più promettenti per chi raccoglie, analizza e vende i dati personali sono il credito, le 
assicurazioni e la salute. Alcune aziende stanno sviluppando algoritmi per calcolare 
l’affidabilità debitoria sulla base dei soli tabulati telefonici; e presentano i loro servizi 
come strumenti di monetizzazione per gli operatori di telecomunicazioni. 

Ci stiamo muovendo a grandi passi verso una società in cui gli individui saranno 
costantemente analizzati, categorizzati e classificati; sulla base di queste valutazioni 
potranno accedere al credito, alle assicurazioni e alle cure mediche, oppure rimanerne 
esclusi. Lo scenario è fosco, perché il livello di uguaglianza tenderà a diminuire, e le 
discriminazioni su base personale saranno sempre più evidenti. Si può solo sperare in 
una presa di coscienza forte da parte dell’opinione pubblica, che porti a una pressione 
sui governi nazionali e sulle organizzazioni sovranazionali (per esempio l’Unione 
Europea) tale da spingere i legislatori a regolamentare la raccolta dei dati in modo 
molto più restrittivo. E se questo causerà la sparizione qualche servizio oggi gratuito, 
sarà davvero un piccolo prezzo da pagare. Dario Orlandi 


È il numero di attributi unici con cui Facebook classifica i suoi utenti. 

Fonte: ProPublica 















• Di Dario Orlandi 

Siti Web facili, veloci 
e responsive senza Html 

La versione 13 di Incomedia WebSite X5 ha migliorato le già solide Funzioni 

per la creazione rapida dei siti Web e ha perfezionato la compatibilità con i device mobili. 


W ebSite X5 di Incomedia è 
cresciuto davvero molto dal 
suo esordio, e l'introduzione 
della versione Professional ha contri¬ 
buito ad ampliare la platea dei suoi 
utenti fino a includere anche i profes¬ 
sionisti del Web, quantomeno per la 
realizzazione e la gestione 
dei progetti più semplici, 
che non richiedono per¬ 
sonalizzazioni estreme. 

WebSite X5 è un software 
dedicato alla realizzazione 
dei siti Web che basa la sua 
fortuna su un'interfaccia di 
creazione visuale, struttu¬ 
rata come una procedura guidata in 
cinque passi. Le fasi sono impostazio¬ 
ne iniziale, scelta e personalizzazione 
del tempiale grafico, creazione della 
struttura del sito, implementazione dei 
contenuti nelle singole pagine e infine 
analisi, esportazione e pubblicazione 
del risultato. Il lavoro di creazione e 
personalizzazione di un sito Web non è 
quasi mai del tutto lineare, e WebSite si 
adatta senza troppe rigidità a un flusso 
di lavoro più libero; consente infatti di 
saltare in ogni momento da un passo 


all'altro, per aggiungere nuovi conte¬ 
nuti o modificare qualche impostazione. 
Le novità introdotte nelle ultime release 
sono significative, e hanno incrementato 
in modo decisivo la flessibilità dei mo¬ 
delli preimpostati, così come le opzioni 
a disposizione di chi vuole partire da 
zero per dare al suo sito 
un aspetto originale. In 
particolare, segnaliamo il 
supporto per le strutture 
responsive, capaci cioè di 
adattare l'impaginazione 
dei contenuti alle caratte¬ 
ristiche del dispositivo su 
cui vengono visualizzate. 
Questa nuova "filosofia" di design per 
i siti Web ha preso piede soprattutto a 
causa della proliferazione dei dispo¬ 
sitivi mobile, con schermi di piccole 
dimensioni, fattori di forma variabili e 
risoluzioni spesso piuttosto basse. L'im¬ 
postazione tradizionale dei siti Web, ot¬ 
timizzati per gli schermi dei computer, 
non poteva più garantire una visualiz¬ 
zazione ottimale sui nuovi dispositivi; 
Incomedia ha lavorato per integrare nel 
suo software nuove funzioni e nuovi 
modelli capaci di donare ai siti realizzati 



INCOMEDIA WEBSITE X5 
13 PROFESSIONAL 

Euro 199,00 Iva Inclusa 

La versione Evolution costa 69,99 euro. 

La versione Start costa 19,99 euro. 

Prezzi Iva inclusa. 

msnmiÈ 

+ PR0 

Gestisce i modelli responsive / 

Ricca dotazione di Funzioni e oggetti 
/ Soluzione ecommerce avanzata 

- CONTRO 

Il sistema di crediti per il marketplace 
è poco Flessibile / La distribuzione 
delle opzioni non è sempre intuitiva 

Produttore: Incomedia, 
www.websitex5.com 


La nuova versione di 
WebSite X5 permette 

I di creare Facilmente 
|siti ottimizzati per | 
[i dispositivi mobile! 
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La pagina iniziale di WebSite è piuttosto contusa, ma permette di accedere agli ultimi 
post pubblicati nella sezione di aiuto, e anche controllare la presenza di aggiornamenti. 


Q PC ^ • lncont«di« VVtbSue X5 ProfessictMl 13 


y; WebSite XS 

9 ^ rHOMSSIONAl 

Q . 


O” 0 © 


RISOLUZIONI E RESPONSIVE DESIGN 

PmiMUIPWioft» drt Modflo 


O Sito Desktop 
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Sito Responsive 

■ Ityoul e I contenuti ed Sito» edetteno •utomabeemente elle moluzMne dei ditpoeativi uteti per le ne«i9asone 
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• Smartphone 
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Per creare un sito responsive bisogna impostare i breakpoint, ossia intervalli 
di risoluzione a cui associare impaginazioni diFFerenti dei contenuti delle pagine. 


un aspetto moderno, ma soprattutto di 
adattare la disposizione dei contenuti 
alle caratteristiche dello schermo. L'im- 
plementazione è intuitiva: dopo aver 
scelto un modello responsive (o averne 
creato uno ex novo) si possono impo¬ 
stare i breakpoint, ossia selezionare gli 
intervalli di risoluzione orizzontale a 
cui dovrà poi reagire rimpaginazione. 
Infine, nell'organizzazione del layout 
di ogni pagina si può decidere l'ordine 
con cui i vari elementi sono visualizzati 


nei diversi intervalli, come devono es¬ 
sere distribuiti e perfino scegliere se 
nasconderne alcuni. 

Tra le altre novità che consentono di 
rendere i siti moderni e accattivanti 
segnaliamo i menu sempre visibili, 
che rimangono agganciati al margine 
della pagina anche quando si scor¬ 
rono i contenuti per semplificare la 
navigazione tra le varie sezioni del 
sito, e l'effetto di parallasse, che muove 
l'immagine di sfondo con una velocità 


diversa rispetto allo scorrimento dei 
contenuti in primo piano: pur essendo 
un semplice effetto grafico, offre una 
sensazione di profondità che cattura 
l'attenzione dei visitatori. Gli strumenti 
di definizione della struttura del sito 
offrono una flessibilità notevole: si 
possono impostare pagine accessibi¬ 
li soltanto ai navigatori autenticati, 
prevedere più versioni del sito in lin¬ 
gue diverse e gestire Tinstradamento 
dell'utente a seconda della lingua e 
delle caratteristiche hardware del di¬ 
spositivo utilizzato. Si possono anche 
aggiungere landing page e immagini 
pubblicitarie temporanee, ad esempio 
per reclamizzare un'offerta speciale o 
un nuovo prodotto prima di portare 
il visitatore alla homepage principale. 

La versione Professional di WebSite 

X5 integra funzioni di commercio elet¬ 
tronico piuttosto evolute: il software 
permette di creare e modificare il ca¬ 
talogo dei prodotti, pianificare offerte 
speciali e gestire i coupon di sconto. 
Supporta vari sistemi di pagamento, an¬ 
che automatizzati, e varie metodologie 
di spedizione. WebSite X5 Professional 
permette anche la vendita di prodotti 
immateriali, come libri elettronici, con¬ 
tenuti multimediali e licenze software, 
con download diretto degli elementi 
acquistati. Al commercio elettronico si 
lega un'altra funzione esclusiva della 
versione Professional: un pannello di 
controllo di backend accessibile via Web 
che consente di tenere traccia degli ordi¬ 
ni, delle iscrizioni e delle altre interazio¬ 
ni con gli utenti. Ma non solo: le stesse 
informazioni sono veicolate anche in 
un'App nativa per i dispositivi mobile 
con sistema operativo iOS e Android, 
capace anche di ricevere notifiche push 
personalizzabili, per esempio quando 
viene inserito un nuovo ordine, oppu¬ 
re quando c'è un nuovo commento in 
attesa di essere approvato. Le funzioni 
di backend non riguardano quindi solo 
la sezione di commercio elettronico, ma 
si rivelano utili in particolare per chi 
vuole gestire un negozio Online. 
Sempre a proposito di integrazione con 
i dispositivi mobile, Incomedia propo¬ 
ne anche TApp FeedReady, una sorta 
di lettore di feed Rss (una funzione 
supportata da WebSite già da tempo) 
personalizzato per il proprio sito Web. 
Le opzioni di personalizzazione in 
realtà non sono molte (un'immagine di 
intestazione, la selezione di del tipo di 
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Metodo di Pagamento 

Generale Costo Messaggio E-mail 

Specifica il tipo di pagamento scegliendo tra le opzioni disponibili. 

O Pagamento posticipato 

Questo tipo di Pagamento viene e^ettuato dal Cliente in un second... 
(§) Pagamento immediato 


Tipo di Pagamento: 

[p^Pal/Carta di Credito 

H 

Account PayPal: 

PayPal/Cafta di Credito 

MultiSafepay 

Robokassa 




Pagina visualizzata per A 

SagePay 


Home Page 

Kagheguro 1 

Website Payments Pro beta (US,CA,UK oniy) 1 
Codice personalizzato | 

Pagina visualizzata per Ei 

Home Page 




Clicca sull'immagine a lato per aprire 
gratuitamente il tuo account su PayPal: potrai 
iniziare subito a ricevere pagamenti. 


F PayPal 


La versione Professional 
offre un motore di 
commercio elettronico ricco 
di opzioni, tra cui spicca 
il supporto a numerosi 
sistemi di pagamento, 
anche automatizzati. 
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Q Anuramiueeione IP 


Ottinvneiione Motori ^ Ricerca 
Q Cieaautomabcameiitela&ileMap 
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Ditello^ /admiA 
Ditellow /cepeche 
OitellOMc /menu 
Ditellow /imemad 

Il la» lobntt.lil 0 uCik p0i mnhoiai» rindMu/aii 

0«»b«ne eutumabea la^ Inleelaawne 
2 • HI per InlceUaivric c HZ pei liUdo Pagina 


La raccolta e la visualizzazione delle statistiche sulle visite possono essere affidate alle 
funzioni native di WebSite, oppure si può integrare il codice per Google Analytics. 


notizie da veicolare), e l'App rimane 
comunque "neutra", ossia non è pub¬ 
blicata negli store dei dispositivi mobile 
(iOS e Android, anche in questo caso) 
con il logo e la denominazione scelta 
dal gestore del sito. 

Dal punto di vista dei contenuti, Web¬ 
Site offre una galleria di oggetti dav¬ 
vero notevole, che comprende tutte 
le principali strutture tipiche delle 
pagine Web, e altre ancora. Testi, im¬ 
magini, tabelle, video, audio e moduli 
email costituiscono la parte principale 
dell'offerta, ma gli utenti più creativi 
possono sbizzarrirsi con gallery foto¬ 
grafiche, animazioni JavaScript, viste 
navigabili a 360 gradi, comparazioni 
prima/dopo, e molto altro. Non man¬ 
cano neppure i connettori per i servizi 
di Google, come Maps e Translate, e 
per l'integrazione con i principali so¬ 
cial media. Si possono anche includere 
documenti Pdf e campi di ricerca lega¬ 
ti a un motore interno; gli utenti più 
avanzati potranno sfruttare gli oggetti 
Contenuto dinamico e Codice HTML 
per inserire nel sito widget provenienti 
dai servizi più diversi. 

Non manca neppure il supporto alla 
generazione delle statistiche sugli 
accessi, tramite un motore di rileva¬ 
zione interno oppure sfruttando Tin- 
tegrazione con Google Analytics, il 
servizio che è diventato lo standard di 
fatto nel settore. L'elenco degli oggetti 
di default non esaurisce, comunque, 
le opzioni di WebSite X5: Incomedia, 
infatti, propone già da qualche tempo 
un marketplace che consente lo scarica¬ 
mento (e l'acquisto) di ulteriori oggetti 
e modelli di sito. Una parte degli ele¬ 
menti è gratuita, ma gli elementi più 
ricchi e avanzati hanno un prezzo in 
crediti, un meccanismo di pagamento 
che ci è parso un po' troppo laborioso. 
1 crediti, infatti, devono essere acqui¬ 
stati in pacchetti con un prezzo variabi¬ 
le a seconda del numero (da 19,90 euro 
per 25 crediti a 59,90 per 85 crediti); 
prima di poterli utilizzare bisogna at¬ 
tivarli, non possono essere rimborsati 
e devono essere consumati entro un 
anno dall'attivazione. 

Dopo aver completato la creazione 
delle singole pagine si raggiunge 
l'ultimo passo, dedicato all'analisi e 
all'esportazione del sito. Le funzio¬ 
ni di analisi sono importanti per gli 
utenti meno esperti, perché verificano 
molte delle condizioni necessarie o 


soltanto utili per garantire il migliore 
posizionamento del sito nei motori di 
ricerca e la fruizione senza problemi 
su qualsiasi piattaforma. Dopo aver 
corretto eventuali errori si può passare 
alla pubblicazione del sito, che può 
essere caricato direttamente su uno 
spazio Web, grazie al protocollo Ftp, 
oppure salvato in una cartella locale. 
Si può anche esportare il progetto, per 
poi aprirlo su un altro computer dotato 
di WebSite X5 (ogni licenza permette 
l'installazione su due macchine). 
Come abbiamo già accennato, WebSite 
X5 Professional è il prodotto più ricco, 
evoluto e costoso (poco meno di 200 
euro); chi avesse esigenze meno avan¬ 
zate può valutare anche la versione 


Evolution, che costa meno di 70 euro e 
condivide gran parte delle fruizioni con 
l'edizione Professional. Le differenze 
principali riguardano le funzioni di 
commercio elettronico, comunque pre¬ 
senti ma più limitate, e la gestione dei 
siti Responsive, limitata a 3 intervalli 
di risoluzione invece di 10. Mancano 
anche l'integrazione con i database, le 
App per gli utenti e per la gestione del 
sito, la registrazione automatica degli 
utenti e alcune funzioni Seo avanzate. 
Completa la famiglia di WebSite X5 la 
versione Start, proposta a un prezzo 
invitante (meno di 20 euro) ma molto 
limitata, poiché supporta un massimo 
di 25 pagine e non gestisce i modelli 
di tipo responsive. • 
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• Di Nicola Martello 

Figure umane iperrealistiche 
con Daz Studio 4.9 Pro 


Quest’applicazione gratuita oFFre strumenti completi per la gestione dei manichini 
umani 3D, l’animazione realistica e l’impostazione delle Forme e delle pose. 


D az Studio è un software dedicato 
alla preparazione di manichini 
umani realistici, anche animati 
e inseriti in scene 3D, per produrre 
rendering e video fotorealistici. Il pro¬ 
gramma è gratuito e include una do¬ 
tazione di modelli di base ampliabile 
acquistando a parte gli ele¬ 
menti 3D che servono per il 
progetto: personaggi, vesti¬ 
ti, acconciature per i capelli, 
pose e scene complete. Daz 
Studio è adatto agli appas¬ 
sionati e agli illustratori 
professionisti che devono 
preparare immagini per libri, poster 
o materiale pubblicitario. I personaggi 
3D sono esportabili, per essere inseriti 
nei giochi e in applicazioni di terze par¬ 
ti per la modellazione e l'animazione. 
Daz Studio è realizzato dall'azienda 
Daz Productions, più nota come Daz 
3D, che faceva parte in origine di Zygo- 
te, specializzata nella produzione di 
modelli 3D di alta qualità (sia figure 
umane sia oggetti di vario tipo). Nel 
2000 Daz è diventata indipendente con 
il nome di Digital Art Zone Produc¬ 
tions e si è specializzata nella creazione 


di modelli 3D per Smith Micro Poser, 
un applicativo celebre per la prepara¬ 
zione di figure umane. In seguito Daz 
ha sviluppato un suo programma per 
la manipolazione dei manichini umani, 
Daz Studio, pur continuando a man¬ 
tenere la compatibilità dei modelli 3D 
con Poser. 

Il fatto che Daz Studio sia 
gratuito non deve far pen¬ 
sare che sia un software con 
funzioni limitate o dotato 
di un'interfaccia astrusa. 
In realtà il set di strumenti 
è ampio e la dotazione di 
modelli 3D è completa per quanto ri¬ 
guarda le figure maschili e femminili, 
mentre è ridotta ai minimi termini la 
libreria dei vestiti. Più in dettaglio, con 
l'installazione gratuita si hanno subito 
a disposizione tre generazioni di figure 
umane (Genesis, Genesis 2 e Genesis 
3), un set di vestiti maschili, due strin¬ 
gati costumi da bagno femminili, due 
abiti femminili a tema fantascientifico, 
cinque ambientazioni e alcuni oggetti 
accessori come armi e capigliature. 
È inclusa anche una libreria piuttosto 
ricca di pose pronte da applicare. Come 



DAZ PRODUCTIONS 
DAZ STUDIO 4.9 PRO 

Gratuito 

+ PR0 

Figure umane di elevata qualità e 
ben proporzionate / Set completo 
di strumenti / Gratuito 

- CONTRO 

La libreria con i modelli 3D è 
troppo stratificata / La sezione per 
creare i materiali ha un’interfaccia 
complessa / Sezione per le 
animazioni molto limitata 

Produttore: Daz Productions, 
www.daz3d.com 


11 vestiti e alcune | 
pose avanzate sono 
I disponibili come | 
elementi aggiuntivi] 
B a pagamento J 
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abbiamo già detto, per ampliare que¬ 
sta dotazione è necessario acquistare 
nuovi elementi dal 3D Marketplace, 
una sezione del sito Web di Daz dove 
si trovano decine di migliaia di articoli, 
dai personaggi ai vestiti, passando per 
acconciature dei capelli, scene 3D e 
naturalmente pose di ogni tipo. 

I manichini inclusi in Daz Studio sono 
belli e realistici, dettagliati e soprat¬ 
tutto ben proporzionati. Il dettaglio 


è massimo con la generazione Gene- 
sis 3, che fornisce un notevole set di 
regolazioni per far assumere al per¬ 
sonaggio maschile o femminile un 
aspetto atletico, muscoloso, grasso, 
magro, alto, basso e così via. Non 
mancano i parametri per modifica¬ 
re i tratti del viso e le singole parti 
del corpo, inoltre i movimenti delle 
articolazioni possono essere limitati 
in modo da rendere impossibili pose 


innaturali. Il realismo delle forme 3D è 
completato dalle texture fotorealistiche 
che coprono l'intero corpo, ricavate da 
immagini reali e che riproducono nei, 
pori e rughe. Sono disponibili anche le 
immagini per il rilievo con nomai niap- 
ping e per la trasparenza della pelle con 

10 shader Sss (Sub Surface Scattering). 

11 posizionamento degli arti è basato 
sulla dinamica diretta: bisogna quindi 
ruotare una alla volta le articolazio¬ 
ni selezionate. In realtà è supportata 
anche la dinamica inversa, ovvero il 
trascinamento di un'estremità mentre 
il resto dell'arto segue di conseguenza; 
ma le pose che si ottengono in que¬ 
sto modo sono troppo disordinate, e 
quindi questo sistema è praticamente 
inutilizzabile. 

L'interfaccia di Daz Studio è in inglese 
ed è dominata dall'anteprima centrale, 
a finestra unica oppure con diverse 
inquadrature della scena 3D, fino a un 
massimo di quattro. La regolazione del 
punto di vista è immediata grazie ai 
widget che appaiono nell'angolo supe¬ 
riore destro dell'inquadratura, mentre 
a sinistra si trovano una piccola sfera 
e tre anelli concentrici per cambiare 
l'angolazione della parte selezionata. In 
alternativa si può utilizzare il pannello 
PowerPose, che consente di selezionare 
e di ruotare un'articolazione del corpo 
con un solo clic. 

Nella parte sinistra dello schermo si 
trova la libreria dei contenuti: modelli, 
materiali e pose organizzati in maniera 
gerarchica e ordinata, ma troppo strati¬ 
ficata. A destra è collocata una piccola 
anteprima e subito sotto il pannello 
con i cursori di regolazione (anche que¬ 
sti organizzati in maniera gerarchica) 
che appaiono a seconda della parte 
selezionata, per impostare le forme, i 
movimenti e i materiali. Questi ultimi 
sono modificabili anche nel pannello 
dedicato Shader Builder, basato su una 
logica a nodi. Il primo impatto è scorag¬ 
giante, ma studiando con attenzione i 
pochi materiali di default disponibili si 
possono acquisire le conoscenze neces¬ 
sarie per creare shader personalizzati 
anche complessi. 

La costruzione di scene 3D è possibile 
solo assemblando oggetti importati, 
dato che Daz Studio non include fun¬ 
zioni per la modellazione e per l'as¬ 
segnazione delle coordinate di map¬ 
patura. In compenso offre alcune luci 
(distante, spot, lineare) e un numero 
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ristretto di forme geometriche di base 
(cubo, cilindro, cono, sfera, toro, pia¬ 
no). Daz Studio permette di creare an¬ 
che animazioni, grazie a diversi preset 
ciclici oppure muovendo a mano gli 
elementi. Nel primo caso il programma 
offre numerosi blocchi che possono 
essere allineati in serie nella timeline 
alla base dello schermo per costruire 
animazioni complesse; per esempio il 
manichino può iniziare a camminare, 
svoltare a destra e poi a sinistra e infine 
fermarsi. Sono inclusi anche blocchi 
per ballare, per un combattimento di 
boxe e diversi movimenti tipici della 
vita quotidiana. Per animazioni più 
personalizzate basta trascinare il curso¬ 
re temporale nella timeline e cambiare 
la posa della figura. Tutto molto sem¬ 
plice, ma il software non consente di 
spostare i key frame, solo di cancellarli, 
né di regolare l'accelerazione tra un 
fotogramma chiave e l'altro. 

Per quanto riguarda il rendering, Daz 
Studio propone tre motori: OpenGL, 
SDelight e Iray. Il primo impiega le 
omonime routine di accelerazione 
grafica ed è istantaneo, però non è fo¬ 
torealistico e offre la stessa resa visiva 
dell'anteprima. Il secondo consente di 
ottenere buoni risultati, ma per rag¬ 
giungere un realismo davvero elevato 
bisogna ricorrere a Iray, il celebre mo¬ 
tore di rendering fisicamente corretto 
di Nvidia, che sfrutta anche la potenza 
delle Gpu presenti nel computer e gene¬ 
ra immagini che possono rivaleggiare 
con foto reali. Chi preferisce un altro 
software per dare gli ultimi ritocchi alla 
scena e per lanciare il rendering può 
esportare il progetto in diversi formati, 
tra cui Fbx, Collada e Obj. Il primo è 
particolarmente interessante perché 
mantiene intatto lo scheletro e i collega- 
menti (rigging) con le parti della figura, 
ma le articolazioni non sono gestite in 
maniera realistica quando sono piega¬ 
te oltre un certo livello: per esempio, 
il gomito appare troppo arrotondato, 
non appuntito come è nella realtà e in 
Daz Studio. Meglio quindi limitarsi a 
piccoli aggiustamenti. In definitiva, il 
programma è ottimo per creare figu¬ 
re umane 3D realistiche, complete di 
texture fotografiche. Già nella versione 
base gratuita la dotazione di modelli 
è buona, ma per lavori complessi, di 
livello professionale, è necessario com¬ 
prare elementi aggiuntivi Online nel 
fornitissimo 3D Marketplace. 



Shader Builder è il modulo dedicato alla creazione dei materiali e si basa su una 
logica a nodi che richiede un po’ di tempo per essere padroneggiata. 



Il motore di rendering 
3Delight (a sinistra) 
Fornisce buoni 


risultati, ma per il 
massimo Fotorealismo 


bisogna passare a 
Nvidia Iray (a destra). 
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Intel rinnova la piattaforma di fascia 
top di gamma con una prima serie di 
processori Skylake-X con architettura 
Mesh fino a un massimo di 10 core 
e con due Kaby Lake-X economici. 
Entro la fine dell’anno arriveranno i 
Core i9 più pregiati e con un numero 
di core da 12 a un massimo di 18. 


• Di Michele Braga 
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IL 2017 È UN ANNO CHE PORTA CON SÉ NUMEROSI CAMBIAMENTI NEL PANO¬ 
RAMA DELL’HARDWARE INFORMATICO, SOPRATTUTTO PER QUANTO RIGUARDA 
I PROCESSORI. DOPO UN LUNGO PERIODO DI AGGIORNAMENTI ED EVOLUZIONI A 
PICCOLI PASSI, AMD E INTEL HANNO ROTTO GLI INDUGI PRESENTANDO, FINALMENTE, 
PRODOTTI ALL’INTERNO DEI QUALI TROVIAMO NOVITÀ IMPORTANTI. COME HO SCRIT¬ 
TO NELL’EDITORIALE HARDWARE DELLO SCORSO NUMERO DI PC PROFESSIONALE, 
IL TREND DI OGGI È QUELLO DEI MEGA-PROCESSORI PER IL MERCATO CONSUMER 
E LA LINEA DI CPU INTEL CORE X PUNTA PROPRIO IN QUESTA DIREZIONE. 



2003 2004 2005 2005 2006 2006 2007 


o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 



L'introduzione del primo dual 
core - nel 2005 - è stata una vera 
e propria rivoluzione, mentre il 
passaggio al quad core ha con¬ 
fermato che la strada giusta da 
seguire era quella di integrare 
più core e permettere così l'ese¬ 
cuzione di un numero sempre 
maggiore di thread. Se per il 


passaggio da due a quattro core 
è bastato rm armo, la successi¬ 
va evoluzione verso processo¬ 
ri con un numero superiore di 
core è proseguita con un passo 
decisamente più lento. Per speri¬ 
mentare in modo tangibile il van¬ 
taggio derivante dalla presenza 
di tanti core è necessario avere 


molte operazioni concorrenti - 
da eseguire in simultanea - ma, 
soprattutto, avere applicazioni in 
grado di frazionare l'esecuzione 
di un lavoro complesso in più 
operazioni che possono essere 
portate avanti in parallelo. Que¬ 
sto percorso di ottimizzazione è 
lo stesso che si può osservare in 


moltissimi processi industriali. 
Pensate a un impianto che pro¬ 
duce automobili: potete costru¬ 
ire una singola autovettura alla 
volta, passo dopo passo, oppure 
dividerla in parti che è possibile 
lavorare in modo indipendente 
per poi assemblarle in quello che 
sarà il veicolo finale. Una linea 
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La prima Cpu Intel Extreme utilizzava un singolo core e supportava due thread grazie alla 
tecnologia Hyper-Threading. Nel corso degli anni si è passati a due core Fisici, poi a quattro, 
sei, otto e dieci. Quest’anno vedremo modelli con dodici, quattordici, sedici e diciotto core. 



produce i motori, una si occupa 
di separare le portiere dalla scoc¬ 
ca in modo che queste possano 
essere allestite da im'altra linea 
mentre l'abitacolo viene allestito 
con gli interni e l'elettronica. Alla 
fine tutte le parti convergono in 
quello che sarà il veicolo finale. 
In modo del tutto analogo i core 


di un processore possono operare 
in parallelo su parti indipendenti 
di una elaborazione complessa 
ed essere coordinati tra loro in 
modo da ottenere un risultato 
finale in tempi più brevi rispetto 
a un'elaborazione seriale. 

Nella timeline che trovate in que¬ 
ste pagine abbiamo riassunto il 


percorso evolutivo dei processori 
Intel di classe Extreme che dalla 
loro introduzione hanno costi¬ 
tuito l'offerta per gli utenti che 
necessitano di maggiore potenza 
di calcolo, ma che non hanno la 
necessità e la disponibilità eco¬ 
nomica per dotarsi di soluzioni 
professionali basate sui prodotti 


di classe Xeon. Skylake-X alza 
l'asticella fino a un livello mai 
raggiunto sino ad oggi in campo 
consumer: si comincia adesso 
con il modello dotato di 10 core 
e supporto a 20 thread per arri¬ 
vare, entro la fine deU'anno, al 
modello top di gamma con 18 
core e supporto a 36 thread. 
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ARCHITETTURA 


Skylake-X è un punto dì svolta nelle architetture Intel in ambito consumer: la topologìa 
mesh è la base per lo sviluppo Futuro del multi core nell’ottica del mega-taskìng. 


A irinterno della linea di 
Cpu Core X convivono 
due microarchitetture 
differenti: Skylake-X eredita le 
caratteristiche dagli Xeon Scalable 
Platform che Intel ha annunciato 
lo scorso 11 luglio, mentre Kaby 
Lake-X è la trasposizione dell'ar¬ 
chitettura Kaby Lake dal Socket 


LGA1151 a quello LGA 2066. La 
prima introduce novità vere ri¬ 
spetto alle precedenti generazioni 
di piattaforme Intel per il segmen¬ 
to HEDT, mentre la seconda è la 
porta d'ingresso per piattaforme 
a basso costo pronte per essere 
aggiornate con una Cpu dotata di 
10,12,14,16 o addirittura 18 core. 


SKYLAKE-X 


Al vertice della nuova gamma di 
processori Extreme troviamo le 
unità basate sulla microarchitet¬ 
tura Skylake-X. Questo nome sot¬ 
tolinea subito come i core di base 
siano derivati - ma non identici 


- da quelli Skylake e non dai 
più recenti Kaby Lake. Tuttavia, 
Skylake-X introduce in ambito 
desktop la stessa organizzazione 
interna - topologia mesh - e la 
stessa struttura di cache che Intel 
utilizza per la linea di prodotti Xe¬ 
on Scalable Platform destinati al 
segmento professionale e a quello 


COME SI SONO EVOLUTI I PROCESSORI EXTREME DI INTEL 


ANNO 

MODELLO 

ARCHITETTURA 

NUMERO 

CORE 

NUMERO 

THREAD 

FREQUENZA 
BASE (GHZ) 

FREQUENZA 
TURBO (GHZ) 

TRANSISTOR 

(MILIONI) 

DIMENSIONE 
DIE (MM^) 

SOCKET 

2003 

Pentium 4 EE 

Gallatin 

1 

2 

3,2 

X 

169 

237 

PGA 478 

2004 

Pentium 4 EE 

Prescott 2M 

1 

2 

3,73 

X 

169 

135 

LGA 775 

2005 

Pentium EE 840XE 

Smith Field 

1 

2 

3,2 

X 

230 

206 

LGA 775 

2005 

Pentium EE 955XE 

Presler 

2 

4 

3,46 

X 

376 

280 

LGA 775 

2006 

Core 2 Extreme X6800 

Conroe 

2 

4 

2,93 

X 

291 

143 

LGA 775 

2006 

Core 2 Extreme QX6700 

Kentsfield XE 

4 

4 

2,66 

X 

528 

286 

LGA 775 

2007 

Core 2 Extreme QX9650 

Yorkfield XE 

4 

4 

3,0 

X 

820 

214 

LGA 775 

2008 

Core i7 965 EE 

Bloomfield XE 

4 

8 

3,2 

3,46 

731 

263 

LGA1366 

2010 

Core i7 980X 

Gulftown 

6 

12 

3,33 

3,6 

1.170 

239 

LGA1366 

2011 

Core i7 3960X EE 

Sandy Bridge-E 

6 

12 

3,3 

3,9 

2.270 

435 

LGA 2011 

2013 

Core i7 4960X 

Ivy Bridge 

6 

12 

3,6 

4,0 

1.860 

257 

LGA 2011 

2014 

Core i7 5960X 

Haswell-E 

8 

16 

3,0 

3,3 

1.400 

356 

LGA 2011-3 

2016 

Core i7 6950X 

Broadwell-E 

10 

20 

3,0 

4,0 

3.400 

246 

LGA 2011-3 

2017 

Core i9 7900X 

Skylake-X 

10 

20 

3,3 

4,5 

n.d. 

n.d. 

LGA 2066 

2017 

Core i9 7980X 

Skylake-X 

18 

36 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

LGA 2066 
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^_La_topologiajnnG£i_^ 
dell ’archilieliliura Skylake-X 

B collega liulilii i core'B 
’inlierno di una griglia | 
che permetlie di trasferire 
■ i dati in modo rapido ■ 


enterprise. Oltre a dò, Skylake- 
X offre supporto alle istruzioni 
AVX-512 e dispone di comparto 
Uncore dotato di un cospicuo nu¬ 
mero di cormessioni I/O verso il 
resto della piattaforma, anche se 
questa caratteristica è declinata in 
modo differente in funzione del 
modello di processore. 

TOPOLOGIA MESH 

Durante l'evento di presenta¬ 
zione alla stampa specializzata 
della piattaforma Xeon Scala- 
ble Platform, Akhilesh Kumar 
- Principal Engineer in Data- 
center Processor Architecture 
che opera all'interno del team 
Platform Engineering Group 
(PEG) dove guida i progetti 
delle architetture Skylake-SP e 
Cascade Lake - ha sottolineato 
come la sfida di integrare un nu¬ 
mero sempre maggiore di core 
per creare un processore multi 
core ha evidenziato la necessità 
di studiare un sistema di inter¬ 
connessioni solido ed efficiente 
tra le unità di calcolo (i core), la 
struttura della memoria e i siste¬ 
mi di I/O. Queste interconnes¬ 
sioni servono da autostrade per 
le informazioni in transito e solo 
un corretto studio delle vie di 
comunicazione permette di otte¬ 
nere un traffico dati scorrevole e 


Come Funziona la struttura mesh 


2x UPI x20 @ 
lO.AGT/s 


1x16/2x8/Ax4 
PCle @ 8GT/S 


1x16/2x8/AxA 
PCle @ 8GT/S 
xA DMI 


1x16/2x8/AxA 
PCle @ 8GT/S 



Core 


Core 


Core 


Core 


CHA - Caching and Home Agent ; SF - Snoop Filler ; LLC - Cast LeveI Cache ; 
Core - Skylake-SP Core; UPI - Intel UltraPath Interconnect 


che non impatti sulle prestazioni. 
11 passaggio dai processori a 
singolo core a quelli con due, 
quattro, otto e più core ha por¬ 
tato nel 2011 alla nascita della 
topologia ring bus. La peculiarità 
del ring bus (bus ad anello) è di 
garantire un'elevata scalabilità 
della struttura di trasferimen¬ 
to dati al crescere degli agenti 
collegati ad essa. Con il termi¬ 
ne agenti si identificano tutti i 
blocchi logici che hanno accesso 
al bus di comunicazione, ovvero 
i core, le cache, la sezione Unco¬ 
re del processore e l'eventuale 


comparto grafico integrato. Tale 
soluzione è stata la base sulla 
quale Intel ha espanso fino ad 
oggi le proprie architetture in 
modo semplice ed efficiente. 
Pensate al ring bus come al per¬ 
corso circolare di un treno, agli 
agenti come le stazioni presenti 
sulla linea e alle informazioni 
come ai passeggeri in transito. 
Sfruttando questa analogia è 
facile comprendere come l'ag¬ 
giunta di una o più stazione 
lungo il percorso ha permesso 
di incrementare il numero dei co- 
re presenti nel processore senza 


dover apportare modifiche alla 
topologia dell'architettura stessa. 

Perché Intel ha deciso di ab¬ 
bandonare la topologia del ring 

bus e adottare un approccio di¬ 
verso? 11 motivo è semplice da 
comprendere. Riprendendo l'a¬ 
nalogia che abbiamo già utiliz¬ 
zato, per aumentare il numero 
di agenti presenti sul ring bus è 
necessario aumentare non solo 
il numero di stazioni, ma an¬ 
che allungare il tragitto. Tutto 
ciò comporta un aumento del 
tempo necessario per trasferire 
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le informazioni tra due agenti 
distanti tra loro, in modo simile 
a quanto accade ai passeggeri di 
un treno locale che è costretto a 
rallentare o addirittura a fermar¬ 
si in tutte le stazioni intermedie. 
Il ring bus permette alle informa¬ 
zioni di viaggiare in entrambi i 
sensi lungo l'anello per limitare 
i tempi di trasferimento, ma se 
il ring bus resta una soluzione 
valida quando il numero degli 
agenti presenti sul suo percorso 
è ridotto, ovvero nelle architettu¬ 
re con un basso numero di core 
(LCC, Low Core Count), non pos¬ 
siamo dire altrettanto per quelle 
che prevedono l'impiego di un 
numero molto alto di core. Nei 
processori con elevato numero 
di core (HCC, High Core Count) 
Intel è stata costretta a impiegare 


due ring bus affiancati; da un lato 
questo ha permesso di semplifi¬ 
care la struttura dell'architettu¬ 
ra e di mantenere un sistema di 
comunicazione efficiente all'in- 
terno dei singoli ring bus, ma 
dall'altro ha imposto l'utilizzo di 
complessi sistemi di switch per 
permettere lo scambio di infor¬ 
mazioni tra un ring bus e l'altro. 
Tutto ciò non ha avuto un impat¬ 
to negativo solo sulla latenza nel¬ 
la movimentazione dei dati, ma 
ha richiesto di dedicare una fetta 
consistente del budget energetico 
del processore al funzionamento 
delTinfrastruttura di supporto, 
limitando di fatto le possibilità 
di sfruttare il budget energetico 
per incrementare le prestazio¬ 
ni delle unità di elaborazione. 
Per mantenere un'elevata 



efficienza nello scambio dati tra 
i diversi core e le altre strutture 
dell'architettura, Intel ha quin¬ 
di deciso di adottare la nuova 
topologia mesh dove gli agenti 
si trovano in corrispondenza dei 
nodi di una grigha di connessio¬ 
ni. Questo permette di avere a 
disposizione un maggior numero 
di percorsi e tragitti più brevi 
per mettere in comunicazione 
elementi fisicamente lontani tra 
loro all'interno dell'architettura. 
La struttura di tipo mesh miglio¬ 
ra la latenza di comunicazione 
sia rispetto al caso peggiore, ov¬ 
vero tra i core più distanti, sia 
rispetto alla media in quanto 
nella soluzione a griglia esisto¬ 
no più strade possibili e quindi 
una maggiore facilità per vei¬ 
colare le informazioni. Ancora, 


CARATTERISTICHE 


FAMIGLIA 

CORE 19 

CORE 19 

CORE 19 

CORE 19 

CORE 19 

CORE 17 

CORE 17 

Modello 

7980XE 

7960X 

7940X 

7920X 

7900X 

7820X 

7800X 

Socket 

LGA 2066 

LGA 2066 

LGA 2066 

LGA 2066 

LGA 2066 

LGA 2066 

LGA 2066 

Architettura 

Skylake-X 

Skylake-X 

Skylake-X 

Skylake-X 

Skylake-X 

Skylake-X 

Skylake-X 

Topologia architettura 

mesh 

mesh 

mesh 

mesh 

mesh 

mesh 

mesh 

Tecnologia produttiva (nm) 

14+ tri-gate 

14+ tri-gate 

14+ tri-gate 

14+ tri-gate 

14+ tri-gate 

14+ tri-gate 

14+ tri-gate 

Numero di transistor (milioni] 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Dimensione die (mm^) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Numero core / thread 

18/36 

16/32 

14/28 

12/24 

10/20 

8/16 

6/12 

Cache LI (Kbyte) 

(32 + 32) x18 

(32 + 32) x16 

(32 + 32) x14 

(32 + 32) x12 

(32 + 32) xlO 

(32 + 32) x8 

(32 + 32) x6 

Cache L2 (Mbyte) 

1 x18 

1 x16 

1 x14 

1 x12 

1 xlO 

1 x8 

1 x6 

Cache L3 (Mbyte) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

13,5 

11 

8,25 

Frequenza base (GHz) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

3,3 

3,6 

3,5 

Frequenza Turbo Boost 2.0 (GFIz) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

4,3 

4,3 

4,0 

Frequenza Turbo Boost 3.0 (GFIz) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

4,5 

4,5 

» 

Controller di memoria 

DORA 

DORA 

DORA 

DORA 

DORA 

DORA 

DORA 

Frequenza della memoria 

2666 

2666 

2666 

2666 

2666 

2666 

2666 

Canali di memoria 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

Linee Pei Express 3.0 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

44 

28 

28 

AXV 

512 

512 

512 

512 

512 

512 

512 

TOP (watt) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

140 

140 

140 
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Architettura precedente 
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Cache L3 condivisa 
2,5 Mbyte per core 
(inclusiva) 


L2 

L2 


L2 

(256 Kbyte privata) 

(256 Kbyte privata) 


(256 Kbyte privata) 

Core 

Core 


Core 


Architettura Skylake-X 


Cache L3 condivisa 
1,375 Mbyte per core 
(non inclusiva) 


L2 

(1 Mbyte privata) 

L2 

(1 Mbyte privata) 

■ 

L2 

(1 Mbyte privata) 

Core 

Core 


Core 


la topologia di tipo mesh può 
scalare meglio all'aumentare del 
numero di core presenti nell'ar¬ 
chitettura stessa; in particolare i 
vantaggi dell'architettura mesh 
diventano più evidenti rispetto 
a quella ring bus via via che l'ar¬ 


chitettura diventa più complessa. 
Lo schema dell'architettura mesh 
evidenzia come la nuova topo¬ 
logia utilizza connessioni oriz¬ 
zontali e verticali che mettono in 
comunicazione i core, le cache, la 
memoria e i controller 1/O. Dal 


diagramma emerge come questo 
approccio ha permesso di elimi¬ 
nare gli switch, di mettere in co¬ 
municazione diretta tutti gli ele¬ 
menti dell'architettura e di creare 
percorsi ottimizzati sfruttando le 
diverse intersezioni della griglia. 


L'impatto posihvo in termini di 
latenza e banda di trasferimento 
tra i core si riflette anche sull'ac¬ 
cesso alla memoria, in quanto i 
controller possono essere rag¬ 
giunti in modo efficiente da ogni 
punto della griglia. Per quanto 


No=« 


CORE 17 

CORE 15 

CORE 17 

CORE 17 

CORE 17 

CORE 17 

CORE 17 

CORE 17 

CORE 17 


77A0X 

7640X 

6950X 

6900K 

6850K 

6800K 

5960X 

5930K 

5820K 


LGA 2066 

LGA 2066 

LGA 2011-3 

LGA 2011-3 

LGA 2011-3 

LGA 2011-3 

LGA 2011-3 

LGA 2011-3 

LGA 2011-3 


Kaby Lake-X 

Kaby Lake-X 

Broadwell-E 

Broadwell-E 

Broadwell-E 

Broadwell-E 

Haswell-E 

Haswell-E 

Haswell-E 


ring bus 

ring bus 

ring bus 

ring bus 

ring bus 

ring bus 

ring bus 

ring bus 

ring bus 


14+ tri-gate 

14+ tri-gate 

14 tri-gate 

14 tri-gate 

14 tri-gate 

14 tri-gate 

22 tri-gate 

22 tri-gate 

22 tri-gate 


n.d. 

n.d. 

3.400 

3.400 

3.400 

3.400 

1.400 

1.400 

1.400 


n.d. 

n.d. 

246 

246 

246 

246 

356 

356 

356 


4/8 

4/4 

10/20 

8/16 

6/12 

6/12 

8/16 

6/12 

6/12 


(32 + 32) x4 

(32 + 32) x4 

(32 + 32) xlO 

(32 + 32) x8 

(32 + 32) x6 

(32 + 32) x6 

(32 + 32) x8 

(32 + 32) x6 

(32 + 32) x6 


256 Kbyte x4 

256 Kbyte x4 

256 Kbyte xlO 

256 Kbyte x8 

256 Kbyte x6 

256 Kbyte x6 

256 Kbyte x8 

256 Kbyte x6 

256 Kbyte x6 


8 

6 

25 

20 

15 

15 

20 

15 

15 


4,3 

4.0 

3.0 

3,2 

3,6 

3,4 

3.0 

3,5 

3.3 


4,5 

4,2 

3,5 

3,7 

3,8 

3,6 

3,5 

3,7 

3,6 


n 

n 

4,0 

4,0 

4,0 

3.8 

n 

tt 

n 


DDR4 

DORA 

DORA 

DORA 

DORA 

DORA 

DORA 

DORA 

DORA 


2666 

2666 

2.400 

2.400 

2.400 

2.400 

2.133 

2.133 

2.133 


2 

2 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 


16 

16 

40 

40 

40 

28 

40 

40 

28 


256 

256 

256 

256 

256 

256 

256 

256 

256 


112 

112 

140 

140 

140 

140 

140 

140 

140 
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Il die Broadwell-E da 10 core che è alla base del processore 
top di gamma di precedente generazione Intel Core i7 6950X. 


riguarda le operazioni di I/O, 
le informazioni entrano ed 
escono dall'architettura mesh 
attraverso il bus Pei Express. I 
vantaggi dell'architettura mesh 
non si limitano a garantire una 
maggiore efficienza e una mi¬ 
nore latenza nello scambio di 
informazioni, ma vanno ben 
oltre. Questa nuova topolo¬ 
gia permette di incrementare 
la banda di trasmissione dati 
all'interno del processore tra i 
singoli core e tra questi e le unità 
di cache così come, i controller 
I/O e la memoria di sistema. La 
nuova architettura mesh pone 
fondamenta solide per lo svi¬ 
luppo delle future generazioni 
di processori ad alto numero di 
core, tanto che gli Xeon per da- 
tacenter saranno disponibili già 
da questo anno con un numero 
di core massimo pari a 28. 

CAMBIANO LE CACHE 

Come abbiamo detto, Skylake-X 
utilizza core che sebbene siano 
derivati da quelli Skylake intro¬ 
ducono modifiche importanti 
anche a livello locale. Tra queste 
figura il riassetto delle cache di 
secondo e terzo livello che ri¬ 
spetto alle precedenh generazio¬ 
ni cambiano per dimensione e 
per modalità di funzionamento. 
Nei processori per il mercato 
desktop di classe mainstream, 
i processori Skylake impiegano 
una struttura che prevede una 
cache di secondo livello (L2) 
da 512 Kbyte per ogni core e 
una cache di terzo livello (L3) 
o LLC {Last Level Cache) di ti¬ 
po condiviso tra tutti i core e 
la cui dimensione è variabile 
in funzione dello specifico mo¬ 
dello del processore. In queste 
generazioni di architetture la 
cache di terzo livello è di tipo 
inclusivo, ovvero contiene una 
copia di quanto presente nel¬ 
le cache L2 dei singoli core, in 
modo da facilitare lo scambio di 
informazioni tra i diversi core. 
Con la nuova architettura i co- 
re dispongono di una cache di 
secondo livello (L2) ampia 1 
Mbyte; insieme a questa modi¬ 
fica è stata ridotta la quantità 
di cache di terzo livello (L3) 


associata a ciascun core ed è stata 
cambiata anche la tipologia di ca¬ 
che che da inclusiva è diventata 
non inclusiva. Ciò significa che 
la cache di terzo livello non con¬ 
tiene più una copia della cache 
L2, ma solo le informazioni che 
non trovano posto nella cache 
L2 oppure quelle che devono ri¬ 
siedere in una zona di memoria 
condivisa da tutti i core presenti 
nell'architettura. Questa scelta 
permette di avvicinare al core di 
calcolo un maggiore quantitati¬ 
vo di informazioni relative alle 
operazioni in corso e a quelle che 
dovrebbero seguire. 

AVX-512 

Tra le caratteristiche che Sky¬ 
lake-X eredita dai fratelli mag¬ 
giori della linea Xeon Scalable 
Platform troviamo il supporto 
alle istruzioni AVX-512. Con 
il nome AVX {Advanced Vector 
Extension) si identifica un set di 
istruzioni Simd {Single Instruction 
Multiple Data) che permettono di 
utilizzare vettori - in questo caso 
a 512 bit - per calcoli in virgola 
mobile. Le applicazioni in grado 
di trarre i maggiori benefici so¬ 
no quelle di tipo multimediale, 
quelle per la moderazione 3D e 
per il calcolo scientifico. 

KABY LAKE-X 


I due modelli targati come Ka- 
by Lake-X sono un trapianto 
dei processori Core i7 7700K e 
Core i5 7600K dal Socket classi¬ 
co LGA a 1151 contatti a quello 
LGA a 2066 contatti. In questo 
passaggio il comparto grafico 
integrato viene disabilitato visto 
che le piattaforme per processori 
Core X non prevedono la possi¬ 
bilità di utilizzare un comparto 
grafico integrato che, infatti, non 
è mai stato presente suo proces¬ 
sori di classe Extreme prodotti 
da Intel. Poiché ci troviamo di 
fronte agli stessi processori Kaby 
Lake proposti nel settore delle 
piattaforme consumer, queste 
unità sfruttano ancora la solu¬ 
zione ring bus e non quella di 
tipo mesh impiegata per i Core 
i9 e i7 basati su Skylake-X. 
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PIATTAFORMA 

Insieme ai processori Core X con architetture Skylake-X e Kaby Lake-X debutta la nuova 
piattaforma Basin Falls: un solo chipset, Intel X299, che supporta tutti i processori. 



Il chipset Intel X299 permette di realizzare configurazioni MEDI dotate di un maggiore numero 
di connessioni Pei Express 3.0 e con supporto nativo per le tecnologie Usb 3.0 e Optane Memory. 


D opo tre anni di onorato 
servizio, il chipset Intel 
X99 - nome in codice 
Wellsburg - lascia il posto a 
quello X299 - nome in codice 
Basin Falls - che rappresenta 
l'ossatura della nuova genera¬ 
zione di schede madri neces¬ 
sarie per utilizzare i processori 
Skylake-X e Kaby Lake-X. Questi 
utilizzano un Socket rinnovato 
sia nel numero di contatti elet¬ 
trici - passati da 2.011 a 2.066 
- sia nel circuito Vrm (Voltage 
Regulator Modiilé) che rispetto 
al passato presenta tolleranze 
più strette sulle tensioni di ali¬ 
mentazione inviate al processore. 
Il chipset X299 eredita da quelli 
della serie Z, utilizzati per le piat¬ 
taforme di classe mainstream, la 
topologia HSIO {High Speed I/O) 
che permette al chipset di opera¬ 
re come uno switch Pei Express. 
Il chipset offre un massimo di 24 
linee Pei Express e comunica con 
il processore per mezzo di una 
connessione Dmi 3.0 che di fatto 
è un collegamento Pei Express 
3.0 di tipo x4. Le linee Pei Express 


del chipset possono essere uti¬ 
lizzate per arricchire la piatta¬ 
forma di funzionalità opzionali, 
mentre l'accesso a quelle gestite 
dal processore possono essere 
utilizzate per periferiche come le 
unità disco ad alta velocità. Tra 


le funzionalità aggiuntive figu¬ 
rano un maggior numero di por¬ 
te Sata, eventuali controller di 
rete aggiuntivi, connettori M.2 
per dischi Pei Express NVMe 
o, ancora, funzionalità specifi¬ 
che sviluppate dal produttore 
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IL CHIPSET INTEL X299 



Il chipset X299 porta sulla piattaforma top di gamma le Funzionalità introdotte da Intel con le 
piattaforme della serie 200 per il segmento mainstream. La combinazione del nuovo chipset e 
dei processori Skylake-X offre più linee Pei Express 3.0 e maggiore flessibilità nel loro utilizzo. 


della scheda madre. L'inter¬ 
faccia Dmi 3.0 offre il doppio 
della banda di trasferimento 
dati rispetto a quella Dmi 2.0 
presente sulle precedenti piat¬ 
taforme Extreme e questo do¬ 
vrebbe garantire l'assenza di 
colli di bottiglia nella comuni¬ 
cazione tra la piattaforma e il 
processore; l'unico scenario che 
potrebbe mettere in crisi questa 
connessione è l'utilizzo simul¬ 
taneo di due unità disco Ssd 
di tipo Pei Express in grado di 
saturare la banda durante tra¬ 
sferimenti intensivi di dati. In 
modo analogo alle piattaforma 
di classe consumer, anche quelle 
HEDT basate sul chipset X299 


ora supportano la tecnologia 
Intel Optane Memory. Tuttavia 
non prevediamo che gli utenti 
che intendono realizzare una 
piattaforma X299 decidano di 
sfruttare la tecnologia Optane 
Memory in quanto è presumi¬ 
bile che scelgano un disco Ssd. 
Grazie al maggior numero di 
linee Pei Express supporta¬ 
te dal chipset X299, le nuove 
piattaforme Extreme di Intel 
offrono maggiore flessibilità 
nell'utilizzo di quelle gestite 
in modo diretto dal processo¬ 
re. A seconda del modello di 
Cpu sono disponibili un mas¬ 
simo di 16, 28 o 44 linee che 
possono essere utilizzate per 



qualsiasi esigenza 


le schede grafiche singole o in 
configurazione multipla e per la 
connessione diretta dei dischi o 
dell'interfaccia di rete. Le linee 
Pei Express del processore pos¬ 
sono essere sfruttate in modalità 
xl6/xl6/x8 quando si usa una 
Cpu con 44 linee , in modalità 


xl6/x8/x4 con le Cpu dotate 
di 28 linee e in modalità x8/ 
x8/x0 oppure x8/x4/x4 con i 
processori di classe Kaby La- 
ke-X con 16 linee Pei Express. 
Con il chipset X299 ora anche 
le piattaforme HEDT di Intel 
supportano in modo nativo fino 
a un massimo di 10 porte Usb in 
standard 3.0; manca purtroppo 
il supporto allo standard 3.1 che 
può però essere aggiunto dai 
produttori adottando un con¬ 
troller dedicato. 


MSI X299 SLI PLUS 


La Msi X299 Sii Plus è la prima 
piattaforma di nuova generazio¬ 
ne che abbiamo ricevuto presso 
la nostra redazione. Dopo una 
prima tornata di test eseguiti su 
un esemplare di pre-produzione 
abbiamo ricevuto e analizzato 
le prestazioni dei processo¬ 
ri Skylake-X e Kaby Lake-X 
con un modello destinato alla 
commercializzazione. Questa 
scheda madre della linea Pro 
Series è realizzata per offrire 
affidabilità e prestazioni a chi 
desidera dotarsi di un desktop 
di fascia alta adatto sia a scopi 
ludici così come a quelli più cri¬ 
tici legati al mondo del lavoro. 
Tutti i componenti presenti 
su questa scheda, così come 
sull'intera linea Msi Pro Series, 
sono certificati Military Class 6 
e offrono affidabilità di classe 
superiore rispetto ai componen¬ 
ti standard. La X299 Sii Plus si 
presenta con un design sobrio 
che però non dove ingannare 
in quanto questa scheda rac¬ 
chiude moltissime funzionalità. 
Il Socket LGA2066 è affiancato 
da otto zoccoli per memoria 
Ddr4: quando si utilizza un 
processore di classe Skylake-X è 
possibile sfruttarli tutti grazie al 
controller a quattro canali, men¬ 
tre con le Cpu di classe Kaby La¬ 
ke-X è possibile utilizzare solo 
quattro zoccoli poiché il control¬ 
ler di memoria di questi proces¬ 
sori supporta solo due canali. 
Sul fronte dell'espandibilità 
questa piattaforma implementa 
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+ PRO Ottimo parco di Funzioni / Bios ampiamente conFigurabile / 

supporto a due moduli SSD in standard M.2 / componenti Military Class 6 
CONTRO peccato cFie il secondo slot M.2 non oFFre il dissipatore M.2 SFiield 

Produttore: Msi, www.msUt 


quattro slot Pei Express 3.0 in 
formato xl6 che possono es¬ 
sere sfruttati in modo diverso 
a seconda del processore in¬ 
stallato e come abbiamo de¬ 
scritto nella sezione dedicata 
al chipset. Oltre a questi sono 


presenti altri due slot in forma¬ 
to xl che possono essere uti¬ 
lizzati per aggiungere schede 
dedicate come, ad esempio, un 
controller di rete a 10 Gigabit. 
La X299 Sii Plus dispone di 8 
porte Sata a 6 Gbps e di due slot 


in standard M.2 in grado di ac¬ 
cettare dischi Ssd con interfaccia 
Pei Express 3.0 x4 o Sata così 
come moduli Intel Optane Me¬ 
mory; ancora, sul Pcb è presen¬ 
te una porta in formato U.2 in 
grado di accettare un disco Poi 


Express 3.0 x4. Il chipset X299 
permette di implementare volu¬ 
mi Raid di tipo 0,1,5 e 10 sulle 
porte Sata e di tipo 0 e 1 con i di¬ 
schi installati sugli zoccoli M.2. 
Questa scheda madre offre un 
ampio parco di connessioni 
verso l'esterno: sono presenti 
due interfacce di rete gestite 
rispettivamente dai controller 
Intel I219-V e 1211 di classe 
Gigabit; con le periferiche Usb 
non avrete alcun tipo di proble¬ 
ma in quanto sono presenti tre 
porte in standard 3.1 gestite dal 
controller ASMedia ASM3142 
(una con connettore Type-C), 
tre porte di tipo 3.1 gestite dal 
controller ASMedia ASM1074, 
mentre attraverso il chipset è 
possibile sfruttare cinque porte 
Usb 3.1 (quattro attraverso con¬ 
nettore interno) e otto porte in 
standard 2.0 (quattro attraverso 
connettore interno). 

Il sottosistema audio gestito 
dal codec Realtek ALC1220 

permette di pilotare sistemi di 
diffusori di tipo 7.1; grazie alla 
separazione delle linea audio 
su strati separati del pcb e all'u- 
tilizzo della tecnologia Audio 
Boost 4 questa schede offre 
audio di alta qualità in tutte le 
situazioni di utilizzo. 

A completamento della dotazio¬ 
ne della X299 Sii Plus troviamo 
il pacchetto di tecnologie Msi 
dedicate alla gestione dell'har- 
dware installato con la possi¬ 
bilità di overclock così come 
alle gestione delle luci grazie 
alla funzione Mystic Light. 
Il prezzo ufficiale di questo mo¬ 
dello è pari a 338 euro, ma per la 
gioia di chi desidera implemen¬ 
tare una piattaforma Skylake-X 
la Msi X299 Sii Plus può essere 
acquistata attraverso i principa¬ 
li negozi Online e senza difficol¬ 
tà a un prezzo di circa 240 euro. 
A questa cifra, la Msi X299 Sii 
Plus è senza dubbio un scheda 
madre che vale tutta la spesa in 
quanto permette di realizzare 
una piattaforma affidabile ma 
anche di giocare con le imposta¬ 
zioni di overclock per sfruttare 
al massimo le potenzialità dei 
nuovi processori Intel. 



MSI X299 SU PLUS 

Euro 250 Iva inclusa 


VOTO 8,0 
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LA PROVA 

10 core Skylake-X contro 10 core Broadwell-E: migliori prestazioni 
con software in grado di sfruttare l’elaborazione parallela. 


L o scorso 19 giugno Intel 
ha introdotto sul merca¬ 
to i primi processori con 
architettura Skylake-X e al mo¬ 
mento il modello di fascia più 
alta che è possibile acquistare 
è il Core i9 7900X dotato di 10 
core fisici. Sappiamo già che 
entro la fine deU'anno l'azien¬ 
da caUfomiana procederà alla 
commercializzazione delle ver¬ 
sioni di fascia più alta che cul¬ 
mineranno con il top di gamma 
Core i9 7980X dotato di 18 core. 
All'interno di questa prova tro¬ 
vate, quindi, i risultati del mo¬ 
dello Core i9 7900X (Skylake-X) 
comparati con queLU del prece¬ 
dente Core i7 6950X (BroadweU- 
E) così come quelli del modello 
Core i7 7700X (Kaby Lake-X) 
comparati con il Core i7 7700K 
(Kaby Lake) che oggi rappre¬ 
senta, insieme al modello Core 
i7 7740K, la massima espres¬ 
sione dei processori Intel per le 
piattaforme desktop standard. 

La nuova piattaforma HEDT 
proposta da Intel fa segnare ri¬ 
sultati elevati in tutti gli ambiti 
di impiego, anche se ci aspet¬ 
tavamo qualcosa di più dal 
Core i9 7900X. 11 divario di pre¬ 
stazioni rispetto al precedente 
modello Core i7 6950X che di¬ 
spone anch'esso di 10 core fisici 
e che supporta fino a 20 thread è 
davvero ridotto e da solo non è 


sufficiente a giustificare la spesa 
per l'aggiornamento della piat¬ 
taforma. Le schede madri con 
chipset X299 offrono supporto 
alle più recenti tecnologie in am¬ 
bito di connettività e supporto 
delle unità disco, ma se non ave¬ 
te necessità specifiche in que¬ 
sto settore e siete alla ricerca di 
prestazioni pure, allora il nostro 
consiglio è quello di attendere 
la seconda parte dell'anno e di 
aspettare i processori Skylake-X 


[Kaby Lake-X permei:!:^ 
[di realizzare un desktop 




[ma le prestazioni sono | 
[uguali all’accoppialia Kaby 
■LakrèThjpsGrz^TOH 


dotati di un maggior numero di 
core. Sulla base delle prestazioni 
offerte dal Core i9 7900X, infatti, 
è facile attendersi prestazioni di 
molto superiori dai Core i9 dotati 
di 12,14,16 o addirittura 18 core, 
soprattutto perché queste unità 
dovrebbero beneficiare in modo 
sostanziale della topologia mesh 
durante l'utìlizzo di applicazioni 
in grado di sfruttare l'elabora¬ 
zione di thread in parallelo. In 
questo scenario si inserirà an¬ 
che la nuova soluzione Amd 
Ryzen Threadripper che sulla 
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carta dovrebbe offrire prestazio¬ 
ni altrettanto elevate, ma con un 
costo d'ingresso sensibilmente 
inferiore. Se per il Core i9 7980X 
è licito attendersi un prezzo di 
circa 1.800 euro, sul fronte Amd 
il costo del Ryzen Threadripper 
di fascia più alta non dovrebbe 
superare la soglia dei 1.000 euro. 
Nel test SYSMark 2014 SE di 
BAPCo, la piattaforma X299 
equipaggiata con i processori 
Intel Core i9 7900X e Core i7 
7700X ha fatto segnare risul¬ 
tati complessivi molto simili 
a quanto è abbiamo ottenuto 
dalle piattaforme X99 con pro¬ 
cessore Core i7 6950X e Z270 
con processore Core i7 7700K. I 
processori con 10 core fisici sono 
più veloci nei test multimedia¬ 
li, ma quando si analizzano le 
prestazioni complessive della 
piattaforma durante Tutihzzo 
di software ad ampio spettro i ri¬ 
sultato cambia davvero di poco. 
Il discorso cambia in modo ra¬ 
dicale quando si passa ad ap¬ 
plicativi reali in grado di sfrut¬ 
tare tutta la potenza di calcolo 
disponibile. 

Il test Maxon Cinebench R15 

evidenzia un livello di prestazio¬ 
ni molto simile tra i singoli core 
delle diverse microarchitetture, 
ma dal test multi core emerge il 
vero divario tra le unità dota¬ 
te di 10 core e quelle dotate di 


Euro 1.000 circa 

VOTO 7,5 

+ PR0 

Veloce / tante linee Pei 
Express per configurazioni 
multi Gpu 

CONTRO 

Le prestazioni salgono poco 
rispetto al Core i9 6950X 

Produttore: Intel, 
www.intel.com 



INTEL 

CORE 17 7700X 

Euro 400 circa 

VOTO 6,5 

+ PR0 

Soluzione economica per 
avvicinarsi alla piattaforma 
X299 

CONTRO 

Prestazioni allineate alla 
controparte mainstream, 
ma costa molto di più 

Produttore: Intel, 
www.intel.com 
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BAPCO 

SYSMARK 2014 SE 


La suite di test SYSmark è uno degli strumenti più completi 
per la valutazione delle prestazioni di un computer destinato 
all’utilizzo professionale o consumer. La suite installa applica¬ 
zioni commerciali complete o parti di esse per simulare l'utilizzo 
reale delle stesse. L'ultima versione della suite BAPco comprende 
quattro scenari di test molto differenti tra loro. 

■ OFFICE PRODUCTIVITY 

Lo scenario denominato Office Productivity esegue la visualizza¬ 
zione simultanea di più pagine web. Il test esegue l’archiviazione 
di diversi gruppi di file all’Interno di un singolo archivio criptato, 
la conversione di un file in formato Pdf in un documento che può 
essere editato con un word processor e operazioni di aggrega¬ 
zione di mali. Questo scenario prevede la visualizzazione di una 
presentazione complessa che include contenuti multimediali e 
l’esportazione della stessa in formato Pdf. Tra le diverse ope¬ 
razioni troviamo la combinazione di più scansioni eseguite con 
un software Ocr in un singolo documento Pdf criptato. Ancora, 
il test esegue operazioni di lettura, creazione e ricerca di mali, 
la creazione e l’applicazione di regole all’interno della casella di 
posta elettronica e un set di analisi dati. 

■ MEDIA CREATION 

Lo scenario Media Creation crea un’immagine panoramica utiliz¬ 
zano un’applicazione per l’editing di immagini, combina un gruppo 
di fotografie in un’unica immagine di tipo HDR, regola e prepara 
entrambe le immagini per la stampa. Il test utilizza un'applicazio¬ 
ne di editing video per la transcodifica di un filmato in un formato 
adatto al web. Ancora, utilizza un’applicazione per la modellazio¬ 
ne architettonica per applicare modifiche a un modello esistente 
e per eseguire il rendering finale in modalità sketch. 

■ DATA/FINANCIAL ANALYSIS 

Questo scenario utilizza elabora previsioni finanziarie sulla base 
di dati storici e genera grafici riassuntivi e tavole pivot utilizzando 
un’applicazione per la gestione di fogli elettronici. Ancora crea un 
archivio criptato composto da diversi file con dati sensibili per il 
trasferimento attraverso canali di comunicazione non protette e, 
infine, decomprime archivi di file criptati e non criptati. 

■ RESPONSIVENESS 

Lo scenario denominato Responsiveness esegue un'ampia varietà 
di applicazioni per la creazione di contenuti multimediali e per 
la produttività generale per misurare la reattività del sistema. 
Il test esporta da un catalogo un ampio gruppo di fotografie, 
decomprime archivi di file criptati e non criptati, esegue la copia 
in background di un largo gruppo di file, salva documenti relativi 
a presentazioni, installa e disinstalla in background applicazioni, 
salta da un tab all’altro all'interno di un browser web, eseguire il 
passaggio tra applicazioni differenti e, infine, esegue il salvataggio 
di file e documenti sul disco di sistema. 


FUTUREMARK PCMARK 
10, 8 E VANTAGE 

Le suite di benchmark prodotte da Futuremark permettono di 
valutare le prestazioni di un computer attraverso l'esecuzione 
di porzioni di applicazioni, senza che queste siano installate 
in modo effettivo sul sistema. Si tratta di suite di test non 
invasive che forniscono un risultato sintetico calcolato sulla 
base dei risultati parziali di gruppi di test. 

■ PCMARK 10 

La recentissima suite PCMark 10 propone nuovi benchmark 
mirati a valutare le prestazioni attraverso l’utilizzo di tre 
diversi scenari: Standard, Express ed Extended. La modalità 
Standard valuta in modo completo le prestazioni del sistema 
in uno scenario aziendale; questa modalità prevede l’avvio di 
applicazioni, la navigazione web, collegamenti in videoconfe¬ 
renza, scrittura, utilizzo di fogli di calcolo, editing di immagini 
e video, così come la produzione di rendering e visualizzazioni 
di progetti. La modalità Express concentra i test su opera¬ 
zioni di produttività personale di base: avvio di applicazioni, 
navigazione web, collegamenti in videoconferenza, scrittura e 
utilizzo di fogli di calcolo. Lo scenario Extended copre la più 
ampia varietà di attività e applicazioni; ai test della modalità 
Standard si aggiunge la valutazione delle prestazioni grafiche 
con il test FireStrike estratto dalla suite Futuremark SDmark. 

■ PCMARK 8 

La suite PCMark 8 tenta di riprodurre il carico di lavoro 
tipico generato secondo tre diversi scenari di utilizzo. I tre 
scenari di base - Flome, Creative e Work - riproducono il 
modello di utilizzo di un utente domestico medio, quel¬ 
lo di un utente che realizza e lavora con contenuti mul¬ 
timediali e quello di chi utilizza applicazioni da ufficio. 

Lo scenario Flome rileva le prestazioni riproducendo la navi¬ 
gazione Internet (Web Browsing), la videoscrittura (Writing), 
l’utilizzo di giochi non esigenti a livello computazionale (Casual 
Gaming), l’editing fotografico più semplice (Photo Editing) e 
l’utilizzo di software per eseguire videochiamate (Video Chat). 

Lo scenario Creative prevede in prima battuta una serie 
di test base che riproducono la navigazione Internet (Web 
Browsing), la videoscrittura (Writing) e l’editing fotografico 
(Photo Editing). A questi si affiancano test aggiuntivi che 
come l’applicazione di filtri fotografici in background (Batch 
Photo Editing), operazioni di montaggio video (Video Editing), 
la conversione di contenuti (Media To Go), l’esecuzione di vide¬ 
ogiochi con effetti grafici di media complessità (Mainstream 
Gaming) e l’utilizzo di software per videoconferenze di gruppo 
(Video Group Chat). 

Lo scenario Work è il più leggero e serve a riprodurre il carico 
di elaborazione tipico degli ambienti aziendali e d’ufficio 
dove consulta la posta elettronica, si naviga in Internet e si 
utilizzano fogli di calcolo non complessi. 
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PRESTAZIONI 


PROCESSORE 

CORE 19 
7900X 

CORE 17 
6950X 

CORE 17 
7740X 

CORE 17 1 

7700K 1 

Piattaforma 

A 

B 

A 

C 


BAPCO SYSMARK 2014 SE (2.0.1.78) 


SM 2014 SE Overall Rating 

1.747 

1.812 

1.620 

1.717 

Office Productivity 

1.327 

1.275 

1.369 

1.415 

Media Creation 

2.309 

2.147 

1.778 

1.829 

Data/Financial Analysis 

1.965 

2.606 

1.897 

2.080 

Responsiveness 

1.498 

1.512 

1.493 

1.614 


FUTUREMARK PCMARK 8 (2.7.613) 


Home conventional 

4.796 

4.618 

4.747 

4.401 

Creative conventional 

5.753 

5.612 

5.441 

5.256 

Work conventional 

3.860 

3.747 

3.840 

3.718 


FUTUREMARK PCMARK 10 (1.0.1275) 


Standard 

7.061 

6.889 

6.714 

6.501 

Express 

6.302 

6.107 

6.445 

6.152 

Extended 

7.794 

7.651 

7.410 

7.268 


GEEK8ENCH 4.1.0 PRO 


Singolo core 

5.515 

4.852 

5.583 

5.713 

Multi core 

33.842 

33.392 

18.850 

19.269 


MAXON CINEBENCH R15 


Singolo core 

195 

167 

195 

195 

Multi core 

2.369 

2.109 

989 

991 

CORONA 1.3 8ENCHMARK 

Rendering 

5.778.940 

5.184.460 

2.320.040 

2.386.210 

LUXMARK 3.1 - CPU 

Neumann TLM-102 SE - OpenCL 

3.948 

3.763 

1.837 

2.026 

Neumann TLM-102 SE - C++ 

5.958 

5.266 

2.449 

2.519 

Hotel Lobby - Open CL 

1.068 

945 

486 

541 

Hotel Lobby - C++ 

2.025 

1.787 

816 

829 

A6IS0FT PHOTOSCAN PROFESSIONAL (1.2.5.2594) 

Align Photos (h:m:s) 

82,805 

78,287 

153,391 

144,537 

Build Dense Cloud (h:m:s) 

554,658 

565,174 

919,956 

771,301 

Build Mesh (h:m:s) 

65,073 

67,551 

51,08 

49,36 

Bulld Texture (h:m:s) 

27,413 

36,893 

28,987 

28,925 

HAND8RAKE 1.0.7 - TRANSCODIFICA 

SHQ 1080@30 da H264 a H265 {h:m:s) 

00:01:24 

00:01:39 

00:03:07 

00:03:07 

Legacy High Profile da H264 a H265 (h:m:s) 

00:04:02 

00:04:53 

00:09:07 

00:08:18 

SHQ 1080@30 da H265 a H264 (h:m:s) 

00:01:46 

00:01:56 

00:04:07 

00:04:06 

Legacy High Profile da H265 a H264 (h:m:s) 

00:01:22 

00:01:43 

00:02:43 

00:02:41 

8ENCHMARK AIDA64 (5.92.4306 BETA) 

Memory Read (Mbyte/s) 

74.785 

66.962 

31.022 

38.497 

Memory Write (Mbyte/s) 

73.798 

64.700 

31.471 

40.329 

Memory Copy (Mbyte/s) 

68.232 

63.547 

27.814 

37.863 

Memory Latency (ns) 

64,3 

65,4 

54.5 

48,2 

CPU Queen 

117.434 

113.962 

54.928 

54.983 

CPU PhotoWorxx (Mpixel/s) 

38.826 

32.999 

18.866 

24.029 

CPU ZLIb (Mbyte/s) 

973,6 

897,4 

402,5 

405,5 

CPU AES (Mbyte/s) 

49.302 

45.356 

20.530 

20.527 

CPU Hash (Mbyte/s) 

12.406 

10.837 

5.164 

5.164 

FPU VP8 

9.132 

7.381 

8.115 

8.102 

FPU Julia 

89.854 

68.635 

38.335 

37.337 

FPU Mandel 

46.623 

36.431 

20.634 

19.320 

FPU SlnJulia 

13.044 

12.806 

5.433 

5.432 

FP32 Ray-Trace 

9.440 

14.201 

8.194 

7.892 

FP64 Ray-Trace 

3.288 

7.676 

4.538 

4.354 


ConFigurazione - Scheda madre: (A) MSI X299 Sii Plus / Intel X299; (B) Asus X99 Deluxe II / Intel X99; (C) Asus Strix Z270E Gaming / Intel 
Z270; Scheda grafica: MSI Radeon RX 580; Memoria: 4x4 Gbyte Kingston Ddr4; Sistema operativo: Microsoft Windows 10 @64bit 


soli 4 core. In questo test speci¬ 
fico emerge anche il vantaggio 
tra il Core i9 7900X e il Core i7 
6950X: la minore latenza offerta 
dall'architettura mesh, la nuova 
architettura delle cache e la mi¬ 
gliore gestione dell'accesso alla 
memoria di sistema permetto¬ 
no anche con un software non 
ancora ottimizzato per la nuova 
architettura di ottenere un incre¬ 
mento di prestazioni pari a circa 
il 10%. In prospettiva possiamo 
quindi attenderci un vero salto 
nelle prestazioni quando sarà 
possibile installare un processore 
Core i9 7980X con 18 core fisici. 
Nei test Futuremark PCMark 10 e 
8 si ripresenta un andamento dei 
risultati molto simile a quanto già 
osservato con il SYSMark 2014 SE. 

Anche in questo caso, infatti, le 
diverse piattaforme hanno fatto 
segnare risultati allineati frutto 
del fatto che il maggior numero 
di core delle Cpu di fascia più alta 
non viene effettivamente sfruttato 
dal software e che l'assenza di altri 
colli di bottiglia aU'intemo della 
piattaforma permette ai processo¬ 
ri di classe quad core di ottenere 
un ottimo rapporto tra prestazioni 
e prezzo di acquisto. 

Alla luce dei test oggettivi e 
dell'esperienza di utilizzo ma¬ 
turata durante le nostre prove, 
possiamo concludere che la nuo¬ 
va piattaforma Intel basata sui 
processori Skylake-X e il chipset 
X299 vale la spesa di acquisto 
solo se il software utilizzato è in 
grado di sfruttare il bagaglio di 
potenza di calcolo disponibile o 
se il proprio modello di utilizzo 
del desktop prevede l'utilizzo 
contemporaneo di applicazioni 
che consumano effettivamente 
potenza di calcolo. Nel primo 
caso possiamo annoverare softwa¬ 
re professionali di modellazione, 
rendering e di editing video ad 
alta risoluzione, ma anche quelli 
più consumer dedicati all'editing 
e al montaggio di contenuti mul¬ 
timediali prodotti con macchine 
fotografiche, action cam e vide¬ 
ocamere. In questi casi le fasi di 
codifica dei contenuti possono 
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Nei test con applicazioni ad ampio spettro, il nuovo Core i9 7900X mostra livelli di prestazioni in linea con il top di gamma 
Core i7 9650X di precedente generazione, ma sul Fronte della piattaforma assicura un supporto aggiornato a tutte le tecnologie 
di comunicazione e di archiviazione. Il Core i9 7900X spicca invece nei test specifici dove contano le prestazioni multi thread. 



essere richiedere parecchio tempo 
e la disponibilità di molta potenza 
di calcolo permette di ridurre di 
molto i tempi di produzione. 

Nel secondo caso, ovvero quello 
relativo all'impiego di più applica¬ 
zioni intensive in contemporanea. 


lo scenario tipico che si delinea 
sempre di più tra i video giocatori 
consiste nella registrazione di ses¬ 
sioni di gioco e nel montaggio in 
tempo reale del video con un sof¬ 
tware di broadcasting che permet¬ 
te di trasmettere il video finale at¬ 
traverso le principali piattaforme 


video social come Twitch, You- 
Tube o come Facebook Live. 
Se state valutando l'acquisto di 
una piattaforma HEDT di nuova 
generazione dovete però preven¬ 
tivare ima spesa superiore ai 2.000 
euro: un processore come il Core 
i9 7900X cosa da solo tra i 900 e i 


1.000 euro; a questo è necessario 
aggiungere la spesa per la scheda 
madre, la scheda grafica che in 
questo caso dovrà essere almeno 
di fascia medio alta, della memo¬ 
ria e di un disco Ssd con ottime 
prestazioni per fornire un rapido 
accesso ai dati. 
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CDME FARE / SICUREZZA WI-FI / 


CHE SIATE UN’AZIENDA 0 UN PRIVATO, NON ESISTE UNA PROCEDURA UNIVOCA 
E UNIVERSALE PER METTERE LA PROPRIA RETE WI-FI IN SICUREZZA, AL RI¬ 
PARO DA ATTACCHI PROVENIENTI DALL’ESTERNO, DA CONNESSIONI INDESIDERATE 
0 DA ACCESSI INDEBITI Al SINGOLI DISPOSITIVI. A SECONDA DELLA COMPLESSITÀ 
DELLINERASTRUTTURA E DEI SERVIZI DI RETE NECESSARI, SI TRATTA DI METTERE 
IN ATTO UNA SERIE DI ACCORGIMENTI PER PROTEGGERE QUANTO PIÙ POSSIBILE 
LA RETE E I PROPRI DATI. CON LA PROLIEERAZIONE DEI DISPOSITIVI DOMESTICI 
CONNESSI IN RETE, DALLA SMART TV ALLE VIDEOCAMERE DI SORVEGLIANZA, 
NON È PIÙ POSSIBILE CHIUDERE SEMPLICEMENTE TUTTE LE PORTE VERSO L’E¬ 
STERNO, PERCHÉ TALI DISPOSITIVI DEVONO CONTINUARE A EUNZIONARE. 


Discorso analogo si può fare 
per i singoli professionisti e 
per le piccole aziende, specie 
nel momento in cui il lavoro 
in mobilità presuppone una 
fruizione dei dati da remoto. 
In questo articolo illustriamo 
alcuni suggerimenti per pro¬ 
teggere al meglio il proprio 
router Wi-Fi, in particolare se 
direttamente connesso a una 
rete a banda larga. È questa la 
soluzione tipica per l'utenza 
domestica e SoHo {Striali office- 
Home office), con un numero li¬ 
mitato di Client connessi. Le 
infrastrutture di rete più grandi 
hanno problematiche ben di¬ 
verse che esulano dagli scopi 
di quest'articolo. 

Iniziamo subito col dire che se 
il router Wi-Fi eventualmente 
fornito dal proprio provider 
non dovesse offrire adeguate 
garanzie di sicurezza, è meglio 
sostituirlo subito con un mo¬ 
dello più evoluto. Oggi con 100 
euro si può acquistare un router 
Wi-Fi con connettività Adsl/ 
Vdsl sufficientemente moderno 
e affidabile; uno dei problemi 
più grandi è infatti porre rime¬ 
dio ai bug e alle mancanze del 
firmware dell'apparato stes¬ 
so, possibile solo con aggior¬ 
namenti costanti e tempestivi. 
Non lesinate sulla qualità 


dell'hardware dunque, e non 
lasciatevi vincere dalla pigri¬ 
zia: cambiare tante opzioni, ri¬ 
cordare password complicate, 
controllare i registri di sistema 
o configurare a mano i client 
può essere noioso, ma alla lun¬ 
ga ripaga. 

Un router moderno ha un altro 
vantaggio: quasi sempre ha a 


Videocamere e Nas: 
due dispositivi che, 
se mal configurati, 
possono introdurre 
dei rischi di sicurezza 
nella propria rete locale. 
Meglio usare le funzioni 
cloud offerte dal 
produttore, se previste. 


bordo un server Vpn {Virtual 
Private Network) che specie per 
i professionisti rappresenta il 
metodo più sicuro per accedere 
ai propri dati nella rete locale. 
Manuale del router alla mano, 
configurate una Vpn e usatela: 
è molto meglio che aprire porte 
insicure sul router e lasciarle 
alla mercé di chiunque. 
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/ SICUREZZA WI-FI / COME FARE 


CAMBIARE 
LE PASSWORD 

La prima cosa da fare, nonché la 
più importante, è cambiare tutte 
le password di default. Non solo 
quella per accedere alla rete Wi- 
Fi, ma anche la password di am¬ 
ministrazione del router, e se pre¬ 
viste, le password dei vari utenti. 
Alcuni router permettono inoltre 
di specificare un nome utente di¬ 
verso da admin o administrator 
per la gestione dell'apparecchio: 
se c'è questa possibilità, usatela 
creando un utente diverso. 

Non fidatevi nemmeno delle pas¬ 
sword generate in modo casuale 
dal router stesso; qualche anno fa, 
su ima serie di modem/router 
Adsl di Telecom, era comunque 


possibile risalire a tali password 
(c'era persino una comoda app 
per lo smartphone). 

Esistono poi dei siti Web che a 
seconda della marca del router 
illustrano le combinazioni di 
default di nome/password di 
amministrazione; un potenziale 
intruso non ha neanche bisogno 
di andarsi a cercare il manuale 
d'uso del router. 

Scegliete delle password robuste, 
lunghe e complesse, contenti un 
miscuglio il più possibile casuale 
di lettere, numeri e simboli. Inse¬ 
rire degli spazi eleva di parecchio 
la sicurezza della password. 

Per valutare le proprie scelte 
si può ricorrere a servizi come 
quello offerto da https://passivord. 
kaspersky.com. Evitate assoluta- 
mente password banali o intuibili 
come nomi di persone, date di 


D3 La rete Wi-Fi 
deve essere 
obbligatoriamente 
protetta tramite 
cifratura 
Wpa2 e con 
una password 
complessa. 


^ Cambiate 
;he la 

password di 
amministrazione 
e, se possibile, 
il nome utente 
predefinito. 
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nascita, targhe di automobili o 
codici fiscali. Non sottovalutate 
né le tecniche di social engine¬ 
ering né quelle di decodifica 
brute force in possesso degli 
hacker perfino alle prime armi. 
Infine, non usate la stessa pas¬ 
sword per più contesti: averla 
uguale per la posta elettroni¬ 
ca e per la rete Wi-Fi equiva¬ 
le a lasciare la porta di casa 
spalancata. 


AUMENTARE 
LE REGOLE 
DI SICUREZZA 


Fino a pochi anni fa (ma in 
qualche caso succede ancora), 
i router Wi-Fi erano configurati 
di default per una rete wireless 
non protetta, senza cifratura né 
password. Oggi la sensibilità 
su questo aspetto è per fortuna 
molto cambiata da parte dei 
produttori di router, e in ge¬ 
nere troviamo una password 
casuale riportata su un'etichetta 
dell'apparecchio. Molto peggio 
se la password è preimpostata 
in maniera generica. 

Attivate una cifratura Wpa2 
con algoritmo Aes {Advanced 
Encryption Standard) e imposta¬ 
te una password forte. I vecchi 
protocolli Wpa o Wep non sono 
assolutamente sicuri. La pas¬ 
sword unica è del tipo Psk {Pre- 
Sìiared Key), se siete un'azienda 
può valere la pena impostare un 
sistema basato su account sin¬ 
goli tramite i protocolli 802. Ix 
o Radius. Nel caso di password 
unica e condivisa, cambiatela a 
intervalli regolari; non fidatevi 
a mantenere la stessa password 
in eterno. 

Molti router consumer hanno 
la tecnologia Wps {Wireless Pro- 
tected Setup) che permette il col- 
legamento automatico dei client 
semplicemente premendo un 
pulsante sul router. Disattivate¬ 
lo, o quantomeno impostate im 
sistema di autenticazione basato 
su password complessa; quel¬ 
lo basato su Fin è facilmente 
aggirabile. 
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Di solito è possibile controllare i Client connessi e il loro mac II sistema Wps per la connessione rapida non è sicuro. Disattivatelo e 
address, bloccando quelli eventualmente indesiderati. utilizzate i sistemi canonici per Fornire l’accesso Wi-Fi ai Client. 


Se poi un malintenzionato ha 
accesso fisico al router, è faci¬ 
le premere il pulsante Wps (o 
leggere la password di default 
riportata sull'etichetta). 

Un altro sistema per limitare gli 
accessi è filtrare gli indirizzi mac 
address. Creando una lista Ad 
(Access Control List), solo i mac 
address specificati possono avere 
accesso alla rete. Da sola una Ad 
però non basta, perché un hacker 
smaliziato sa come mascherare 
il proprio mac address; è una 
procedura che va usata insieme 
a tutte le altre qui indicate. 


NASCONDERE 
I DETTAGLI 
DEL ROUTER 


Il punto è fornire a un potenziale 
intruso meno informazioni pos¬ 
sibili sulla propria infrastruttura 
di rete. Alcuni router creano una 
rete Wi-Fi con la propria marca 
o modello all'interno dell'Ssid 
{Service Set Mentifier, il nome 
della rete Wi-Fi). Cambiatelo in 
qualcosa che non sia riconduci¬ 
bile né al router, né a voi né alla 
vostra azienda. 

Altra tattica che si può adottare 
è nascondere del tutto l'Ssid, evi¬ 
tando di effettuare il broadcast. 
In questo modo la rete non 


apparirà più nell'elenco di quelle 
disponibili quando si effettua la 
ricerca da Pc o da smartphone. 
Bisognerà inserire l'Ssid a mano. 
Adottare un basso profilo paga 
sempre. Cercate di restare più 
anonimi e nascosti possibile. 
Meglio non posizionare il rou¬ 
ter a vista se siete un'azienda, 
evitando non solo di suscitare 
strani appetiti in qualche malin¬ 
tenzionato, ma anche impeden¬ 
do in partenza un collegamento 
fisico via cavo. 

Se qualcuno collega un notebo¬ 
ok al router tramite cavo Ether¬ 
net, e se non si sono presi degli 


Cambiate l'Ssid 
(il nome della 
rete Wi-Fi) con 
qualcosa di 
anonimo. Potete 
anche renderlo 
invisibile, 
obbligando a 
inserirlo a mano. 


accorgimenti, si lascia completo 
accesso alla propria rete locale. 
Impostate il firewall in modo da 
non rispondere al ping, disabi¬ 
litate tutte le funzioni che non 
servono e fate attenzione anche 
ai Wireless Extender se avete 
intenzione di usarli. 

Per questi dispositivi, che esten¬ 
dono la portata del segnale wi¬ 
reless, valgono le stesse consi¬ 
derazioni fatte per un router. E 
perfettamente inutile blindare 
il proprio router Wi-Fi se poi si 
acquista e installa un extender 
lasciandolo con le impostazioni 
di default. 


(2) Panoramica 
Internet 
V. Telefonia 
1^* Rete domestica 

^ Rete wireless 

Canale radio 

Sicurezza 

Timer 

Accesso ospite 
Ripetitore 

jii. DECT 

\Qsì Diagnosi 
Sistema 


Rete wireless 

La rete wireless del FRITZIBox è visibile per altri dispositivi wireless con un nome, il cosiddetto SSID. 


Banda di frequenza a 2,4 GHz 

E Rete wireless attiva 

Nome della rete wireless (SSID) 

Indirizzo MAC 

mylan 

38:10;D5: 

Banda di frequenza a 5 GHz 


Ei Rete wireless attiva 


Nome della rete wireless (SSID) 

mylan-fast 

Indirizzo MAC 

38:10:05: 

@ Nome della rete wireless visibile 


Codice QR(QuickResponse Code) j 

Con il codice QR potete configurare comodamente nei dispositivi mobili (come ad esempio smartp 

FDIT7IRr»v_Alla [Attiira apl.m^iro lo ìmnrkgtaTÌAni Hplla rfuiifira PPiT7IFtnv\/«9ngrtnn tracmocco ; 
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Panoramica 
Internet 
V* Telefonia 

Rete domestica 
^ Rete wireless 




FRITZIOS è il sistema operativo del FRITZ!Box. Attualmente, sul FRITZIBox è Installata la seguente versione di FRIT7I0 
FRiniOS: 06.83 

Installato IL 08.04.2017 21:07 

L'ultima ricerca automatica di un nuovo 15.07.201714:17 

FRITZIOS ha avuto luogo il: 


^ DECT 

^ Il vostro FRITZIOS è aggiornato. 

Diagnosi 

li» Sistema ^ 

Eventi 

Monitor per l'energia 
Servizio Push 


TastieLED 


Un Firmware sempre aggiornato è vitale per chiudere le Falle di sicurezza scoperte col tempo. 
Controllate almeno una volta al mese. Se il Firmware ha più di un anno, cambiate router. 



AGGIORNARE 
IL FIRMWARE 


Controllate periodicamente gli 
aggiornamenti del firmware del 
proprio apparecchio. Alcuni 
router hanno una funzione di 
ricerca automatica, altri persino 
di aggiornamento. Un firmwa¬ 
re aggiornato è la migliore ga¬ 
ranzia di sicurezza. Un router 
ha un vero e proprio sistema 
operativo basato su Linux al 
proprio interno; non esiste il 
firmware perfetto e di tanto 
in tanto vengono resi noti bug 
che possono essere sfruttati da 
un hacker per aggirare tutte 
le protezioni messe in campo 
e guadagnare l'accesso come 
amministratore del dispositivo. 
Un firmware aggiornato, oltre a 
introdurre nuove funzioni, può 
risolvere i bug che man mano 
vengono scoperti. 

Proprio per questa ragione è 
meglio acquistare apparecchi 
di produttori noti e affidabili, 
in grado di offrire supporto 
nel tempo e non solo nel primo 
anno di vita dell'apparecchio 
(come troppo spesso accade). Se 
il firmware del vostro router è 
più vecchio di un anno e non ce 
ne sono di nuovi, se il supporto 
è terminato o il produttore è 


somcwAU^ 


. MiBVii eia. 


RrewMi 


* Access Ruws 
M Advanced 
m TCPSeongs 
M SecMces 

m MuHKSSi 
M ConnecMns woMor 

• OoSMapptng 
■ SSLContTM 


Firewall > Access Rules > WAN > LAN 


Accesa Rules (WAN > LAN) 

viem9^ AiAtftes •• Mstrtt Orop-dOW) 80«S 




Sem» I 101(011: 


1 ■ • Priorlty 

Source 

Destination 

Servkc 

Action 

Users 

Comn»ent 

LnaMc 

ConfiQure 1 

1 . .M 

Any 

Any 

A/*, 

Ocnt 

Al 




1 1 








H RasfcxaOetouts | 


HofcNwse Falldvef 


Tenete il Firewall del router attivato. La regola predeFinita in genere è quella di bloccare (deny) tutte 
le connessioni esplicite provenienti dalla Wan, quindi da Internet. 



Controllate periodicamente la correttezza dei server Dns impostati sul router, gli attacchi di Dns 
hijacking sono una triste realtà. In Figura sono mostrati i server Dns di Google, di libero utilizzo. 
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Abilitazione per dispositivo 


Dispositivo 1 PC-192-168-0-106 ’l 

Indirizzo IPv4 [192.168.0.106 | 

Indirizzo MAC | | 

0 Consentire le abilitazioni porte automatiche per questo dispositivo. 


Impostazioni IPv4 

O Abilitare questo dispositivo completamente per l’accesso a Internet via IPv4 {Exposei 

Questa impostazione si può attivare solo per un dispositivo. 

d Host). 




fallito, è ora di acquistare un com'è; i software di messaggisti- 


Aprire delle porte 


Se avete necessità di fornire ser¬ 
vizi all'esterno (server Web, Ftp o 
quant'altro), piuttosto che aprire 
porte sul router pensate a impo¬ 
stare una Dmz (De-Militarized 
Zone). Una Dmz è una parte iso¬ 
lata della propria rete locale che 
non viene interessata dal firewall 
e risulta così aperta aU'estemo. 
In questo modo si può installare 
un server, sulla base di uno spe¬ 
cifico indirizzo Ip, assolutamen¬ 
te sicuro nei confronti della rete 
locale. Tale server va comunque 
protetto con accorgimenti locali. 


ATTENZIONE 
Al SERVIZI 


nuovo prodotto. 

Un router molto vecchio o non 
aggiornato è una mina vagante, 
perché sicuramente nel corso 
degli anni sono emersi bug, 
ampiamente documentati, che 
non sono stati risolti. 

Se ne avete le capacità, è però 
possibile cercare e installare 
dei firmware alternativi come 
Dd-Wrt, Open-Wrt, Tornato o 
Gargoyles. Si tratta in genere 
di firmware liberi sviluppati 
da una comunità di utenti, che 
oltre a introdurre nuove fun¬ 
zioni vengono costantemente 
aggiornati riguardo alla sicurez¬ 
za. Non è però un'operazione 
banale, è possibile solo su alcuni 
modelli e spesso presuppone 
buone conoscenze dei sistemi 
operativi a base Linux. 


ca, i protocolli Web ed email con¬ 
tinueranno comunque a funzio¬ 
nare. Il firewall provvede anche 
a proteggere da attacchi di tipo 
DoS {Dentai of Service) perpetrati 
allo scopo di mandare in crash 
il sistema. Controllate periodica¬ 
mente i log di sistema: potreste 
scoprire tentativi di accesso o 
attacchi tentati dall'esterno. 

Un firewall consente inoltre 
di gestire una white list o una 
black list dove inserire indirizzi 
Ip o Uri a cui concedere o inibire 
l'accesso; nel primo caso usatele 
con molta cautela. Altre norme 
generali sono quella di attivare 
la modalità Stealth del firewall e 
impedire la risposta al comando 
ping (Icmp echo) in modo da es¬ 
sere più difficilmente individua¬ 
bili da Internet. 


Tcp (esemplo, per 
un server Ftp) 
esige cautela. 
Fatelo solo se 
Indispensabile e 
proteggete I server. 


Una rete guest 
permette di fornire 
la connessione 
a Internet 
proteggendo la rete 
locale. Utilizzatela 
per amici e clienti. 


In molti casi un blocco totale del 
traffico in entrata da parte del 
firewall può essere troppo limi¬ 
tante. È il caso ad esempio dei 
protocolli di file sharing come 
Torrent ed eDonkey, o dei sistemi 
di accesso remoto basati su Mi¬ 
crosoft Rdp (il desktop remoto di 
Windows). Se poi avete un Nas 
in rete potreste voler accedere ai 
suoi contenuti anche da Web: in 
questo caso consigliamo viva¬ 
mente di appoggiarsi ai servizi 
cloud offerti dal produttore ed 
evitare di aprire porte a rischio 
come Http o Ftp. Fate molta 
attenzione alla porta Ssh per 
l'amministrazione remota perché 
è estremamente rischiosa, per 
non parlare della porta Telnet; 


ATTIVARE 
IL FIREWALL 


Tutti i router Wi-Fi moderni 
dispongono di un firewall in¬ 
tegrato che permette di filtrare 
gli accessi da e verso l'esterno. 
Se non è attivo, attivatelo; se è 
già attivo, non disattivatelo per 
nessun motivo. 

La regola base di un firewall 
standard è quella di impedire 
qualsiasi connessione da Internet 
alla rete locale, e lasciar passare 
tutto il traffico dalla rete locale 
a Internet. Se non avete esigen¬ 
ze particolari, lasciate tutto così 
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entrambe andrebbero bloccate. 
Stesso discorso per le videocame¬ 
re: usate i servizi cloud ed evitate 
di aprire porte Tcp per accedere 
allo streaming video diretto. Le 
videocamere a basso costo sono 
"bucabili" con grande facilità. 
Se dovete aprire delle porte Tcp 
o Udp, state lontano da quelle 
standard di un dato protocollo. 
Impostate delle 
porte alternative 
che non facciano 
parte di quelle 
cosiddette well- 
known, quelle più 
note e solitamente 
oggetto di attacchi 
port scan. Non vi 
pone di certo al sicuro ma evita 
almeno che gli hacker alle prime 
armi sappiano già dove cercare 
un punto di ingresso. 

Se possibile sfruttate i meccani¬ 
smi di port triggering al posto 
del solito port forwarding, leg¬ 
germente più sicuri. Attenzione 
anche al meccanismo UnPnp 
(Unìversal Plug & Play), già in 
passato oggetto di attacchi. Se at¬ 
tivato, permette alle applicazioni 
di aprire dinamicamente delle 
porte. Meglio questo che varie 
porte perennemente aperte, ma 
l'implementazione deve essere 
a prova di bomba. 


ATTIVARE UNA RETE 
PER GLI OSPITI 

Se volete fornire un accesso a 
Internet a terzi tramite il vostro 
router Wi-Fi, che siano amici 
o clienti, potete impostare una 
rete guest. Si tratta di una rete 
Wi-Fi virtuale in cui i client so¬ 
no completamente 
isolati dal resto 
della rete locale e 
possono accedere 
unicamente ai ser¬ 
vizi Internet. Viene 
messo in pratica il 
concetto chiamato 
in gergo "client iso- 
lation", dove i vari dispositivi 
non possono comunicare tra lo¬ 
ro ma hanno solo accesso alla 
rete Internet. In questo modo 
i propri dati sono al sicuro e 
l'eventuale software malevolo 
non ha nessuna possibilità di 
attaccare altri dispositivi. 

Il profilo della rete guest è in ge¬ 
nere altamente personalizzabile 
e si possono impostare dei limiti 
temporali di accesso, oppure 
un intervallo di tempo in cui 
tale rete deve essere accessibi¬ 
le. Ancora, si possono limitare 
il tipo di servizi utilizzabili, 
per esempio si può decidere di 


abilitare unicamente il traffi¬ 
co Http o Smtp bloccando gli 
altri. In questo modo si offre 
unicamente accesso ai Web e 
alle email evitando che gli uten¬ 
ti possano utilizzare (conscia¬ 
mente o meno) altri protocolli. I 
router più avanzati permettono 
anche di limitare la banda a di¬ 
sposizione di ogni utente o di 
ogni protocollo. 

Una rete guest, se associata con 
tecnologie di parental control, 
può essere indicata anche per 
chi ha figli piccoli dato il mag¬ 
gior controllo che mette a dispo¬ 
sizione. Ovviamente anche per 
la rete guest va impostata una 
cifratura Wpa2 e una password 
complessa, a meno di voler of¬ 
frire la propria connessione 
Adsl/Vdsl al primo che passa. 

CONTROLLARE 
GLI ACCESSI 

Di default, il server Dhcp è abi¬ 
litato e provvede a fornire ai 
vari client che si collegano alla 
rete un indirizzo Ip, i server Dns 
e l'indirizzo del gateway. Specie 
se siete un'azienda, si potrebbe 
disattivare e impostare a mano i 
vari client, nell'ottica di rendere 


B Alcuni roulier J 
abilitano di deFaull: 
I la porta Ssh: è a | 
rischio ed è meglio 
H'disattivarla!^| 
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più difficili le connessioni non 
autorizzate. In questo caso è 
una buona idea cambiare l'in¬ 
dirizzo Ip di default del router 
e quindi la sottorete, altre infor¬ 
mazioni reperibili con facilità. 
Se avete sentore di attività so¬ 
spette, ogni router permette di 


visualizzare i client collegati 
tramite il loro mac address 
(quelli più evoluti vi dicono 
anche il produttore). 

Se il vostro router non ha que¬ 
sta possibilità, nella pagina di 
configurazione del server Dhcp 
di solito c'è l'elenco degli Ip 



assegnati con a fianco il mac 
address corrispondente. 

Anche visualizzare i log di si¬ 
stema può essere utile per una 
verifica; ricordate solo di abili¬ 
tarli perché non sempre lo sono. 
Per inibire l'accesso a un deter¬ 
minato dispositivo tramite mac 
address si possono utilizzare 
le già citate Ad, mettendolo in 
black list, oppure bloccandolo 
dal server Dhcp. 

Già che ci siete, controllate pe¬ 
riodicamente i server Dns impo¬ 
stati: uno dei modi più efficaci 


Panoramica 


C Internet 


V* Telefooid 


Rete domestica 


^ Retewirtlts» 



Canale radio 


Sicurezza 


Timer 


Accesso ospite 


Ripetitore 


DECT 


- Diagnosi 


'•> Sistema 


Assistenti 


H rRITZ'Bc* mette è disposijione la rete wirelessuamite la banda di frequenza sla da 2,4 GHz $la da S CHz. Qui potete vedere quali dbposMM sono 
coRegad al FRrTZ'Bok e stabMre le Impostazioni per essi. Potete assestare nomi personalizzati alle reti wireless (SSID) e configurare faeSmente le 
connessioni wireless con il FRITZ'Bort con l'ausilio di un cedic» QR. 


Dispositivi wireless noti 

L'elenco mostra i disposlllvi witeleaa atUMimcnie collctatl al FRUZ'Bor oppure noti da connessioni precedenU. 



Nonw 

Indirizzo IR 

hrdirizzo MAC 

Vakxiia di 
traslarimanto 
(Mbk/s) 

Caratteriatklw 




? 

Srkamie 

192.16R.0.166 

UA&FA^ftJOrCC 

S6/19 

2,4GHz/a/20MHz 

WPA2.1X1 

2.4GHz/t)/20MHz 

WfA2.1xI 



X 

? 

amazon 9ab3638l? 

}».16Aai7S 

M:02:0CC&9I'.FF 

48/24 

CJ 

✓ 

X 


PC-TA-FC-AF-M-rA-SF 


rA-FCAF:84:rA.-9F 

0/6 

$ GHz/ac/80 MHz 
WPA2.2x2 

«r» 

✓ 

X 


Natatmo-Thannonar 

m.l6A0.1Sl 

70fr:S0:IA78:SC 

66/72 

2,4GHz/it/20MHz 

WPA2.Ut 


✓ 

X 

T 

foicaml 

192.1U.0.U1 

02<lfaS;3O23KJ 

&26/MS 

SCHz/ac/MMHz 

WRA2.2X2 

5) 

✓ 

X 

T 

fescami 

1*2.16«,0.132 

02«(:aSdC:2ftfA 

6S0/MS 

SCHz/ac/MMHz 

WfA2.2x2 


✓ 

X 

t 

NataaarU 

192.168.0.130 

02:0r«S«4;£A.-9l 

6S0/&BS 

&GHz/ac/MUHz 

WPA2.2X2 


✓ 

X 

T 

iPad-Rro 

192.168.0.162 

70:48.-0r:8Cf&42 

6S0/S6S 

$GHz/a</80MHz 

WPA2.2«2 



X 


Aè-di-ient 

)92.16U9.m 

4C:80:7942:2»: re 


rteneewvaaaa 


✓ 

X 


Il router più evoluti Forniscono informazioni dettagliate sui client connessi. 

Da qui è Facile notare gli accessi Fraudolenti e prendere le necessarie contromisure. 


SONICWAir 


Hardware Fallowet 


Securty Services 


I Camqones 
I Sysiog 
I Autorrtaiion 
I Name Rosoiubon 
I Report» 

I viewPoen 


s 

Time P 

Prterfty 

Category 

Message 

Source 

Oestlnatlon 

Notes Rule 

1 

07/17i20tT 

11 7800 336 

ntù 

/tuthanhcalad 

/Mce» 

Arkmstrator logn 

109168 0 323 0 XO 
(adtrwi) 

1021680 1 00 
XO 

aanei TCP HTTP 

2 

07/17/2017 

11 09 19 368 

Azeri 

mtrua/on 

Prcwnbon 

OclL-c tc-O 

176 32100 230 443 

XI 

7 47 749 175 

26802 XI 

TCP Kanned pud tal 40378 30984. 36005 

56134 19669 

a 

07/17/2017 

11 0125608 

Azen 

citrvsion 

PrevenDen 

r'rFvtiie non se .in 

107 1 5480 224 00. 
XI 

2 42249125 
2080 XI 

TCP scanned pon »si 36706. 23633.47326. 

5501 16880 

4 

07/17/2017 

11 00 36 902 

MO 

/CumanbcslaO 

/Meess 

ConAguranen mooe 
admrajlralion sesann 

«twlaa 

IO? 166 0 373 0. XO 
(aonwi) 

192 16801.80. 

XO 

admn si GU Irorrt 102 166 0 223 

6 

07/17/2017 
1100 36 902 

Mo 

/Uiinefilicaiea 

Access 

AdrtwMstraeor logn 
aiiQwed 

192 166 0 223 0 XO 
(aotiwi) 

1021680 1 80 
XO 

aOTMl TCPHTIP 

6 

07/17/2017 
103600 672 

AZed 

eitrvsion 

Prevencen 

Pq»4r-tfPQrtK»n 

^SJSSI 

$4 230 35173 443 

XI 

242 249125. 
45132X1 

TCP scanned pori ksl 38659 30623 13993 

5095.46376 

7 

07/17/2017 
1022 89 288 

Azen 

Mtruwon 

Prevrmoon 


03 164 221 240 00 
XI 

2 42 240 125 
13862 XI 

TCPscannMponisl 18642 46178 43800 

21240 29172 37122 0630 40200 5306 

13862 

8 

07/17/2017 
1022 SS 016 

Azeri 

mtrusion 

Prevemon 

tagg» Don M .1.-1 

03 164 221 240 00 

X1 

2 42 249125 
37122 XI 

TCP scanned portisi 15842 46125 43809 

21240 25172 

0 

07/17/2017 
1018 93 364 

Azen 

Mnision 

Prevenoen 

É' :ri 

rieletled 

8253 145121 80 

XI 

2 42 249125 
4232, XI 

TCP scanned pon Isi 17333 10364 1704 

34620 32365 

10 

07/17/2017 

AJart 

Mruwon 

jKft 'u ar% 

72 21 208 138 443 

3 4? 740 178 

TCPscarmwjponiM 18406 16072 48172 

1013 26 846 

Prevemn 

OzrifvtiiO 

XI 

37419 XI 

6238 16604 

11 

07/17/2017 
1002 06192 

Azen 

niuston 

Prevenoon 


^126 209 242 60 
XI 

2 42249 129 
40157 XI . 

TCPKannedponM 19979 18397 36862 

35^ 2891 , 1 


Controllate periodicamente i log di sistema. Si può capire da dove provengono gli attacchi e quali 
sistemi vengono utilizzati. Di solito comunque si tratta di tentativi casuali inoffensivi. 
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di compromettere un router e i 
dispositivi collegati è sostituire 
i server Dns con altri di tipo 
malevolo. Controllate che siano 
quelli effettivamente impostati 
da voi o dal provider Internet. 


L’AMMINISTRAZIONE 
DA REMOTO 


Tutti i router Wi-Fi permettono 
di essere configurati anche via 
Web da remoto, oltre che da 
rete locale. Tale impostazione 
è normalmente disattivata e 
consigliamo di lasciarla tale. 

Se avete questa necessità, tenete 
presente che Tamministrazio- 
ne avviene tramite protocollo 
standard Http o Https e dunque 
il router provvede ad abilitare 
una porta Tcp che è solitamente 
la 80 o la 8080, oppure la 443 
nel caso del protocollo Https. 
Queste sono le prime porte in 
assoluto oggetto dei classici tool 
di scansione; conviene cambiar¬ 
le con altre porte meno note. 
Possibilmente impostate un 
nome utente diverso da admin 
o administrator e ovviamente 
utilizzate una password molto 
complessa. 

Impostate anche un limite 
temporale per ogni sessione di 
amministrazione (5 o 10 minuti 
vanno bene), con logout auto¬ 
matico al termine di essa. 
Controllate se tramite il firewall 
è possibile impostare una po- 
licy di blocco delITp dopo un 
certo numero di password er¬ 
rate inserite; questo è il miglior 
sistema per tutelarsi da attac¬ 
chi di tipo brute-force. Evitate 
assolutamente di attivare altri 
protocolli come Ssh o telnet per 
la gestione remota. 

Altra politica che può essere 
messa in atto è indicare gli in¬ 
dirizzi Ip da cui possono essere 
accettate le richieste di gestione 
remota. In ogni caso cercate di 
utilizzare il protocollo Https ci¬ 
frato al posto del meno sicuro 
Http standard. Se non vi ser¬ 
ve il protocollo Snmp {Simple 
Network Management Protocol), 
disabilitate anche questo. 



I Secuflty Dasfiboard 


I Settings 
I Racket Capture 
I Oiagnostics 


Hardware Failover 


Security Services 


Log 


Wizards 


Help 


Web Management 

HTTP Port 
HTTPS Port 
Certificate Seiection 
Certificate Common Marne 
Table Size 




Use Selfsigned Certificate 


192.168.168.168 


[so [ items per page 
Use System DashPoard View as starting page 


Logout 



SSH Management 

SSH Port 

Advanced Management 

Enabie SNMP 

Enable management using GMS 

Download URL 

Manualty specify GVC Download URL (http //): 
Manualty specify SonicPoint image URL (http //) 
Manualty specify SonicPoInt-N image URL (http If) 


Se proprio volete configurare il router da remoto, cambiate nome utente, impostate una 
password complessa, scegliete il protocollo Https e modificate le porte di default. 


RouterPasswordSxom 


Welcome to thè intemets largest and most updated defautt router passwords database. 
Select Router Manufacturer: 

NETGEAR 


Find Password 


Manufacturer 

Model 

Protocol 

Usemame 

Password 

NETGEAR 

RM356 Rev- NONE 

TELNET 

(none) 

1234 

NETGEAR 

WGT624 Rev. 2 

HTTP 

admin 

password 

NETGEAR 

COMCAST Rev, COMCAST-SUPPLIED 

HTTP 

Comcast 

1234 

NETGEAR 

FR314 

HTTP 

admin 

password 

NETGEAR 

MR-314 Rev 3.26 

HTTP 

admin 

1234 

NETGEAR 

RT314 

HTTP 

admin 

admin 

NETGEAR 

RP614 

HTTP 

admin 

password 

NETGEAR 

RP114 Rev. 3.26 

TELNET 

(none) 

1234 

NETGEAR 

WG602 Rev FIRMWARE VERSION 1.04.0 

HTTP 

super 

5777364 



Esistono dei siti Web che forniscono le credenziali di accesso di default per qualsiasi router. 
Cambiare la password di amministrazione è la prima cosa da fare con un nuovo router. 
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• Di Marco Martinelli 


ESTATE 


IN MUSICA 


Piccoli ma potenti e versatili, 
gli altoparlanti Bluetooth portatili 
si trasportano comodamente 
e Forniscono ore e ore di musica da 
ascoltare ovunque, soli o in compagnia. 
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DIMENSIONI COMPATTE, DESIGN MODERNO CON COLORI ACCATTIVANTI, PREZZI 
CONTENUTI E ACCESSIBILI PER TUTTE LE TASCHE: I DIFFUSORI PORTATILI BLUETOOTH 
VANNO DI MODA PERCHÉ SONO ESTREMAMENTE VERSATILI E RAPPRESENTANO UNO 
STRUMENTO MOLTO COMODO E PRATICO PER ASCOLTARE E CONDIVIDERE LA MUSICA 
IN OGNI MOMENTO E LUOGO. LA DIEEUSIONE DI SMARTPHONE E TABLET UTILIZZABILI 
COME SORGENTI MUSICALI, MAGARI ATTINGENDO LE CANZONI DA UNO DEI TANTI SERVIZI 
DI STREAMING ONLINE QUALI APPLE MUSIC, DEEZER, GOOGLE PLAY MUSIC, SPOTIEY 
0 TIDAL - GIUSTO PER CITARE I PIÙ EAMOSI - CONSENTE A CHIUNQUE DI PORTARSI 
SEMPRE APPRESSO UNA LIBRERIA VIRTUALMENTE INEINITA DI BRANI MUSICALI. 


Ma l'audio dei dispositivi mobili 
è quasi sempre molto sacrificato e 
l'impiego delle cuffiette impone di 
isolarsi dalFambiente esterno, ima 
condizione non sempre apprezza¬ 
ta o praticabili per varie ragioni: 
in questi casi, un altoparlante 
esterno costituisce un'alternativa 
molto valida. 

L'offerta di mercato in questo 
segmento audio è estremamen¬ 
te articolata, con una miriade di 
dispositivi che coprono qualsia¬ 
si esigenza in termini di forme, 
dimensioni e prezzo. Per questo 
motivo abbiamo ristretto la cer¬ 
chia dei prodoth da provare a 
quelli di dimensioni sì contenute 


ma non al punto da penalizzare 
eccessivamente la resa sonora, im¬ 
permeabili, possibilmente anche a 
prova d'urto o comunque rohush 
a sufficienza per sopportare un 
utilizzo intensivo in qualunque 
luogo e, dulcis in fundo, proposti 
a prezzi concorrenziali. Il risultato 
è la rassegna di nove prodoth che 
troverete nelle prossime pagine, 
provati a lungo al chiuso e all'a¬ 
perto sia sfruttando i servizi di 
musica streaming sia con i consue- 
h hrani campione di riferimento, 
via Bluetooth da smartphone e 
tablet ma anche in maniera più 
tradizionale attraverso la con¬ 
nessione cablata a un Pc o Mac, 


come componenti minimalisti 
dell'audio desktop. Tutti i pro¬ 
doth testati - eccetto uno - non 
si limitano alla sola diffusione 
musicale ma, grazie al microfo¬ 
no incorporato, offrono anche il 
vivavoce per consentire il dialo¬ 
go a mani libere anche a discreta 
distanza dal dispositivo, senza il 
rischio di perdere delle chiamate 
durante l'ascolto delle canzoni. Si 
traha di un'opzione indiscutibil¬ 
mente uhle, che aggiungendosi 
alla possibilità di controllo remoto 
(salto traccia e avvio/pausa della 
riproduzione) e alTestrema faci¬ 
lità di impostazione e gestione 
della connessione Bluetooth - in 


alcuni casi con anche il supporto 
delTNfc - rende quesh disposhvi 
veramente funzionali e alla por¬ 
tata di tuth. 

BELLI E COMPATTI 


L'aspetto è essenziale in molti 
campi e l'elettronica di consumo 
non sfugge certo a questa sostan¬ 
ziale imposizione: il successo di 
un diffusore portahle deriva da 
molteplici fattori tecnici e com¬ 
merciali, ma il design è senza dub¬ 
bio tra i principali. Sotto questo 
profilo non si può che apprezzare 


PROTEZIONE 
DA LUCE 
E ACQUA 



Le batterie non gradiscono le temperature elevate: evitate di esporre a lungo l’altoparlante in pieno 
Sole. Tutti gli apparecchi provati hanno un livello di impermeabilità all’acqua più o meno elevato, 
certificato dalla classe IP: si spazia dalla semplice resistenza agli schizzi aH’immersione totale. In ogni 
caso tenete presente che il sale è nemico mortale delle apparecchiature elettroniche: l’acqua di mare 
va sempre rimossa - ove previsto e possibile - mediante risciacquo con acqua dolce. 
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A 

L’impermeabilità 
è un requisito f 
essenziale per f 
utilizzarli all’aperto, 
in ogni condizione 
di tempo, senza 
compromettere 
Funzionalità 
e durata, j 


PRDVE 
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Riguardo al design, gli altopar¬ 
lanti presi in considerazione van¬ 
tano dimensioni molto compatte 
ma si distinguono per il fattore 
forma, che può influire sul rendi¬ 
mento sonoro e sulla trasportabi¬ 
lità: per queste ragioni l'acquisto 
deve essere valutato suUa base 
delle proprie esigenze primarie. È 
evidente come le maggiori dimen¬ 
sioni del driver e della cassa armo¬ 
nica favoriscano la riproduzione 
dei bassi ma anche l'inevitabile 
aumento di peso e volume; i mo¬ 
delli a ridotto spessore trovano 
posto più facilmente in tasca ma 
possono risultare penalizzati sot¬ 
to il profilo della potenza d'uscita 
massima o della dispersione del 
suono, caratteristiche che invece 
premiano i diffusori a sviluppo 
cilindrico con driver disposti in 
posizione radiale, configurazione 
tendenzialmente favorevole alla 
diffusione omnidirezionale della 
musica. 

Talvolta, l'utilizzo di soluzioni 
studiate ad hoc migliora la resa 
sonora conservando inalterato il 
design esterno: tipico esempio, 
l'aggiunta di un radiatore passivo 
al driver principale per rinforzare 
la gamma bassa, efficace strategia 
in grado di rendere competitivi i 
diffusori più compatti anche con 
prodotti ben più ingombranti. 


CACCIA ALL’AFFARE 

Controllate e confrontate ì prezzi con 
le offerte della grande distribuzione e dei 
rivenditori oniine. I prezzi pubblicati sono 
quelli di listino, raramente corrispondenti 
allo Street price; le promozioni su questo 
genere di prodotti, soprattutto nel periodo 
estivo, sono generalmente piuttosto 
convenienti e possono portare a sconti 
consistenti. Attenzione anche ai colorC 
perché non di rado quelli meno richiesti 
sono proposti a cifre nettamente inferiori 
rispetto alle varianti più gettonate. 


lo sforzo dei produttori, perché i 
dispositivi provati sono indub¬ 
biamente piuttosto belli a vedersi 
e - nella maggior parte dei casi 
- declinati in più colori e varian¬ 
ti di rivestimento proprio per 
soddisfare in foto le esigenze dei 
consumatori. 











La porta Usb e l’ingresso 
ausiliario sono protetti 
da una guarnizione 
a tenuta stagna. 


Produttore: Amazon, www.QmQzon.it 
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■ PRO Prezzo molto allettante / Ottima trasportabilità 

■ CONTRO Microfono poco sensibile 


agevolano il trasporto 
di questo altoparlante. 
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Il pratico moschettone 
e il diametro ridotto 


AMAZONBASICS 

MINI SPEAKER BSK10 


Compatto e robusto, è il più economico di questa 
rassegna. Ma suona bene e gode del supporto Amazon 


S otto il brand "AmazonBa- 
sics" il colosso di Seattle 
racchiude una gamma di 
prodotti entry level (che spa¬ 
ziano dall'elettronica alla ca¬ 
sa/cucina) caratterizzati da un 
rapporto qualità prezzo molto 
interessante, ideali quindi per 
chi cerca un prodotto sì econo¬ 
mico ma che possa comunque 
avvantaggiarsi della distribu¬ 
zione e assistenza alla clientela 
Amazon. 

Contenuto nel tipico imballag¬ 
gio robusto ma spartano uti¬ 
lizzato da Amazon per questi 
prodotti, il Mini Speaker BSKIO 
si presenta molto compatto e 
solido, assemblato con cura e 
impermeabile a norma IP67, 
dettagli tutt'altro che scontati 
in un apparecchio venduto a 
19,99 euro. 

La funzionalità è assicurata 

dai tre controlli disposti sulla 
fascia laterale che gestiscono 
accensione/ vivavoce/ pairing 
Bluetooth, volume e salto trac¬ 
cia; uno sportellino in gomma 
sigilla il vano con l'Usb per la 
ricarica della batteria (12 ore di 
autonomia al 70% del volume) 


e l'ingresso ausiliario. 11 passag¬ 
gio della sorgente è automatico: 
l'inserimento del jack da 3,5 di¬ 
sattiva il wireless, che si riatti¬ 
va rimuovendo il connettore. 
Un led azzurro frontale, molto 
luminoso, fornisce l'unica in¬ 
dicazione sullo stato operativo 
dell'altoparlante. 

Il BSKIO è concepito per essere 
utilizzato in verticale, in appog¬ 
gio sulla fascia gommata che 
riveste la circonferenza oppure 
agganciato mediante il moschet¬ 
tone in dotazione. 

La qualità audio è piuttosto 
buona in relazione alla classe 
economica dell'apparecchio e in 
assenza di particolari soluzioni 
progettuali: in sostanza, un sem¬ 
plice altoparlante che però - per 
questo prezzo - rende più che 
bene. I bassi sono per forza di 
cose sacrificati ma non assenti, 
la gamma media è chiara, gli 
acuti non affaticano e il volume 
è sufficiente: unica scomodità il 
fatto che si resetti ad un livello 
basso ad ogni accensione. Di¬ 
screto il vivavoce, che funziona 
bene solo da vicino vista la bassa 
sensibilità del microfono. 


19,99 

EURO 
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BOSE 

SOUNDLINK COLOR II 

La nuova versione - ora dotata di vivavoce - rinnova 
la tradizione del noto diffusore portatile Bose. 



Il Soundiink Color II 
è declinato in quattro 
tonalità sobrie e gradevoli. 


mmik 


139,95 

EURO 


L a versione II del Sound 
Link Color riprende de¬ 
sign e caratteristiche es¬ 
senziali del precedente modello, 
ma aggiunge importanti novità 
sul piano funzionale. Il fatto¬ 
re di forma rimane immutato, 
varia invece il rivestimento in 
silicone (declinato nelle quattro 
tonalità rosso corallo, azzurro 
acqua, nero velluto e bianco po¬ 
lare) che lo rende impermeabile 
a norma IPX4. 

Immutata invece la disposizio¬ 
ne dei comandi, allineati sul lato 
superiore, in posizione como¬ 
da e razionale, costituiti da dei 
commutatori di accensione, 
Bluetooth e selezione ingres¬ 
so ausiliario con relativi led di 
stato, volume e tasto multifun- 
zione per risposta chiamate e 
salto traccia. 

Una porta Aux a jack da 3,5 mm 
(il cavo non è compreso nella 
dotazione) posto a lato sopra 
l'Usb completa la dotazione. 

A differenza della versione pre¬ 
cedente, il dispositivo supporta 
ora il vivavoce tramite micro¬ 
fono situato appena al di sotto 
dei controlli, con sintesi vocale 


che legge il nome del chiamante 
mediante accesso alla rubrica 
telefonica; all'accensione o cam¬ 
bio di sorgente l'avviso vocale 
(multilingua programmabile, 
italiano compreso) informa sul¬ 
lo stato della batteria, dall'auto¬ 
nomia dichiarata di 8 ore. 

Il diffusore è accompagnato 
dalla relativa app per disposi¬ 
tivi Android/iOS Bose Connect, 
che gestisce il volume, l'indica¬ 
zione di carica, la connessione 
e la programmazione del timer 
di spegnimento. 

Sul piano sonoro la resa del 
Bose è apparsa di buon livello 
tanto in volume massimo in¬ 
distorto quanto in profondità 
dei bassi e dettaglio generale; 
il vivavoce è migliorabile - si 
avverte un poco di effetto tun¬ 
nel e la sensibilità non è molto 
alta - ma comunque più che 
adeguato. 

Segnaliamo infine che è ag¬ 
giornabile da Pc tramite il Bose 
Update Installer-, per esempio, 
al momento non supporta la 
funzionalità pairing stereo, 
che stando al sito Bose verrà 
aggiunta al prossimo firmware. 


■ PRO Buon volume e resa sonora / Controlli ergonomici 

■ CONTRO Vivavoce e autonomia batteria migliorabili 

Produttore: Bose, www.bose.it 
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CREATIVE MUVO 2C 

DìFFusore Bluetooth, scheda audio Usb e player Mp3: 
tutto in un volume minimo che non penalizza il suono. 


49,99 

EURO 


E tra i più compatti diffusori 
Bluetooth portatili - 
misura 67 x 93 x 38 mm 
per 159 grammi di peso - e im¬ 
permeabili (a norma IP66) in 
commercio, ma anche uno dei 
più accessoriati. Il Muvo 2c di 
Creative non rinuncia a nulla 
quanto a funzioni e versatilità: 
oltre alla riproduzione wireless 
e alla funzione vivavoce, integra 
uno slot per schede microSd che 
lo trasforma in lettore autonomo 
in grado di riprodurre file Mp3, 
Wav, Wma e Flac e funziona an¬ 
che come scheda audio esterna 
Usb su Pc/Mac. Quest'ultima 
modalità si gestisce attraverso il 
pannello di controllo Sound Bla- 
ster, che offre tre configurazioni 
predefinite e personalizzabili 
per musica, giochi o film e im¬ 
plementa la tecnologia SBX con 
funzioni di elaborazione sonora 
quali Crystalizer, Dialog Plus, 
equalizzazione e altro ancora. 
Da segnalare la possibilità di 
accoppiamento con un altopar¬ 
lante gemello per ottenere lo ste¬ 
reo a due canali. Disponibile in 


otto varianti di colore, il Muvo 
2c dispone di un singolo dri¬ 
ver frontale coadiuvato da un 
radiatore passivo a emissione 
posteriore; i comandi sono 
tutti alloggiati sulla sommità, 
costituiti da accensione, Blue¬ 
tooth (attivazione del wireless 
e risposta alle chiamate). Mode 
(selettore di sorgente e test bat¬ 
teria) e controlli del volume che 
attivano anche il salto traccia 
avanti e indietro. Il lato destro 
cela invece, dietro la protezione 
stagna, il vano con la porta Usb 
(per carica della batteria da sei 


ore d'autonomia e connessio¬ 
ne la Pc), l'alloggiamento per 
schede di memoria e l'ingresso 
ausiliario. 

Il Muvo 2c ha dimostrato di suo¬ 
nare piuttosto bene in tutte le 
modalità, con una riproduzio¬ 
ne equilibrata caratterizzata da 
bassi ben presenti e medio/alti 
abbastanza brillanti. Giudizio 
positivo anche per la funzione 
vivavoce; il microfono, seppur 
non particolarmente sensibile, 
riesce a catturare i suoni in ma¬ 
niera pulita e con minimo rumo¬ 
re di fondo. 


IPRO Modalità multiple di utilizzo / Funzioni di elaborazione sonora da computer via Usb 
I CONTRO Autonomia della batteria migliorabile 

Produttore: Creative, https://it.creative.com 
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JABRA SOLEMATE MINI 

Doppio driver, radiatore passivo, buona potenza e Dsp, 
in un dispositivo colorato e dal design particolare. 




99,99 

EURO 


V ersione ridotta dei fra¬ 
telli maggiori Solemate 
e Solemate Max, il Mi¬ 
ni della danese Jabra è votato 
alla massima compattezza per 
portare ovunque la musica ma 
senza rinunciare a potenza e 
resa sonora. Disponibile in ne¬ 
ro o nelle vivaci tonalità gialla, 
rossa o azzurra, l'altoparlante 
presenta un rivestimento gom¬ 
mato in Abs e poliuretano che 
circonda le griglie metalliche 
frontale e posteriore proteggen¬ 
do da polvere, schizzi, graffi e 
urti, anche se non viene fornita 
alcuna certificazione di resisten¬ 
za a norme IPx. 


La configurazione audio è rea¬ 
lizzata mediante impiego di due 
driver frontali affiancati da 38 
mm più un radiatore passivo 
da 75 X 35 mm inserito nel lato 
posteriore a rinforzo dei bassi. 
L'amplificazione, gestita da un 
Dsp, eroga una potenza com¬ 
plessiva di 6 watt e consente al 
Mini una riproduzione priva di 
distorsione anche al massimo 


volume. I controlli principali 
sono disposti sia sul lato supe¬ 
riore, con volume e risposta alle 
chiamate/stato della batteria, 
sia laterale destro (accensione, 
ingresso ausiliario e Usb per la 
ricarica della batteria, dall'au¬ 
tonomia di 8 ore); la versatilità 
sotto il profilo dei controlli rap¬ 
presenta il tallone d'Achille del 
Jabra, poiché non è supportato 
il salto traccia. L'inserimento 
del jack nell'aux - il cavetto, in 
dotazione, è alloggiato nel ba¬ 
samento - disattiva il Bluetooth: 
il cambio di sorgente e altre info 
(connessione, stato della bat¬ 
teria, chiamata in arrivo) sono 
segnalati dai messaggi vocali, 
solo in inglese. 

Il Mini ha esibito un fronte 
sonoro abbastanza spazioso e 
una timbrica equilibrata, senza 
eccessi o carenze, con una buo¬ 
na resa anche sui bassi, gamma 
media definita e acuti brillanti 
ma non invadenti; apprezzabile 
anche il vivavoce per volume e 
chiarezza dei dialoghi. 


H PRO Doppio driver / Dsp/Timbrica generale gradevole ed equilibrata con tutti i generi musicali 
■ CONTRO Funzione di salto traccia sul dispositivo non supportati / Nessuna certificazione IPx 

Produttore: Jabra, www.it.jabra.com 



Il guscio è impermeabile 
ma le porte Usb / audio 
rimangono esposte. 
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Soluzione all-in-one supercompatta, bella da vedere e ben suonante, 
per chi vuole il mitico marchio californiano sempre appresso. 


59,99 

EURO 


E voluzione del Clip+, la 
nuova versione del Clip 
si presenta con un design 
rinnovato, esteticamente anco¬ 
ra più accattivante ma con la 
medesima dote di compattez¬ 
za. Disponibile nella versione 
standard in 5 colori (nero, blu, 
grigio, rosso, verde acquama¬ 
rina) e Special Edition con altri 
quattro motivi a vivaci tonalità, 
il Clip 2 ha un diametro di 94 
mm, è spesso 42 mm, pesa solo 
184 g ed è equipaggiato con un 
driver da 40 mm che supporta 
una potenza massima d'uscita 
di 3 watt. 

Tra le caratteristiche peculiari, il 
moschettone di trasporto incor¬ 
porato e il cavetto non rimovibile 
- lungo circa 30 cm - per l'ingres¬ 
so audio ausiliario, avvolgibile 


a scomparsa una scanalatura 
tracciata lungo la circonferenza 
esterna e terminato con jack da 
3,5 mm che si ripone nel vano 
dedicato sul basamento. Da se¬ 
gnalare la possibilità di accop¬ 
piare due Clip 2 per aumentare 
la diffusione sonora. I controlli, 
disposti lungo il perimetro del 
diffusore e leggermente incas¬ 
sati nel rivestimento gommoso 
che assicura l'impermeabilità a 
norma IPX7, sono rappresentati 
dalla regolazione del volume, dal 
tasto multifunzione di pausa/ 
vivavoce/ salto brano in avanti, 
dall'accensione e dall'attivazio¬ 
ne del Bluetooth. L'unico led di 
stato è posizionato sotto l'attacco 
del moschettone, mentre la porta 
Usb per la ricarica della batteria 
(8 ore di autonomia) è incassata 


■ PRO Buon volume e resa in rapporto alle dimensioni / Design moderno e colori accattivanti 

■ CONTRO Estremi di gamma un poco compressi / Controllo salto traccia solo in avanti 

Produttore: JBL, http://eu.jbl.com 


e sigillata da una protezione in 
gomma. 

Sul fronte sonoro il Clip 2 ha 
esibito buon volume e presta¬ 
zioni, particolarmente in gamma 
media risultata aperta e definita; 
leggermente compressi invece 
gli estremi, con i bassi un po' 
sacrificati in estensione. Valida 
la resa in vivavoce: il microfono 
ha una buona sensibilità che gli 
consente di catturare la voce an¬ 
che a discreta distanza - con solo 
una minima traccia di eco - e i 
dialoghi risultano chiari, privi di 
disturbi di fondo. 



É disponibile 
in 9 varianti: 
5 tinte unite 
e A fantasie. 
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NEO 

NE02G0 G2 

Design raffinato, 
colori vivaci, uscita 
cuffia e aggancio 
anche a ventosa. 


P rogettato in Svizzera e di¬ 
stribuito in Italia da Au¬ 
dioclub ( WWW. audioclub, 
it), il Neo2Go G2 si distingue per 
il design circolare che nasconde 
una progettazione particolare, 
ovvero con un driver di dimen¬ 
sioni inferiori rispetto alla cassa 
di risonanza incorporato in un 
radiatore passivo, entrambi pro¬ 
tetti da una robusta griglia in al¬ 
luminio disponibile in più colori. 
Il tutto racchiuso in una struttura 
dal diametro di 108 mm, spessa 
39 mm, con un peso di soli 170 
grammi e resistente all'acqua a 
norme IPX4, per una trasporta¬ 
bilità e utilizzo ovunque senza 
problemi. 

I comandi, disposti a croce al 
centro del piano superiore, 
sono costituiti da accensione, 
play/pausa/vivavoce e regola¬ 
zione del volume o salto traccia 
avanti e indietro. In aggiunta 
alla porta Usb per la ricarica 
della batteria (con autonomia 
di 12 ore) e aH'ingresso ausi¬ 
liario, il G2 offre - unico tra i 
dispositivi provati - un'uscita 
cuffia a mini jack, un'aggiun¬ 
ta che può rivelarsi piuttosto 


89,90 

EURO 














comoda. La dotazione include 
un laccetto da trasporto e una 
coppia di ventose adatte per 
fissare l'altoparlante a qualsi¬ 
asi superficie liscia (come vetri 
o piastrelle della doccia, per 
esempio). 

Nei test è emerso l'ottimo 
volume massimo d'uscita ot¬ 
tenuto nonostante le ridotte 


dimensioni in circonferenza e 
spessore della casa armonica. 
La resa sonora complessiva 
è risultata caratterizzata da 
una timbrica tendenzialmen¬ 
te aperta, appena sbilanciata 
verso la gamma medio alta, con 
medi ricchi di dettaglio e bassi 
dall'estensione un po' limita¬ 
ta. La riproduzione delle note 


gravi è risultata migliorabile 
appoggiando il diffusore su di 
una superficie solida anziché 
tenerlo sospeso al laccetto o 
attaccato con la ventosa. 
Valido il vivavoce: le voci sono 
apparse nitide e con minima 
interferenza dei rumori am¬ 
bientali, seppur afflitte da un 
leggero effetto eco. 




■ PRO Buon volume e suono aperto 

Pratico sistema di aggancio a ventosa 

■ CONTRO Frequenze basse un po' sacrificate 
Produttore: Neo, http://neoproducts.ch 
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Piatto e sottile, basta infilarlo semplicemente in tasca 
per portarlo sempre con sé. E non correte il rischio di 
dimenticare il cavo di ricarica, trasformato in laccetto. 


PHILIPS EVERPLAY BT3900 


iBiiriTO 

69,99 

EURO 


L a gamma di altoparlanti 
Bluetooth portatili Philips 
è abbastanza articolata, e 
il BT3900 è tra le novità in fascia 
media. Resistente all'acqua (a 
norma 1P57) e alla polvere gra¬ 
zie al rivestimento speciale in 
tessuto DuraFit antiscivolo, il 
dispositivo si distingue per il 
design moderno caratterizzato 
dallo spessore davvero ridot¬ 
tissimo (per questo genere di 
prodotti). 

I controlli - Bluetooth, volu¬ 
me, play/pausa/salto traccia 
in avanti e accensione - sono 
allineati sul lato corto del piano 
superiore e presentano la su¬ 
perficie gommata in rilevo per 
essere facilmente riconosciuti 
anche solo al tatto. 

Ingresso ausiliario più porta 

Usb per la ricarica - nascosti da 
una protezione a tenuta stagna 
in gomma - e una serie di led la¬ 
terali per l'indicazione di accen- 
sione/pairing e carica residua 


della batteria (con autonomia 
di 8 ore) completano la dotazio¬ 
ne. Molto funzionale e comoda 
l'idea di utilizzare il cavo Usb 
come laccetto da trasporto, con i 
terminali incastrati e protetti in 
un apposito cappuccio plastico. 

Sul versante delle prestazio¬ 
ni audio, il Philips ha esibito 
un buon volume di uscita, in¬ 
distorto grazie alla funzione 
anti-clipping) la timbrica è ten¬ 
denzialmente aperta, l'impo¬ 
stazione privilegia la gamma 
medio alta e sacrifica appena i 
bassi, rinforzati dalla presenza 
di un radiatore passivo in affian- 
camento al driver principale da 
2 pollici che risultano sì presenti 
ma non particolarmente dina¬ 
mici. Valida la resa delle voci, 
chiare e ben differenziate, carat¬ 
teristica che avvantaggia anche 
le prestazioni del vivavoce; la 
sensibilità del microfono è ade¬ 
guata e i dialoghi sono puliti, ma 
si avverte un leggero effetto eco. 


I PRO Design moderno e gradevole / Spessore minimo / 
Suono aperto con gamma medio alta dettagliata 

■ CONTRO Manca un po’ di dinamica sui bassi 

Produttore: Philips, www.philips.it 
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La gamma bassa 
è rinforzata dal radiatore 
passivo affiancato 
al driver. 
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SONY SRS-XB10 

Un cilindro compatto con bassi notevoli. E, per chi vuole di più, 
c’è la possibilità di accoppiare due XB10 in modalità doppia o stereo. 


iBiirira 


60,00 

EURO 


C ompatto - misura 75 mm 
di diametro per 91 mm 
d'altezza - e relativamente 
leggero con circa 260 grammi di 
peso, il Sony è un concorrente 
temibile nell'arena degli alto- 
parlanti Bluetooth portatili per 
qualità e prestazioni. 
Impermeabile all'acqua a nor¬ 
me IPX5 e rivestito in materiale 
antiurto nei colori rosso, gial¬ 
lo, verde, blu, bianco e nero, 
rSRS-XBlO è equipaggiato con 
un driver da 46 mm assistito da 


un radiatore passivo a emissio¬ 
ne verso il piano d'appoggio 
attraverso feritoie ricavate nel 
basamento. I controlli, distri¬ 
buiti sulla circonferenza, sono 
rappresentati da play/pausa/ 
vivavoce e salto traccia in avan¬ 
ti, volume, accensione, pairing 
Bluetooth e multi diffusore. 
Completano la dotazione i re¬ 
lativi led di stato e le porte di 
comunicazione (in un vano pro¬ 
tetto a tenuta stagna) Usb per 
la ricarica della batteria (ben 



■ PRO Ottimi bassi / Possibilità di accoppiare due unità in modalità doppia o stereo 

■ CONTRO Timbrica non molto brillante in gamma alta 
Produttore: Sony, www.sony.it 


16 ore di autonomia nominale) 
e ingresso ausiliario. La con¬ 
nessione a filo attraverso l'aux 
non interrompe lo streaming 
Bluetooth, che ha sempre la pri¬ 
orità; mettendo in pausa o stop 
la musica wireless si abilita au¬ 
tomaticamente l'ingresso audio 
secondario. Una caratteristica 
interessante - e unica rispetto 
agli altri prodotti in rassegna - 
del Sony è la capacità di accop¬ 
piarsi a un secondo dispositivo 
gemello sia in modalità doppia 
(con audio monofonico) sia in 
stereo a due canali. 

Sul piano della resa sonora il 
Sony ha esibito prestazioni 
di prim'ordine, tanto in volu¬ 
me d'uscita quanto in qualità 
complessiva. La gamma medio 
bassa è risultata di ottimo livel¬ 
lo per le dimensioni del mini 
diffusore, sopra la media per 
presenza, dinamica e precisio¬ 
ne; ben definita anche la sezio¬ 
ne dei medi, mentre gli acuti 
sono apparsi un po' arroton¬ 
dati all'estremo di gamma, ma 
senza impattare sul dettaglio. 
Dialoghi molto chiari in viva¬ 
voce; il microfono è abbastanza 
sensibile ma genera un poco di 
effetto eco. 
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ULTIMATE EARS WONDERBOOM 

Suona Forte e bene, e non è solo impermeabile ma anche in grado di galleggiare 
in acqua. Il suo difetto? Purtroppo manca la Funzione vivavoce. 


99,99 

EURO 



U na collezione di prodotti 
di riferimento, caratteriz¬ 
zati da un design incon¬ 
fondibile e da un'ottima resa 
sonora: parliamo di Ultimate 
Ears, il brand californiano (di 
proprietà Logitech) che partecipa 
a questa rassegna con il Won- 
derboom. Disponibile nei colori 
Cashmere (rosa), Fireball (rosso). 
Subzero (azzurro), Stone (grigio), 
Phantom (nero) e Lilla, l'altopar¬ 
lante ha una forma a barilotto al¬ 
to 102 mm e largo 140 mm per rm 
peso di 425 grammi, superiore 
alla media dei disposihvi provati 
ma giustificato dall'impiego di 
una struttura eccezionalmente 
robusta, a prova di urti e cadute, 
non semplicemente impermeabi¬ 
le all'acqua (a norme IPX7) ma 
anche in grado di galleggiare. 

I controlli sono minimali, con i 

caratteristici grandi tasti frontali 
-r e - di regolazione del volume, 
distintivi dei prodotti UE, più 
accensione, play/pausa/avan¬ 
zamento traccia e connessione 
Bluetooth, con relativi led di sta¬ 
to sulla sommità. Unica porta 
di comunicazione, l'Usb per la 
ricarica della batteria (dichiarate 
10 ore di autonomia), situata alla 
base e protetta da una copertura 
in gomma. Valutare il Wonder- 
boom adeguatamente richiede 


di contestualizzarne l'utilizzo 
prevalente: in termini di resa 
sonora LUE merita pieni voti, ma 
sotto il profilo della versatilità 
lascia un po' a desiderare poiché 
manca un ingresso ausiliario, il 
vivavoce e il controllo del salto 
traccia indietro. L'utilizzo di due 
driver athvi da 40 mm coadiuva¬ 
ti da altrettanti radiatori passivi 
consente al Wonderboom una 


pressione sonora indistorta note¬ 
vole, con ima ricca e solida gam¬ 
ma bassa, medi molto dettagliati 
e alte frequenze vivaci; notevole 
la spazialità del suono che si ir¬ 
radia uniformemente a 360 gradi 
intorno al diffusore. Segnaliamo 
infine che, per prestazioni ancora 
superiori, è possibile accoppiare 
due Wonderboom con una pro¬ 
cedura semplice e immediata. 


■ PRO Ottima qualità audio / Alta potenza d’uscita I CONTRO Ingresso ausiliario e vivavoce assenti 
Produttore: Ultimate Ears, www.uitimateears.com 
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CARATTERISTICHE 
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1 -- 1 1 

PRODUTTORE 

AMAZON 

BOSE 

CREATIVE 

JABRA 

JBL 

NEO 

PHILIPS 

SONY 

ULTIMATE EARS 

Modello 

Basic BSK10 

Sound Link 
Colour II 

Muvo 2c 

Solemate Mini 

Clip 2 

Neo2Go G2 

EverPlay 

BT3900 

SRS-XB10 

Wonderboom 

Prezzo di listino (euro) 

19,99 

139,95 

49,99 

99,99 

59,99 

89,90 

69,99 

60,00 

99,99 

Voto 

7,5 

8,0 

8,5 

7,0 

7,5 

6,5 

7,5 8,5 

8,0 

Tempo di ricarica dich. (ore) 

3 

3 

n.d. 

3 

2,5 

n.d. 

3 

4,5 

2,8 

Autonomia dichiarata (ore) 

12 

8 

6 

8 

8 

12 

8 

16 

10 

Potenza d’uscita (W) 

3 

n.d. 

n.d. 

6 

3 

3 

4 

n.d. 

n.d. 

Risposta in frequenza 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

120 Hz - 
20 kHz 

n.d. 

95 Hz - 20 kHz 

20 Hz- 
20 kHz 

80 Hz - 20 kHz 

N° di altoparlanti 

1 

1 

1 + driver 
passivo 

2 + driver 
passivo 

1 

1 + driver 
passivo 

1 + driver 
passivo 

1 + driver 
passivo 

2 + due driver 
passivi 

Line in jack 3,5mm / 
cavetto in dotazione 

• /X 

• IX 

• IX 

•/• 

# /incorporato 

• IX 

• IX 

• IX 

XIX 

Lettore schede Micro SD 

X 

X 

• 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

Impermeabile 

• (IP67) 

• (IPX4) 

• (IP66) 

• 

• (IPX7) 

• (IPX4) 

• (IP57) 

• (IPX5) 

• (IPX7) 

Attacco per laccio / 
laccio in dotazione 

• /• 

x/x 

• /X 

XIX 

clip 

incorporata 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

Collegabile in cascata 

X 

X 

• 

X 

• 

X 

X 

• 

• 

Funzione viva voce 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

X 

Controllo volume / salto traccia 

• 



• IX 


• !• 

• !• 


• !• 

Caricabatteria 

Micro Usb in dotazione 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

Colori disponibili 

nero 

azzurro acqua, 
rosso corallo, 
nero velluto, 
bianco polare 

acquamarina, 
nero, rosso, 

rosa, 

arancione, 
verde, blu, 
viola 

nero, azzurro, 
rosso, giallo 

nero, blu, 
rosso, grigio, 
verde acqua, 
rosso/blu, 
grigio/verde, 
verde/azzurro, 
blu/azzurro 

nero, giallo, 
bianco, verde, 
grigio, azzurro, 
blu, terracotta, 
rosa, rosso 

bianco, grigio, 
blu petrolio, 
amaranto 

rosso, giallo, 
blu, verde, 
bianco, nero 

rosa, rosso, azzurro, 
grigio, nero, lilla 

Versione Bluetooth / NFC 

4.0 /K 

n.d./# 

kHX 

3.0/# 

kHX 

4.0/# 

2MX 

4.2/# 

n.d./« 

Dimensioni (in mm) 

84x45 

133 X 127 X 57 

67 X 93 X 38 

125 X 61 X 53 

94x42 

108 X 39 

166x86x22 

75x91 

102 X 93,5 

Peso in grammi 

132 

540 

159 

295 

184 

170 

210 

260 

LQS 

Custodia in dotazione 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

Sito produttore 

www.ama^n.it 

www.bose./t 

/t.cr03t/ve.com 

mvw/t.yQbrQ.co 

wwwjb/.com 

neoproducts.ch 

www.philips.it 

www.sony.it 

www.u/t/mateeQrs.com 
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Di Nicola Martello 


A chi non piacerebbe creare oggetti di ogni 
tipo, magari personalizzati nell’aspetto e nelle 
Funzioni? Le stampanti 3D ci avvicinano a 
questo sogno. Per sfruttarle al meglio bisogna 
conoscere bene non solo l’hardware ma anche 
gli strumenti software con cui si creano i 
progetti 3D e si comandano le macchine. 
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UNA STAMPANTE 3D PUÒ SCATENARE IL PROGETTISTA E L’ARTISTA CHE SONO 
DENTRO DI NOI: PERMETTE DI CREARE DA ZERO, SENZA QUASI NESSUNO SEORZO 
0 ABILITÀ MANUALE, OGGETTI COMPLESSI CHE CON LE TECNICHE COSTRUTTIVE 
TRADIZIONALI RICHIEDEREBBERO LAVORAZIONI BEN PIÙ COMPLESSE, 0 ADDIRIT¬ 
TURA IMPOSSIBILI PER CHI NON DISPONE DI UN’OEEICINA CON UN SET COMPLETO 
DI MACCHINE UTENSILI. PERCHÉ LE STAMPANTI 3D LAVORANO CON UN PRINCIPIO 
TOTALMENTE DIVERSO DA QUELLI TIPICI DELL’AUTOMAZIONE INDUSTRIALE MO¬ 
DERNA, CHE PRODUCE OGGETTI COMPLESSI E DI ELEVATA QUALITÀ, MA RICHIEDE 
MACCHINE E INERASTRUTTURE ELABORATE E COSTOSE. 


I processi industriali tradizionali 
per la fabbricazione di elementi 
tridimensionali sono ricondu¬ 
cibili a tre tipologie principali: 
fusione, stampaggio e fresatura. 
Per le prime due sono necessari 
stampi in cui colare o pressare 
il materiale grezzo, stampi che 
varmo a loro volta costruiti, con 
altri macchinari. La fresatura 
richiede una macchina dotata 
di una punta rotante abrasiva, i 
cui movimenti sono comandati 
da un computer (Cnc, Computer 
Numerical Control). È un processo 
sottrattivo, cioè si parte da un 
blocco di materiale che viene gra¬ 
dualmente scavato dalla fresa. 
Una stampante 3D, invece, la¬ 
vora secondo il principio additi¬ 
vo, cioè aggiunge materiale solo 
dove serve, costruendo l'oggetto 
uno strato orizzontale alla vol¬ 
ta. Più questi strati sono sottili. 


migliori sararmo la precisione e 
la qualità delle superfici: con le 
stampanti 3D migliori, queste 
saranno lisce, e non percorse da 
sottili solchi come è tipico delle 
forme create dalle stampanti più 
grossolane. I pregi di queste mac¬ 
chine sono la capacità di creare 
forme complesse, impossibili 
da ottenere con uno stampo o 
con una macchina tradizionale 
come una fresa Cnc, e la sem¬ 
plicità della filiera produttiva, 
poiché non sono necessarie altre 
macchine (come quelle per cre¬ 
are gli stampi). Grazie a queste 
caratteristiche, le stampanti 3D 
stanno avendo sempre maggiore 
successo non solo tra gli appas¬ 
sionati (i cosiddetti maker) ma 
anche nel mondo industriale, in 
particolare in quello aeronautico, 
poiché permettono di costruire 
oggetti complessi senza lunghi 


e costosi passaggi intermedi e 
senza dover utilizzare molte 
macchine diverse. 


[Una Scampanile 3D lavora 
JirTmamera addiliiva, B 
[aggiunge materiale solo] 
[dove serve e costruisce | 
BroggèTto uno strallo J 
■orizzontaiè^IirToItaH 


Ma la stampante 3D da sola non 
basta: serve im software per cre¬ 
are l'oggetto, o più precisamente 
per progettarlo, prepararlo per la 
stampa e comandare i movimenti 
della macchina. Quasi sempre, 
in realtà, queste funzioni sono 
svolte da tre programmi diversi, 
ciascuno specializzato in delle tre 


fasi, ossia Cad {Computer Aided 
Design), slicing e client software. 
La prima classe di applicazioni 
include gli strumenti per definire 
la forma dell'oggetto, ottenendo 
un disegno 3D che ne descriva in 
maniera precisa tutte le caratteri¬ 
stiche dimensionali in scala 1:1. 
I Cad più sofisticati includono 
anche strumenti per l'analisi 
della resistenza della forma sot¬ 
to carico (Fem, Finite Element 
Method), una volta stabilito il 
materiale che sarà impiegato 
per la costruzione. È uno step 
progettuale importantissimo nel 
mondo industriale, poiché con¬ 
sente di individuare sia le zone 
soggette a maggior sforzo - e 
quindi a rischio di rottura - sia 
le parti che lavorano poco e so¬ 
no eliminabili o riducibili senza 
compromettere la funzionalità 
dell'oggetto, con conseguente 
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risparmio di materiale e di la¬ 
vorazione. Purtroppo questo 
tipo di analisi richiede software 
e competenze di solito oltre la 
portata dell'appassionato, che 
deve affidarsi al buon senso e 
all'esperienza per progettare 
una parte meccanica che non si 
rompa al primo impiego. 

Per creare oggetti 3D non esisto¬ 
no solo i Cad, ma anche i soft¬ 
ware per la scultura virtuale: si 
parte da una forma base come 
una sfera, un cubo o anche un 
abbozzo e se ne scolpisce la su¬ 
perficie, aggiungendo e toglien¬ 
do materiale dove serve. Questi 
applicativi replicano in maniera 
piuttosto fedele il lavoro di uno 
scultore alle prese con un blocco 
di creta e sono ideali per ottenere 
forme organiche come visi, ma¬ 
nichini, statuette di animali o es¬ 
seri di fantasia. Non sono adatti 
per creare parti meccaniche, che 
devono rispondere a canoni di 
precisione più stringenti. 

Se gli applicativi Cad servono 
per la progettazione in generale, 

quelli per lo slicing sono specifici 
per il processo di stampa 3D: il 
loro compito è quello di tagliare 
virtualmente l'oggetto in tante 
fette orizzontali, definendo per 
ciascuna la sagoma bidimensio¬ 
nale che ne risulta. Queste sa¬ 
gome saranno poi inviate, una 
dopo l'altra, alla stampante 3D, 
che le percorrerà con l'estrusore 
(questo è il nome della "testina" 
che deposita il materiale) o le 
definirà con un velo di liquido 


o di polvere indurita tramite lu¬ 
ce o reagenti chimici, a seconda 
della tecnologia di stampa. La 
sovrapposizione di queste sottili 
sagome, fatta con la precisione 
necessaria, permette di arrivare 
all'oggetto finito. Se però l'ogget¬ 
to ha zone a sbalzo molto spor¬ 
genti e la stampante 3D usa un 
filo plastico, il software di slicing 
deve anche generare supporti 
verticali (asportabili una volta 
terminata la stampa) che ren¬ 
dano possibile la costruzione di 
queste parti. 

Infine, i client software sono 
veri e propri driver sviluppati 
per i diversi tipi di stampanti; 
in memoria hanno tutti i dati 
dimensionali e le impostazioni 
di funzionamento relativi alle di¬ 
verse macchine con cui sono com¬ 
patibili. Questo è il software che 
traduce le informazioni generate 
nella fase di slicing in istruzioni 
che siano comprensibili dall'elet¬ 
tronica della stampante, come per 
esempio quali movimenti com¬ 
piere con l'estrusore per tracciare 
le diverse sagome 2D. 

Nelle prossime pagine concentre¬ 
remo l'attenzione sui programmi 
Cad più adatti all'abbinamento 
con una stampante 3D, concen¬ 
trandoci in particolare su quelli 
gratuiti e alla portata degù utenti 
amatoriali. Inoltre, offriremo una 
panoramica approfondita sulle 
stampanti 3D disponibili per il 
settore amatoriale. Le altre due 
categorie di software (slicer e 
Client), saranno oggetto di un 
prossimo articolo. 


Con la stampa 3D 
si possono costruire 
forme anche molto 
complesse, forme 
che sarebbe molto 
difficile se non 
impossibile 
ottenere con 
metodi tradizionali. 
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SOFTWARE CAD 

Sono ì programmi per la progettazione degli oggetti, in origine riservati ai tecnici 
specializzati ma da tempo disponibili per gli appassionati con un minimo di buona volontà. 


C ome abbiamo accennato, 
un programma Cad serve 
per progettare in 3D, in 
genere parti meccaniche o ar¬ 
chitettoniche. Il punto di forza 
di questi software è la descri¬ 
zione matematica delle forme 
tridimensionali, che permette 
all'utente di modificare all'in¬ 
finito le superfici, aggiungendo 
smussi e scavando fori senza che 
appaiano difetti né irregolarità. 
Questo perché il programma 
memorizza sia la forma finale 
sia le sagome usate nei passag¬ 
gi intermedi e può ricalcolare le 
superfici dopo ogni modifica. Un 
esempio classico è l'applicazione 
di operazioni booleane, ovvero 
la somma, la sottrazione e l'in¬ 
tersezione tra due o più oggetti. 
Con un Cad degno di questo no¬ 
me, le operazioni - per quanto 
complesse - non mettono mai in 
crisi il programma; inoltre, si può 
sempre tornare sui propri passi 
per modificare la posizione e la 
forma degli elementi coinvol¬ 
ti. Un programma di modella¬ 
zione 3D che gestisce le forme 
solo come superfici composte 
da triangoli (mesh), invece, de¬ 
ve introdurre approssimazioni 


sempre più rilevanti man mano 
che si procede con le operazioni 
booleane, fino ad arrivare a errori 
che possono compromettere la 
precisione del progetto. 

Anche le superfici complesse 
e sinuose, tipiche del design 
moderno, in un vero Cad sono 
descritte tramite le equazioni 
delle curve che ne determinano 
l'andamento; è facile aggiungere 
fori, smussi e raccordi sempre 
precisi, puliti e perfettamente 
definiti. Se invece la superficie 
ondulata è descritta come un 
reticolo di triangoli, un esa¬ 
me ravvicinato evidenzierà le 
sfaccettature; inoltre smussi e 


! un vero Cad gli oggelilii 
jno memorizzati comTI 
superfici descrililie da^ 
:)uazioni mafemaliichei^ 
idificabili a volonlià con 
'ori, raccordi e smussiH 
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raccordi saranno imprecisi, se 
non addirittura impossibili da 
realizzare. Un'altra caratteristi¬ 
ca importante è la capacità di 
definire rm parametro o una rela¬ 
zione dimensionale tra due o più 
forme, in modo che quando se ne 
modifica ima anche l'altra cambi 
di conseguenza, per rispettare il 
legame impostato in precedenza. 
Per esempio, se si stabilisce che 
un foro deve avere un diametro 
pari a un quarto della lunghezza 
di una piastra, quando si accorcia 
quest'ultima anche il foro dimi¬ 
nuirà di dimensione. Nei Cad 
professionali questa caratteristi¬ 
ca consente di creare macchine 
complesse le cui parti costituenti 


si adeguano, entro certi limiti, 
alla variazione di un parametro 
principale. Per esempio, cam¬ 
biando il parametro della cilin¬ 
drata di un motore a scoppio si 
modificano automaticamente il 
diametro dei pistoni, la posizio¬ 
ne e la dimensione delle valvo¬ 
le, l'ampiezza delle camere di 
combustione, la lunghezza delle 
bielle e così via. 

Nella nostra analisi ci siamo 
concentrati sui software gratu¬ 
iti, che ormai possono offrire 
un buon set di strumenti per 
la progettazione, anche di tipo 
parametrico. Abbiamo pre¬ 
so in esame Autodesk Fusion 
360 e TinkerCad, DesignSpark 
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Mechanical e FreeCad. Abbia¬ 
mo valutato anche Amabilis 
3DCrafter e Trimble Sketchup, 
che però sono risultati davvero 
troppo limitati. Il primo per¬ 
mette di disegnare in 2D solo 
curve spline, ha problemi nell'e¬ 
strusione, non consente le ope¬ 
razioni booleane (per attivarle 
bisogna passare alla versione 
Pro, che costa 69,95 dollari Usa), 
ed esporta i progetti solo nei 
formati Pov e Rib (altri formati 
sono disponibili con l'edizione 
Plus, che costa 34,95 dollari). 
Sketchup permette le opera¬ 
zioni booleane solo con i solidi 
costituiti dal testo 3D, e non con 
le estrusioni o con gli oggetti 
importati; inoltre è limitato nel¬ 
la creazione di forme di base. 
Per quanto riguarda i software a 
pagamento, nel settore Cad sono 
molto noti e diffusi Autodesk 
Inventor, Dassault Systèmes 
Catta, Parametric Technology 
Corporation ProE. Sono tutti 
applicativi professionali poten¬ 
ti e completi, ma complessi da 
usare, con un costo di parecchie 
migliaia di Euro, pari (o addi¬ 
rittura superiore) a un'ottima 
stampante 3D. Anche McNeel 
Rhinoceros è indirizzato all'u¬ 
tenza professionale ma non è un 
Cad vero e proprio: si potrebbe 
meglio definirlo come modella¬ 
tore avanzato ottimizzato per le 
superfici complesse. Per la mo¬ 
dellazione 3D basata su mesh di 
triangoli segnaliamo Autodesk 
3ds Max e Maxon Cinema4D, 
a cui possiamo aggiungere il 
freeware Blender. 



AUTODESK 
FUSION 360 


Fusion 360 ha un’interfaccia pulita e 
ordinata, in cui gli oggetti 3D appaiono 
in maniera comprensibile ma sempre 
completi di ogni informazione geometrica. 
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Autodesk non offre solo il gra¬ 
tuito TinkerCad (recensito in 
questo stesso articolo) per la 
modellazione 3D, ma anche il 
ben più capace Fusion 360, un 
applicativo per la progettazio¬ 
ne parametrica che dispone di 
funzioni per la modellazione 
(Cad), lo studio delle operazio¬ 
ni costruttive (Cam) e la verifica 
progettuale (Cae). 11 programma 
è gratuito per gli appassionati e 
per le società startup con un fat¬ 
turato annuo inferiore a 100.000 
dollari Usa; la licenza gratuita 
ha la durata di un anno ma è 
rinnovabile senza limiti. 

Fusion 360 sfoggia un'inter¬ 
faccia moderna e ben studiata, 
derivata da quelle di Inventor 
e di AutoCad, i principali soft¬ 
ware per la progettazione 3D di 
Autodesk. L'area di lavoro aiuta 


l'utente alle prime armi con molh 
suggerimenti: ogni comando è 
infatti accompagnato da una bre¬ 
ve descrizione e da un'immagine 
esplicativa che appaiono quando 
si passa il mouse sopra i nomi 
delle funzioni, disposte nei me¬ 
nu a tendina. L'area di disegno 
occupa l'intero schermo, mentre 
nell'angolo superiore sinistro si 
trovano i menu retrattili e l'al¬ 
bero delle entità create. In alto 
a destra è collocato il comodo 
widget a cubo per cambiare il 
punto di vista, mentre in basso 
si trova una sorta di timeline 
costruttiva, che consente di ri¬ 
percorrere le operazioni eseguite, 
sia per esaminare il progetto sia 
per aggiungere nuove modifiche 
intermedie. 

1 comandi disponibili in Fusion 
360 sono raggruppati in sezioni, 
richiamabili con un clic sul tasto 



AUTODESK FUSION 360 

Gratuito per appassionati e 
startup con Fatturato sotto i 
100.000 dollari Usa 



+ PR0 

Ottime le Funzioni per la 
progettazione 20 e 30 / 
Progettazione parametrica / 
InterFaccia ben Fatta 

- CONTRO 

Le Forme organiche T-Spline 
possono conFondere il neoFita 


Produttore:Autodesk, www.Qutodesk.com/products/fusion-560 
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più in alto a sinistra: modella¬ 
zione 2D e 3D, creazione di su- 
perfici, rendering, animazione, 
analisi strutturale, generazione 
di disegni 2D dal progetto 3D. 
Nella sezione Model, dedicata 
alla creazione di forme 2D e 3D, 
si può disegnare una sagoma 
bidimensionale con pochi e pre¬ 
cisi clic, grazie agli snap ma¬ 
gnetici e dinamici, che attirano 
il cursore alla griglia e ai pun¬ 
ti notevoli degli elementi già 
creati. Disegnare è un piacere: 
ogni nuova forma base è defi¬ 
nibile velocemente trascinando 


il mouse oppure digitando i va¬ 
lori numerici in finestrelle che 
appaiono nell'area di disegno, 
proprio di fianco alla sagoma. 
Il set di strumenti per il disegno 
2D è completo e comprende la 
creazione di smussi e l'elimi¬ 
nazione dei segmenti interni; 
così è facile ottenere una forma 
complessa unendo diverse ge¬ 
ometrie semplici. Si può anche 
tracciare una sagoma irregolare 
con linee spline, regolabili con 
nodi e maniglie. 

Per i solidi sono disponibili 
le consuete forme 3D, a cui si 


aggiungono le superfici organi¬ 
che T-Spline, ideali per costruire 
oggetti di forma sinuosa e com¬ 
plessa, come impone il design 
più moderno. Alterare queste 
superfici è un gioco da ragaz¬ 
zi, basta selezionare una o più 
facce e spostarle: il program¬ 
ma adegua automaticamente i 
riquadri adiacenti, per evitare 
spigoli netti e discontinuità. 
Nel caso di progettazione con 
le forme classiche, Fusion 360 
permette estrusioni lineari, cir¬ 
colari oppure lungo una spline 
qualsiasi, operazioni booleane. 


creazione di smussi sempre per¬ 
fetti anche con gli elementi più 
complessi. Inoltre, il software 
dispone di scorciatoie per cre¬ 
are con pochi clic fori circolari 
e scavi con spessore costante 
delle pareti. 

Come abbiamo detto aU'inizio, 
il programma di Autodesk con¬ 
sente la progettazione parame¬ 
trica, in altre parole permette 
l'impostazione di parametri ge¬ 
ometrici da usare con le forme 
2D e 3D, così è possibile modi¬ 
ficare le dimensioni e le propor¬ 
zioni del progetto - entro certi 



U n appassionato alle prime armi 
che ha appena comprato una 
stampante 3D a filo plastico 
può avere qualche difficoltà a trovare 
un utilizzo pratico per il suo ultimo 
acquisto. Al di là dei soprammobili 
e delle forme geometriche intarsiate 
e complesse che si vedono nei siti 
Internet dei produttori - belle ma poco 
utili - per cosa può essere utile una 
stampante 3D? 


La risposta in realtà non è affatto 
scontata perché bisogna tenere conto 
dei limiti attuali delle stampanti 
amatoriali a filo plastico, che sono 
sostanzialmente il volume di stampa 
e i materiali disponibili. Il volume di 
stampa in molti casi raggiunge i 20 
X 20 X 20 cm: gli oggetti compatibili 
devono essere piuttosto piccoli oppure 
devono essere progettati in più parti 
separate, da unire dopo la costruzione. 
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Per creare 
le forme 
organiche 
T-Spline è 
disponibile 
una sezione 
dedicata, 
sempre dotata 
di indicazioni 
complete, 
preziose per 
i principianti. 


limiti - variando i parametri 
memorizzati. In generale, tutte 
le forme sono sempre accessibili 
per ripensamenti e modifiche: 
per esempio si può risalire al 
cilindro usato per scavare un 
foro, per spostarlo o cambiarne 
la dimensione. 

Fusion 360 importa ed esporta 
gli elementi 3D nei formati Iges, 
Sat, Smt, Step e Stl. Il progetto 
po' essere salvato in locale o nel 
cloud, così è sempre accessibi¬ 
le ovunque sia disponibile una 
connessione a Internet. 



Il materiale utilizzabile è sempre una 
resina termoplastica (Pia, Abs, Petg 
e altre ancora), che si ammorbidisce 
quando esposta al calore e che ha una 
resistenza meccanica limitata. Perciò non 
è realistico pensare di riprodurre copie 
di elementi in metallo, oppure parti da 
sottoporre a calore e sforzi meccanici 
intensi. 

Bisogna limitarsi a oggetti che 
sarebbero comunque di plastica 
anche se comprati in negozio. 

Un caso classico sono le custodie 
per gli smartphone: compatte e 
facili da progettare, possono essere 
personalizzate a piacere. In questo 
caso l’unico vero limite è la fantasia. 
Sempre per gli smartphone e i tablet 
si possono costruire basi di ricarica, 
in cui infilare il cavo di alimentazione 
con il relativo connettore, posizionato 
per entrare nella presa dell'apparecchio 
quando lo si appoggia sulla base. Un 


altro accessorio utile è un supporto per 
installare lo smartphone sul manubrio 
della bicicletta oppure in automobile, di 
solito al centro del cruscotto, fissato con 
piccole staffe alle griglie di areazione, 
oppure nel tunnel vicino al cambio. La 
progettazione ad hoc, in questo caso, 
sarà particolarmente efficace perché si 
potrà tener conto dell'effettiva forma del 


cruscotto. Un altro esempio è il paralume 
di una lampada da tavolo o a soffitto 
(se di piccole dimensioni); naturalmente 
la lampadina deve scaldare poco, quindi 
deve essere a Led o fluorescente a 
risparmio energetico. Una stampante 
3D è utile anche per ricostruire piccole 
parti in plastica che si sono rotte in casa, 
come il supporto della gamba di una 
sedia 0 di un tavolo, piccole maniglie o 
parti non vitali di un elettrodomestico. 
Ancora, gli appassionati di modellismo 
potranno ottenere con poco sforzo 
astronavi e personaggi di qualsiasi saga 
cinematografica e televisiva, parti di 
imbarcazioni, di treni o di aerei. 

In definitiva basta guardarsi intorno, 
analizzare gli oggetti in plastica di piccole 
dimensioni che fanno parte della nostra 
vita quotidiana e domandarsi: posso 
rifarli in maniera migliore, aggiungendo 
qualche funzione? Magari con una forma 
personalizzata più originale e più bella? 
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AUTODESK 

TINKERCAD 


TinkerCad non necessita di al¬ 
cuna installazione: basta rag¬ 
giungere la pagina del servizio 
con un browser Web moderno e, 
una volta registrati, si può par¬ 
tire subito con la modellazione. 
Il software richiede solo che il 
browser supporti il formato 
Html5/WebGL in Windows, Mac 
o Linux. Autocad raccomanda 
Chrome e Firefox, che offrono 
le prestazioni migliori. I progetti 
3D creati in TinkerCad sono ar¬ 
chiviati nel cloud, al riparo da 
crash del computer locale e ac¬ 
cessibili da qualsiasi luogo dove 
sia disponibile una connessione 
a Internet. 

L'interfaccia di TinkerCad è 

pulita e colorata. La scena 3D 
è rappresentata in un'unica 


vista, prospettica oppure or¬ 
togonale, con il punto di vista 
facilmente regolabile tramite il 
widget a forma di cubo posto 
in alto a sinistra. Lo stile grafico 
di rappresentazione dei solidi è 
ombreggiato a colori; una solu¬ 
zione ottima per visualizzare in 
maniera realistica i modelli 3D, 
ma che rende difficile il posizio¬ 
namento preciso degli elementi 
quando sono nascosti da altri 
oggetti, come per esempio uno 
snodo sferico composto da due 
parti, una parzialmente dentro 
l'altra. In queste situazioni sa¬ 
rebbe utile poter passare a una 
visualizzazione semitrasparente 
o wireframe. 

Il metodo di lavoro in Tinker¬ 
Cad è semplice e intuitivo. Si 
comincia trascinando nell'area 
di disegno le forme base, che 
sono raccolte in buon numero 
nel pannello sulla destra dello 
schermo. Sono disponibili non 


B L’area di lavoro 
di TinkerCad è 
colorata e molto 
semplice: i comandi 
sono ridotti al 
minimo, l'ideale 
per gli utenti alle 
prime armi. 

■coltre alle Forme 
base sono disponibili 
anche parti 
meccaniche piuttosto 
elaborate. Con molte 
forme le superFici 
curve mostrano una 
sfaccettatura troppo 
marcata. 



AUTODESK 

TINKERCAD 

Gratuito 



+ PRO 

Interfaccia semplice e amichevole / Operazioni 
booleane eseguite in remoto 

- CONTRO 

Lo snap magnetico è solo sulla griglia / 
Sfaccettatura troppo visibile in alcune forme base 


Produttore:Autodesk, www.tinkercad.com 


solo i solidi classici come sfera, 
cubo e cono, ma anche testo 3D, 
una stella a più punte e un para¬ 
boloide. A queste si aggiungono 
forme più complesse, costruite 
da sviluppatori e appassionati, 
come simboli, snodi meccanici, 
ingranaggi e barre filettate. Si 
possono anche importare oggetti 
3D nei formati Stl e Obj, o forme 
2D Svg. Peccato manchi invece 
il supporto per altri due formati 
molto diffusi: 3ds per il 3D e Ai 
per le figure a due dimensioni. 
Gli elementi vanno posizionati 
su un foglio millimetrato, con 
una griglia di passo regolabile 
e dotata di snap per la disposi¬ 
zione precisa. 

Purtroppo non c'è lo snap 
magnetico tra gli oggetti e i 
punti notevoli come il centro 
e gli spigoli, ma in compenso 
si può inserire rm righello per 
visualizzere in tempo reale le 
distanze da un punto qualsiasi 
di riferimento. L'impostazione 
della posizione e delle dimen¬ 
sioni dell'elemento selezionato 
è immediata grazie alle maniglie 
e alle quote dinamiche, inoltre 
si possono inserire direttamen¬ 
te i valori numerici relativi alla 
posizione e alle dimensioni, ma 
manca il comando per scalare in 
maniera uniforme le figure 3D. 
Per la maggior parte degli ele¬ 
menti base si può determinare lo 
smusso degli spigoli e il numero 
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di segmenti che compongono le 
zone curve, ma rimane sempre 
visibile una sfaccettatura che può 
essere trascurabile nel caso di un 
cubo dagli spigoli smussati, ma è 
troppo marcata nel caso di sfere, 
semisfere e tori. 

Per creare forme più elaborate 
ci si affida all'estrusione (solo 
lineare) di sagome 2D importa¬ 
te e alle operazioni booleane di 
somma e sottrazione (ma non 
intersezione). In quest'ultimo 
caso basta definire come vuote 
le sagome da sottrarre e poi lan¬ 
ciare il comando Raggruppa. I 
calcoli necessari per l'operazione 
booleana non sono eseguiti in 
locale ma da un cluster remoto di 
macchine gestito da Autodesk: i 
tempi di attesa sono ridotti a po¬ 
chi secondi, anche se le figure 3D 
sono complesse e si usa un com¬ 
puter poco potente. Si possono 
compiere più operazioni boole¬ 
ane in sequenza e anche tornare 
sui propri passi per recuperare 
gli oggetti originali, modificarli 
e ricreare di nuovo il modello 
composito. Una volta terminato 
il lavoro di costruzione si passa 
all'esportazione in locale, così 
da ottenere im file 3D in formato 
Stl oppure Obj. Si possono anche 
esportare gli elementi piatti (co¬ 
me i testi) sotto forma di sagome 
2D Svg, pronte ad esempio per 
il taglio laser. 


DESIGNSPARK 

MECHANICAL 


Mechanical è un Cad rivolto agli 
ingegneri alle prime armi, ma 
anche gli appassionati evoluti 
possono usarlo con profitto, 
dopo qualche ora passata a 
comprenderne la logica di fun¬ 
zionamento. Il primo approccio, 
infatti, non è dei più piacevoli, 
non tanto per l'interfaccia ve¬ 
ra e propria ma piuttosto per 


i vincoli che il programma 
impone al flusso di lavoro del 
progetto. In pratica, Mechanical 
costringe l'utente a lavorare in 
due oppure in tre fasi. La prima 
consiste nel disegno di forme 
2D su una griglia dotata di 
snap magnetico, è attivo anche 
per i punti notevoli delle sa¬ 
gome già create. Queste forme 
dovranno poi essere estruse in 
3D, dato che il software offre 
solo sfere e cilindri come forme 
geometriche di base già pronte 
da inserire nel progetto. Nella 
seconda fase si lavora in 3D, 


senza alcuna griglia di riferi¬ 
mento ma in compenso con tutti 
gli strumenti tipici della model¬ 
lazione solida. Infine nella terza 
fase, opzionale, si imposta una 
griglia in corrispondenza del 
solido su cui lavorare (lungo 
una faccia oppure in sezione), 
così da poter inserire e modifi¬ 
care nodi e spigoli. 

L'area di lavoro è ordinata e 
classica, con al centro la finestra 
sul progetto, per default unica 
ma suddivisibile fino a quattro 
sezioni per vedere gli oggetti 
da diversi punti di vista con 




Nella parte destra 
dello schermo è posto un 
pannello con utili indicazioni 
sulle operazioni di base. 

Il programma permette di 
modificare i parametri delle 
forme anche quando fanno 
parte di un solido booleano. 

l^^jUna caratteristica 
interessante di Mechanical 
è la disponibilità di una libreria 
con decine di migliaia di oggetti 
3D di tipo ingegneristico e 
tecnico, pronti per essere 
inseriti nel progetto. 
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DESIGNSPARK 

MECHANICAL 

Gratuito 
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+ PRO 

Ottime funzioni per il disegno 20 / Ricca libreria 
di oggetti tecnici 30 

- CONTRO 

Flusso di lavoro macchinoso e troppo vincolato / 
In modalità 30 manca una griglia di riferimento 


Produttore; DesignSpark, www.rs-online.com/clesignspark/mechanical-software 


JUnC^ parametrico J 
Jpuò stabilire relazioni^ 
BdifTiènsionali tra più J 
[oggetti: così quando se nq 
[nnodifica uno gli altri si | 
[adeguano, in automatico,] 
^^jdTcònseguenza^^j 


una sola occhiata. In alto sono 
raggruppate le icone dei coman¬ 
di, a sinistra l'albero degli ele¬ 
menti, le proprietà dell'oggetto 
selezionato e le opzioni dello 
strumento attivo, infine a destra 
una guida rapida con i suggeri¬ 
menti indirizzati ai neofiti. 

Nella modalità di disegno 2D 

il set di strumenti è completo e 
permette di tracciare le sagome 
in maniera veloce e precisa, gra¬ 
zie anche alle funzioni di mo¬ 
difica che includono lo smusso, 
l'offset e il ritaglio dei segmenti. 
Naturalmente si può spostare la 
griglia di riferimento, per creare 
le forme a due dimensioni con 
diverso orientamento. 

Nella sezione di modellazione 
3D sono attivi gli strumenti per 
estrudere lungo una linea, una 
circonferenza o una curva qual¬ 
siasi tracciata in precedenza; 
con pochi clic si possono anche 
ottenere scavi con pareti dallo 
spessore costante. 

Lo smusso degli spigoli va 
creato con la stessa funzione 
che estrude le facce, dopo aver 
scelto i bordi da trattare. Nel 
caso siano tanti, conviene mo¬ 
dificare - nel menu a tendina 
che si apre con un clic sull'icona 
in basso a destra - il criterio 
con cui opera lo strumento di 
selezione, così da evidenziare 
gli spigoli racchiusi in una sem¬ 
plice area rettangolare. Come 
abbiamo già detto, in modalità 
3D non è presente alcuna griglia 
di riferimento e gli spostamenti 
sono possibili solo trascinando 
le frecce che appaiono in cor¬ 
rispondenza del centro dell'e¬ 
lemento scelto. Questi sposta¬ 
menti, lungo un asse alla volta, 
possono essere precisi grazie 
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alle caselle dove si scrive il va¬ 
lore numerico. In alternativa è 
possibile un movimento libero, 
ma impreciso perché mancano 
i riferimenti numerici. Nell'a¬ 
rea di lavoro 3D non si possono 
inserire sfere e cilindri staccati, 
ma solo disposti sulla superfi¬ 
cie di una figura già esistente. 
Quando si creano queste forme 
bisogna fare attenzione perché 
il programma le imposta per 
default in modalità additiva, 
quindi si fondono con l'oggetto 
su cui sono costruite. 

Per evitare la fusione o per ot¬ 
tenere una sottrazione bisogna 
cambiare il parametro nel riqua¬ 
dro delle opzioni, ogni volta che 
si crea un nuovo elemento. La 
procedura per ottenere un'ope¬ 
razione booleana è macchinosa 
e sono necessari numerosi clic 


anche solo per una semplice sot¬ 
trazione tra due forme. È facile 
sbagliare e per di più le indica¬ 
zioni visualizzate non sono di 
grande aiuto perché, sebbene 
scritte in italiano, sono sibilline. 
Mechanical importa ed esporta 
i progetti in numerosi formati, 
tra cui Stl, Obj e Dxf. In più, può 
accedere a una ricca libreria di 
modelli 3D di tipo ingegneristico 
e tecnico, con decine di migliaia 
di elementi scaricabili e inseribili 
nel progetto. 

FREECAD 


Il programma è un Cad vero e 
proprio, pensato più per i pro¬ 
gettisti che per gli appassionati 
e i principianti, ma con qualche 
ora di apprendimento e molta 


buona volontà anche questi ul¬ 
timi possono usarlo per i propri 
lavori 3D. Il punto di forza di 
questo software sono le funzioni 
di modellazione parametrica, 
che consentono di modificare 
i dati dimensionali degli ele¬ 
menti anche quando questi sono 
stati usati per costruire forme 
complesse tramite operazioni 
booleane. 

Si può anche impostare una 
relazione tra una figura e l'al¬ 
tra, così che quando si cambia 
la dimensione di una anche l'al¬ 
tra si adegua di conseguenza, 
in automatico. FreeCad è open 
source, funziona in Windows, 
Mac e Linux, e importa ed espor¬ 
ta i file 3D in numerosi formati, 
tra cui Step, Iges, Stl, Dxf, Qbj. 
Per le sagome bidimensionali è 
disponibile il formato Svg. 



Le operazioni 
booleane in 
FreeCad sono 
possibili solo con 
due oggetti alla 
volta, inoltre per 
ogni iterazione 
bisogna selezionare 
l’elemento creato 
dall’operazione 
precedente. 
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All'apertura del programma si 
apprezza la pulizia dell'interfac- 
cia, ispirata a quella dei Cad più 
sofisticati come Pro-E e Catia. Per 
default l'ambiente di disegno è 
visualizzato in una sola finestra 
ma si possono aprirne altre per 
avere punti di vista differenti. 
Sulla sinistra si trovano i pannelli 
con l'albero degli elementi e le 
proprietà della figura seleziona¬ 
ta, mentre in alto sono allineate 
le icone degli strumenti dispo¬ 
nibili. 11 programma è suddiviso 
in sezioni, ciascuna dedicata a 
una particolare fase della pro¬ 
gettazione e caratterizzata da 
un diverso insieme di comandi. 
Queste sezioni sono molte e 
includono il disegno 2D, la 
creazione di forme base 3D, 
l'assemblaggio di più oggetti 
tridimensionali. Il lavoro ri¬ 
sulta però frammentato ed è 


necessario saltare spesso da una 
sezione all'altra: per esempio, 
la creazione di un elemento 3D 
e il suo spostamento nella sce¬ 
na appartengono a due sezioni 
diverse. Per fortuna esiste la 
sezione Complete, che mostra 
tutti i comandi ma richiede un 
aggiustamento manuale della 
disposizione delle numerose 
icone, per rendere sempre vi¬ 
sibili e subito accessibili quelle 
di uso più frequente. Un'altra 
stranezza di FreeCad riguarda 
la gestione del movimento degli 
oggetti nella scena. 

Quando viene utilizzato con il 
mouse, lo strumento Sposta scat¬ 
ta, è lento e soprattutto impreci¬ 
so, poiché manca lo snap sulla 
griglia di base. In alternativa bi¬ 
sogna ricorrere all'immissione 
manuale delle nuove coordinate 


nel pannello a sinistra, un'ope¬ 
razione che ci riporta indietro di 
almeno vent'anni, quando i Cad 
non gestivano bene il mouse. 
In alternativa si può fare dop¬ 
pio clic sul nome dell'oggetto 
nell'albero gerarchico della sce¬ 
na, operazione che fa apparire 
intorno all'elemento selezionato 
una gabbia dotata di maniglie 
per uno spostamento più fluido 
e immediato, ma sempre senza 
snap sulla griglia. 

Gli elementi 3D sono visualiz¬ 
zati in modalità ombreggiata, 
ottima per rappresentare anche 
i progetti più complessi, ma 
che non consente di vedere gli 
elementi nascosti all'interno di 
altri più grandi. Purtroppo non 
esiste una modalità trasparente 
e quella wireframe, chiamata Re¬ 
ticolo, è quasi inutilizzabile per¬ 
ché mostra un numero troppo 


esiguo di curve: per esempio, 
una sfera è definita solo da una 
semicirconferenza. 

Per quanto riguarda gli strumen¬ 
ti di modellazione, FreeCad non 
delude e offre un set completo, 
dal disegno di sagome 2D con 
successiva estrusione lineare o 
circolare alla creazione di smussi 
e raccordi precisi, modificabili in 
ogni momento. Si possono creare 
gruppi di oggetti, ma le copie 
delle forme non propongono i 
parametri di regolazione degli 
originali. Le operazioni boole- 
ane sono complete ma la loro 
applicazione è macchinosa per¬ 
ché coinvolgono solo con due 
figure alla volta. Inoltre, per ogni 
nuova operazione booleana bi¬ 
sogna selezionare l'elemento cre¬ 
ato dall'operazione precedente, 
elencato insieme agli altri nella 
finestra dello strumento. 



FREECAD 


Gratuito 



+ PRO 

Set completo di strumenti per 
la progettazione 2D e 3D 

- CONTRO 

Flusso di lavoro molto 
Frammentato / Movimento 
oggetti senza snap 

Produttore: www.freecadweb.org 
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SOFTWARE 
PER SCOLPIRE 


Sono applicativi per gli artisti digitali che lavorano in 3D; grazie al computer modellano 
le Forme organiche come uno scultore lavora la creta o un blocco di pietra. 



P er creare un oggetto 3D non 
esistono solo i Cad, ma an¬ 
che i software per scolpire. 
Anzi, nel caso si desideri creare 
una forma organica come im bu¬ 
sto, un ritratto a tre dimensioni o 
una statua, un Cad è la scelta sba¬ 
gliata, mentre un applicativo per 
scolpire è l'ideale. Quest'ultima 
scelta è consigliabile anche per 
creare un pezzo di design dalle 
superfici sinuose e complesse, 
come per esempio un casco pro¬ 
tettivo per un ciclista. 

In un tipico programma per 
scolpire si inizia con un oggetto 
semplice, come una sfera, un cubo 
o anche un piano e poi gradual¬ 
mente lo si modifica applicando 
scavi ed estrusioni, in maniera 
simile alle operazioni che uno 
scultore compie su un blocco di 
creta. Mentre quest'ultimo ado¬ 
pera una spatola, nel caso della 
scultura via computer lo strumen¬ 
to ideale è una tavoletta sensibile 
alla pressione, con una penna che 


permette di imitare bene l'espe¬ 
rienza d'uso di uno attrezzo per 
la modellazione reale. Lavorare a 
schermo comporta un handicap 
notevole: la visualizzazione e il 
movimento dello strumento (la 
penna o anche il mouse) sono 
bidimensionali, non a tre dimen¬ 
sioni come una spatola o uno 
scalpello. Per superare almeno 
in parte questo limite bisogna 
ruotare spesso l'oggetto virtua¬ 
le, non solo per osservarlo da 
diverse angolazioni ma anche 
per usare lo strumento con l'an¬ 
golazione migliore rispetto alla 
superficie e al punto di vista. 

Per rendere più spedito il lavoro 
di creazione di piccole statue di 
persone, animali o creature fan¬ 
tastiche, i programmi di questo 
tipo consentono di attivare un 
piano verticale di simmetria, per 
far sì che le modifiche apportate 
a una parte siano copiate e spec¬ 
chiate in automatico sull'altra 
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metà. Questo non solo velociz¬ 
za la creazione della forma, ma 
permette di ottenere un risultato 
migliore, dato che in un volto 
umano, per esempio, è impor¬ 
tante che i tratti somatici abbiano 
lo stesso aspetto sia a destra sia 
a sinistra. Per rendere più natu¬ 
rale il lavoro spesso si introduce 
una leggera asimmetria: basta 
disattivare il piano speculare e 
apportare le modifiche del ca¬ 
so. Un'altra funzione importante 
che un software per la scultura 
deve offrire è un sistema automa¬ 
tico che accresca la risoluzione 
della superficie dell'oggetto in 
corrispondenza dei dettagli più 
fini. In pratica questo si traduce 
in un aumento locale del nume¬ 
ro di triangoli della mesh, che a 
sua volta costituisce la superficie 
della forma, così da evitare an¬ 
tiestetiche sfaccettature. L'algo¬ 
ritmo per aumentare i triangoli 
dovrebbe agire in tempo reale, in 
modo che l'utente possa vedere 
subito l'effetto delle modifiche 
apportate alla superficie. I soft¬ 
ware più completi offrono anche 
pennelli per colorare l'oggetto 
scolpito. È una funzione inutile 
per chi stampa con filo plastico 
monocromatico, ma è invece 
interessante per chi può usare 
una stampante 3D a colori, co¬ 
me quelle che spruzzano leganti 
con tinte Cmyk su sottili strati di 
polvere di gesso o di resina (Cjp, 
Color Jet Printing). 

Non sono molti gli applicativi 
specializzati nella scultura vir¬ 
tuale. I più noti e diffusi, pensati 
per i professionisti, sono 3D-Co- 
at, Autodesk MudBox, Geoma¬ 
gic Freeform e Pixologic ZBrush, 
forse il più famoso di tutti. Seb¬ 
bene non così specializzati e 
completi, anche altri applicativi 
di modellazione 3D possiedono 
un discreto set di strumenti per 
questo tipo di lavori. Parliamo 
di Autodesk 3ds Max e Maya, il 
gratuito Blender, Foundry Modo, 
Maxon Cinema4D e McNeel Rhi- 
noceros. Nel settore dei freeware 
la scelta si riduce ad Autodesk 
Meshmixer e Pixologic Sculptris, 
che abbiamo testato e descrivia¬ 
mo nelle prossime pagine. 



AUTODESK 

MESHMIXER 


L’interfaccia di Meshmixer è amichevole 
e permette di selezionare velocemente lo 
strumento preferito, come il pennello Drag 
per creare estrusioni molto pronunciate. 


Meshmixer è un programma cre¬ 
ato per i possessori di stampanti 
3D, che dispone sia di funzio¬ 
ni per riparare e ottimizzare le 
mesh (interessante la cucitura 
di forme diverse), sia di una 
sezione per la scultura a tre 
dimensioni, con un set di stru¬ 
menti non troppo sofisticato ma 
comunque in grado di soddisfa¬ 
re le esigenze dell'appassionato. 
L'interfaccia è minimalista e 
lineare: le icone dei comandi 
sono allineate verticalmente 
a sinistra, ciascuna dotata di 
un menu retrattile anche a più 
livelli che appare solo quando 
serve. Lo schermo è occupato 
dall'unica vista in prospettiva o 
in assonometria. Il programma 
permette di inserire forme geo¬ 
metriche 3D di base, un piano. 


simboli vari, parti del corpo 
di manichini, animali e alieni. 
La testa umana generica, per 
esempio, consente di non dover 
partire ogni volta da una sfera: 
così il lavoro di modellazione 
può essere concentrato solo sul¬ 
le personalizzazioni dei tratti 
somatici. 

Si può scavare l'oggetto con 
forme geometriche 2D (stamp) 
ripetute a intervalli regolari. Gli 
stamp forniti con il software 
sono pochissimi, ma è facile 
aggiungerne di personalizza¬ 
ti: basta una bitmap in scala di 
grigi, quadrata e con dimen¬ 
sione in pixel corrispondente a 
una potenza di due. Il software 
consente di attivare un piano di 
simmetria, comodo nel caso di 



AUTODESK 

MESHMIXER 

Gratuito 

«aiìisTii 


+ PRO 

Interfaccia semplice 
e immediata / Facile creare 
estrusioni molto estese 

- CONTRO 

Tassellatura 

delle superfici limitata 


Produttore: Autodesk, www.meshmixer.com 
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manichini e animali, che può 
essere non solo orientato come 
si desidera ma anche acceso e 
spento: si possono applicare 
pennellate solo da una parte e 
poi riprendere con la scolpitura 
simmetrica. Per default tutti i 
pennelli di Meshmixer porta¬ 
no la mesh 3D verso l'esterno, 
ma se si tiene premuto il tasto 
Control l'effetto si inverte e il 
solido viene scavato. 

Una caratteristica importante 
del programma di Autodesk è 
la rifinitura dinamica del reti¬ 
colo di triangoli di cui è fatto 
l'oggetto. Questo permette di 
mantenere una buona qualità 
delle superfici anche quando 
si creano dettagli molto picco¬ 
li. L'incremento della densità 
della mesh è regolabile tramite 
parametri ad hoc, già impostati 
di default per ottenere il mi¬ 
glior compromesso tra qualità 
della superficie e velocità di 
visualizzazione. Se il numero 
di triangoli da visualizzare è 
troppo elevato per la potenza 
di calcolo del computer, infatti, 
l'anteprima 3D perde fluidità 
e non si può più lavorare in 
tempo reale. I risultati che si 
ottengono con il software di Au¬ 
todesk sono però solo discreti, 
perché i triangoli sono sempre 





visibili, anche dopo aver usa¬ 
to la funzione per infittire la 
mesh, che arriva fino a un certo 
punto, non sufficiente a rendere 
davvero liscia e uniforme una 
superficie complessa. 
Meshmixer propone due classi 
di pennelli per scolpire: Surface 
e Volume. Quelli del primo grup¬ 
po agiscono solo sulla superficie 
della forma 3D e la loro zona di 
influenza è rappresentata da un 
cerchio sempre parallelo alla 
superficie locale. Solo i pennelli 


La tassellatura 
delle superfici 3D è 
dinamica ma sempre 
troppo limitata; 
i triangoli sono 
sempre visibili, anche 
quando si usa il 
pennello Refine per 
renderli più fitti. 


Surface permettono l'uso degli 
stamp. 1 pennelli Volume modi¬ 
ficano invece tutti i triangoli con¬ 
tenuti aU'interno di una sfera, 
sempre visualizzata come semi- 
trasparente nell'anteprima del 
programma. Con questi attrezzi 
il centro della zona di influenza 
non deve per forza stare sulla 
superficie della forma. 

Solo nella classe Volume trovia¬ 
mo il pennello Drag, che estru¬ 
de la zona selezionata lungo un 
percorso definito con il mouse 
o con la penna di una tavoletta 
grafica, su un piano parallelo 
allo schermo. È l'ideale per cre¬ 
are corna, tentacoli, zanne. Per 
controllare in maniera più pre¬ 
cisa queste estrusioni si attiva 
l'opzione Brush on Target, che 
blocca sulla superficie di un se¬ 
condo elemento - definito come 
target (bersaglio) - il centro della 
sfera di influenza del pennello. 
Per esempio, se si sceglie un pia¬ 
no come bersaglio si ottengono 
tentacoli sempre appoggiati su 
di esso, anche se la vista è orien¬ 
tata in modo diverso. 

Ancora, l'opzione Attrae! to 
Target, usata insieme alla pre¬ 
cedente, permette di ottenere 
effetti interessanti, come una 
superficie 3D spalmata su quel¬ 
la del bersaglio. Meshmixer im¬ 
porta ed esporta i modelli 3D in 
diversi formati, tra cui Obj e Stl. 




Un pregio di 
Scuiptris è l'efficacia 
dell’algoritmo per 
la generazione 
automatica di 


triangoli, che infittisce 
la mesh 3D in 


corrispondenza dei 
dettagli più fini. 
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PIXOLOGIC 

SCULPTRIS 

Sculptris è un programma intu¬ 
itivo per scolpire partendo da 
una forma base, che può essere 
una sfera, un piano o una com¬ 
binazione dei due. È perfetto per 
i principianti ma è adatto anche 
per gli utenti più esperti, dato 
che include tutti gli strumenti di 
base per scolpire. L'interfaccia è 
semplice: è costituita da pochi 
pulsanti disposti nell'angolo su¬ 
periore sinistro, affiancati dai 
cursori per regolare i parametri 
dello strumento selezionato. 

In basso a destra è presente un 
help sintetico dei comandi di 
base, mentre al centro domina la 
figura da elaborare, visualizzata 
grazie alle routine di accelera¬ 
zione grafica OpenGL 2.0 e alla 
potenza di calcolo della Gpu di 
una scheda grafica Nvidia o Amd. 
Una Gpu recente e veloce consen¬ 
te di lavorare in maniera fluida 
anche con le forme più complesse 
e ricche di dettagli. Sculptris infit- 
hsce solo localmente e in automa- 
hco la mesh 3D dell'oggetto man 
mano che si aggiungono dettagli, 
così da mantenere una qualità 
elevata delle superfici ed evitare 
sfaccettature grossolane. 


Questo processo è attivo sia 
quando si scolpisce sia quando 
si gonfia e si tira verso l'esterno 
la forma. Si può anche aumen¬ 
tare manualmente il numero di 
triangoli, ma solo sull'intero og¬ 
getto 3D. Nel caso di riduzione 
manuale, invece, sono disponi¬ 
bili le funzioni per applicare la 
modifica globalmente oppure in 
locale, grazie a un pennello de¬ 
dicato. Gli strumenti disponibili 
per scolpire permettono di crea¬ 
re solchi, grinze, rilievi e rigon¬ 
fiamenti; si può anche appiattire 
e lisciare, così da ammorbidire 
zone troppo incise. Per default 
il programma traccia un asse 
di simmetria a metà della sfera 
o del piano di partenza, così 
basta lavorare su una parte per 
vedere gli stessi tratti apparire 
sull'altra, specchiati. 

Questo è un grande aiuto se si 
vuole creare un viso umano, il 
muso di una creatura, il cor¬ 
po di un animale, nella grande 
maggioranza dei casi simmetri¬ 
ci rispetto a un piano verticale 
centrale. La simmetria è disatti- 
vahile per apportare modifiche 
solo a una parte dell'oggetto, 
ma questa operazione è in pra¬ 
tica irreversibile, dato che la 
riattivazione della simmetria 
comporta la copia automatica 
da una sezione all'altra delle 
modifiche già effettuate. Per 


lavorare si può usare il mouse, 
ma il massimo di libertà creativa 
si raggiunge con una tavoletta 
grafica sensibile alla pressione 
e con uno stilo, che permettono 
di avvicinare la modellazione 
virtuale all'esperienza di uno 


Ì Sculptris inFiHisce^l 
olo localmente e in J 
tomatico la mesh 3D] 
iH’oggetto mentre si | 
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scultore che lavora un blocco 
di creta. Il mouse è sempre uti¬ 
le, però, dato che premendo la 
rotella o il tasto destro si ruota 
l'oggetto 3D, per mettere la par¬ 
te da lavorare nella giusta po¬ 
sizione, mentre con la rotella si 
varia lo zoom. Una particolarità 
di Sculptris è il collegamento 
della dimensione del pennello 
allo zoom: più è forte l'ingran¬ 
dimento minore è il diametro 
dello strumento. 

Di primo acchito questa carat¬ 
teristica confonde, ma in effetti 
ha un senso, dato che è normale 
usare un pennello fine nelle zo¬ 
ne molto ingrandite. Sculptris 


esporta e importa i modelli 3D 
in formato Obj e può scambiare 
- tramite il plug-in GoZ - i pro¬ 
getti con ZBrush, l'altro applica¬ 
tivo di Pixologic per la scultura 
virtuale, a pagamento e molto 
apprezzato dai professionisti e 
dagli appassionati più esperti. 
Sculptris permette di dipingere 
la forma 3D grazie alla genera¬ 
zione automatica delle coordi¬ 
nate Uv e di una texture con 
dimensioni massime di 2.048 
X 2.048 pixel, salvabile anche 
insieme a una normal map o a 
una bump map. 

Una volta passati alla modalità 
pittura, però, non si può più tor¬ 
nare indietro a quella di model¬ 
lazione. Applicare i colori o una 
texture all'oggetto non ha alcu¬ 
na influenza sulla stampa 3D se 
si usa un'unità a filo plastico o 
a liquido fotosensibile, è invece 
utile se la stampa è effettuata 
con una macchina in grado di 
creare oggetti 3D a colori. 



Per default, tutti i 
pennelli per scolpire 
producono solo 
estrusioni sulla 
superficie. Per creare 
scavi bisogna tenere 
premuto il tasto Alt 
durante la pennellata. 


PIXOLOGIC 

SCULPTRIS 

Gratuito 



+ PR0 

Interfaccia semplice e 
immediata / Efficace la 
tassellatura automatica 

- CONTRO 

Forme di partenza limitate a 
sfera e piano / Gestione della 
simmetria migliorabile 


Produttore: Pixologic, 
http://pixologic.com/sculpths 
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MICROSOFT 
E IL 30 
PER TUTTI 


M icrosoft sta puntando molto 
sul 3D G sulla realtà virtuale; 
l’ultimo aggiornamento di 
Windows 10, chiamato Creators Update e 
rilasciato nel corso dello scorso mese di 
aprile, amplia la dotazione di strumenti 
dedicati a queste Funzioni, che ora 
comprende i programmi 3D Builder, 

Paint 3D, l’App 3D Capture Experience 
e Remix 3D (www.remix3d.com), una 
piattaforma Web dove gli appassionati 
di modellazione e stampa 3D possono 
caricare e condividere le loro creazioni. 

3D Buiidc è un programma semplice e 
intuitivo per la creazione di oggetti 3D 
tramite assemblaggio di Forme base, che 
poi possono essere dipinte ed esportate 
nei Formati 3mf, StI e Obj. Naturalmente 
l’applicativo può anche caricare oggetti 
già pronti, sempre in questi formati. 
L’interfaccia di 3D Builder è ordinata 
e amichevole, conforme ai più recenti 
canoni stilistici di Microsoft. L’area 
di anteprima è una Finestra unica in 
prospettiva, resa in modo realistico 
grazie ai colori, alle luci automatiche 
e alle ombre (gli elementi 3D possono 
apparire anche semitrasparenti). Nella 
parte alta dello schermo sono disposti 
i nomi dei gruppi di funzioni, come 
Inserisci, Oggetto e Modifica, e un clic 
su di essi fa apparire un menu con i 
comandi relativi. A destra è visibile un 
pannello con le funzioni per selezionare 
e raggruppare, mentre subito sotto si 
trova l’elenco delle parti inserite nel 
progetto. Infine, in basso è posizionato 
un piccolo riquadro per muovere, ruotare 
e scalare gli oggetti selezionati, che 
permette di inserire valori numerici 
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3D Builder impiega un’area di lavoro molto semplice e intuitiva, 
ideale per mettere a suo agio l'utente alle prime armi. Gli 
strumenti di creazione delle forme sono allineati in alto, mentre a 
destra sono disposte le funzioni per selezionare e raggruppare. 


Paint 3D prende lo spunto da Paint, il semplice programma di 
Microsoft per dipingere, da tempo presente in Windows: offre 
una serie di funzioni per la pittura su elementi a tre dimensioni, 
rapida e intuitiva ma anche piuttosto limitata. 
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precisi. Manca uno snap 
magnetico alla griglia, mentre è 
invece presente quello ai punti 
notevoli degli oggetti. 

3D Builder offre solo i 
classici solidi elementari e 
non permette il disegno né 
l’estrusione di sagome 2D, 
in compenso dispone di uno 
strumento per creare rilievi o 
scavi sulle superfici, definiti 
con testi, forme 2D già pronte 
oppure immagini bitmap 
in scala di grigio. Il set di 
operazioni booleane è completo, 
dato che comprende l’unione, 
la sottrazione e l’intersezione. 

Il software ha però grossi 
problemi con quest’ultima 
operazione, e l’applicazione 
in sequenza di trasformazioni 
booleane può causare errori e 
artefatti poiché il programma 
lavora con mesh di triangoli, e 
non con forme matematiche. 
Praticamente inutilizzabile è poi 
la funzione per creare smussi, 
che invece di trattare solo gli 
spigoli coinvolge sempre le facce 
intere. Utili sono gli strumenti 
per tagliare in due un solido, 
per semplificare la mesh 3D e 
per misurare la distanza tra 
due punti. Il programma è 
dotato anche di una sezione 
molto elementare dedicata 
alla pittura, che permette di 
applicare una texture oppure 
colorare. In quest’ultimo caso è 
consentito impostare l’ampiezza 
del pennello, ma le zone 
colorate si estendono sempre su 
quadrilateri interi della mesh, 
quindi i confini delle pennellate 
sono sempre molto scalettati, 
a meno che raggiungano uno 
spigolo del solido. 

3D Builder può esportare il 
progetto direttamente verso 
una stampante 3D collegata 
al computer oppure inviarlo 
al Service Online i.materialise 
(https://i. materialise.com). 
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animali domestici stilizzati) Paint 3D. L’App permette di 

0 tracciare una sagoma che generare una forma 3D a 
poi il programma estrude partire da una ripresa di un 

(senza regolazioni di sorta) oggetto fisico, che dev’essere 

con contorni morbidi o netti. inquadrato da tutte le 

Si passa quindi alla pittura, angolazioni. L’algoritmo non 
con gli strumenti già citati e solo genera una nuvola di punti 

con l’applicazione di forme nello spazio tridimensionale 

standard colorate, texture, per poi costruire la mesh che 

piccoli disegni già pronti e rappresenta la superficie, ma 

scritte. Ogni figura colorata produce anche una texture con 
può anche diventare una i colori reali, sempre ricavati 

Paint 3D prende lo spunto da sottile sagoma 3D. Mentre dalle stesse riprese e applicati 

Paint, il semplice programma si colora la visualizzazione è sull’elemento 30. Tutto 

di Microsoft per dipingere, da sempre frontale in prospettiva, avviene in modo automatico, 

tempo presente in Windows: ma si può ruotare l’oggetto senza interventi da parte 

offre una serie di funzioni per per dipingerlo su tutti i lati. dell’utente. I piani di Microsoft 

la pittura su elementi a tre Se si interrompe il lavoro è prevedevano di rendere 

dimensioni, rapida e intuitiva consentito ruotare il punto di disponibile l’App non solo per 

ma anche piuttosto limitata. vista per osservare il modello gli smartphone Windows 10 

Paint 3D propone per default da angolazioni diverse. Quanto ma anche per quelli Android 

un foglio su cui si possono la decorazione è terminata e iOS. Purtroppo, però, l’App è 

applicare tratti colorati con si esporta il progetto come sparita dai radar, e non è stata 

una matita, una penna, un immagine 2D oppure come file rilasciata insieme al Creators 

pennello, un aerografo e 3D in formato Fbx. Update. Possiamo solo sperare 

poco altro, ma può anche che questo ritardo sia dovuto 

caricare un progetto 3D in 3D Capture Experience a difficoltà di messa a punto 

formato 3mf In alternativa è un’App presentata a ottobre e di esportazione nei diversi 

l’utente può disporre nel 2016 e inizialmente indicata sistemi operativi e che prima o 

progetto alcune semplici forme come parte del Creators Update, poi arrivi al grande pubblico di 
base (due manichini e tre insieme a 3D Builder e a appassionati del 3D. 


Remix 3D è una 
piattaforma 
Web dove gli 
appassionati di 
modellazione 
e stampa 3D 
possono caricare e 
condividere le loro 
creazioni. 
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STAMPANTI 3D, 

UNA PANORAMICA 

Per capire quale stampante 3D a Filo plastico tra le molte disponibili è più adatta alle 
proprie esigenze è Fondamentale conoscerne bene i parametri tecnici Fondamentali. 


I l termine stampante 3D è 
usato per descrivere una 
macchina capace di creare 
un oggetto tridimensionale 
completo e dalla forma com¬ 
plessa, partendo da uno o più 
materiali grezzi: tipicamente 
in polvere, allo stato liquido o 
sotto forma di filo. Le stampanti 
più diffuse tra gli appassionati 


sono quelle che usano un filo 
di materiale polimerico ter¬ 
moplastico (Fff, Fused Filament 
Fabrication o anche Fdm Fused 
Deposition Modeling) che devo¬ 
no il loro successo alla relativa 
economicità (si parte da circa 
300 Euro per le unità pronte 
all'uso, e circa la metà per i kit 
da assemblare), alla semplice 


gestione del materiale grezzo 
fornito in rocchetti e alla capa¬ 
cità di usare materie plastiche 
differenti per robustezza, elasti¬ 
cità, peso, finitura superficiale 
e colore. Queste plastiche pos¬ 
sono essere omogenee di tipo 
Abs (Acrilonitrile-butadiene 
stirene). Pia (PolyLactic Acid, 
basato sull'amido vegetale 


ricavato dal mais e biodegrada¬ 
bile), Ppsf (Polyphenylsulfone), 
Petg (Polietilene Tereftalato), 
policarbonato, politermide. 
Sono disponibili anche fili com¬ 
positi, costituiti da una resina 
legante (Pia, per esempio) e 
da particelle di metallo (rame, 
ottone, bronzo, acciaio inox), 
legno o ceramica, che possono 


^■r^atGrialegTGZzojM 
[per le stampanti a Filo | 
permoplasliico è Fornito| 
in bobine ed è disponibile 
|in numerosi colori, utili | 
^Bpe^^aireoggett^H 
|con parti di liinlie diverse! 
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arrivare all'SOX del composto e 
apparire sia come aspetto sia co¬ 
me peso simili ai materiali puri 
da cui derivano le particelle. Il 
filo, in genere di diametro pari a 
1,75 o 3 millimetri, è riscaldato e 
fuso da un estrusore, mosso da 
un sistema meccanico in modo 
da deporre il materiale su un 
piano orizzontale. L'oggetto 
viene così creato gradualmente 
in strati orizzontali molto sot¬ 
tili (tipicamente 0,1 - 0,5 milli¬ 
metri), sovrapposti uno dopo 
l'altro fino al completamento 
della forma. 

L'estrusore è formato dall'hot- 
end, la parte calda con un ugel¬ 
lo (può raggiungere i 350 gradi 
centigradi) che scioglie e depo¬ 
sita il materiale tramite un ugel¬ 
lo, e dal cold-end, dispositivo 
costituito da un motore elettrico 
e da un sistema di trascinamen¬ 
to che spinge il filamento verso 
la zona di fusione. Il cold-end 
può essere solidale con l'hot- 
end mobile (estrusore diretto) 
oppure separato e fissato al te¬ 
laio della macchina, vicino al 
rocchetto (estrusore bowden). 

Nel primo caso la forza di tra¬ 
scinamento generata dal mo¬ 
tore del cold-end è trasferita 
al filo senza dispersioni, ma 
l'estrusore ha massa e inerzia 
maggiori; perciò richiede un 
sistema meccanico per lo spo¬ 
stamento più robusto e motori 
più potenti per essere mosso a 
velocità adeguata e con la pre¬ 
cisione richiesta. 

Nella configurazione bowden il 
filo scorre in un tubo flessibile 
di teflon per ridurre l'attrito 
tra il cold-end fisso e l'hot-end 
mobile, ma una parte della for¬ 
za impressa al filo dal motore 
di trascinamento va dispersa, 
e serve un motore più potente. 
In compenso l'estrusore è più 
compatto e leggero, può muo¬ 
versi a velocita maggiore e con 
una precisione più elevata. In 
definitiva, un estrusore diretto 
è più semplice di uno bowden 
ma meno veloce e preciso. En¬ 
trambe le tipologie di estruso¬ 
re sono basate su un motore di 
avanzamento del filo di tipo 



DOVE TROVARE MODELLI 
3D GIÀ PRONTI? 


Chi non vuole o non può progettare da 
zero un oggetto 3D ha buone probabilità 
di trovare sul Web ciò che gli serve: 
ormai sono parecchi gli archivi dedicati 
a questo genere di articoli, ricchi di 
decine di migliaia di elementi in formato 
StI e pronti da stampare. La gran parte 
di questi oggetti è stata creata da 
appassionati che poi li hanno condivisi, 
molto spesso gratuitamente, talvolta 
a pagamento ma con prezzi di solito 
ragionevoli. Una volta scaricato il file 
nulla vieta di modificare l’elemento 3D 
per adattarlo alle proprie necessità. 

Qui di seguito trovate alcuni dei siti più 
quotati, con le librerie di modelli 3D più 
ricche, ma chi vuole compiere una ricerca 
sul Web può ricorrere a motori di ricerca 
specializzati in questo tipo di oggetti, come 
Stifinder (www.stlpnder.com), Veggi (www. 
yeggi.com) o Yobi3D (www.yobi3d.com). 

CULTS 

https://cults5cl.com/en 

I gestori del sito verificano che i modelli 
caricati siano adatti alla stampa 3D 
e li organizzano in gruppi, come arte, 
gioielleria, architettura e gadget. Molti 
modelli sono gratuiti, altri vanno 
acquistati ma i prezzi sono ragionevoli. 

È necessaria la registrazione per il 
download. 


GRABCAD 

https;//grabcad.com/library/ 

software/stl 

Un sito dedicato agli ingegneri e ai 
progettisti professionali che si scambiano 
pezzi meccanici di ogni genere, per 
rendere più veloce la progettazione 
delle macchine. Esiste una ricca sezione 
dedicata ai modelli StI, tutti gratuiti. 

I file sono scaricabili anche senza 
doversi registrare. 

GTRADER 

www.cgtrader.com 

II sito è suddiviso in tre biblioteche 
principali, con oggetti per la realtà 
virtuale e i giochi, per i professionisti 
della grafica 3D e per la stampa. 
Quest'ultima sezione include più di 
10.000 modelli pronti da stampare, 
sia gratuiti sia a pagamento. La 
registrazione è obbligatoria. 

NIH 3D PRINT 
EXCHANGE 

https ://3dpr i n t.n ih. gov 

Una biblioteca riservata alla scienza, che 
include modelli di organi umani (molto 
ricca la sezione dedicata al cuore), protesi 
mediche, strutture molecolari a scopo 
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passo passo (stepper), che può 
agire sul filo tramite un pignone 
oppure grazie a un sistema di 
demoltiplica a ingranaggi. Nel 
secondo caso il movimento è 
più fluido e maggiore è la forza 
applicata, due caratteristiche 
che migliorano la regolarità di 
alimentazione dell'hot-end. An¬ 
cora, alcuni modelli di stampan¬ 
ti sono dotate di due estrusori 
affiancati, per stampare oggetti 
con colori diversi o anche con 
materiali differenti. Così si pos¬ 
sono creare in un sol colpo ele¬ 
menti costituiti da parti rigide 
e morbide, per esempio, oppure 
usare una plastica solubile in 
acqua solo per i supporti che 
sostengono le parti a sbalzo, 
per rimuoverli con un sempli¬ 
ce bagno una volta terminata la 
costruzione. 


Thtrt's somtthing for tvtryoo* 


didattico. Tutti gli elementi sono 
scientificamente accurati. Non è 
necessaria la registrazione. 


SKETCHFAB 


L'archivio è orientato ai personaggi 
e alle sculture, ma è comunque ricco 
anche di oggetti di ogni genere, 
alcuni gratuiti altri a pagamento. 

I File per le stampanti 3D sono 
solo una parte di quelli catalogati. 
Per scaricare gli elementi 3D è 
necessario essere iscritti. 


THINGIVERSE 


Probabilmente in assoluto 
l’archivio più ricco di modelli 3D 


pronti da stampare, è gestito da 
MakerBot, l'azienda creatrice delle 
stampanti 3D Replicator, ed è 
costantemente arricchito da una 
nutrita comunità di appassionati. 
Per il download dei modelli non è 
necessaria la registrazione. 


YOUMAGINE 


Un sito creato nel 2013 e gestito 
da Ultimaker, l’azienda americana 
produttrice delle omonime 
stampanti 3D. Sono disponibili 
oltre 12.000 modelli in formato 
StI, perfetti per le macchine 
Ultimaker ma compatibili 
anche con altre stampanti 
30. Il download non richiede 
registrazione. 
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Un'altra caratteristica impor¬ 
tante è il piatto base su cui ap¬ 
poggia l'oggetto in costruzio¬ 
ne. Questo piatto deve essere 
orizzontale e nelle stampanti 
migliori è riscaldato, così da 
fondere leggermente il primo 
strato di materiale rendendolo 
viscoso per garantire un bloc¬ 
caggio perfetto della forma 3D. 
Durante la costruzione, infatti, 
è fondamentale che l'oggetto 
non si muova. Se il piatto non 
è riscaldato è necessario usare 
uno spray, un foglio o un nastro 
adesivo per garantire che la for¬ 
ma da costruire sia solidale con 
la base. Il piatto base può essere 
fisso oppure mobile: nel primo 
caso è l'estrusore a compiere 
tutti i movimenti necessari per 
la stampa 3D, sia sul piano oriz¬ 
zontale XY sia in verticale lungo 



I coll 


^ La parte 
cold-end di un 
estrusore di 
tipo bowden è 
composta da 
un motore e da 
una puleggia 
dentata, che 
spingono il filo 
plastico all’ugello 
riscaldato 


l'asse Z. Se invece l'estrusore si 
sposta solo in orizzontale, allora 
è la base a muoversi verso il 
basso, per compensare la cre¬ 
scita in altezza dell'oggetto in 
formazione. In alcune configu¬ 
razioni l'estrusore si muove in 
orizzontale lungo l'asse X e in 
verticale sull'asse Z, mentre il 
piano si sposta invece lungo la 
direttrice Y. 


(hot-end). 


h 


Un estrusore 
diretto unisce 
il motore di 
avanzamento 
e l'ugello 
riscaldato. Il 
primo spinge il 
filo, il secondo 
lo fonde e lo 
deposita. 

Le dimensioni 
e la massa di un 
estrusore diretto 
possono essere 
piuttosto grandi, 
tali da limitare 
la velocità di 
movimento e 
allungare di 
conseguenza 
i tempi di 
creazione 
dell’oggetto. 


Il meccanismo che muove l'e¬ 
strusore è composto da una 
struttura articolata mossa da 
motori elettrici passo passo, con 
elementi disposti secondo tre 
configurazioni di base: carte¬ 
siana, a delta, polare. La prima 
è di gran lunga la più diffusa, 
per via della semplicità degli 
algoritmi che controllano i tre 
motori (o gruppi di motori) usa¬ 
ti, ciascuno dedicato al movi¬ 
mento lungo un asse cartesiano 
X, Y, Z. In pratica, l'estrusore è 
solidale con un carrello che si 
muove lungo una rotaia diritta, 
a sua volta vincolata a due car¬ 
relli alle estremità, che scorrono 
lungo due binari paralleli tra 
loro e perpendicolari alla prima. 
Il tutto è mosso in verticale da 
un altro motore e dai relativi 
carrelli, lungo guide verticali. 
Questa struttura garantisce una 
buona precisione dei movimen¬ 
ti ma la velocità non è molto 
elevata, per via dell'inerzia di 
tutti gli elementi meccanici in 
moto coinvolti. Il movimen¬ 
to cartesiano dell'estrusore è 


possibile anche con un'articola¬ 
zione a pantografo (solo X e Y) 
oppure con una configurazione 
chiamata a delta, costituita da 
tre binari verticali disposti ai 
vertici di una base a triangolo 
equilatero e da altrettanti car¬ 
relli motorizzati che scorrono 
su di essi. A ciascun carrello è 
fissato un braccio composto da 
un quadrilatero deformabile e 
i tre bracci convergono verso 
il centro, attaccati a una piat¬ 
taforma che contiene l'estru¬ 
sore. Lo spostamento verticale 
differenziato dei tre carrelli 
provoca il movimento dell'e¬ 
strusore in orizzontale, se 
invece lo spostamento è 
uguale per tutti i carrel¬ 
li l'estrusore si muo¬ 
ve solo in verticale. 

Questa soluzione 
ha il vantaggio di 
permettere una 



Il piatto base deve essere 


orizzontale e nelle stampanti 


migliori e riscaldato 
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velocità più alta deU'estmsore, 
ma gli algoritmi che comanda¬ 
no i movimenti sono più com¬ 
plessi. Inoltre una stampante 
a delta è molto più alta di una 
cartesiana pura, per via dello 
spazio occupato dai tre bracci. 
La configurazione polare, in¬ 
fine, prevede l'impiego di un 
piatto rotante, mentre l'estruso¬ 
re è fissato a una struttura con 
solo due gradi di libertà, così 
da compiere i movimenti lungo 
il raggio del piatto e in verti¬ 
cale (in alternativa è il piatto 
a muoversi verticalmente, con 
l'estrusore dotato del solo moto 
radiale). La massa dell'intero 
piatto con l'oggetto in costru¬ 
zione fissato sopra è notevole 
e la sua rotazione comporta 
un'inerzia importante, di conse¬ 
guenza la velocità di rotazione è 
bassa e i tempi di stampa sono 
più lunghi rispetto a quelli delle 
altre configurazioni. 

Dal punto di vista delle pre¬ 
stazioni, una stampante 3D è 
caratterizzata dal volume di 
stampa, dalla risoluzione e 
dalla velocità. Per volume di 
stampa si intende il volume 
massimo che l'oggetto da crea¬ 
re può occupare sul piatto base, 
comprese eventuali strutture di 
sostegno. Le unità più economi¬ 
che sono in genere anche le più 
compatte e possono creare og¬ 
getti molto piccoli, per esempio 
con un volume di 10 x 10 x 10 
centimetri. Una buona stampan¬ 
te Fff amatoriale può arrivare a 


Le caratteristiche principali 
|di una sliampanlie 3D sono| 
Jir^olume di stampa, J 
Ila risoluzione e la velociti 


15 X15 X15 cm o anche a 25 x 25 
X 25 cm, mentre per salire an¬ 
cora bisogna considerare unità 
professionali, capaci di gestire 
anche volumi di un metro cubo, 
ma con costi di parecchie mi¬ 
gliaia di Euro (come la BigRep 
One, una macchina grande 185 
X 225 X 172,5 cm e capace di la¬ 
vorare oggetti di 100 X 100 x 
100 cm, che costa circa 28.000 
Euro). La risoluzione è indicata 
in micron (un micron è pari a 
un millesimo di millimetro) ed 
è spesso fornita con due valori, 
relativi al piano orizzontale XY 
e all'asse verticale Z. Più sono 
piccoli questi valori meglio è, 
dato che da essi dipendono sia 
la dimensione minima dei par¬ 
ticolari riproducibili sia il grado 
di uniformità delle superfici. 
Una tipica stampante Fff ha una 
risoluzione orizzontale e verti¬ 
cale pari a 100 - 300 micron, ma 
le migliori possono scendere 
anche a 10 micron in orizzontale 
e in verticale. Bisogna tenere 
presente, però, che alla risolu¬ 
zione è legato anche il tempo 
di stampa, perché l'estrusore 
deve disporre il materiale su 
un numero più elevato di strati. 
In genere la velocità di stampa 
è misurata come valore lineare 
(mm/s) oppure come volume 
(cm3/h). 

Infine, la quasi totalità delle 
stampanti 3D è dotata di un 
lettore di schede Sd per carica¬ 
re il progetto tridimensionale 
elaborato dallo slicer e creare 
l'oggetto in maniera autonoma, 
senza dover essere comandata 
da un computer. Questa carat¬ 
teristica non è un gadget inutile, 
dato che il processo di stampa 
può durare anche parecchie ore: 
non essere obbligati a tenere il 
computer acceso e collegato per 
tutto questo tempo non solo è 
comodo ma permette anche un 
risparmio di corrente. 
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LE STAMPANTI 3D 
A FILO PLASTICO 


Le stampanti 3D disponibili sul mercato sono molte e la scelta del modello più adatto alle 
proprie esigenze non è un compito Facile. Ecco una carrellata dei modelli a Filo più diFFusi. 


I l mercato delle stampanti 3D 
che usano un filo di materia¬ 
le plastico è molto affollato. 
I prodotti di questo tipo sono 
numerosi e alcuni di questi so¬ 
no disponibili anche come kit 
da montare, un'opzione che 
consente di risparmiare anche 
un terzo del prezzo di acquisto 
ma che richiede una certa co¬ 
noscenza nell'assemblaggio di 
apparecchiature meccaniche ed 
elettroniche. 

Nelle prossime pagine trove¬ 
rete una veloce carrellata dei 
modelli più interessanti per il 
settore hobbistico, apprezzati 
dagli appassionati di stampa 
3D per il loro ottimo rapporto 
prezzo / prestazioni. 


FABTOTUM 

www.Fabtotum.com 

Questa azienda italiana è na¬ 
ta grazie al crowdfunding (la 
prima versione della loro stam¬ 
pante 3D è stata oggetto di una 
campagna di raccolta fondi di 
grande successo su Indiegogo) 



ed è cresciuta nel corso degli 
anni fino a entrare nel gruppo 
Zucchetti. La sua proposta è in¬ 
dirizzata agli utenti di livello 
semiprofessionale e professio¬ 
nale, e include stampanti con 
caratteristiche molto interessan¬ 
ti e originali; alla base dell'of¬ 
ferta si trova Fabtotum Personal 


Il volume di 
stampa è pari a 
21 X 24 X 24 cm. 


Fabricator CORE, 
un'unità versatile 
grazie a un ingegnoso 
sistema a testine intercam¬ 
biabili. Oltre alla tradizionale 
testina di stampa a filo plastico, 
la stampante può infatti ospita¬ 
re anche una testina di fresatura 
cnc e una per l'incisione o il 


taglio laser. Le specifi¬ 
che della connessione tra 
la macchina e le testine sono 
disponibili per tutti gli ap¬ 
passionati, che (con le giuste 
competenze) possono proget¬ 
tare nuove testine per svolgere 
compiti differenti o per gestire 
altri materiali. 
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Esternamente, il Personal Fa- 
bricator è un cubo di 36,6 cm di 
lato, mentre il volume di stampa 
è pari a 21 X 24 X 24 cm; la risolu¬ 
zione è di 50 micron, mentre la 
velocità di estrusione raggiunge 
i 150 mm/s. Il piatto è riscaldato 
(nella versione Pro), e le altre ca¬ 
ratteristiche hardware ne com¬ 
pletano la dotazione: 8 Gbyte 
di memoria interna, firmware 
basato su Raspberry Pi, con 4 
porte Usb, Wi-Fi e connessione 


Ethernet. La versione Lite parte 
da 1.218,78 Euro, a cui bisogna 
aggiungere il costo del letto di 
stampa (30,38 Euro la versione 
fredda, 96,38 Euro quello ri¬ 
scaldato) e almeno una testina 
(242,78 Euro per la testina di 
stampa e fresatura, 303,78 Euro 
per quella di incisione e taglio 
laser). Il bundle Core Lite Ulti¬ 
mate Package comprende tutto 
il necessario per la stampa a fi¬ 
lamento e costa 1.487,18 Euro. 



KENTSTRAPPER 

http://kentstrapper. 

com 

L'azienda italiana è stata fon¬ 
data nel 2011 e ha iniziato con 
la produzione di stampanti 3D 
derivandole dai progetti open 
source sviluppati dalla commu¬ 
nity RepRap. Il catalogo attuale 
è variegato, poiché include due 


macchine economiche, due più 
avanzate (complete di cabinet) e 
una professionale, tutte dotate 
di piatto base riscaldato. Galileo 
Smart (974,78 - 1.224,88 Euro) 
è la più economica del gruppo, 
occupa 56 X 43 X 42 cm e lavora 
oggetti fino a 20 X 20 X 16 cm, 
con il piatto mobile che si muo¬ 
ve avanti e indietro. La risolu¬ 
zione massima verticale è di 60 
micron ed è compatibile con i fi¬ 
lamenti in Pia, Abs, nylon e altri 
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ancora. Come opzioni sono di¬ 
sponibili il piatto riscaldato e il 
modulo di comando con lettore 
di schede Sd e display. Galileo 
Smartup (1.462,78 -1.712,88 Eu¬ 
ro) è derivata dalla precedente 
ma aumenta l'altezza di lavora¬ 
zione, da 16 a 28 cm. La velocità 
è sempre di 150 mm/s, mentre 
l'ingombro totale è di 56 x 43 x 
50,5 cm. Verve (1.952,00 Euro) 
ha un'area di lavoro di 20 x 20 x 
20 cm, è grande 50 x 46 x 42 cm 
e ha una risoluzione verticale 
di 20 micron. La stampante è 
dotata di una utile funzione di 
autocalibrazione per il piatto e 
raggiunge una velocità di 300 
mm/s. Zero (3.355,00 Euro) è 
pensata per la produzione degli 
oggetti di maggiori dimensio¬ 
ni: ha un volume di lavoro di 
26 X 26 X 28 cm e occupa uno 
spazio di 52 X 59 X 57,5 cm, le 
altre caratteristiche sono uguali 
a quelle di Verve. 

MAKERBOT 

www.inakerbot.com 

Fondata nel 2009 e acquisita 
nel 2013 da Stratasys, questa 
nota azienda americana offre 
quattro modelli di stampanti 
3D a filo plastico: Replicator 


Mini4- (dimensioni esterne 29,5 
X 34,9 X 38,1 cm, 1.463 Euro), 
Replicator-i- (52,8 x 44,1 x 41 
H cm, 2.520 Euro), Replicator 
Z18 (49,3 X 56,5 x 86,1 cm, 7.689 
Euro) e Replicator 2X (49 x 32 
x 53,1 cm, 2.500 dollari Usa). 
Z18 è in grado di creare oggetti 
grandi 30 x 30,5 x 45,7 cm e ha 
un costo impegnativo per un 
appassionato. Più interessanti 
e più economici sono gli altri 
due modelli, Replicator Mini-r 
con un volume di stampa di 10,1 
X 12,6 X 12,6 cm, e Replicator-r 
che arriva a 29,5 x 19,5 x 16,5 
cm. Tutti hanno una risoluzione 
verticale di 0,1 mm, valore che 
sale a 0,8 mm in orizzontale, e 
sono progettati per usare filo 
Pia di 1,75 mm di diametro. Il 
piatto è fisso, fornito già calibra¬ 
to e non riscaldato ma trattato 
in superficie per trattenere gli 
oggetti. La stampante 2X si di¬ 
stingue per la presenza di due 
estrusori, pensati per Abs e una 
speciale plastica idrosolubile, 
ideale per creare sostegni e rin¬ 
forzi eliminabili con un bagno 
in acqua una volta terminata 
la costruzione. In alternativa 
si possono usare due fili Abs 
di colore diverso. Il piatto è ri¬ 
scaldato e il volume di stampa 
è di 24,6 X 15,2 x 15,5 cm. 



Makerbot 
Replicator 2X è 
dotata di due 
estrusori. 



VISUALIZZATORI 
GRATUITI PER 
MODELLI 3D STL 


StI (acronimo di stereolitografia) è il principale 
e più diffuso formato di file per gli oggetti da 
stampare in 3D. È stato creato nel lontano 1987 
dalla società Albert Consulting Group per conto 
di 3D Systems ed è stato usato inizialmente per 
le prime stampanti 3D commerciali della stessa 
azienda. Il formato è aperto ed è utilizzato dalla 
quasi totalità dei software di modellazione 3D per 
esportare le forme pronte per la stampa 3D. In 
un file StI gli oggetti sono descritti come superfici 
poligonali - in pratica come mesh di triangoli 
- senza alcuna informazione relativa a colori, 
materiali, texture o altri attributi. 

Per visualizzare in maniera semplice e veloce il 
contenuto di un file StI serve un software adatto, 
come per esempio i gratuiti ViewStI e 3D Tool Free 
Viewer. 


VIEWSTL 

www.viewstl.com 

Questo visualizzatore non necessita di installazione 
(basta un browser Web), è compatibile anche con 
i file Obj ed è di impiego semplice e immediato. 
Una volta trascinato il file StI nel riquadro centrale, 
la visualizzazione richiede solo pochi secondi di 
attesa. I tasti del mouse permettono di ruotare. 
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ingrandire e spostare l'oggetto, mentre sulla destra 
dello schermo sono elencate le opzioni di rendering, 
che può essere piatto, sfumato oppure wireframe. 

Si può cambiare colore all’intera forma, metterla 
in rotazione e catturare una schermata. Sono 
visualizzate anche le indicazioni circa le dimensioni 
e il volume dell’oggetto, utili per verificare la 
compatibilità con la stampante 3D. 


3D TOOL FREE VIEWER 

www.3d-tool.com/en_free-viewer- 

download.htm 

È un’applicazione facile da usare ma ricca di funzioni 
per esaminare in dettaglio il contenuto dei file StI. 

In alto sono allineate molte icone, che servono per 
attivare un piano di sezione, misurare la distanza 
tra due punti, cambiare il colore e creare un esploso 
animato nel caso in cui l’archivio StI contenga più 
elementi. Il programma è in grado di calcolare non 
solo le dimensioni e il volume complessivi ma anche 
lo spessore delle pareti, evidenziando con un codice 
di colori i diversi valori. La visualizzazione può essere 
ombreggiata o in wireframe, inoltre si può cambiare 
la posizione della sorgente di luce. La versione a 
pagamento è compatibile anche con altri formati, 
come Obj, Step, Iges, Sat. 



notevoli competenze e abilità 
nella meccanica e nell'elettro¬ 
nica, ma, per facilitare il com¬ 
pito, si possono acquistare da 
diverse aziende e negozi Online 
kit completi che devono essere 
solo montati e calibrati. 


REPRAPWORLD 

https://reprapworld.it 

È un negozio online molto at¬ 
tivo nel proporre kit RepRap e 
i relativi componenti singoli. 
A catalogo sono disponibili tre 
modelli a filamento plastico e 
uno Dlp a resina liquida. Beagle 
3D è un'evoluzione di Mendel 
Rostock - quindi con un'archi¬ 
tettura a delta - ed è disponi¬ 
bile nelle tre varianti Standard 
(603,79 Euro, piatto di diametro 
24 cm e altezza massima di co¬ 
struzione 20 cm), Tower (724,79 
Euro, altezza di costruzione 30 
cm) e Mini (361,79 Euro, diame¬ 
tro 17 cm, altezza di costruzione 
18 cm). 11 piatto è riscaldato nei 
due modelli maggiori, l'estru¬ 
sore è di tipo bowden ed è otti¬ 
mizzato per fili Pia da 1,75 mm. 
Il modulo di comando con Lcd 
e lettore di schede Sd è opzio¬ 
nale e costa 75,53 Euro. Anche 
il modello Mini Kossel (332,75 
Euro) è a delta e ha un piatto 


REPRAP 

http://reprap.org 


È una comunità di appassio¬ 
nati e sviluppatori fondata nel 
2005 da Adrian Bowyer, che 
nel corso degli anni ha creato 
numerosi progetti di stampan¬ 
ti 3D a filo plastico, tutti open 
source ed evoluzioni dei due 
modelli base, chiamati Men¬ 
del e Mendel Rostock (la prima 
stampante, Darwin, basata su 
un moto XY cartesiano dell'e¬ 
strusore e con il piatto mosso 
verticalmente, non ha avuto 
seguito). Nel progetto Mendel 
l'estrusore è mosso sul piano 
verticale XZ mentre il piatto si 
sposta lungo Tasse Y, il modello 
Mendel Rostock invece prevede 
una configurazione di tipo del¬ 
ta. Le stampanti RepRap hanno 
colpito l'immaginazione degli 
appassionati del fai-da-te per 
la loro proclamata capacità di 
costruirsi da sole, ma questo è 
vero solo per le parti in plastica 
e per i Pcb della sezione elettro¬ 
nica; bisogna comunque pro¬ 
curarsi gli elementi in metallo, 
i motori elettrici, l'estrusore e 
i componenti elettronici. L'au- 
tocostruzione da ze¬ 
ro di una macchina 
RepRap richiede 


Ultimaker 
Original+ è 
disponibile solo 
come kit da 
montare. 
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ReprapWorId Beagle 3D Mini 
costruisce oggetti alti 18 cm. 

riscaldato di 18 cm, mentre l'al¬ 
tezza di lavorazione è di 30 cm, 
con una risoluzione verticale di 
0,1 mm. L'estrusore è di tipo 
bowden e lavora con fili da 1,75 
mm in Pva, Abs e Pia. 

Le dimensioni esterne sono di 
30 X 40 X 68 cm. Prusa (320,65 
Euro) ha un'architettura di tipo 
cartesiano, con l'estrusore che 
si muove su un piano verticale 


e il piano riscaldato che si spo¬ 
sta lungo l'asse Y. 11 volume di 
stampa è di 22 x 22 x 25 cm, 
la precisione in verticale è di 
50 micron e l'ingombro della 
macchina è pari a 39 x 39 x 47 
cm. I materiali gestibili sono gli 
stessi di Mini Kossel. Sla-Dlp 
(1.088,99 Euro, 786,49 Euro sen¬ 
za il proiettore) è una stampante 
che impiega una resina liquida 


indurita dalla luce di un pro¬ 
iettore Dlp collocato nella par¬ 
te inferiore della macchina, un 
metodo di funzionamento che 
è difficile trovare in macchine 
amatoriali in questa classe di 
prezzo. Il volume di stampa è di 
6 X 8 X 25 cm, la risoluzione oriz¬ 
zontale 0,1 mm e quella verticale 
0,02 mm. Le dimensioni della 
macchina sono 26 x 85 x 33 cm. 






Ultimaker 2 Go e Ultimaker 2+ impiegano un piatto 
che si abbassa con il procedere della costruzione. 



UltiMaker^* ' 



Sla-Dlp impiega una 
resina liquida indurita dalla 
luce di un proiettore Dlp. 
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Wasp DeltaWasp 20 40 
ha un volume di stampa 
cilindrico alto 40 cm. 


Wasp TopWasp DIp 
usa resina liquida e un 
proiettore DIp Full Hd. 



SHAREBOT 

www.sharebot.it 

Sharebot è un'azienda italiana che 
propone le stampanti Kiwi-3D 
e NG per il mercato non profes¬ 
sionale. La prima (899,00 Euro) è 
molto compatta - le dimensioni 
esterne sono 31 x 35 x 33 cm - e 
stampa oggetti di 14 x 10 x 10 cm. 
La risoluzione verticale è di 0,1 
mm e il filo impiegato è in Pia, con 
un diametro di 1,75 mm. ShareBot 
NG (1.500,00 Euro, 1.650,00 Euro 
con due estrusori) può montare 
due estrusori ed è grande 45 x 
45 X 41 cm. 11 volume di stampa 
è di 25 X 20 X 20 cm, che scendo¬ 
no a 18 x 20 x 20 cm nel caso sia 
montato il secondo estrusore. La 
risoluzione verhcale è pari a 0,05 
mm, mentre la velocità massima è 
di 150 cm3/h. Il piatto è riscaldato 
e si possono usare filamenti di 
vario genere, tra cui quelli in Pia, 
Abs e Nylon. 

ULTIMAKER 

https://ultimaker.com 

Azienda americana nata nel 2010, 
ha a catalogo quattro modelli: 
Ultimaker Original-t, Ulhmaker 
2 Go, Ultimaker 2+, Ultimaker 
3. Tutti impiegano un piatto che 
si abbassa con il procedere della 
costruzione, riscaldato nella mag¬ 
gior parte delle macchine (solo la 
2 Go usa una base fredda), hanno 
una risoluzione verticale di 20 mi¬ 
cron e l'estrusore ha una velocità 
massima di 300 mm/s. Original-t 
(1.213,90 Euro, 969,90 Euro per il 
modello Originai con piatto non 
riscaldato) è open source e dispo¬ 
nibile solo come kit da montare, 
occupa 34,2 x 35,7 x 38,8 cm con 
un volume di stampa di 21 x 21 x 

20.5 cm e usa fili in Pia e Abs. Ul¬ 
timaker 2 Go (1.457,90 Euro) è ima 
stampante compatta (viene fornita 
con una borsa per il trasporto), ha 
dimensioni esterne 25,5 x 28 x 28,7 
cm, un volume di stampa 12 x 12 x 

11.5 cm e usa fili in Pia. Ultimaker 
2+ (2.311,90 Euro) è grande 34,2 
X 35,7 X 38,8 cm, stampa oggetti 
fino a 22,3 x 22,3 x 20,5 cm con 
vari materiali, tra cui Pia, Abs e 
nylon. Sono disponibili ugelli con 


diametri diversi, da 0,25 a 0,8 mm. 
Ultimaker 3 (3.653,90 Euro) è si¬ 
mile al modello precedente ma è 
dotata di due estrusori, per due 
colori diversi o per usare anche 
plastica idrosolubile con cui creare 
supporti facilmente eliminabili. Le 
dimensioni esterne sono 34,2 x 38 
X 38,9 cm, il volume di stampa è 
di 21,5 X 21,5 X 20 cm (19,7 x 21,5 x 
20 cm con doppio estrusore), usa 
diversi materiali tra cui Pia, Abs 
e nylon, inoltre il piatto è dotato 
di un sistema attivo per il hveUa- 
mento. Degli ultimi due modelli 
sono disponibili anche versioni 
più alte, per stampare oggetti a 
sviluppo verticale maggiore. 

WASP 

www.wasproject.it 

Una società italiana fondata nel 
2012, propone stampanti 3D ba¬ 
sate sulla configurazione a delta, 
a eccezione di un nuovo modello 
DIp. Il grosso della produzione si 
rivolge al mondo industriale ma 
le macchine più economiche sono 
alla portata degli appassionati più 
motivati. L'azienda è molto attiva 
nella progettazione di unità per 
stampare ceramica, porcellana e 
materiali edilizi, con l'obiettivo 
di costruire abitazioni in manie¬ 
ra semplice ed economica. Del¬ 
taWasp 20 40 (2.891,40 Euro) ha 
un volume di stampa cilindrico, 
di 20 cm di diametro e di 40 cm 
di altezza, con un ingombro to¬ 
tale di 49 x 44 X 87 cm. La riso¬ 
luzione verticale è di 50 micron, 
mentre la velocità massima è di 
300 mm/s. È disponibile anche il 
modello DeltaWasp 20 40 Turbo2, 
con caratteristiche tecniche uguali 
a parte la maggiore velocità di 
stampa, che arriva a 500 mm/s, 
e l'opzione di montare un solo 
estrusore (3.379,40 Euro) oppure 
due (3.757,60 Euro). Entrambe so¬ 
no dotate di un cold-end sospeso 
e usano filo da 1,75 mm in Pia, 
Abs, Petg, nylon e altri materiali 
ancora. TopWasp DIp (4.257,80 
Euro) impiega resina liquida foto- 
sensibile, illuminata, strato dopo 
strato, da un proiettore DIp Full 
Hd da 3.000 lumen posto sopra la 
vasca del liquido. 
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LE RECENSIONI DEL MESE 

A cura di Dario Orlandi 



ADOBE SCAN 


Le App dedicate alla scansione 
dei documenti non sono ormai 
una novità: grazie alla qualità 
sempre crescente delle fotoca¬ 
mere degli smartphone, e alla 
potenza di calcolo ormai più 
che sufficiente, questi softwa¬ 
re sono in grado di trasforma¬ 
re una semplice fotografia di 
un documento, di un foglio o 
della pagina di un libro o una 
rivista in una scansione quasi 
perfetta, ben leggibile e addi¬ 
rittura ricercabile e modificabile 
nei contenuti. Le prime App di 
questo tipo erano disponibili 
solo a pagamento, ma alcune 
grandi software house hanno 
rivoluzionato il mercato con 
prodotti gratuiti di alta qualità, 
spesso pensati per essere abbi¬ 
nati ai loro servizi principali: è 
il caso di Scannatale, realizzata 
da Evernote e ottimizzata per 
salvare i documenti acquisiti 
nell'archivio di note online, op¬ 
pure di Office Lens di Microsoft, 
integrata alla perfezione con le 
altre applicazioni e servizi della 
famiglia Office. 

Sia pure con ritardo, anche Ado¬ 
be ha deciso di proporre la sua 
App di scansione; il risultato è 
Scan, un'App per iOS e Android 
che si colloca al vertice della sua 
categoria, anche se alcuni piccoli 
difetti le impediscono di raggiun¬ 
gere la perfezione. Scan è stata 
pensata per integrarsi con le al¬ 
tre applicazioni e servizi della 
famiglia Document Cloud, ma 
non richiede una sottoscrizione 
a pagamento. È invece necessario 
creare un account Adobe, anche 


se non si vogliono sfruttare le 
funzioni basate sul cloud: un di¬ 
fetto piccolo ma fastidioso, per¬ 
ché non tutte le funzioni disponi¬ 
bili giustificano la richiesta delle 
credenziali di autenticazione. 

Dal punto di vista tecnico, le 

funzioni di cattura sono affi¬ 
dabili e semplici da utilizzare: 
all'avvio l'App è subito pronta 
a catturare nuovi documenti, e 
l'acquisizione viene completa¬ 
ta automaticamente (non serve 
quindi "scattare" la fotografia) 
appena il software riesce a in¬ 
dividuare i bordi e la struttura 
del documento. Le miniature 
dei fogli catturati vengono 


posizionate in una pila lungo 
la barra inferiore, e possono es¬ 
sere raggiunte con un semplice 
tap sull'immagine. Le funzioni 
di manipolazione disponibili 
sono quelle più basilari, ma 
nell'uso quotidiano è difficile 
che serva altro: ritaglio, rota¬ 
zione, modifica dell'ordine dei 
fogli e ottimizzazione dei colori. 
La magia avviene in remoto, 
quando si completa l'acquisi¬ 
zione e si salva il documento nel 
cloud (naturalmente in formato 
Pdf): i file, infatti, vengono ana¬ 
lizzati con un motore di ricono¬ 
scimento ottico dei caratteri e 
possono poi essere aperti con 
altre App Adobe (per esempio 


Acrobat Reader) per sfruttarne 
le funzioni di ricerca, selezione 
ed evidenziazione. Sempre tra¬ 
mite Acrobat si possono anche 
convertire i documenti Pdf in 
altri formati, come per esempio 
il tradizionale Doc di Word, ma 
serve una sottoscrizione a pa¬ 
gamento a Document Cloud. 

Nel complesso Adobe Scan 
svolge il suo compito in modo 
intuitivo ed efficace, e si integra 
bene nell'ecosistema dei servizi 
e prodotti di Adobe; chi invece 
preferisce utilizzare altre App 
per il trattamento dei documenti 
potrebbe trovare le funzioni in¬ 
tegrate un po' troppo limitate. 
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INFORMAZIONI 

Cos' che rende il rx^stro ostello un ‘Grand 
Hostel*? Tanto per iniziare Tedifìòo storico dove 
cà troviamo, situato nel cuore dt Berlino. 

Ma quello che d differenzia davvero dagli altri o. 


HOSTELWORLO DICE 
T*tr>.-*!9l**C.00^ 

Lusso Matestic rton è sempre facile da trovare 
quando stele su un MarKio, ma al Grand Hostef a 
Berfirw rwn dovrà sentirsi m colpa mentre si sta 
goderxto la sua splendida corrùce storica. U 
personale qui sono un bonus aggiunio. ‘sempre... 

VOiTRA Dl ^.w 


Scegli una camera 




0 SISTEMA : iOS, Android CATEGORIA Viaggi 
VERSIONE 5.3.2 PREZZO gratis 


HOSTELWORLD 


Le piattaforme di prenotazione 
dei pernottamenti hanno avuto 
un grande sviluppo negli ultimi 
anni, fino a sostituire quasi del 
tutto le tradizionali agenzie di 
viaggi; ma la maggior parte di 
questi servizi propone princi¬ 
palmente strutture di tipo alber¬ 
ghiero, con prezzi a volte conve¬ 
nienti, ma quasi mai stracciati. 
Chi invece vuole viaggiare 
spendendo il minimo indi¬ 
spensabile, specialmente se 
accetta qualche compromesso 
sul fronte del comfort e della 
privacy, può invece rivolgersi 
agli ostelli, soluzioni a bassissi¬ 
mo costo pensate in particolare 
per i viaggiatori più giovani. 

Quando Internet non era anco¬ 
ra diffusa quanto oggi, preno¬ 
tare un ostello poteva essere un 
vero grattacapo, e costringeva i 
viaggiatori a girare senza meta 
tra le strutture di una città alla 
ricerca di un letto libero, per¬ 
dendo tempo e accumulando 
frustrazione. Questo era vero 
in particolare per chi aveva 
programmato un viaggio con 
molte tappe, e si spostava da 
un luogo all'altro dopo po¬ 
chi giorni. Oggi, invece, basta 


uno smartphone (e l'accesso a 
una rete Wi-Fi) per prenotare 
rapidamente un letto o una 
camera ovunque ci si trovi, 
grazie alle App legate al ser¬ 
vizio HostelWorld, un portale 
accessibile anche via Web che 
permette di trovare la sistema¬ 
zione più adatta alle esigenze 
di ogni viaggiatore, scegliendo 


tra migliaia di ostelli e alberghi 
a basso costo in tutto il mondo. 
L'interfaccia per i dispositivi 
mobile è intuitiva eppure ricca 
di funzioni: basta indicare la de¬ 
stinazione e il periodo di perma¬ 
nenza per visualizzare un elenco 
di strutture completo di infor¬ 
mazioni logistiche (servizi di¬ 
sponibili, posizione geografica). 


recensioni dei viaggiatori e na¬ 
turalmente prezzo minimo del 
pernottamento. Si possono fil¬ 
trare le offerte in base alla tipo¬ 
logia di accomodamento (letto 
in camerata, camera singola o 
doppia, e così via) e confermare 
la prenotazione in pochi istanti, 
pronti per aggiungere una nuova 
tappa al proprio viaggio. 




ESCLUDERE GLI ITINERARI 
CON PEDAGGIO IN 


MAPPE 


" / 1 . 

■ - w •r-t- 

ir 


Chi vive nei pressi di una uscita autostradale 
0 di una strada a pedaggio si trova a litigare 
di frequente con le applicazioni e i servizi di 
navigazione integrate negli smartphone, poiché spesso (o 
quasi sempre) gli algoritmi di calcolo dei percorsi più rapidi 
scelgono di privilegiare gli itinerari con tratte a pagamento, 
che possono incidere in maniera significativa sui costi degli 
spostamenti. Nel caso dell'App Mappe, realizzata da Apple e 
integrata per default in tutti i dispositivi iOS, però, è 
piuttosto semplice imporre allApp di evitare le strade a 
pagamento: scopriamo come procedere. 


PC Professionale Agosto 2017 


















CASTBOX 


Dopo un inizio piuttosto sten¬ 
tato, almeno nel nostro Paese, 
i podcast hanno ottenuto un 
notevole successo, in partico¬ 
lare grazie alla distribuzione 
gratuita delle registrazioni di 
tutte puntate delle trasmissio¬ 
ni radiofoniche delle principali 
emittenti nazionali e locali. Con 
poco impegno si può creare una 
sorta di palinsesto personaliz¬ 
zato, che rispecchi al massimo 
i gusti e gli interessi personali, 
senza essere costretti ad ascol¬ 
tare trasmissioni poco interes¬ 
santi (o a cambiare canale alla 
ricerca di qualcosa di meglio). In 
origine la gestione dei podcast 
era affidata a un software per 
computer (ad esempio iXunes), 
teneva traccia dei nuovi episo¬ 
di, li scaricava e poi li riversava 
nel player mobile alla prima sin¬ 
cronizzazione. Oggi, per fortu¬ 
na, lo scenario è cambiato, e si 
possono gestire tutti i dettagli 
delle sottoscrizioni direttamente 
dallo smartphone; serve soltanto 
l'App giusta. Un ottimo candi¬ 
dato è CastBox, un'App gratuita 
disponibile sia per iOS sia per 
Android. Non è, naturalmente, 
l'unica App di questo genere 
presente sui rispettivi Store, ma 


CastBox si differenzia rispetto 
alla concorrenza per un'inter¬ 
faccia di navigazione intuitiva e 
per un archivio di contenuti che 
comprende oltre un milione di 
episodi, in settanta lingue diver¬ 
se. Notevole è la rappresentanza 
di episodi (ossia singole puntate) 
e podcast italiani, provenienti 
in grande maggioranza dalle 
emittenti radiofoniche del Paese. 

L'interfaccia di CastBox è sem¬ 
plice da utilizzare, anche se è 
localizzata solo in parte nella 
nostra lingua: la scheda Disco¬ 
ver propone una selezione di 
podcast di alta qualità, suddivi¬ 
si per argomento e organizzati 
in una sorta di Store che rende 
gradevole la scoperta di nuove 
trasmissioni. Non manca, natu¬ 
ralmente, neppure un motore di 
ricerca full text, che consente di 
individuare velocemente qual¬ 
siasi elemento presente nell'ar¬ 
chivio. I singoli episodi possono 
essere riprodotti in streaming 
oppure scaricati per essere poi 
ascoltati in un secondo tempo; 
si possono anche sottoscrivere 
i podcast per affidare all'App il 
download automatico dei nuovi 
episodi appena sono pubblicati. 
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WbM Trips «FINALE DI STAGIONE 
TOO«25 CHART 


WoM Trips «16 • 16 giugno 2017 • 
NEW SONG OF Yellow Claw > An... 


WOH Trips «14 - 09 giungo 2017 • 
NEW SONG R080TAKI FARR 
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__ wolf Trips «13 • 02 giogrw 2017 • 
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SISTEMA: iOS, Android 

CATEGORIA: News 
VERSIONE: 1.2 
PREZZO: gratis 


Aprite le Impostazioni e raggiungete la pagina di Mappe, 
che si trova nella sezione dedicata alle impostazioni 
delle App di sistema. Aprite poi la pagina Navigazione 
per raggiungere le impostazioni dedicate al calcolo 
dei percorsi: all’inizio di questa schermata troverete la 
sezione Evita, che contiene due diverse voci, dedicate 
rispettivamente alle autostrade e ai pedaggi. Attivate 
entrambe le opzioni e provate a calcolare un nuovo 
itinerario: ora l’App Mappe proporrà soltanto strade a 
libero accesso. Questa limitazione non è comunque troppo 
grave, perché in caso di grandi differenze nei tempi di 
percorrenza Mappe mostrerà comunque un avviso che 
segnalerà l’esistenza di percorsi a pagamento più rapidi: 
basterà un tap sull’avviso per ricalcolare il percorso 
includendo anche queste tratte. 
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HARDWARE 

A cura di Gianluca Marcoccia 




Mantenere i driver 
aggiornati è Fondamentale 
per un Funzionamento 
aFFidabile delle unità Ssd. 
L’ultima versione dell’utility 
Samsung Magician evidenzia la 
presenza di versioni datate. 
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SAMSUNG MAGICIAN 
E L’AGGIORNAMENTO 
DEI DRIVER SERIAL ATA 


Il mio computer è basato su una scheda madre 
Asus con chipset Intel 8-Series/C220, processore 
15-4460 a 3,20 GHz, hard disk Seagate 
ST1000DM003 da 1 Tbyte e scheda graFica 
Nvidia GeForce GT 710. Il sistema operativo da 
me installato è Windows 10 Pro a 64 bit. Qualche 
tempo Fa per migliorare le prestazioni del mio 
sistema ho aggiunto un’unità Ssd Samsung 
850 Evo da 250 Gbyte e sono molto soddisFatto 
dell’aumento di prestazioni così ottenuto. Con 
il programma Samsung Magician eseguo 
periodicamente l’ottimizzazione delI’Ssd, 
operazione consigliata per ripulire le 
celle di memoria ma, eseguendo il 
controllo di System Compatibility con 
la nuova versione, con sorpresa ho 
ricevuto un messaggio che diceva che 
l’unità ha problemi di compatibilità 
con un driver Intel. Sono andato sul 
sito consigliato ma Francamente non 
ho trovato suggerimenti per risolvere il 
problema e, nonostante le mie competenze, 
non sono riuscito a capire cosa dovevo 
scaricare. Spero che possiate aiutarmi a 
risolvere questo mistero. 

Andrea Cavanna 

I driver Rst (Rapid Storage) sono progettati per sfruttare 
alcune caratteristiche avanzate del controller Serial Ata in¬ 
tegrato nei chipset di Intel. Purtroppo la continua evoluzione 
dei chipset ha portato allo sviluppo di un grande numero di 
driver che non sono retrocompatibili con i controller Serial 
Ata delle generazioni precedenti e fare la scelta ottimale per 
una determinata configurazione hardware a volte risulta 
difficile anche per gli utenti più esperti. Per il caso specifico 
del lettore, i driver Rst più affidabili con il controller Serial 
Ata integrato nel chipset Intel 8-Series/C220 appartengono 
alla serie 14. Al momento in cui scriviamo l'ultima versione 
di questa serie è la 14.8.14.1063. Il pacchetto necessario 
all'installazione è disponibile presso il sito del supporto 
tecnico di Intel all'indirizzo https;//downloadcenter.intel. 
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com. Dopo aver cercato la paro¬ 
la chiave "Rst", scorrete la lista 
fino ad individuare il numero di 
versione sopra indicato e scari¬ 
cate il file relativo. Le versioni 
successive (15.x) sono dedicate ai 
chipset Intel 100-Series e 200-Se- 
ries e potrebbero risultare incom¬ 
patibili con la scheda madre del 
lettore. Una volta scaricato il file 
indicato sarà sufficiente lanciare 
la procedura di installazione e 
seguire le indicazioni a schermo. 
Dopo il riavvio il computer ini¬ 
zierà ad utilizzare i nuovi driver 
e l'utility Samsung Magician non 
dovrebbe più presentare l'avviso 
di incompatibilità. 

In alternativa ai driver Rst di 
Intel, se il malfunzionamento 
dovesse persistere, il nostro let¬ 
tore potrà considerare il ritorno 
al driver integrato nel sistema 
operativo Windows 10. Sebbene 
questo driver non supporti le 
funzionalità avanzate del con¬ 
troller Serial Ata, come la gestio¬ 
ne di array di dischi in modalità 
Raid, spesso risulta tra i più affi¬ 
dabili per la compatibilità con i 
dispositivi di produttori diversi, 
comprese le unità Ssd. Per tor¬ 
nare al driver integrato in Win¬ 
dows 10 sarà sufficiente entrare 
nell'applet di Installazione appli¬ 
cazioni del Pannello di controllo 
e rimuovere il pacchetto Intel Rst 
dalla lista. Al successivo riavvio 
il controller Serial Ata sarà rile¬ 
vato come nuovo hardware e gli 
sarà assegnato il driver Ahci di 
Microsoft. 

Concludiamo ricordando che i 
sistemi operativi di ultima gene¬ 
razione come Windows 10 met¬ 
tono già in atto tutta una serie 
di operazioni di ottimizzazione 
dedicate alle memorie di massa 
allo stato solido e quindi l'uti¬ 
lizzo della funzione di pulizia 
di Samsung Magician in linea di 
principio non è necessaria. Rite¬ 
niamo comunque consigliabile 
eseguire l'aggiornamento dei 
driver per mantenere affidabilità 
ed efficienza ottimali di tutte le 
periferiche collegate al controller 
Serial Ata. 


CONVERTITORI 
PER UNITA SSD 
CON INTERFACCIA 
M.2 


Qualche settimana Fa ho 
dovuto acquistare un nuovo 
computer perché quello che 
utilizzavo in precedenza è 
rimasto danneggiato da 
uno sbalzo di tensione. 

Sono riuscito a recuperare 
la maggior parte delle 
componenti dalla vecchia 
configurazione hardware ed 
in particolare gli hard disk, 
con tutto il loro contenuto. Il 
problema per il quale chiedo 
il vostro aiuto è relativo 
alla memoria di massa allo 
stato solido sul quale era 
installato il sistema operativo. 
Questa periferica non adotta 
la tradizionale interfaccia 
Serial Ata ma un connettore 
a pettine che ne consentiva 
il collegamento diretto alla 


scheda madre. La nuova 
scheda madre è anch’essa 
dotata di un connettore simile 
che però è già impegnato 
da un’altra unità Ssd. Ho 
provato a scollegare la nuova 
unità Ssd e ad installare al 
suo posto quella utilizzata 
in precedenza ma, come era 
lecito attendersi, il computer 
non è riuscito ad avviarsi, 
pur rilevando correttamente 
la periferica. Avete qualche 
suggerimento su come 
accedere ai dati contenuti 
in questa unità Ssd? Al suo 
interno vi dovrebbero essere 
tutti i file archiviati sul 
Desktop del vecchio sistema 
operativo e anche la cartella 
dei Documenti! Per me sarebbe 
cruciale recuperare queste 
informazioni! 

Lettera firmata 

L'unità Ssd in questione adotta, 
con ogni probabilità, una inter¬ 
faccia M.2. Questo standard di 
interconnessione è necessario 
per ottenere le prestazioni ot¬ 
timali dalle memorie di massa 


allo stato solido di ultima ge¬ 
nerazione. Come giustamente 
evidenziato dal nostro lettore, 
la maggior parte dei computer è 
dotata di un solo slot M.2 e pos¬ 
sono quindi presentarsi problemi 
nel caso in cui si abbia la necessi¬ 
tà di collegare più di una perife¬ 
rica di questo tipo. Per risolvere 
il problema si potrà acquistare 
una scheda per bus Pei Express 
che funzioni da adattatore per 
l'interfaccia M.2 oppure un box 
per periferica esterna. Tra le due 
soluzioni riteniamo preferibile 
quest'ultima, in quanto l'adat¬ 
tatore M.2 per bus Pei Express 
potrebbe entrare in conflitto con 
quello integrato sulla scheda ma¬ 
dre, impedendo così il corretto 
funzionamento del computer. 
Esistono invece ottimi box che 
consentono di trasformare l'u¬ 
nità Ssd M.2 in una periferica 
esterna, collegabile al bus Usb 
3.X. Questa soluzione ha il van¬ 
taggio di non richiedere driver 
aggiuntivi, in quanto la periferi¬ 
ca può essere gestita con il driver 
Usb Mass Storage integrato nel 
sistema operativo, offrendo allo 
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Il router 
FritzIBox 7490 
si distingue per le sue 
caratteristiche avanzate, 
alcune delle quali possono 
sempllFicare la transizione 
da un modello 
all’altro. 


Le elevate prestazioni 
deH’interFaccia Usb 3.x 
la rendono utilizzabile 

t anche per gestire J 
memorie di massai 
lallo statosoIìdoH 


stesso tempo le ottime velocità di 
trasferimento dati tipiche del bus 
Usb 3.X. Questi box esterni sono 
reperibili sui siti di aste Online 
con un esborso molto contenu¬ 
to. Tra le specifiche consigliamo 
di verificare la conformità alla 
tecnologia Uasp (Usb Attached 
Scsi) che consentirà di ottenere 
prestazioni ottimali. Tra i chipset 
che implementano questa carat¬ 
teristica sono molto popolari gli 
ultimi modelli di Asmedia. 

Una volta installata l'unità Ssd 
nel box esterno, sarà sufficiente 
collegarla alla porta Usb per fare 
in modo che venga rilevata come 
disco esterno dal sistema opera¬ 
tivo, avendo così accesso a tutto 
il materiale in essa contenuto. Il 


nostro lettore potrà così mettere 
in atto le procedure necessarie a 
recuperare i suoi dati personali. 

ROUTER E 

CONFIGURAZIONE 

DELLE 

TELECAMERE 
DI SORVEGLIANZA 


Approfittando di un’offerta 
speciale ho sostituito il mio 
router FritzIBox 7390 con 
un altro modello più recente 
della stessa marca, ovvero il 
7490. Dopo questa operazione 
ho potuto sottoscrivere 
un contratto con una 
velocità più elevata e sono 
assolutamente soddisfatto 
delle prestazioni per quanto 
riguarda la navigazione ed il 
trasferimento dati. Il problema 
che sto avendo riguarda 
però la configurazione del 
mio sistema di sorveglianza 
casalingo. Infatti ho alcune 
telecamere alle quali accedevo 
mediante un’app messa a 
disposizione dal produttore 


ma, dopo la sostituzione del 
router, questa operazione non 
è più possibile. Purtroppo 
la configurazione delle 
telecamere era stata eseguita 
da un tecnico al momento 
del loro acquisto e non sono 
a conoscenza dei dettagli. 
Potete aiutarmi a ripristinare 
la funzionalità della mia 
rete di sorveglianza? Finora, 
per risolvere il problema, ho 
ricollegato il vecchio router 
ma ciò non mi consente di 
sfruttare a pieno la velocità 
del nuovo contratto! 

Massimo Repossi 

Per accedere dalTesterno a pe¬ 
riferiche della rete locale sono 
necessari una serie di accorgi¬ 
menti. Prima di tutto è neces¬ 
sario conoscere l'indirizzo Ip 
assegnato al router, operazio¬ 
ne che viene di solito eseguita 
grazie all'uso di Dns dinamici. 
Successivamente bisogna apri¬ 
re una serie di porte esterne e 
definire l'inoltro dei dati alle 
periferiche. Questa operazione 
viene eseguita mediante le fun¬ 
zioni di firewall e instradamento 
del router. Purtroppo si tratta di 
configurazioni specifiche, che 


variano a seconda delle perife¬ 
riche che fanno parte della rete 
locale e ci è impossibile fornire 
una procedura adeguata al caso 
del lettore. 

Possiamo però evidenziare una 
funzione molto interessante dei 
router FritzIBox che potrebbe 
rivelarsi risolutiva. Il router in 
questione prevede la possibili¬ 
tà di importare le impostazioni 
salvate con un dispositivo pree¬ 
sistente dello stesso produttore. 
Si potrà quindi operare come 
segue: 1) ricollegate il vecchio 
router e accedete alla pagina di 
gestione digitando http;//fritz. 
box in un browser. Entrate ora 
nella sezione relativa al Sistema 
e salvate le impostazioni su un 
file. Scaricate il file in questio¬ 
ne e archiviatelo sul Desktop 
del computer. 2) collegate ora 
il nuovo router e accedete alla 
pagina di gestione. Nella stessa 
sezione precedente, utilizzate 
la funzione di importazione e 
fornite il file salvato al passo 
precedente. Vi sarà presentata 
una lista delle sezioni da impor¬ 
tare, mettete il segno di spunta 
a quelle rilevanti tra le quali 
le impostazioni del Dns dina¬ 
mico, il firewall e le tabelle di 
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instradamento. Prestate invece 
attenzione a non sostituire le im¬ 
postazioni relative alla connes¬ 
sione Adsl/Vdsl e gli eventuali 
username e password necessari 
per il collegamento alla Wan. 
Completate quindi la procedura 
guidata e riavviate il router per 
rendere effettive le nuove impo¬ 
stazioni. Se l'operazione sarà 
stata eseguita correttamente le 
telecamere dovrebbero ora esse¬ 
re accessibili dall'esterno anche 
con il nuovo router. 

NUOVI 
FIRMWARE 
E LA 

SINCRONIZZAZIONE 
DI ANDROID 


ottenere un cellulare molto 
simile a quello che avevo 
prima deH'aggiornamento ma 
così non è stato! Mancano 
molti componenti e anche 
le impostazioni che avevo 
salvato in ognuna delle 
app sono state modificate! 

Ho sbagliato qualcosa? Le 
differenze sono dovute alla 
diversità del firmware? La 
funzione di sincronizzazione 
non dovrebbe “copiare” tutto? 
Lettera firmata 

La funzione di sincronizza¬ 
zione di Android permette di 
ripristinare con estrema sem¬ 
plicità le applicazioni scaricate 
in precedenza, la rubrica dei 
contatti e tutte le impostazioni 


che vengono salvate all'interno 
dell'account di Google abbinato 
allo smartphone. Purtroppo mol¬ 
te app non archiviano i loro dati 
e le loro impostazioni nel modo 
previsto da Google e ciò impe¬ 
disce alla funzione di sincroniz¬ 
zazione di salvare il materiale 
necessario. 

Per aggirare questo problema si 
possono utilizzare strumenti al¬ 
ternativi che adottano metodi di 
backup più tradizionali, ovvero 
partendo da una scansione del 
file System e archiviando tutto 
il materiale di proprietà dell'u¬ 
tente. Purtroppo per ottenere 
l'accesso completo al file System 
sono necessari i diritti di ammi¬ 
nistratore e quindi il backup 
completo è possibile solo se lo 


smartphone è stato modificato. 
Se si dispone dell'accesso "root" 
il software di backup più effi¬ 
ciente e apprezzato è Titanium 
Backup. Di questa app esiste 
sia la versione gratuita sia una 
a pagamento che aggiunge, tra 
le altre cose, la gestione degli 
archivi sul cloud e la program¬ 
mazione temporale del backup. 
La versione gratuita è comrmque 
del tutto operativa e consente di 
prendere una copia completa dei 
dati contenuti nel dispositivo. 

Per gli utenti che non desi¬ 
derano modificare il proprio 
smartphone, un software di 
backup alternativo è Helium 
che è diviso in due componenti, 
una da installare sul dispositivo 
Android e una per il computer 
basato su Windows. Grazie a 
queste due componenti è pos¬ 
sibile trasferire il materiale dal 
cellulare al computer, aggirando 
così le autorizzazioni che sareb¬ 
bero necessarie per accedere alla 
memoria di massa su cui creare 
l'archivio di backup. 
Un'ulteriore possibilità che 
merita di essere menziona¬ 
ta è Ultimate Backup. Anche 
quest'app è stata progettata per 
funzionare con i diritti di root 
ma può operare, con qualche li¬ 
mitazione, anche nei dispositivi 
non modificati. La caratteristica 
più apprezzata di Ultimate Ba¬ 
ckup è quella di poter selezio¬ 
nare in dettaglio quali siano le 
informazioni da salvare e da 
ripristinare. 

Con questi strumenti il nostro 
lettore in futuro non avrà più 
problemi a ripristinare la pro¬ 
pria configurazione dopo un 
aggiornamento del firmware. 


Qualche giorno fa ho 
aggiornato il firmware del 
mio smartphone Samsung. 
Prima di eseguire questa 
operazione mi sono 
accertato che il servizio di 
sincronizzazione fosse attivo 
per tutte le tipologie di dati 
e che il dispositivo avesse 
completato il trasferimento. 

Ho quindi seguito la procedura 
e, una volta aggiornata la 
flash eprom, ho avviato una 
nuova sincronizzazione. Con 
questa strategia pensavo di 


d accessi ✓ OK -*iap for more info*- 

,tir-ll (FAST!): ✓ YES 

rast/Auto app instali: V YES (using HyperShell) 

fa.kup directory: ✓ /storage/errtulated/O/ 

' TitaniumBackup 

Ei lyptlcn XOISABLED 

I I Aid Storage; X INACTIVE 


Titanium Backup è 
l’utility più apprezzata 
per le copie di 
sicurezza in ambiente 
Android. Per utilizzarla 
è però necessario 
l’accesso “root” al 
sistema operativo. 


!.. dataprofile: (None) 


«tapto swilch profile* 


> t n ROM: 674 MB (216 MB free) • 
nternal+Media: 30.2 GB (17.3 GB free) * 

Check for updates Pr< 
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SOFTWARE 


A cura di Gianluca Marcoccia 



WINDOWS 10. 

IL RITORNO 
DALL’IBERNAZIONE 


Con Windows XP, quando si usava 
la Funzione di sospensione su 
disco (ibernazione], compariva 
la schermata che mostrava un 
indicatore di progresso e quando 
si tornava ad utilizzare il Pc 
un’altra animazione evidenziava il 
caricamento del sistema, cosa utile 
per stabilire che si era attivata la 
sospensione su disco (e non, ad 
esempio, su Ram). In Windows 
10 questa caratteristica è stata 
eliminata (almeno di deFault) e su 
alcuni Pc non è chiaro se il computer 
vada in stand-by, in sospensione o 
se si spenga del tutto senza ibernare. 
È possibile ripristinare l’animazione 
0 esiste qualche utility di terze parti 
che svolga la stessa Funzione? 

Lettera Firmata 


L'indicatore di progres¬ 
so per le fasi di entrata ed 
uscita dallo stato di ibernazio¬ 
ne è stato eliminato a partire da 
Windows Vista. Come evidenziato nel¬ 
la Knowledge Base all'articolo http: / / 
support.microsoft.com/kb/958103/ 
si tratta di una scelta progettuale di 
Microsoft che ha ritenuto ormai supe¬ 
rata questa funzionalità. A giustificare 
questa modifica vi è il fatto che, mentre 
in precedenza l'ibernazione poteva 
richiedere anche una decina di secon¬ 
di, con il nuovo hardware la stessa 
operazione viene eseguita in maniera 
pressoché istantanea rendendo così 
superfluo un indicatore di progresso. 
In Vista e Windows 7 esisteva comun¬ 
que la possibilità, mediante alcuni pa¬ 
rametri della Windows Boot Configu- 
ration, di visualizzare una schermata 
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che informava Tutente che si 
stava riattivando il computer 
da uno stato di risparmio ener¬ 
getico. Questa operazione era 
possibile digitando il comando 

Bcdedit /set 

{resumeloodersettings} bootux 
basic 

da una interfaccia a linea di 
comando con i diritti di Ammi¬ 
nistratore. La nuova imposta¬ 
zione diviene attiva dopo aver 
riavviato il computer. Purtroppo 
questa possibilità è stata rimossa 
a partire da Windows 8 e Server 
2012. Anche Windows 10 sembra 
seguire la stessa linea progettua¬ 
le e non ci risulta quindi che sia 
possibile ottenere lo scopo del 
nostro lettore, né con gli stru¬ 
menti messi a disposizione dal 
sistema operativo né con utility 
di terze parti. 

L’UTILITY CLOVER 
E IL SOFTWARE 
POTENZIALMENTE 
INDESIDERATO 


Ho appena scaricato 
l’ultima versione di dover 
dal sito http://ejie.me, 
software consigliato a più 
riprese anche sulle pagine 
di PC Professionale. Da 
diverso tempo utilizzo con 
soddisfazione questa utility 
che consente l’attivazione 
delle schede su Windows 


0 



DISABILITAZIONE 


Explorer però, recentemente, ho 
scoperto che questo strumento 
viene rilevato come ad-ware/ 
trojan/pua da numerosi anti¬ 
virus! Una scansione con Winja 
segnala 18 anti-virus su 60 che 
lo individuano come pericoloso! 
Sul Pc di casa ho il firewall 
ZoneAlarm che, nel dubbio, mi 
consente di bloccare ogni sua 
connessione verso l’esterno 
e ciò dovrebbe mettermi al 
riparo da problemi anche nel 
caso in cui tali tentativi non 
siano solo una verifica di 
aggiornamenti ma nascondano 
intenti di altro tipo. Però con il 
computer presso il mio posto 
di lavoro, sul quale non ho la 
possibilità di gestire antivirus/ 
firewall, il problema rimane 
con il rischio di esporre i dati 
aziendali ad occhi di eventuali 
malintenzionati. Basta cercare 
in Rete per trovare numerose 
segnalazioni che nella pagina 
ufficiale di Ejie.me vengono 
archiviate come falsi positivi. 
Inoltre, ad oggi gli sviluppatori 
non si sono ancora degnati 
di fornire una versione 
dell’installer almeno in lingua 
inglese! Chiedo quindi se potete 
garantire che dover di Ejie. 
me sia veramente sicuro, privo 
di ad-ware e cavalli di Troia, e 
possa quindi essere installato 
con tranquillità. 

Michele 


DEL LOGIN IN 
WINDOWS CREATOR 


D opo Taggiornamento a 
Creators Update del mio 
Windows 10 Home non 
funziona più la disabilitazione 
del login e sono costretto 
ad immettere la password ad 
ogni accensione. Ovviamente ho 
verificato che nell’applet “control 
userpasswordsZ” (o Netpiwiz] 
sia deselezionata la casella 
“È necessario che l’utente 
immetta il nome e la password”. 
Preciso che è attivata l’opzione 
di Avvio rapido e che utilizzo 
l’account Microsoft (e non 
l’account locale). Sono l’unico 
utilizzatore del Pc e, proprio per 
questo motivo, vorrei evitare 
l’inserimento della password. 
Come ulteriore tentativo in 
Regedit è stato inserito l’apposita 
chiave HKEY_LOCAL_MACHINE\ 
SOFTWARE\Policies\Microsoft\ 
Windows\Personalization\ per 
evitare la schermata di blocco, 
assegnando a NoLockScreen il 
valore 0x01, ma anche questo non 
ha risolto il problema. 

Michele Benvegnù 


Il problema descritto dal nostro 


dover è una utility che ag¬ 
giunge al File Explorer i segna- 
libri che sono disponibili nella 
maggior parte dei browser 
per la navigazione in Internet. 


lettore è stato segnalato anche 
dagli utenti che utilizzano l’utility 
Autologon.exe di Syslnternals. In 
particolare il malfunzionamento 
è stato confermato dagli 
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La Creators UpdatG inibisce l’accesso 
senza password a Windows 10. 
Questo comportamento e stato poi 
corretto in un Hotfix successivo. 



amministratori di sistema che 
hanno bisogno del riawio del 
computer (senza login) per eseguire 
operazioni di installazione non 
assistita. Apparentemente il 
problema si è presentato subito 
dopo il caricamento della Creators 
Update di Windows 10 ma non è 
chiaro se Fosse reale intenzione 
di Microsoft di inibire l’accesso 
senza login oppure se questo 
comportamento sia dovuto ad 
un errore di implementazione. 
Possiamo comunque segnalare 
che, successivamente, Microsoft 
ha rilasciato l’Hotfix https:// 
support.microsoft.com/en-us/ 
help/4022716 che, tra le altre 
cose, ripristina il funzionamento 
dell’autologin. Invitiamo quindi 
il nostro lettore a verificare se il 
proprio computer abbia già scaricato 
ed installato l’aggiornamento in 
questione e, in caso contrario, a 
provvedere in tal senso. Questa 
semplice operazione dovrebbe essere 
sufficiente ad ottenere di nuovo il 
funzionamento secondo le modalità 
desiderate, eliminando la procedura 
di immissione di nome utente e 
password. 


L'implementazione di questa 
funzionalità può essere eseguita 
abbastanza facilmente in quanto 
la struttura interna del File Ex¬ 
plorer è in gran parte condivisa 
con quella di Internet Explorer, 
il software di navigazione di 
Microsoft. 

Però, proprio a causa del mecca¬ 
nismo usato da dover per inte¬ 
grarsi con il File Explorer, questa 
utility può essere individuata 
come software malevolo. Ven¬ 
gono infatti reindirizzate alcune 
chiamate interne del sistema di 
navigazione del file System di 
Windows e questa operazione è 
un modus operandi tipico di virus 
e cavalli di Troia. 

Come sempre quando si hanno 
dubbi di questo tipo, può risul¬ 
tare utile imo strumento come il 
multi-scanner del sito www.vi- 
rustotal.com. Lanciando Tanalisi 
del file di installazione di dover 
sono effettivamente evidenzia¬ 
te 9 rilevazioni di vari livelli di 
pericolosità tra i 63 anti-virus 
disponibili tramite VirusTotal. 
Esaminando però le rilevazioni si 
può notare che la maggior parte 
di esse sono "Generic" ovvero ot¬ 
tenute come similitudine rispetto 
ad altri software malevoli uti¬ 
lizzando le funzioni euristiche. 
L'unica rilevazione specifica fa 
riferimento alla presenza di un 
Pua (potentiaUy unwanted ap¬ 
plication, in italiano applicazio¬ 
ne potenzialmente indesiderata) 
noto come "Softcnapp" che è un 


ad-ware, ovvero un caricatore 
utilizzato per la visualizzazione 
di banner pubblicitari. È quindi 
probabile che l'utility dover pre¬ 
veda al suo interno la possibilità 
di visualizzare pubblicità ma, 
almeno allo stato attuale, questa 
caratteristica è inutilizzata ed il 
software rimane gratuito e privo 
di "effetti collaterali". 

Anche nel forum di Malwa- 
rebytes Anti-Malware sono 
riportate le domande di alcuni 
utenh che chiedono se l'utility in 
questione sia effettivamente si¬ 
cura. In questo caso il dubbio era 
dovuto al fatto che una versio¬ 
ne precedente di Anti-Malware 
indicava il sito http://ejie.me 
come potenzialmente dannoso. 
Questa segnalazione, dopo più 
attenta analisi, è stata rimossa dal 
database ma può tuttora essere 
visualizzata sui computer nei 
quali il software Malwarebytes 
Anti-Malware non è stato più 
aggiornato. 

Purtroppo l'utility dover non è 
open-source e PC Professionale 
non ha contatti direth con gli svi¬ 
luppatori di questo software, non 
possiamo quindi offrire garan¬ 
zie riguardo alla sua affidabilità 
ma, considerata la diffusione di 
questo strumento ed il fatto che 
è già stata esaminata anche da 
compagnie che si occupano di 
sicurezza informatica, allo stato 
attuale riteniamo improbabile 
che essa possa contenere codice 
malevolo. 
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WINDOWS 10:, 
COMPATIBILITA 
CON LOTUS 
SMARTSUITE 


Ho ancora bisogno del vecchio 
programma di videoscrittura 
Lotus WordPro ma, dopo 
l’ultimo aggiornamento di 
Windows 10, questo software 
non funziona più e deve 
essere reinstallato. Dopo 
questa operazione funziona 
nuovamente ma, poco dopo, 
il malfunzionamento si ripete. 
Come faccio individuare la 
causa di questo problema e 
come posso intervenire? 

Eros Tornio 

Nonostante in diversi forum si 
metta in dubbio la possibilità di 
ottenere il corretto funzionamen¬ 
to di Lotus SmartSuite in abbi¬ 
namento a Windows 10, alcuni 
utenti sembrano essere riusciti ad 
installare questi applicativi anche 
con l'ultima versione del sistema 
operativo di Microsoft. 

La procedura parte da una instal¬ 
lazione pulita della suite. Prima 
di iniziare assicuratevi di avere 
le copie di backup dei dati per¬ 
sonali, solitamente questo mate¬ 
riale è reperibile nella cartella C:\ 
LotusXwork (oppure, in alcune 
installazioni, C:\Programmi\Lo- 
tusXwork). Come primo passo 

Nonostante non 
sia più stato 
aggiornato da 
diverso tempo, con 
alcuni accorgimenti 
Lotus SmartSuite 
può funzionare 
correttamente 
anche in 
abbinamento a 
Windows 10. 


eliminate tutti i collegamenti a 
Organizer o a qualunque altro 
componente di SmartSuite dal De¬ 
sktop, poi accertatevi che nell'area 
di notifica, sul Desktop in basso a 
destra, non siano presenti le icone 
di SmartSuite e/o Organizer. In 
caso contrario fatevi clic sopra 
con il tasto destro del mouse e 
chiudete le relative applicazioni. 
Utilizzate l'applet Installazione 
Applicazioni del Pannello di 
Controllo e, con questo strumen¬ 
to, rimuovete Lotus SmartSuite 
Completata l'operazione chiudete 
l'applet e il Pannello di Controllo. 
A questo punto eliminate i mo¬ 
duli residenti, questa operazione 
varia a seconda della versione del 
sistema operativo, ad esempio se 
siete dotati di menu Start accedete 
alla sezione Programmi ed eh- 
minate dalla cartella Esecuzione 
automatica i file relativi a Lotus 
SmartSuite. 

Eliminate ora le chiavi dal Regi¬ 
stro di configurazione: lanciate 
RegEdit e raggiungete la posi¬ 
zione HKEY_CURRENT_USER/ 
Software e qui cancellate la voce 
Lotus, ripetete poi la stessa ope¬ 
razione all'interno di HKEY_LO- 
CAL„MACHINE/Software. A 
seconda del tipo di installazione 
si potrà cancellare l'intera cartella 
oppure sarà necessario raggiunge¬ 
re le varie sottocartelle (ad esem¬ 
pio HKEY_CURRENT_USER\ 
Software/Lotus/Organizer) ed 
eliminarle una alla volta. Chiu¬ 
dendo l'editor del Registro le 


modifiche diverranno permanen¬ 
ti. Cancellate quindi la suite dal fi¬ 
le System: raggiungete la directory 
C:/Documents and settìngs/All 
Users/Start Menu/Programs ed 
eliminate la cartella relativa agli 
applicativi Lotus. Ripetete quindi 
la stessa operazione in C: /Docu- 
ments and Settings/All Users/ 
Start Menu/Programs/Startup. 
Verificate poi se la stessa cartella 
sia presente anche nelle proprietà 
di ognuno degli utenti che uti¬ 
lizzano il computer ed eventual¬ 
mente procedete all'eliminazione. 

A questo punto riavviate il com¬ 
puter e, completato il caricamento 
del sistema operativo, verificate 
la presenza di eventuali residui 
facendo una ricerca su tutto il file 
System della parola "Lotus". Eli¬ 
minate le occorrenze che saranno 
evidenziate dalla ricerca. Ripetete 
la stessa operazione cercando la 
parola "SmartSuite". 

Riavviate nuovamente il com¬ 
puter e procedete ora alla rein¬ 
stallazione della suite. Secondo 
quanto segnalato da alcuni utenti, 
sarebbe consigliabile eseguire il 
Setup dopo aver sospeso la fun¬ 
zionalità dell'anti-virus, in modo 
da evitare indebite interferenze 
da parte del vostro software di 
sicurezza informatica. 

Copiate ora l'intero contenuto del 
supporto ottico di installazione 
di Lotus SmartSuite sull'hard 
disk, entrate nella cartella e fate 
clic con il tasto destro del mouse 


sull'eseguibile Setup.exe, dal 
menu contestuale selezionate 
Proprietà. Entrate nel segnalibro 
Compatibilità e scegliete Win¬ 
dows XP (Service Pack 2) tra le 
varie possibilità. Mettete anche 
il segno di spunta alla voce per 
conferire i diritti di Amministra¬ 
tore durante l'installazione. Con¬ 
fermate le nuove impostazioni 
premendo Ok e lanciate il Setup, 
exe. Completata l'installazione, 
raggiungete la cartella dell'appli¬ 
cativo, individuate l'eseguibile 
WordPro.exe, fatevi clic con il ta¬ 
sto destro del mouse ed entrate 
nelle Proprietà. Anche in questo 
caso impostate la modalità com¬ 
patibile con Windows XP (Service 
Pack 2). 

A questo punto il software do¬ 
vrebbe essere eseguito corretta- 
mente con la sola limitazione di 
non poter visualizzare i file di 
aiuto ed utilizzare le macro. Ri¬ 
pristinare la funzionalità di questi 
componenti è abbastanza sempli¬ 
ce in Vista, Server 2008, Server 
2008 R2, Windows 7,8 e 8.1. Per 
il materiale necessario è possibile 
fare riferimento alla Knowledge 
Base all'articolo https://sup- 
port.microsoft.com/kb /917607. 
Al contrario il componente ne¬ 
cessario non è stato rilasciato per 
Windows 10 ma una soluzione 
alternativa è reperibile cercando 
"WINHLP32 - Do we bave to go 
through this again?" con qualsiasi 
motore di ricerca. Scorrendo le 
risposte sarà possibile individuare 
la procedura che consente di mo¬ 
dificare l'archivio di installazione 
in modo che funzioni anche in 
Windows 10. 

Concludiamo riportando le 
esperienze di alcuni utenti che 

hanno confermato che gli aggior¬ 
namenti principali di Windows 10 
(tra i quali anche la Anniversary 
Update e la Creators Update) 
contengono evidentemente delle 
modifiche che rendono di nuovo 
inutilizzabile Lotus SmartSuite ed 
i suoi componenti. Nei computer 
sui quali si è presentato questo 
problema è stato necessario ripete¬ 
re ancora una volta la procedura di 
installazione per ottenere di nuovo 
il funzionamento della suite. 
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SISTEMI OPERATIVI 


1 


BLOCCARE 
L’INSTALLAZIONE 
DI DRIVER 
SPECIFICI 


Nonostante l'impegno di Micro¬ 
soft e di molti produttori di 
hardware, la gestione dei dri¬ 
ver di periferica in Windows 
è ancora lontana dalla perfe¬ 
zione: specialmente nel caso 
dei componenti più vecchi, 
capita che un aggiornamento 
veicolato attraverso Windows 
Update li renda inutilizzabili 
o ne comprometta in parte il 
funzionamento. Questo accade, 
in particolare, con i driver delle 
schede video, spesso distribuiti 
come pacchetti monolitici che 


contengono tutto il necessario 
per un'ampia varietà di mo¬ 
delli, ma l'ottimizzazione per 
i prodotti più recenti può cau¬ 
sare incompatibilità con quelli 
più datati. Per evitare molti di 
questi problemi, gli utenti del¬ 
le versioni Pro ed Enterprise 
di Windows possono bloccare 
l'installazione degli aggiorna¬ 
menti per specifici componenti 
hardware: una procedura che 
può rivelarsi preziosissima, ma 
certo non è intuitiva. Scopriamo 
come procedere. 

Per fermare gli aggiornamenti 
bisogna prima conoscerne l'ID 
hardware: aprite la Gestione 
dispositivi cercandone il nome 
con la casella di ricerca di Win¬ 
dows e selezionando l'elemento 
giusto nell'elenco dei risultati. 

Individuate il dispositivo 
nell'elenco ad albero e fate 
doppio clic per aprire la finestra 
delle proprietà; raggiungete la 


scheda Dettagli e selezionate ID 
hardware nella casella a discesa 
Proprietà. Fate clic destro sulla 
prima riga nell'elenco Valore e 
selezionate Copia nel menu con¬ 
testuale. Passate poi all'Editor 
Criteri di gruppo locali, dispo¬ 
nibile solo nelle versioni Pro 
ed Enterprise del sistema ope¬ 
rativo: per aprirlo richiamate 
la finestra di esecuzione, per 
esempio con la scorciatoia da 
tastiera Windoivs+R, digitate il 
comando gpedit.msc e confer¬ 
mate con Invio. 

Raggiungete la sezione Con¬ 
figurazione Computer/Modelli 
amministrativi/Sistema/lnstalla- 
zione dispositivi/Restrizioni per 
l'installazione di dispositivi. Fate 
doppio clic sulla voce Impedisci 
rinstallazione dei dispositivi che 
corrispondono a uno di questi ID, 
selezionate l'opzione Attivata e 
fate clic su Mostra (nella sezione 
Opzioni) per aprire un'ulterio¬ 
re finestra di configurazione. 


Incollate la stringa identifica- 
tiva dell'hardware nella casella 
Valore e confermate con un clic 
su OK. Salvate le modifiche e 
chiudete l'editor per completare 
la configurazione. 
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LA MINIVISTA 
DI FILM E TV 

L'App di Windows 10 dedicata 
alla riproduzione multimediale 
è stata migliorata nel passag¬ 
gio al nuovo Creators Update: 
la novità principale è una nuo¬ 
va modalità di visualizzazione, 
chiamata MiniVista, che elimina 
l'interfaccia utente e il chrome 
della finestra, lasciando soltanto 
un riquadro ridimensionabile e 
spostabile in cui viene visualiz¬ 
zato il filmato in corso di ripro¬ 
duzione. Attivarla e utilizzarla 


Impedisci l'installazione dei dispositivi che corrispondono a uno di questi ID □ X 

B Impedisci l'installazione dei dispositivi che com'spondono a uno di questi IO 
Impostazione precedente Impostazione successiva 

^_ Conrirrgnto. _ I ^ 

Mostra contenuto □ X 


Impedisci rinstallaziooe dei cfespositivi che corrispondono a uno di quesb ID: 



insente di specificare un elenco 
D compatibili per i dispositivi 
in Windows. Questa 


{reato, L'abilitazione di questa 
fer desktop remoto influisce sul 
rificati da un Client desktop 


iKifica 

rWO. 


(ad esempio, gendisk, USBXCOMPOSITE, 

USB\Class ff). 

Se si disabilita o non si configura questa impostazione d' 


l'installazione e l'aggiornamento dei dispositivi verranno 

|—1 Si applica anche ai dispositivi corrispondenti già 

in base a quanto consentito o impedito da altre imposta 

^ installati. 

criteri. 
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MicrosoFt suggerisce di implementare 
la Minivista in tutte le App (anche di 
terze parti) che oFFrono Funzion i di 
^riproduzione di contenuti video ^ 



è piuttosto semplice: scopriamo 
come procedere. Aprite l'App 
Film e TV, selezionate un con¬ 
tenuto video e iniziate la ri- 
produzione; nelTinterfaccia on 
screen potete notare un nuovo 
elemento, in basso a destra: la 
prima icona del terzetto di de¬ 
stra permette infatti di attivare 
la MiniVista. Fate clic su di essa 
per trasformare radicalmente 
l'aspetto, la dimensione e la po¬ 
sizione della finestra: tutti i co¬ 
mandi scompariranno, lasciando 
in vista solo il filmato. Anche i 
controlli cambiano del tutto: la 
finestra può essere ridimensio¬ 
nata fino a occupare un quarto 
dello schermo (ma non di più), e 
Tinterfaccia on screen è sostituita 
da una versione minimale, con 
tre soli pulsanti: quello centrale 
interrompe o riprende la ripro¬ 
duzione, quello di sinistra torna 
indietro di 10 secondi, e quello 
di destra salta in avanti di 30 
secondi. Lungo il bordo inferiore 


della finestra ima barra indica la 
posizione attuale alTinterno del 
film, mentre in basso a destra si 
trova il pulsante che ripristina la 
finestra tradizionale dell'App. 
Questa nuova modalità di vi¬ 
sualizzazione non è un'esclusiva 
dell'App Film e TV: al contrario, 
Microsoft la proporrà anche in 
altre applicazioni con funzioni 
di riproduzione video, e ne cal¬ 
deggia Timplementazione anche 
da parte degli sviluppatori terzi. 
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APP ANDROID 
SOTTO LNUX 

Tutti i principali sistemi operativi 
offrono ormai qualche genere 
di emulatore o framework ca¬ 
pace di eseguire applicazioni 
Android; la notevole eccezione 
era rappresentata da Linux, ma 


DISATTIVARE TUTTE 
LE PUBBLICITÀ 
INTEGRATE IN 
WINDOWS 10 

Una delle novità meno gradite di Windows 

10 è la liberalità con cui MicrosoFt ha deciso 
di veicolare messaggi di tipo promozionale 
all’interno del sistema operativo; queste 
pubblicità vengono visualizzate in varie zone 
dell’interfaccia e in momenti diversi, e quindi 
serve un po’ di pazienza per disattivarle 
tutte; ecco dove trovarle. 

11 primo bersaglio sono le informazioni 
promozionali inserite nella schermata di 
blocco: aprite le Impostazioni, raggiungete 
la pagina Personalizzazione/Schermata 

di blocco e selezionate Immagine oppure 
Presentazione nella casella a discesa Sfondo; 
più in basso trovate l’opzione Visualizza 
informazioni, suggerimenti e altro da 
Windows e Cortona nella schermata di 


* * pcpro(9>ubuntu-vin; - 

_'cpro9ubuntu-vn:-$ sudo snap instali --classlc anbox-installe 



(3ubunitu-vn:''$ sudo sn 


blocco (Figura A): disattivatela per eliminare 
queste informazioni. Passiamo poi alle App 
suggerite, che appaiono nel menu Start: 
aprite di nuovo le Impostazioni, raggiungete 
la sezione Personalizzazione/Start e 
disattivate l’opzione Mostra occasionalmente 
suggerimenti in Start (Figura B). 

Per eliminare i messaggi popup, invece, 
passate alla sezione Sistema/Notifiche 
e azioni e disabilitate l’opzione Ottieni 
suggerimenti durante l’uso di Windows 
(Figura C). Il nuovo Creators Update ha 
aggiunto un’ulteriore fonte di fastidio: i 
“suggerimenti" che appaiono come notifiche 
e riguardano le funzioni di Windows; 
l’opzione da disattivare si trova sempre 
nella stessa pagina delle Impostazioni, 
ed è chiamata Mostra Configurazione 
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e personalizzazione di Windows dopo gli 
aggiornamenti e occasionalmente quando 
eseguo l’accesso per segnalare le novità e i 
suggerimenti. 

Un'altra potenziale Fonte di fastidi è 
rappresentata da Cortana: per eliminare i 
suggerimenti e le notifiche portate il cursore 
nella casella di ricerca per richiamare 
l’interfaccia dell’assistente vocale, Fate 
clic sull’icona a forma di ruota dentata e 
disattivate l’opzione Permetti a Cortana di 
farsi sentire di tanto in tanto mostrandoti 
pensieri, messaggi di benvenuto e notifiche 
nella casella di ricerca (figura D). 

Un’altra categoria di messaggi pubblicitari è 
quella che riguarda gli altri prodotti e servizi 
Microsoft, come OneDrive e Office: il primo 
viene reclamizzato perfino in Esplora file 
se non si prendono provvedimenti. Aprite 
il File manager di Windows, per esempio 
con la scorciatoia da tastiera Windows+E, 
selezionate la scheda Visualizza nella barra 
multifunzione e Fate clic sul pulsante Opzioni. 
Passate alla scheda Visualizzazione nella 
finestra successiva e scorrete l’elenco delle 
Impostazioni avanzate fino a raggiungere 
la voce Mostra le notifiche del provider di 
sincronizzazione (Figura E). Per bloccare 
le offerte promozionali di Office si può 
disinstallare l’App Ottieni Office: aprite il menu 
Start e scorrete l’elenco delle applicazioni 
installate fino a individuare la voce Ottieni 
Office; fate clic destro sull’elemento e 
selezionate Disinstalla nel menu contestuale. 
Per completare la pulizia disinstallate anche 
le App promozionali che si trovano nel menu 
Start, come per esempio Candy Crush Saga. 
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3 fi Serpo qui per ocquiie la rKcica 
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lA 


Generale Msualizzaaooe Cerca 
Vìsudzzaaooe cartele 

É possibile applicate questa visualizzBzione (ad 

B esempio Dettai o Icone) a tutte le cartele di questo 
too _ 

j^^^pkca^ale^catrfej | Resnporta eartele ^ 


Impostazioni avanzate: 


0 Mostra descrizione rapida dela cartella e degl oggetti del < 
0 Mostra gestori dele artepivne nel tiquado di arCepnma 

ni.'gm!Tgfi!»5r»i!SfiggriB^ 

3 Mostra lettere di unià 
r~l Mostra sempre i menu 
□ Mostra sempre le icone, mai le arttepiime 
Nascondi confitti mone cartele 
0 Nascondi I file protetti di sistema (consiglato) 

O Nascondi le estenàoni peri tipi di fle conosciuti 
0 Nascortdi unta vuote 

r~l Ripristna cartelle aperte all'accesso ' 


r~^ 
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Anbox si propone di colmare 
anche questa lacuna. Si tratta di 
un progetto ancora in fase di svi¬ 
luppo, e non bisogna attendersi 
un'esperienza d'uso perfetta in 
ogni circostanza, ma gli utenti 
più intraprendenti potranno ini¬ 
ziare a studiare le sue funzioni 
fin da oggi. Scopriamo come in¬ 
stallarlo e utilizzarlo in Ubuntu. 
La distribuzione di Anbox è 
basata sul sistema di gestione 
dei pacchetti Snaps, che è dispo¬ 
nibile per tutte le principali di¬ 
stribuzioni ma spesso dev'essere 
installato manualmente. Aprite 
una sessione di terminale, per 
esempio con la scorciatoia da 
tastiera Ctrl+Alt+T, e digitate 
la coppia di comandi seguente: 

sudo opt updote 
sudo opt instali snapd 

La prima riga aggiorna l'elenco 
dei pacchetti disponibili, men¬ 
tre il secondo installa il pack¬ 
age manager snaps. Una volta 
completata questa prima fase, 
installate Anbox con il comando: 

sudo snap instali --classic 
anbox-instailen 8& 
anbox-ins ta11en 

Dopo il download, l'installer mo¬ 
strerà un semplice menu testuale, 
con due opzioni: digitate 1 per 
installare Anbox e poi confermate 
digitando IAGREE. Come con¬ 
sigliato dall'installer, una volta 
completata la procedura riavviate 
il sistema. Per attivare l'ambien¬ 
te Anbox non resta che avviarlo 
usando le tradizionali funzioni 
dell'interfaccia di Ubuntu, come 
una qualsiasi applicazione Linux. 


A PPLICAZI ONI 
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AUDACiTY 

REGISTRARE 
LO STEREO MIX 

Le ultime versioni di Windows 
hanno modificato in maniera 
sottile ma significativa la loro 
architettura di gestione dei se¬ 
gnali audio; le ultime imple¬ 
mentazioni sono più affidabili 
e garantiscono latenze inferio¬ 
ri (caratteristiche apprezzate, 
per esempio, dai musicisti), ma 
hanno costretto Microsoft a eli¬ 
minare alcune funzioni invece 
presenti in passato: un esempio 
è il canale What you hear, una 
sorta di output principale in cui 
erano veicolate tutte le sorgenti 
e i suoni riprodotti dal sistema. 
Dall'input proveniente da sor¬ 
genti esterne alle informazioni 


sonore riprodotte dai software, 
fino ai suoni di sistema, tutte le 
informazioni sonore che veni¬ 
vano inviate alle casse o alle cuf¬ 
fie erano veicolate anche verso 
questa uscita virtuale, che pote¬ 
va essere registrata con estrema 
semplicità tramite un qualsiasi 
software di editing audio. 

Per ottenere un risultato simile 
anche con le versioni più recenti 
di Windows si può sfruttare una 
funzione poco nota di Audacity, 
un potente e conosciuto editor 
audio open source che può es¬ 
sere scaricato, sia in formato 


[La nuova archilieliliura 
|audio di Windows ntin 
[espone più un canale' 
^di oulpul: che sommT 
[lLil:l:i i suoni e le sorgerli 
jriprododie adiraverso ~ 
[aitoparland o le cuFFH 
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f V 1 HandBralce 




-n 

Home Condividi Visualizza 

4. • ^ Li > Questo PC > Windows (C;) 

> Programmi > HandBrake > 


V Cf 

Cerca in HandBrake 

Windows Defender 

Nome 

Ultima modifica 

Tipo 

Dimensione 

1 Windows Oefender Advanced Threat P 

^ doc 

26/12/201615:18 

Cartella di file 


H Windows Mail 

1 fonts 

26/12/201615:18 

Cartella di file 


1 Windows Media Player 

§ Calibum.Micro.dll 

24/12/201623:03 

Estensione dell'ap... 

60 KB 

H Windows Multimedia Platform 

Caliburn,Micro.Platform.dii 

24/12/201623:03 

Estensione dell'ap... 

80 KB 

1 Windows NT 

GongSolutions.Wpf.DragOrop.dll 

24/12/2016 23.-03 

Estensione dell'ap... 

53 KB 


Q GongSolutions-Wpf.DragDrop.pdb 

24/12/201623d)3 

File PDB 

94 KB 


§ HandBralce.ApplicationServices.dll 

24/12/2016 23:03 

Estensione dell'ap... 

111 KB 


Q HandBral(e.ApplicationServices.pdb 

24/12/201623:03 

File PDB 

362 KB 

— Windows Security 

^ HandBrake.exe 

24/12/201623^)3 

Applicazione 

1.086 KB 

1 WindowsPowerShell 

Q HandBrake.exe.config 

24/12/201623K)3 

File CONFIG 

1 KB 

H Programmi (x86) 

Q HandBrake.pdb 

24/12/201623:03 

File PDB 

1.330 KB 

f Utenti 

@ hb.dll 

24/12/2016 22:41 

Estensione dell'ap... 

32.745 KB 


libdvdcss-2.dll 

06/07/201715:12 

Estensione dell'ap... 

46 KB 


NewtonsoftJson.dll 

24/12/2016 23.-03 

Estensione dell'ap... 

470 KB 


Ookii.Dialogs.Wpf.dll 

24/12/201623:03 

Estensione dell'ap... 

67 KB 

locale 

@ System.Wind0w5.lnteractivity.dll 

24/12/201623:03 

Estensione dell'ap... 

55 KB 

K^HkupCZi) 

uninst.exe 

26/12/201615:18 

Applicazione 

152 KB 


installabile sia come archivio 
portable, dalla pagina www. 
audacityteam.org/download. Dopo 
aver avviato il programma, indi¬ 
viduate innanzi tutto l'architet¬ 
tura audio da utilizzare (la prima 
casella a discesa nella terza riga 
della barra degli strumenti). Per 
default è impostato il sistema 
Mme: fate clic sulla casella e sele¬ 
zionate invece Windows WASAPI. 


Basta aggiungere 
una libreria DII 
nella cartella di 
HandBrake per 
-jgere i Dvd 
protetti contro 
a copia. 


Il contenuto della seconda casella 
si modificherà, e mostrerà per 
default uno degli input propo¬ 
sti da questa architettura; quasi 
sempre, si tratta dell'ingresso 
Mie. Fate clic sulla seconda ca¬ 
sella a discesa e selezionate uno 
degli elementi che terminano con 
la dicitura loopback (per esempio 
Altoparìanti); non resta che avvia¬ 
re la registrazione con un clic sul 


pulsante apposito, nella prima 
riga della barra degli strumenti. 
Audacity registrerà ora tutte le 
informazioni audio riprodotte 
dagli altoparlanti. 
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HANDBRAKE 

CONVERTIRE 
I DVD PROTETTI 


Come la maggior parte dei sof¬ 
tware di codifica dei file video, 
anche Handbrake è stato pro¬ 
gettato per lavorare soltanto 
con i Dvd non protetti contro 
la copia. Ma la maggior parte 
dei titoli in commercio, invece, è 
protetto, e chi volesse per esem¬ 
pio trasferire sul suo tablet un 
film acquistato regolarmente si 
troverebbe nell'impossibilità di 
svolgere questo compito senza 
infrangere la legge. Il mecca¬ 
nismo di protezione è stato in 


PHOTOSHOP 
AUMENTARE 
IL NUMERO 
DI STATI 
DELLA 
STORIA 


L’editor di immagini di Adobe è un software Questo valore non è fisso; si tratta di una 

complesso e ricco di funzioni, che incoraggia semplice opzione, modificabile come molte altre 

la sperimentazione: si possono infatti ottenere configurazioni di Photoshop: scopriamo come, 
ottimi risultati percorrendo strade diverse. La Aprite Photoshop e fate clic sulla voce Modipea 

libertà creativa è garantita anche dalla funzione nel menu principale (Figura B); raggiungete 

Storia, che salva lo stato del progetto prima di la voce Preferenze, in fondo al menu, oppure 

ogni modifica e consente di ritornare con un clic sfruttate la scorciatoia da tastiera CtrI+K 
(o con la scorciatoia da tastiera CtrI+Alt+Z) alla (Figura C). Nella finestra delle preferenze aprite 
situazione precedente, o a quella ancora prima, la sezione Prestazioni; nel riquadro Storia e 
fino a un massimo di 20 passaggi (Figura A). Cache troverete l’opzione Stati storia (Figura D): 
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HandBrake Res 


■ Come la maggior parbe^B 
dei soFliware di codifica^ 
dei File video, anche Handbrake 
è slialio progelilialio per lavorare 
soltanto con i Dvd non protelid 
^^^EóntrajTcòpja^^^B 



realtà violato molti anni fa, ed è 
aggirabile dal punto di vista tec¬ 
nico; per evitare problemi legali e 
difficoltà di distribuzione, però, 
gli sviluppatori di tutti i princi¬ 
pali software di compressione 
video evitano di implementare le 
funzioni di decodifica. Una delle 
soluzioni più semplici e diffuse 


per la riproduzione (e la deci¬ 
fratura) dei Dvd video protetti 
è la libreria libdvdcss, sviluppata 
dalla stessa community respon¬ 
sabile dell'ottimo player gratuito 
Vie. La libreria è disponibile in 
due versioni, a 32 e 64 bit, sca¬ 
ricabili rispettivamente agli in¬ 
dirizzi http://doivnload.videolan. 


org/pub/libdvdcss/1.2.12/win32/ 
libdvdcss-2.dll e http://download. 
videolan.org/pub flibdvdcss/1.2.12/ 
win64/libdvdcss-2.dU. Scegliete 
la variante più adatta al vostro 
sistema operativo: per scoprire 
la versione di Windows instal¬ 
lata potete richiamare la fine¬ 
stra delle proprietà di sistema 




Impostazioni processore grafico 

Processore grafico rilevato: 

d 

OK ) 

)%) 

NVIDIA Corporaben 

Gtftrce <m STiyPa^SSEZ 

inolia 

C3 Usa processore grafico 

Precedente 


Impostazioni avanzate... 

StaO stona: 50 > 

Livelli cache: ^ 

Dimensione cache portone: 1024 K 

Successi^ 

~ D 


6 en«ral 

Uso memoria 

Intarbca» 

RAM disponibile; 14395 MB 

Atea di lavaro 

Intervallo ideale: 7917-10365 MB 

Strumenti 

Regetro stane 

Gestione Se 

Consenti a PS di usare: 6637 MB (60%) 

A 



Prestaaoni 

Storia e Cache T 

Oisdii memoria virtuale 

Ottimizza livelli cache e dimensioni di porzioni per: j ^ 



potete aumentarne il numero inserendo un valore più elevato, 
oppure tramite il cursore richiamabile con un clic sulla freccia 
accanto alla casella di testo. Non bisogna però esagerare: gli 
stati vengono infatti mantenuti nella memoria del computer, 
e potrebbero rendere Photoshop più pesante per il sistema, 
specialmente se la memoria Ram non è abbondante. Per avere 
un riferimento, un valore superiore a 100 è sconsigliabile se 
non si dispone di oltre 32 Gbyte di memoria Ram. Sempre nella 
stessa pagina si trova anche il cursore Uso memoria (Figura E): 
grazie a questa opzione si può impostare la percentuale massima 
di memoria utilizzata da Photoshop rispetto al totale disponibile 
nel sistema. Se le richieste del programma dovessero superare 
questo valore i dati in eccesso saranno salvati temporaneamente 
su disco, diminuendo in modo sensibile le prestazioni. 
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con la scorciatoia da tastiera 
Windows+Pausa: la riga Tipo 
sistema, nella sezione Sistema, 
chiarisce se si tratti della va¬ 
riante a 32 o a 64 bit. 

Dopo aver scaricato la libreria 
aprite Esplora file, raggiunge¬ 
te la cartella di installazione di 
Handbrake (per default C:\Pro- 
grammi\HandBrake) e spostate 
la libreria al suo interno; per 
completare l'operazione potreb¬ 
be essere necessario fornire le 
autorizzazioni di amministra¬ 
tore, tramite la classica finestra 
del Controllo account utente. 
Una volta completato questo 
passaggio si potrà utilizzare 
Handbrake come di consueto: il 
software riconoscerà la presen¬ 
za della libreria e la utilizzerà 
per decodificare i titoli protetti. 
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VIRTUALBOX 

COMPRIMERE 
I DISCHI VIRTUALI 


Quando si imposta una mac¬ 
china virtuale, per default 
VirtualBox crea un nuovo file 
per ciascun disco dedicato al 
sistema guest. Questi dischi 
possono essere preallocati, 
ossia occupare fin dal primo 
istante tutto lo spazio riservato 
loro durante l'impostazione, ma 
l'opzione di default prevede l'al¬ 
locazione dinamica: la dimen¬ 
sione dei file crescerà man ma¬ 
no che il sistema guest scriverà 
nuove informazioni sulle unità 
virtuali. Ma, come specifica una 
nota nell'interfaccia di imposta¬ 
zione delle Virtual machine, lo 
spazio occupato non diminuisce 
automaticamente se invece si 
cancellano i dati dal disco. 
Questo accade perché l'ottimiz¬ 
zazione dei dati memorizzati è 
un procedimento piuttosto lun¬ 
go, assimilabile per molti versi 
alla deframmentazione degli 
hard disk fisici. La conseguen¬ 
za di questa implementazione 
è facile da intuire: con il tempo 



e l'uso, la dimensione dei file 
che rappresentano le unità vir¬ 
tuali tende a crescere ben oltre 
il necessario, e occupa inutil¬ 
mente spazio sull'hard disk del 
sistema host. 

Questo è vero, in particolare, 
se si svolgono operazioni labo¬ 
riose sul sistema guest, come 
per esempio l'installazione di 
aggiornamenti voluminosi (gli 
update e i Service pack di Win¬ 
dows): anche se si ripulisce il 
disco virtuale dai file obsoleti, 
come si farebbe con quelli fisici, 

10 spazio occupato dai relativi 
file non diminuisce. Per otti¬ 
mizzare l'occupazione bisogna 
svolgere un'operazione di ma¬ 
nutenzione specifica: vediamo 
come procedere. 

Innanzi tutto, bisogna verificare 
che il disco da compattare sia 
di tipo dinamico: per averne 
la certezza basta selezionare 
la relativa macchina virtuale 
nell'interfaccia di gestione di 
VirtualBox, fare clic sulla vo¬ 
ce Archiviazione e selezionare 
l'unità nell'elenco Albero di ar¬ 
chiviazione. Nella sezione Infor¬ 
mazioni, sulla destra, cercate la 
voce Dettagli: se il disco è di tipo 
dinamico troverete la stringa 
Archiviazione allocata dinamica- 
mente. In questa finestra sele¬ 
zionate poi la voce posizione, e 
fate clic destro per richiamare il 
menu contestuale. Selezionate 

11 comando Copia per salvare 


negli appunti il percorso del file 
che contiene il disco virtuale. 
Verificate poi di aver cancellato 
tutti i file superflui nella mac¬ 
china guest, lavorando a mano 
o sfruttando una delle utility 
di pulizia disponibili per tutti 
i principali sistemi operativi. 
Se la macchina guest è basata 
su Windows potrebbe essere 
utile anche avviare la defram¬ 
mentazione del disco virtuale. 
Prima di comprimere il disco 
bisogna infine azzerare tutte le 
zone vuote. Per svolgere questa 
operazione si può sfruttare l'uti¬ 
lity SDelete, disponibile sul sito 
Microsoft all'indirizzo https:// 
technet.microsoft.com/it-it/sysin- 
ternals/bb897443. Scaricate il to¬ 
ol, scompattate l'archivio Zip 
all'interno della macchina guest 
e avviatelo da riga di comando, 
con la sintassi sdelete C: -z. Una 
volta completato anche questo 
passaggio spegnete la macchina 
virtuale, chiudete VirtualBox 
e richiamate una finestra del 
prompt dei comandi; raggiun¬ 
gete la cartella del programma 
(per default C:\Programmi\ 
OracleWirtualBox) e digitate la 
stringa seguente: 

VBoxManage.exe modifymedìum 
disk "C:\percorso\file.vdi" 

--compact 

Questo comando compatterà il 
disco liberando lo spazio vuoto. 


I dischi virtuali 
dinamici di VirtualBox 
aumentano la loro 
dimensione quando 
si aggiungono nuovi 
dati, ma non la 
diminuiscono se le 
informazioni vengono 
cancellate. 
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5. Personalizza la tua espenenza su 
Google 
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INTERNET 


DISEGNI 

AUTOMATICI 

Chi non è portato per il disegno 
a mano libera può sfruttare solo 
in piccola parte le possibilità cre¬ 
ative offerte dai moderni tablet 
con superficie sensibile al tocco, 
e specialmente quelli con digitizer 
capaci leggere l'input proveniente 
da una penna. Esistono però alcu¬ 
ni software e servizi Web che ten¬ 
tano di supplire alla scarsa vena 
artistica degli utenti, interpretan¬ 
do i segni tracciati sulla superficie 
dello schermo (oppure addirittura 
tramite il puntatore del mouse) 
nel tentativo di riconoscere il 
soggetto, per poi trasformare lo 
scarabocchio in un'immagine 
più graziosa. Per avere un assag¬ 
gio di queste tecnologie si può 
provare Autodraw, im semplice 
servizio Web gratuito che sfrutta 
le funzioni di analisi del tratto 
per semplificare e velocizzare 
la creazione di illustrazioni. Il 
servizio è stato realizzato sotto 
l'egida del Google Creative Lab 
ed è raggiungibile all'indirizzo 
www.autodmw.com; il suo funzio¬ 
namento di base è semplicissimo: 
basta tracciare il contorno del sog¬ 
getto da aggiungere al disegno, 
anche in modo sommario, per 
darlo in pasto al motore di rico¬ 
noscimento integrato. Lrmgo la 
barra superiore dell'interfaccia 


il servizio proporrà una serie di 
icone, simili per struttura ai se¬ 
gni tracciati sul foglio virtuale. 
Una volta individuato il soggetto 
corrispondente basta selezionarlo 
per far sì che Autodraw sostituisca 
i nostri segni con l'illustrazione 
scelta, mantenendo le dimensio¬ 
ni, le proporzioni e il colore del 
disegno originale; l'efficacia del 
motore di riconoscimento è tale 
da consentire perfino la realizza¬ 
zione di illustrazioni utilizzando il 
cursore del mouse. Oltre al ricono¬ 
scimento automatico, Autodraw 
propone altri semplici strumenti 
di disegno: matita, riempimento 
automatico, testi e forme. 


COMPRENDERE 
I CONCETTI 
TECNIC: TRAMITE 
ANALOGIE 

I concetti tecnici possono essere 
ostici da comprendere per chi non 
è un esperto di una materia speci¬ 
fica; questo vale per tutte le scien¬ 
ze, ma in alcuni casi (per esempio 
nel settore deU'informatica) sono 
molti gli utenti poco preparati 
che si trovano a confrontarsi con 
acronimi, termini astrusi e altri 
dettagli difficili da digerire. Per 
semplificare la comprensione è 
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Grazie al Controllo privacy si può decidere se rendere 
pubblici i video piaciuti e le playlist create su YouTube 


spesso utile proporre un'analogia, 
capace di far scattare una scintilla 
nella mente di queste persone e 
consentire loro di impadronirsi 
del concetto. Trovare una buona 
analogia, però, non è sempre faci¬ 
le, perché ogni persona è sensibile 
ad alcuni argomenti, e una spiega¬ 
zione che può funzionare in alcuni 
casi è del tutto inefficace in altri. 
Per cercare di ovviare a questo 
problema è stato creato il Side- 
ways Dictionary, un servizio Web 
pensato dal Jigsaw Incubator di 
Google in collaborazione con il 
Washington Post, che raccoglie 
una lunga serie di analogie per 
spiegare i concetti e i termini più 
importanti del mondo It. Per ogni 
voce del dizionario sono presentì 
diverse analogie, che approcciano 
la spiegazione da punti di vista 
differenti; in questo modo i cre¬ 
atori del servizio sperano di po¬ 
ter chiarire il significato dei vari 
termini a tutti coloro che cercano 
maggiori informazioni. L'elenco 
dei lemmi copre buona parte dei 
concetti chiave nel settore deU'in- 
formatìca, con particolare atten¬ 
zione agh argomenti legati alla 
sicurezza: si va da Api a Cache, 
da Vpn a Spoofing. Chiunque 
può aggiungere nuove analogie, 
per contribuire a semphficare e 
chiarire un termine oscuro. 
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IL CONTROLLO 
PRIVACY 
DI GOOGLE 

Di tanto in tanto i possessori di un 
Account Google ricevono notifi¬ 
che che consigliano di verificare 
la situazione relativa alla loro pri¬ 
vacy; ma anche se il servizio non 


Tha ancora proposto, basta aprire 
l'indirizzo https://myaccount.goo- 
gle.com/intro/privacycheckup?hl=it 
per raggiungere la pagina ini¬ 
ziale del Controllo privacy, una 
procedura utile per analizzare 
la configurazione dell'account 
e prevenire un uso errato delle 
informazioni personali memo¬ 
rizzate da Google. 

Questa funzione è organizzata 
come una procedura guidata a 
punti, e offre molte informazioni 
e spiegazioni relative a ciascun 
passaggio. Le opzioni sono strut¬ 
turate in una lista numerata, il 
cui contenuto dipende dai servizi 
attivi legati alTaccount Google. 
Si può per esempio decidere se 
rendere pubblici i video piaciuti 
e le playlist create su YouTube, 
specificare quali informazioni 
includere nel feed sulle attività 
personali, oppure decidere se 
rimuovere le informazioni di 
geolocalizzazione dalle imma¬ 
gini di Google Foto condivise 
tramite la distribuzione di un 
collegamento. 

Ancora: la sezione Aiuta le persone 
a contattarti include opzioni per 
semplificare l'accesso alTaccount 
da parte degli utenti che cono¬ 
scono alcune informazioni per¬ 
sonali: un po' come accade (au¬ 
tomaticamente) con Whatsapp, 
chi conosce il vostro numero di 
telefono potrà contattarvi tra¬ 
mite i servizi Google, come per 
esempio Hangouts. Interessante 
è anche la sezione Personalizza 
la tua esperienza su Google, che 
permette di controllare da un'u¬ 
nica posizione tutte le informa¬ 
zioni personah memorizzate dal 
servizio: bastano pochi clic per 
rimuovere l'autorizzazione al 
salvataggio degli spostamenti 
dell'utente, o la memorizzazio¬ 
ne della cronologia delle attività 
svolte sul Web. 
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INF DriverOass 
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Controller USB (Unrversal Serial Bus)- 
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Starrpanti 

Camparti 

lampanti 


13/12/2016 31 MB 


Oracle Corporation 5.1.22.0 28AI4/2017 231 KB 


ThinPnnt 

ThinPrtrt 

ThinPrrt 

ThinPrFit 

Microsoft 

Mrcrosoft 


94.0.5 

10 . 2 . 0.1 

9.4.0.4 

8.6.0.34 

10.0.15063.0 

10.015063.0 


21/10/2014 149 KB 
20/10/2014 7 MB 
084)5/2013 176KB 
07/11/2011 3 MB 
21/06/2006 39 KB 
21/06/2006 85 KB 


Driver Store 
Explorer 
offre molti 
strumenti 
avanzati per 
la gestione 
dei driver di 
periferica. 



DRIVER STORE 
EXPLORER 

Gestire driver di periferica in Win¬ 
dows non è affatto un compito 
semplice: gli strumenti dedicati, 
infatti, sono sepolti nelle finestre 
di configurazione avanzate, a cui 
si arriva di solito solo dopo un 
lungo percorso di navigazione 
tra le pagine del Pannello di 
controllo. Probabilmente questa 
difficoltà di accesso è frutto di 
una scelta consapevole da parte 
degli sviluppatori di Microsoft, 
poiché agire sull'archivio dei dri¬ 
ver è un'attività rischiosa: è fin 
troppo facile fare danni e rendere 
inaccessibile un componente o 
una periferica collegata al com¬ 
puter. Gli utenti più esperti, però, 
potrebbero voler utilizzare stru¬ 
menti più potenti e rapidi, senza 
essere costretti a districarsi tra le 
opzioni del Pannello di controllo. 
Uno dei tool alternativi più 
interessanti è Driver Store Ex¬ 


plorer, gratuito e scaricabile in 
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BILANCIO AL 31/12/2016 


STATO PATRIMONIALE ATTIVO 31/12/2016 31/12/2015 


A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 0 0 

di cui già richiamati 0 0 

B) Immobilizzazioni: 


I. IMMOBILIZZAZIONI I.MMATERIALI 



1) Costi di impianto e di ampliamento 

5.874 

27.894 

3) Diritti di brevetto industriale e di utilizzazione 



delle opere dell’ingegno 

595.815 

630.815 

4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 

11.306 

12.054 

5) Avviamento 

3.864.294 

4.080.595 

7) Altre 

225.153 

329.884 

Totale immobilizzazioni immateriali 

4.702.442 

5.081.242 

II. IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 



2) Impianti e macchinari 

3.081 

3.540 

3) Attrezzature industriali e commerciali 

3.337 

4.768 

4) Altri beni 

42.775 

50.650 

Totale immobilizzazioni materiali 

49.193 

58.958 

III. IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 



1) Partecipazioni in: 

0 

0 

a) Imprese controllate 

0 

0 

2) Crediti: 

0 

0 

d) Verso altri: 

0 

0 

1) entro esercizio successivo 

336 

116 

Totale immobilizzazioni finanziarie 

336 

116 

B) TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 

4.751.971 

5.140.316 

C) ATTIVO CIRCOLANTE 



ILCREDITI 



1) Verso clienti: 

272.127 

631.801 

a) entro Tcsercizio successivo 

272.127 

631.801 

3) Verso imprese collegate: 

1.325.030 

1.399.178 

a) entro l’esercizio successivo 

1.325.030 

1.399.178 

4) Verso imprese controllanti: 

911 

0 

a) entro l’esercizio successivo 

911 

0 

5-bis) Crediti tributari: 

2.472 

2.463 

a) entro l’esercizio successivo 

2.472 

2.463 

5-ter) Imposte anticipate: 

428.988 

371.425 

a) entro l’esercizio successivo 

428.988 

371.425 

5-quater) Verso altri: 

223.921 

79.146 

a) entro l’esercizio successivo 

223.921 

79.146 

Totale crediti 

2.253.449 

2.484.013 

INATTIVITÀ’ FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMO- 

BILIZZAZIONl 



1) Partecipazioni in imprese controllate 

0 

25.000 

Totale Attività finanziarie che non costituiscono 


immobilizzazione 

0 

25.000 

IV. DISPONIBILITÀ LIQUIDE: 



1) Depositi bancari e postali 

104.604 

238.753 

3) Denaro e valori in cassa 

38 

38 

Totale disponibilità lìquide 

104.642 

238.791 

C) TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 

2.358.091 

2.747.804 

D) RATEI E RISCONTI ATTIVI 



2) Altri 

31.264 

38.546 

D) TOTALE RATEI E RISCONTI ATTIVI 

31.264 

38.546 

TOTALE ATTIVO 

7.141.326 

7.926.666 


STATO PATRIMONIALE PASSIVO 

31/12/2016 

31/12/2015 

CONTO ECONOMICO 

31/12/2016 31/12/2015 




A) Valore della produzione: 



A) PATRIMONIO NETTO 



1 ) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 

3.771.826 

4.261.669 

I. Capitale 

474.686 

1.069.868 

5) Altri ricavi e proventi: 

60.729 

176.764 

IL Riserva da sovrapprezzo delle azioni 

598.452 

455.667 

b) Altri 

60.729 

176.764 

IV. Riserva legale 

0 

22.560 

A) TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 

3.832.555 

4.438.433 

VII. Altre riserve distintamente indicate: 

0 

14.622 

B) Costi della produzione: 



Vili, Utili (perdite) portati a nuovo 

0 

0 

7) Per servizi 

2.762.378 

3.125.817 

IX. Utile (perdita) dell’esercizio 

-779.924 

-1.214.441 

8) Per godimento di beni di terzi 

42.099 

29.632 

A) TOTALE PATRIMONIO NETTO 

293.214 

348.276 

9) Per il personale: 

1.036.812 

1.408.301 




a) Salari e stipendi 

773.234 

989.738 

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI 



b) Oneri sociali 

204.810 

300.871 

3) Altri 

159.197 

80.756 

c) Trattamento di fine rapporto 

58.768 

82.243 




e) Altri costi 

0 

35.449 

B) TOTALE FONDI PER RISCHI ED ONERI 

159.197 

80.756 

10) Ammortamenti e svalutazioni: 

450.494 

426.719 




a) Amm. delle immobilizzazioni immateriali 

441.412 

412.884 

C) TRATT.TO FINE RAPPORTO LAVORO SUB. 

396.720 

579.731 

b) Amm. delle immobilizzazioni materiali 

9.082 

13.835 




12) Accantonamenti per rischi 

100.677 

35.757 

D) DEBITI 



14) Oneri diversi di gestione 

105.502 

580.020 

4) Debiti verso banche: 

2.607.882 

2.939.868 

B) TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE 

4.497.962 

5.606.246 

a) entro l’esercizio successivo 

326.095 

286.788 

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI 



b) oltre l’esercizio successivo 

2.281.787 

2.653.080 

DELLA PRODUZIONE (A-B) 

-665.407 

-1.167.813 

5) Debiti verso altri finanziatori: 

0 

0 




a) entro l’esercizio successivo 

0 

0 

C) Proventi ed oneri finanziari: 



7) Debiti verso fornitori: 

1.955.914 

2,520.558 

16) Altri proventi finanziari: 

479 

1.074 

a) entro l’esercizio successivo 

1.955.914 

2.520.558 

d) Proventi diversi dai precedenti: 

479 

1.074 




5) altri 

479 

1.074 

10) Debiti verso imprese collegate: 

244 

163.438 





17) Interessi e altri oneri finanziari: 

147.124 

212.878 

a) entro l’esercizio successivo 

244 

163.438 

d) altri 

147.124 

212.878 

11) Debiti verso controllanti: 

697 

572 




a) entro l’esercizio successivo 

697 

572 

TOTALE TRA PROVENTI E ONERI FINANZIARI 


12) Debiti tributari: 

1.072.669 

714.583 

(15+16-17+-17-bis) 

-146.645 

-211.804 

a) entro l’esercizio successivo 

13) Debiti verso istituti di previdenza 

1.072.669 

714.583 

D) Rettìfiche di valore di attività finanziarie; 




19) Svalutazioni: 

e di sicurezza sociale: 

497.000 

373.224 






a) di partecipazioni 

0 

0 

a) entro l’esercizio successivo 

497.000 

373.224 

D) TOTALE DELLE RETTIFICHE DI VALORE 


14) Altri debiti: 

157.789 

205.660 

DI ATTIVITÀ’ FINANZIARIE (18-19) 

0 

0 

a) entro l’esercizio successivo 

157.789 

205.660 




D) TOTALE DEBITI 

6.292.195 

6.917.903 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 






(A-B+-C+-D) 

-812.052 

-1.379.617 

E) Ratei e risconti passivi; 



20) Imposte sul reddito dell’esercizio: 





a) Imposte correnti 

16.115 

3.735 

2) Altri 

0 

0 

b) Imposte esercizi precedenti 

28.939 

0 

E) TOTALE RATEI E RISCONTI PASSIVI 

0 

0 

c) Imposte anticipate/differite 

-77.182 

-168.911 

TOTALE PASSIVO 

7.141.326 

7.926.666 

21) UTILE (PERDITA) DELL’ESERCIZIO 

-779.924 

-1.214.441 


Il Presidente del Consiglio d’Amministrazione e Amministratore Delegato Daniela Garnero Santanchè 




RUBRICHE / HACK5/ 



0 Srttings • TrayStatus Pro Trial 3.1 


Options 


Satus kidlcalois 


Languages 


^ License Key 


^ OurApps 


Troubleahootng 


© *t" 


Default Indicators 
ITI Show Capa Look Status 
0 Show Num Look ^us 
r~l Show Scroi Look Status 
r~l Show Karìa Status 

□ Show ALT Satus 

□ Show CTRL Status 
r~l Show SHIFT Status 

□ Show WIN aatus 

Q Show Hard Drive Activty 
( I Show CPU Usage 
[~~l Show Memory Usage 

□ Show Audio Playback Satus 

Custom Performance Courter Indicatots 


^ I Remove | 


Dark Icona 
Dark Icons wlh Green 

Ught Icona wéth Green 
Old Icons 

"flea^^e^hShold^ 

|so.ooo 

Wrte Bytes Threshotd: 


versione portable alTindirizzo 
https://github.com/lostindark/ 
DriverStoreExplorer. Il program¬ 
ma è basato sul framework .NET 
4.0, che dev'essere installato nel 
sistema; in caso contrario, Win¬ 
dows proporrà il download e 
Tinstallazione quando si ten¬ 
terà di avviare il programma 
per la prima volta. La struttura 
di Driver Store Explorer è sem¬ 
plicissima, e ricorda le utility 
Nirsoft o Syslnternals: un'unica 
finestra mostra tutte le informa¬ 
zioni e le funzioni disponibili, 
con l'elenco dei driver a occu¬ 
pare la maggior parte dello spa¬ 
zio, e un pannello di strumenti 
agganciato al bordo destro. La 
lista dei driver raccoglie tutte 
le informazioni più rilevanti, 
come il produttore, la versione, 
la data di creazione e la dimen¬ 
sione; per semplificare la lettura 
dell'elenco il programma sud¬ 
divide i driver per categoria, 
seguendo la stessa classifica¬ 
zione di Windows. A destra, 
dicevamo, si trovano invece i 
pulsanti per agire sui driver 
installati: permettono di disin¬ 
stallare i pacchetti, aggiungerli, 
installare nuovi driver e perfino 
selezionare automaticamente le 
versioni obsolete, eliminandole 
dal sistema con un paio di clic. 
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FILEFRIEND 

Tra le innumerevoli utility dedica¬ 
te alla gestione dei file in ambiente 
Windows, EileEriend si segnala 
perché offre ima collezione di 
strumenti davvero originale. Que¬ 
sto software, infatti, permette di 
suddividere e riassemblare i file, 
cifrare i contenuti e nasconder¬ 
li alTinterno di immagini Jpeg, 
rendendoli praticamente impos¬ 
sibili da inchviduare per chi non 
sa cosa cercare. E un tool semplice 
da utihzzare ma evoluto, adatto 
a chi vuole mantenere al sicuro 
alcune informazioni sensibili e 
preziose: per esempio, può essere 
utile compilare e aggiornare un 


elenco eh tutte le password e del¬ 
le credenziali d'accesso ai servizi 
Web, ma questo file dev'essere 
protetto e nascosto con ogni mez¬ 
zo, per evitare che possa cadere 
nelle mani sbagliate. EileEriend 
è un'utihty gratuita, scaricabile 
dalla pagina http://www.filefriend. 
net/#FileFrimd, che può risponde¬ 
re a questa esigenza. 

Le funzioni sono organizzate in 
una semplice struttura a schede: 
la prima coppia offre gli strumen¬ 
ti per suddividere un file in più 
sezioni, specificando il numero 
di parti da ottenere oppure la 
dimensione di ogni sezione, e ri¬ 
costruire il file originale a partire 
dalle varie sezioni. La terza sche¬ 
da è dedicata alla cifratura dei file, 
mentre la quarta e la quinta con¬ 
sentono di incapsulare file di dati 


e informazioni testuali aU'intemo 
di file grafici in formato Jpeg, in¬ 
dicando anche una password di 
protezione. Queste informazioni 
rimangono nascoste e inalterate 
fintantoché Timmagine che le 
contiene non viene modificata 
a sua volta: potrebbe bastare un 
semplice ritocco con un editor di 
immagini per causare quasi cer¬ 
tamente la corruzione dei dati 
incapsulati. 
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TRAYSTATUS 

Durante l'uso quotidiano del 
computer può essere utile 


mantenere sotto controllo al¬ 
cuni parametri specifici del si¬ 
stema; chi digita spesso lunghi 
testi potrebbe apprezzare un 
suggerimento visivo sullo stato 
di alcuni tasti modificatori di 
Windows (per esempio il Blocco 
Maiusc, oppure il Bloc Num), 
mentre a uno sviluppatore po¬ 
trebbe tornare utile una lettura 
puntuale di alcuni parametri 
relativi alle prestazioni, come 
per esempio l'attività di rete, 
l'occupazione di memoria o il 
livello di attività del proces¬ 
sore. Per rispondere a questo 
genere di esigenze è stato pen¬ 
sato TrayStatus, un semplice 
tool gratuito scaricabile dalla 
pagina www.traystatus.com in 
versione installabile oppure 
come archivio portable. 

Oltre all'edizione Freeware, 
il tool è disponibile anche con 
una licenza Pro, che aggiunge 
la lettura di tre parametri tra 
i più interessanti: il livello di 
occupazione della memoria 
Ram, del processore e lo stato 
della riproduzione audio. Inol¬ 
tre, la versione Pro può essere 
personalizzata aggiungendo 
indicatori di prestazioni scelti 
dall'utente nell'enorme elenco 
di metriche disponibili alTin¬ 
terno dei sistemi Windows. 
Il costo di una licenza Pro è 
molto basso (9 dollari Usa 
per postazione) e le funzioni 
offerte giustificano Tesborso; 
ma anche l'edizione gratuita 
ha molto da offrire. 

Tutti gli indicatori selezionati 
vengono mostrati nell'area di 
notifica della barra delle appli¬ 
cazioni di Windows, e riman¬ 
gono sempre in vista senza 
però intralciare gli utenti nel 
loro lavoro quotidiano. 

Per migliorare l'integrazione 
si può anche scaricare un file 
di traduzione in Italiano (nel 
momento in cui scriviamo, pe¬ 
rò, non è ancora completo), e 
scegliere tra cinque diversi 
temi per le icone, per ottene¬ 
re la massima leggibilità sia 
con gli sfondi chiari sia con 
quelli scuri. 
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OFFERTA SPECIALE 

SCEGLI IL MODO PIÙ COMODO 
E VELOCE PER ABBONARTI 



Configu™'® 


DI SCONTO PER 1 ANNO 

Solo 37,00 euro** 
invece di 82,80 

12 numeri 

PIÙ LA VERSIONE 
DIGITALE PER 1 ANNO 


www.abbonamenti.it/pc2017 


DI SCONTO PER 2 ANNI 

Solo 66,00 euro * 
invece di 165,60 

24 numeri 

PIÙ LA VERSIONE 
DIGITALE PER 2 ANNI 


Lo sconto è computato sul prezzo di copertina al lordo di offerte promozionali edicola. La presente offerta, in conformità con rart.45 e ss. del codice del consumo, è formulata da Visibilia Editore SpA. Puoi recedere entro 14 giorni dalla ricezione del primo numero. 
Per maggiori informazioni visita \ww.abbonamenti.it/cga * (+ 2,90 euro come contributo per spese di spedizione, per un totale di 68,90€ IVA inclusa) (+1,90 euro come contributo per spese di spedizione, per un totale di 38.90€ IVA inclusa) 


ABBONATI SUBITO! 

AVRAI GRATIS TUTTI I NUMERI DEL TUO 
ABBONAMENTO IN DIGITALE! 

Anche in versione digitale per Mac, PC e Tablet 
per tutto il periodo dell'abbonamento scelto. 

ABBONATI PER 2 ANNI E RISPARMIA BEN 99,60 EURO! 

POSTA Spedisci in busta chiusa a: Servizio Abbonamenti 

C/O CMP BRESCIA, 25126 Brescia BS 
SiTO INTERNET www.abbonamenti.it/pcpro2017 

FAX n°030.77.72.385 -* TELEFONA* al N. 199 111 999 

dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 19.00 

'Costo massimo della chiamata da tutta Italia per telefoni fissi: euro 0,12 + IVA al minuto senza scatto alla risposta. 

Per cellulari costo in funzione dell'operatore. 

INFORMATIVA Al SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS. 196/03. La informiamo che la compilazione della presente 
pagina autorizza Visibilia Editore SpA, in qualità di Titolare del Trattamento, a dare seguito alla sua richiesta. 

Previo suo consenso espresso, lei autorizza l'uso dei suoi dati per: 

1. finalità di marketing, attività promozionali e commerciali, consentendoci di inviarle materiale pubblicitario o effettuare 
attività di vendita diretta o comunicazioni commerciali interattive su prodotti, servizi ed altre attività di Visibilia Editore SpA 
attraverso i canali di contatto che ci ha comunicato (i.e. telefono, e-mail, fax, SMS, mms); 

2. comunicare ad altre aziende operanti nel settore editoriale, largo consumo e distribuzione, vendita a distanza, arreda¬ 
mento, telecomunicazioni, farmaceutico, finanziario, assicurativo, automobilistico, della politica e delle organizzazioni 
umanitarie e benefiche per le medesime finalità di cui al punto 1. 

3. utilizzare le Sue preferenze di acquisto per poter migliorare la nostra offerta ed offrirle un servizio personalizzato e di 
Suo gradimento. Responsabile del trattamento è Press-di Abbonamenti SpA. Ulteriori informazioni sulle modalità del 
trattamento, sul nominativo del Titolare e del Responsabile del trattamento nonché sulle modalità di esercizio dei suoi 
diritti ex art. 7 DIgs. 196/03, sono disponibili scrivendo a questo indirizzo: Servizio Abbonamenti - c/o Koinè, Via Val 
D’Avio 9- 25132 Brescia (BS) - privacy.pressdi@pressdi.it. 


Sì! 


MI ABBONO A PC PROFESSIONALE CON IN PIU, 
INCLUSA NEL PREZZO, LA VERSIONE DIGITALE PER; 



20 1 I 2 ANNI con il 60% DI SCONTO (24 numeri) solo 66,00 € + 2,90 0 come contributo 
per spese di spedizione, per un totale di 68.90C UVA inclusa) invece di T55;éCI|i. 

in 1 ANNO con il 55% DI SCONTO [12 numeri) solo 37,00€ + 1,90 0 come contributo 
per spese di spedizione, per un totale di 38.90€ (IVA inclusa) invece di 


Nome e Cognome 


483 11 023 483 07 


Indirizzo 


CAP 


Località 


Prov 


Tel 


email 


[^Pagherò con il bollettino postale che mi invierete 


Se invece desideri pagare con carta di credito collegati al sito: 

www.abbonamenti.it/pcpro2017 

□ si DNd Acconsento a che i dati personali da me volontariamente forniti siano utilizzati da Visibilia Editore SpA per le finalità promozionali specificate al punto 1. deH'intormativa. 
□sì Gno Acconsento alla comunicazione dei miei dati personali per le finalità dì cui al punto 1 deH'informativa ai soggetti terzi indicati 

□ SI gnd Acconsento al trattamento dei miei dati personali per finalità di profilazione per migliorare la qualità dei servizi erogati, come specificato al punto 3 delUntormativa, 

Offerta valida solo per l’Italia 












Colori, forma, caratteristiche e aspetto sono solo a scopo indicativo. Il prodotto effettivo potrebbe variare. 
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